
Ambiente 






y N ì s Si 








Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66*, n.v36 
Spedizione In abb. post. 
L 1000/arresti L.20( 
Domenica 
12 febbraio ,1989 


Lafontaine; 


Editoriale 


socialismo' 


«La politica della divistone non lascia alla sinislfa alcun: 
mainine d azione ; in Europa». In una. intervista all’iiLlniU^ 
Oskar Lafc.itaine. viceprestdente della .Spd e probabile 
candidato alla Gancelkma, spiega la sua Idea di soclalisftto^ 
l n ragionimonto il suo che Ioga riflessioni su temi deClsM 
I nino I ecologia I intemaztonalismo il rapporto ira capita* 
le e lavoro. «Il mio socialisma ** dice - ha conte va)oire ca^; 
dine quello dollulibcna* apaqina 1Ì 


Questo paneta 
nelle nostre mani 


Il comitato 
centnlc del Posu 
«Incoraggiamo il 
multiparWismo» 


Il comitato centrale del par* 
Ilio socialista ungherese si ^ 
^d^iniiiVeincnic pronuncialo 
rMìiìurazione del mul* 
tiparti'isino lo Ma Annuncia* 
tu i) st grclario generale dgl 
partito I ir I limsi alle^ 
mine della seiiione plel)g* 
na del Posu chiusasi ieri Una scoila ha aggiunto Grml 
che il comitato centrale non solo «ammette c sostiene, % 
incoraggia- In questi due giorni lo^mlsmo ha anche iM« 
alo articolandolo 1) giudizio poliiico sul moli del 56 •^Cfh« 
cali dai cam sovietici Ma il dibattito sull argoqiento i ai^. 


All indomani del dibaUito tn Parlamento blitz perso 
Tiaije di Ponat Catbii alla clinica Mangi|^1lrdi Mila-' 
^n6^l^mlnìàtlo^sI :è]>r!^sieir)taio.rnenj[m^^ la 

riunione del consiglio di ardiìiinlsV^àion^ dt^ btrob- 
be confermato la sospensione dei mèdici obiettori 
Aieiti G Friqerio Fùori manifestavano quelli del Mo¬ 
vimento popolale l>)n9t4SaUin»lu«nnuncia(c{^t!Ho^< 
predisposto altre ispezioni'in-'setljsl ; 


le fioriné: 5, 

«Ora basta 


pk)delladirhiiionc Chll^sseniriaposproiMMop 
dare il lascidoln al pmpno PdKOlRql^’Oii^MJiieiBllei 
(M di Roma e Milano Ogni martedì dalle 
balia Radio c Mnl venpral una pagina delMMIAi 
«na «Posta driSrihrdgenie» 


ì\$iifnt32ion9 dina 


iTiro incrócìato di Psi e Pri su pàlazà) Chigi 


Oodietto; 




' ' ' ' ^ P^L NQSTBO INVIATO 

;>mvHOu^UHi 

■ITORINO )rAI prossifho come aspetto essenziale delia 
congresso de) Pei verrà posta lotta per la ^tnoclmlt ecc^ 
formalmente la questione del nomica A qhi propugna un 
-governo ombra", cobuncian*'' **^nia scktg |l controllo ,dl 
doafavomrercomeunpartlto « 8”?***?® 
soclalula europeo per.Jiepa. 5®,'! 
taie dailopiyKitionc il govet I*!»" 

mi di domani- Izi ha dello le J duò m>«ie I Mn% wlale 
n a|^giomaii,ti Ach^ Occhet 

lo dopo aver, partecipalo al premessa della jua unii» poli, 
congres» delle filoni comu- i^a. Parlano l’cojMlnWniel 
niste della Fiat Miraliori II se- gruppo lotlnese; ilA COTU- 
giclano dtl 111 ha allronlalo il gna sui dindi violali alla Fuji c) 
tema delle libertà in labbnca naladorlàlzatetalie^la.. ' 




Là dispetazlorn M 

_ CAlDEBQNI CAROLiq montali APAQIHA8 

Urir grande corteo‘unitario per il riconoscimento dello Sta^o pal^tìnese 

A Roma tornano in pìam in 50.000 
«Raga^ den’intìfedag ^uno con vd» 

^"““ 7 “^ • ' a _ . Tanta solidarietà, ien a Roma, con la Palestina e tc: queste lo 

riAmani fniì T1 TTÌTIÌBI l intifada, «la guerra'delle pietre»; Cinquantamila della mamtesii 

' • .waliiil'IABfc oersone hanno nartedoato: ad una Brande mani- '■^ateiivo di ,i 


iii,iriO (lolle,ili 


La De dì gli zingEirì no. 


Sono fieri della . loro crociata, hanno affisso sui ogni bene materiale ce ne so- 
muri di Ostia il loro primo comandamento: cac- no alin che hanno appena il 
dare la: peste zingara dal litorale romano. A pochi necessario.. l|n d«c<»ao.it»l" 
grami dalle sewre parole del Papa che ha mes» aV»!Sane"à“h“ZnT!S 
sotto accusa Roma per la sua intolleranza, per le la condanna contro » razzi* 
sue ingiustizie, per il razzismo, la De proprio a smo e rapanhatd espressa nel 
Roma scende in campo contro i nomadi; «Siamo documento vaticano pubbli* 
allarmatili, scrive il Pel romano al Cardinal Poletti. ne^llc'a*tutii*ÌIort aMnSì 

ascoltate. 

■ - - «Mi rivolgo a lei Cardinal Ro> 

ROSSELLA RIPKIIT letti * scrive Goffredo Bettini, 

segretario del Pci romano m 

ma, la Oc non ne ha nessuna piazza del Gesù, il Papa mise una lettera aperta-« per farle 
colpa.-Semmai, avvertono la* sotto accusa li degrado civile sapere quanto le paròle di 
pidane le. poche frasi stampa* delfa melropoli, la paura e 11 preoccupazione del papa lul* 
le sul mamfeslo, tutta la colpa rifiuto nei confronti degli im* lacaduta a Rorna dMiUkaótldMÒ 
è del Pci. E del Psi che «inde* migrali di colore, dei nomadi, rietà, della giustUiia e delta tot* 
boliscc con la sua posizione dei senza casa, dei giovani leranza, abbiano ritraivatò una 
la resistenza della circoscrizio- sieropositivi e dei malati di risonanza nelPanlmo dei citta- 
ne». Aids. Esolo pochi giorni fa nel dini semplici; credenti e non 

La mala pianta dell-intolle* suo discorso tenuto alla pre* credenti. Pulroppo non tUtU 
ranza - viene su rigogliósa, senza de) sindaco democrì* mosuano principi' monli e 
sfrontata, incurante dèlie stes* stiano Pietro Giubilo e degli sensibilità utnanai Si arriva 
se dtife requisitòrie dei Papa, assessori del pentapartito, il addirittura, come dimostra U 
«Roma rischia di trovarsi so* Papa era tornato a parlare dei manifesto della De che le alle* 
praffattà da problemi sempre mali delta città. «Roma appare ghiamo. a torme gravi di ano- 
più gravi é di còmprometteré una città.a due facce • aveva ganza e di vokMqlAiPenecuto* 
quél volto cristiano, che la fa detto - accanto a immenslte* ria». Al caidinal Motti, il FCi 
splendere nel mondo», aveva sori di behi rèiigiosi. culturali, romano ha rK^wiiòilotia 
ammonito Giovanni Paolo II umani si osservano ,angoli da possibilità di un incontro 
riéllà sua òrhèlia-di fine anno. Tèrzo . móndo, ^àntó'; a aperto a tutte le Ione mosse 
Dal pulpito delia chiesa di gruppi che dispongono dì dà protonda coscienza civile. 


lOlTll. ' j ., . Intanto, sotto la spinta del* 

: ( . I mtifada c dopo la svolta del* 

. : • , lOlp ad:'Algeri. comincijiiMo 

I MICHELE ad aprirsi dqile erq^e nel mii* 

ro deli intransigenza isràéiia- 
che la Fgci e i tpovimenli gio* ,na. Sempre nuove voci si leva* 
>aiiih socialista e democristia* ^ favore del dialogo con 

sirade càpilateTti è ® ' 

4oncU in pS San Oio- «raeliàno, sono», 

vanni, dovè ha, pallaio Nemor "f -la dopp» rivoluzione, in 
Hammad, rappreserilariìe'del.- allo all'interno dei-due pqppli 
I ÒIpin.lialia. "fter ilricohosci; e che 11 dovrà portare incviia- 
mento dèlio Stato, paiestinefe bilménle a parlarsi e a coesi- 
e per ir pace in Mèdio .Orièn* stere. . . -v 


BESTIALEI 


Abbiamo scoperto lo squalo famelico 


■i ROMA. Una grande mani¬ 
festazione m favore della Pale¬ 
stina e di solidarietà con I imi* 
Tèda nei territori occupati, si è 
svolta ieri pomeriggio a Roma. 
'Ginquanlamila, persone, quasi 
tutti gios-ani. hanno risposto 
làli'appello lanciato dal comi¬ 
tato organizzatore. Tra le ade¬ 
sioni quelle del Pci, della Ek:. 
del Psi. della Sinistra indipen¬ 
dente, dei Verdi e di Dp. óltre 
a Cgit, Cisl e Uil. In piazza ,an- 


SCOOP! 


U doppis vita di Donat Cattin. 


PCI c PSI verso runificazlone? 


Moana Po»! a cuore aperto: cade anche 
l’ultimo velo 

Tutti I lunedì dentro l’Unità 


LANNUTTI E AVNERY À'PAOUIA-SO 


éiea^ 

ia 

eL^«Mo*^mento per:;: 
Jo mèdico A'rfgeiò,^; 

xlii\icà& 

ttR?5WniàtÌò^lfl% 
nt'AQÌprimOj;£:fj\*ir 
>aU) Il 

liT Scudgfl^e 

«u$£àiàlÀM 

TOlluò’l aborro 
’^allfn 

Slw 


àspe?Ì®ui®>ÌLBtTOIP 

‘ uno anencéfaK^ecmHwvàili^ 
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njnità 



_ Intiervìsta a Gerardo Chiaromonte 

11 draimm k pol^^ 

e* 


. Ji ^ annuncia; <fiulle Iniffe alla 

- indaAtieiento e riletiiciino al P4r- 

.i8WP“»;j^kyi^9o^/, chernoH'iÉ:un4 no\^tó. Ma nón-si ìlfe^^ Reggio Cala^iiia dKe: 

S er liuKia-eggirgi^tll' fendono ^UnteràsS^toliani neganjlo ;>yna situazione aiiucinante|>'gravida 
,« (hai tattici sono ì hlatil, come fa{Jtio;%:uni;.ministn».. d|,i>ericdlir SeQ^ho atti concreti ed 
^ eéil da taimx). It av^a Ceraido. -Chidiomonte, piesldeqte s «semptaiia. Sulle vecchie schede anti- 
< SS''*” *! dell'Antlma(ià.wtfacc|a^ un‘>'%lianciO' ' mafia Bbadisce: «Nonostante tutto era 

ffiSSttK***^isl«i"*'*^hia^ ‘lell'uhiniaintensa attività della com- giusto pubbltearle» 

gsaa. -5*:< t'a* _ _J_ _j_ 





«jutp^kodejj (Mal dr|4 potranno copienuienelgl* 
randi.ppchi annt.^i àttet)uare sensibilmente la redistrì* 
bullone che il bilancio pubblico sii rializzando con 
Irò I redditi d^ lavoro c da aiiività produttiva c |X)uo 
no rapprmrntare un cuneo per aprite la strada delle 
dfonnQ. Ma poU^anno rappresentare anche un test 
pervorKicare chi ìKinpt vertspsteniiorl delle nforme. 




mm 


, fagliala. Paitbé al Intta di 
Mbede baiate fu deenace 
aBoelme ritagli di ataapa 
pcttegoleni preparati apM> 
ao da penoMg0 Miuallflak> 
tl delle ferie deU'ordlMi 
Magari In cellegMMito CM 
' la naSa. E U liMbato aaitb* 
be che nello atcaao ealdero» 
ne vengono menri nnebe 
A penoMÌggl cofee U Canal» i 
Temnova,La Tomo Dalla - 
. Chlaaaciie'altroiimoao,an' ' 
benahrolroBte..* 

Nella prelaztone alta pubblJ^. 


Stali.accolti con diffidenza e laallaMaflaT benanrofronte»* -i 

Sp^l- gualche vom,G9ine irei Nella pielaztone alta pubbljv^i 

tnconlfpcon.la-^mpa locale, et hanrto posto questionj con* cazione delle schede ho spie^ '' 
Ilifl^r C0O eP^r^^’t^Brioripne. ^ crete su cui poaslvho e dob* gatororiginediqueitaraecol* i 
hànnodMMKrmf bosaaietéve'x k»amo operare Ci hdnno an* $i tratta di schede che jrl^ 

Q al!^^ nuti a tare? Ci sono stati tanti nunziato che una solenne ses* sentono del clima di quegli 

U sIUmI*. vertici, suiroidine put^llco, sione del Consiglio comunale anni- Non sono state sotlop^ 

^ di Paieimo sarà dedicata alla sic a nessun ijpo di verifica. E 1 

stafe> ii-iiiinli|M-drilIiiieiiM |ottaana'maHa.aìinnikiinv|. pèiclò’trow^giusta hdecisio* | 

liUSrawl Cave Thei ftmTpfiP^ ^HWgiff itfìù^Lti..-. :àaL;&ju^* 4 ^iiL-.àÉ'iCiiJ;;AJiAn;^ikhiU!>'-"i 


imi* : peiclò trovo^giùsM'hdecM^^ 
|ùaV rfdMndonata'dalId doffihiiklH^ 


IBmeSlM ' CalabcithlfertlHMlòdriÉfe# che%nlpbHri #c<^a3idhT ri» éhtiihrfUW 

chiaraziool vnviranai^llzsinti p^laméih^Wfeand’tib^^ LVTpìre eTérrahbvs;) di neri 

JmstsiqaiiaS^ sulla sittìaikMfe:.‘A'«^ 'vahonelfe^unVItiyriridnct ■pabbllcS>^e^Anche iVÓ!^^re• 
|p'’j|cmiRat^ è commissione pariamentale, b di Palermo^. tfegii . avverBaiii sio.^abbiamo-stabilito di non 

p\t!^,déi4grttt] stato concesso, alla line, un pensiamo a Ciapclmino a sov : tenere conto di denunce ano* 

,:ali com^scotio* qualche credito, ma a fempo ci. ora non è più CMl e non è ^ nffiiè:<^b'ho «fitto cKiaramen* 

i^^ià rria|istnt^ra deicnni^t^ poco le, non ptengo che questo ma* 

faftipìtih Ctm M&?rBie'»''€MÌCBio* incontri. leciplèidid^uA^iemtnbuto^ alla 






4 !^^dcLdeiittl **aio concesso, alla line, uh 
Ld^rgom e com^scono* qualche credilo, ma a fempo 

dcHinpBjatPi.v , . ' 

»Wwrliiìll»/3Ai» ' ifprebb eìi 'CAiiChKV^ttn. 

non,diSeB«re ll.pniWMnfl's 

■hò, D'alìr»’ pitie èSliìA-niii' - 
mmlpiccedlinenttgiudlilari , ^ 
in allo. Ritengo che biiogna .l"* •''•watt» richi^e 
fate luce sul fenomeno 

prio per (a difesa degli inleies* - ^ realtà è che quMii <I^e«|apyen^^^.-,. 

si italiani. U commissióne ai^, - «y?, - 

timafia ha costituito un grupF , ne^^itg^e ^d*ei» 

^po;di;lavQro al suojnterrio e operano in indizioni (anche 

intendo al più presto riferire in di skuict») spavento». Al* oihMk^MlèIfe'' ''thÌBllitì^ 
Parlamento il suo giudizio; Del f più ImMgriàti nella bai* ; aunulhlare lì Cfòaiwjfel* 
lesto noi possiamo fare solo taglia contro la mafia, api^ nnte^mOiCfetliìrèrMifeiroi- 
•questo: fa'realtà è chedovieb* no come degli eroi «olitan. La •4?^; jlSSiÈte^àteurie é* 
^'beiQ essere IministerLe. le Re* . delinquere organizzata con* luaziQnjfntoligfaSH e scandà*' 
gkmi irttetessalc a cohtrojiare trolladall'W al 90% dell’alttyi* io®e iA^ÌÌTtói*§SI''p&l)bllca 
che le truffe nm avvengalotà ecoiwinica della provincia. gn de- 

Tefclsmn iin nissn infltiitfn. asp^to- solo mentac^'ctóye^^dìei^ratjco 

versolaCiriiM. U MNO- ' “""S inieiv^ie (n tjueirù' aititelo, 

missione sfittmaBe?hlnW HS , ^remmisiraion non lo li, ri ri* 

Ih nnwinrta di Pùbblici rwlla provincia d crhia moUo. .' \ 


(fieiosi procedimenti giudiziari . ^ i 

in atto. Ritengo che bisogna Csm_ ha avanzato ^ifehii^e 
faro luce sul fenomeno pro-'^/^P^^y. per* onsanK:o de 
prio per (a difesa deglllnlere^ ’^ 7 . 8 iMdia. U realtà é che. qu^li ;• 
si italiani. U commissióne ar^, - sono tuttora molto 

. llmBda .ha.rrwtltiiiln un antri; al di SOttp. deHe.,neC€SSÌtà..e 


mn meitalo (li, ItLioàndMi» chwmXit mohiiioiM Irai- 

neh-. 

agpi^Sre^Ol iwtttt™ lottai^ 

- 1 -. da». AjiWamO RwSAn^'ai „ijt;ai^fe^«ii g a<»iale loate- 
.H^. ;foiiilre;!praboile.;caiKicM’,V.; ad tandeo 

hi? «luetti fiilvA»- sttpncMiinasginpagiucon- 

"™;-, Ittwtto<(sfltDÌ ìMiIIm amnM; , «d llftttanieolnB'ailm'iMijle 
alwlAsg ach*de etonogìàin, 


y. da». Ajiblanxii RambAi^'ai 
■■.".9;. ; (oiiilre5àtqboile.!conci««^^ 


che le tniffe non awengattdr c 

FaccUuno ii» p aa ae Igi Ham ii 
mao la CalaMa. U coia- 
nlaalenc aàMnll»-è.«lata' 
io provincia di RagglD la 
aMtlmM acoraa. Haihcòl-' 
Inlo dundenie, >. peittao 
contcalaaloiil. Com'è ceal. 
ineirtc hialhiailone} ! 


lagna conuo u malia, appaio- 77 --?.e®».» m 

ITO come deoll eroi Kilii^U -appalll.jiibappalll,conceA poaaeiao.dl qualniiio..laii('e 

dellnquerua oigahiazaia con- mi li«tti<:Oi9i ^loghìAuolfc, che il «lamalei di Montanelli 

!SrS;im7e“aU KWàetetS «..«yalniaiarólapubUta- 

là economica della provincia. ^ *“"® i" **“®**® 

Ma c'è un altro aspetto-solo -P'P” n®^>sw .p 6 JvsO-ilvtlW|l!feriri»' porto 

Unno scorso «nomati incn. uTSSlrH?t2iItoì?^ «maro il sospetto che un orga- 

minatl 170 amministratori ^ J ÌfipS??^«»»SSS L iSTa |«> come la coinroissione par* 

pubblici nella provincia di Sta nSlto ^ n.hf^^ lamentare volesse copnie 

Rpaam «nnn »imn»> ni.i i^hiiì .-a ^ _- >. ., democrazld è Oggi pBite pno* chissà quali colpe o responsi* 


contcriizlonl. cin’è reti* J®'' po)itica meri- 

gnmtriarihfTinnfT ' ' dioRale (il clwntelismo) e la 
mente la sltuazloneT . collusione con gruppi di delm* 

Non esito a dirlo, sono rimasto quenza organizzata.. 


sconvolto dalla visita a Reggio 
Catabna. Siamo andati II an¬ 
che su sollecitazione della 
giunta regionale e abbiamo 


puuunc. nei» pTO.. .ud m rotilo. , democnata è oggi pmte pnn- 

! 1 SnfS™ 3 ."ttatoÌ " Vento "*>»• ' 

nati dell'attiviià politica meri- -.-Jetui^- fi^^O.OrtAoF , , ^ , 

dionalè (il clientelismo) e la - «P???,/. non •! P>;u>*^ 

collusione con gruppi di delm- A«»f' mi*» wlh phWIchIiii» 

quenzaoiganiizata. -gtin^^ddod^lgte egmu- delle vmhteK^,^ 

. .1 n' ■afe'MqpifefimJnc^ levent’annlfa.AnchedBfl* 

ElasndttdadcUageotecre* ^ l'ABllmgtórlQiiwla giunta nlrtra e aU’toten» del Pel, 
' .. :v.:^.CQmli^M''adl^ldl■erC;ml'.Bo• - la rrillca conttnM.'MacidB* 

SI ed è comprensibile^ Siamo mcnlo A vóiatÉ iidlBloI* ao ba parialo di decWooe 


-SI ed è comprensibile; Siamo 


chissà quali colpe o responsa* ir 
bililà di uomini < politici. Ditene ; 
do perciò la decisione della 
pubblicazione che potrà con* 
sentire a molte persone o a 
chi era kno vicino di difender* i 
SI da calunnie e accuse. La 
commissione SI è impegnala a 
rendere pubbliche anche- le 
lorodifese. 


intervento 



fTo memona 
per la sinistra de 


w a sinistra de (al* 

:■ meno quella 

I . lombarda) ha 

^ JUriP individuato un 

buon candidato 
alla segreteria, 
anzi ottima Martinazzoh hav 
la statura politica, il presti* 
gio personale; e le capacità 
. professionali 1 per dare un 
.volto attraente al paitito de* 
mocrisliano, senza indebo* 
lire il governo, Forse, il prò* 
blema sta nel faiio.che, co* 
me è in parte inevitabile in 
un partito -complesso.-ma 
oligaichicoi il confronto si è 
stabilito soltanto fra perso* 
ne e non anche fra .irro*. 

. gramnti, Infatti, la vdeboi^* . 
za della i nutra democri* 


' Cbnsuuta,'. soprattutto nel* ! 
rultliho; periodo, nella aua.^ 
incapacità o nella sua man^ : 
cahZa divolontàdi afftontai*^ 


chiamcnto c nell inadrgua* 
tozza dello strutturo istilu* 
annali c delle procedura, 
allora la timidezza della si* ' 
nutra democristiana (che 
non significa affatto che le 
altra correnti dcmocnstianc 
siano stato audaci) appare 
particoiarmente grave. 

Forse la spiegazione consi 
sie in una malintesa conce* 
zione del pregno ruolo da 
parte della sinistra democn* 
itiana Si direbbe che ossa 
abbia sempre temuto J'af* 
fermarsi di una democrazia ' 
compiuta da Intendersi co 
me una democrazia dell al¬ 
ternanza, reputatido che ne 
avrebbe 'jridimensionaiò'f il 
molo. In noli pbchi casl/'^' 


mocrisllana hariho'man(fb^'" 
stato il timore che l'alter¬ 
nanza kplng^'ia DcHróréo 
tt pQló'mQaerafb del hkfe-^ 

'.^lULl'hSr'Ég uwl._ 4 ^ 


re III phtto l ire compittishn. nu 'p6l»lcbr6 hkhn^ quindi i 
cipili del pMiiu per d pK- pieleqio eerattetiaknl co 
■* me la coneme plh aperte 

giunto alla pt^id^|u.jM - ed ùn rapporta privilegiato 
prinrigllo, De Mi)» Jhì;»Bfc cdfi il. ^ .*" 


giunto alla pljji^ta.jM - ed ùn rapporto priv1lè|IStd ' 
JOnrigllo, De M Jlia;aBfc con.Sìiarato l^munls&ijla 
nuaio o aiidqilliin pancel- qudiiBGailceilone noifiotoiii ; 
latolesuepjoneqilqnl#»- minHeherih.pied(eleinéW 
mairici. 0'allton^..la jiltl; . diòótolatjvttitto, ìtof A-*' 
•Ira lo ha aitecondato m lenle pakadòitalllicnto al 
qiKAo diregno,-o meglio. aodlttliU''àl i&iità ' 
non ha ritenuto di tenere il- pp '.teaip eoirie'garnnil di ‘ 
to il Ilio sui compitt'toiKW dn4,fertttula AA ‘WK 
mente» che la eandMiia « dome I veri allemaUvìinl 
no e che ancora la attendo, (in quanto contrari al con- 
na (toslechè, U candidali', iitolaltoo). Invece, (b 
• ra di Maittnaita»-apiìare ruolo dalla ainlMràdemOcn.'' 

I piuttodo indebolire la sini- allena in una democrarla 
•Ira nel compiamo che 1 ^ deH'altemanza aanbbd fiar.- 
raUORaria poicM t la can- ucolamienle Im Aante, |n- 
, didattiradlunapeoongn (alM, qualora lama al »W«t- 
mn di nn pregialniiia. Vale no una coallilona con la 
allora la pena ;» ricqtdare Oamocraiia criailana, la Jl- 


alla •Inidtodaiwictiallana I ,^pla|raimittainbbe unjwttt 
talti^itttoiw alq^K :,iMP>«‘j^«{ilul|.'g^(^ 
doijaM» angolare »,gm -jgqi|!«£T : 7^-, T 

pre|aÌiM e •l-doSffi*4^^*r*-# 
rilandan la Hia,;4nidig!iva ^ 1 $^ Malora la Do toa- 
poUttu^dgrandeca^ £ m Hallopposlil» 

Snito pnf^à|i| 

KmbtM{iiwMu)l4<ipìrita s^«niaì;<(l«nd»ri«i4na4ÌÌW'« 
avuto-ttl>btts>l>!IH.«l!i^*^ - aenlAbè;^ana ..Oc.glar-d|l> 
pon ila Plimlnato aHano la non •cwolire In una poil. 
coirentt padldim^. E pud , al!inej]iópiìQ'.mAral,,.9lq« 
ancha.amprevvttp etto Udo-,, di premnlaiq alletettonto ^ 
mtehmog il cuore del parti- uri volto vaHegaio e al lem- ■ 
to democrialiano, ip» que- pq meiiq Atehtq per quel 
non iignillca allatto dia ièltori^|i«eii^.dell!etotto., 


debba eemre maggloiKario rato di volia'm volle inapd. 
^ittto la De. aopiatttitio M dla(atg dantopeA-dellq^ 
Il riitMramenlo del partito coalUone di' aliemallva e. 

JAtorsBpu»»»™»;»^ cldriopbài(Dte3TOn'partk!.p.t 

ito ndové La .deApiq, laimaiueiigidAL.’ "V 
Èmnprendpni* invece che 

' 'fihll.amhiln, .’dtittf-,. iriainnua,:'"-; l> -'i^^linlèiA fèlrodroì«l.>ia»)m>i,a' 


i^lfmbiio del niuM 
renifr* dfel.v'pàìriito^ai^ 


Mi, ilnisira democristwna. 
nqn'à^cyqlQio hnora 


pna*jtiicq*deDe «sperfediq prendere atto che il rmno* 
degli esterni del (96tJntul* v^jmentqriM gitilo 
ta la sua ridenza rà potsttnle aansa una rfon 

Granpaiteitàilas|ni^ade* ma deUa*lptit|Mionl e chg 
tnocrisiiMUi. ipottn, (la iq|p Ja,*nK^à 4el)q4iym- 
sempre avutq gna noUm^ pudiw^tera imBrihilqb 
diffidenza nei confronti dek e pratiàbtievj^alienianià^iui 
le riforme utiluzionali avan* quinti» esaltare poiiticamen* 
zate da Ife Mita. Non a ca* meproghimmaticamcnteil ì 
so, con pochissime eccezio* ruolo delfe siQisin detnocri* 

ni 1 SUOI rapprasentanb non stiana favorendo proprio 
SI sono affatto canitenzzaU quella nforma deila poiiuca 
nelsenso d»lia piopoiia-ln'iM. ; che molu sembrano avere a 
novativa, dei pui^oio pari»' cuore ma che pochi riesco»*.’ 
meritare, dell mteivento au* no poi a tradune in precise. 
tonomo Nel migliore del riforme istituzionali La sini* 
casi hanno acceiiaio quan* stia de ha ancora il tempo 


lo De Mita veniva, non sem¬ 
pre in maniera sufliciente* 


di faro querio per arrivare al 
congiessoGon un prcdiloal* 


mente chiara. proponehdo,?d:-to:che non sia.aolo disegna* - 
senza peraltro precisarne le tp dal suo candidato, ma 
posuiom e nlanciame le che sia incarnato nel suo 
iniziative. Se però 1 ) pioble*^ programma. Non ò soltanto 
ma de) sistema politico ita* un auspicio é un imperati* 
liano consiste nell'invec* vo politicò. ; ^ ‘ ' 
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POLITICA INTERNA 


Battaglia 

«La guida de 
ia sl^dare 
la coalizione» 


Il ministro socialista Formica II presidente del Consiglio 

riattizza la polemica ribatte alle accuse del leader psi 

che Craxi aveva aperto da Caracas In vista tagli alla spesa sociale 
sullo stato del pentapartito e forti aumenti delle tariffe 

«Peso m(nAo frase è jS^^ivemo» 


MnRCNZE. «Chi sa condur- 
Mdautomobile può sedersi I ^ 
al posto iJ> ituida M> invcH r ha ££ 

perso questa capacita orcurre M H I I I ■■ 

porsi li problema « he t auto It 

non sbandi troppo*, ho dice il ^ 

ministro repubblicano Adolfo 

SiiSto" i*JI Hni Deficil pubblico' ieri la rispósta di De Mita a Craxi 

^tiBlio ciiiwo De Mila.- ‘ta Bruxelles s'efk detto ■deluso, dalla politica 
•Quai^ la capacita di govcr- del governo. E anche il presidente del Consiglio 
no «IdimpsiiaindebolUa dalle usa toni pesanti. «Non tutto va per il meglio, ma 
diKlcò|ta Inicmc del maggioie sicuramente le cose vanno meglio di prima». Do- 
partito - rtggipnge Baitaglia - ve «prima» sta per il governo Craxi. In questo eli- 
ll pwcasocheneKaiuri^cee ^,3 |a maggioranza prepara un piano di tagli alla 
di rilo\ai)|o valore polilico-.JI l^p iI sindaram oiA rpeninop - ' 

niqld della De nelgpverno. in- sociale, cne 11 sinaacaio già respinge 

Ultimai pptieblK enirare In 

jlUéuaaione.se, dopo qirallro .1 1 1 . i -- ' 

imni di presKt^nsa -lulsa» 1 al» iTlFAIlQ •OCCQMfTTI 

jpiROMA «Oeciwopi rapKlek c«l rajiuate ^reta*' 

Ifltìn fcu nii I nniihblicdni un esprwsiofie che era no della Dcmocraiia cristiana 

SISki biSiKJfi da L iichP «« piedecesso. avrA modo di confrontarsi con 


Fi ROMA -Decisioni rapide^ perchè cosi '^attuate seereta-. ' 
Con un espressione che era no della Democrazia cristiana 


' Clio bailendo da audkSe predecessp- avrà mòdo di confrontarsi con 

Ilmil? Dc Mita, iraittlte I suol uo- tujUi jiMrtiitche 16 sofTeggonp. 

ftlaizoChIglj la sape* in Paflarnenlo 
re ehe'è'lsià al lavoro per mbt* Cosa dirà De Mita’Per ora 
jifcarK^il/L^Jj^tApqrchéga^ tère nero su bianco il piano^li si sa poco ma basta ricordarsi 
rantiva « ^lU|aya 1^ riduzione della spesa pubbli* deliailicolo che li presidente 

sfahllllA» ,t-< < ^-,1 * ca ia^^base» peraquesto prò- del-Consiglio scrisse all inizio 

V. Quanto alle diffj|$wllà gtrtiq gliei h« fornita boa com* dell anno per il quotidiano 
;n< alla De II mirtifilm 0ailaglia miiislonQ guidata da Mano della Confindustna per capire 
fia citato (a polemica cAcajl'è. iAicdli. chQ,J:a)|ro. giorno .ha che (n realtà, anche se pre* 
'Ppcrta dO(xi Iatteggiamento Cbn^ntuo af pceSt^le del semata con nomi ambiziosi 
tenuto da Donai iStiin/dohl Consiglio/juq promemoria («piano di nentro* o simili) it 
M RC»iihÌ( e srSUite «cxuse al Con «u^fndipall I aettori dove progetto è quello di andare 

coStg iJKiw’ vSmp r 's 

nel cono del recente dihmiiio' W sli«IW|MO',q««*to reJ«»lo. a apesa sociale Ma nel con- 
nàririinpniriH>inriii 4 irtMiiii< fe .^entro* fa-setilipana - fromo con i suol partners di 
^ qultól* prima del^coiMriesio governo De Mila non dovrà 

« ?aiaSd^i4 àtn^Sm Ini MrtSfUKa'fatkeonoace- alare allento ulo alle aire :| 

^ .i'* geeMevò ai^mimstrl |n* conti dello Stato sono ormai 

' tere*atlvCi ■tà^safaniwnel!- diventate II terreno per uno 

.lefitiijce Qttnagli^ f dellg la^sanmìijlmvldenza pubbH scontro tutto politico interno 
jiljCOltà gdnctalc a fcroghere cg fmpkg|o;e trasporti) o più alla maggioranza L altro gior- 
pfQblenif pqlltRi ih pólllicà 'b>qb^)m^ei ad'bna dumo* no II leader del Psi Craxi ridà 
'no^dekCqrt^igllo^^del jTunmn^'^^^ aveva censurato* [a; 

^ Pb6 vs^rg p&t^r'fafniiM cqp^atha^ hop Questa se* politica economica del goyer 



»'^l^v:Vedo delle difficoltà cordo^ governo-sindacali in 
^^tvgovemo. ma non siamo di emendamenti al «decietone* 
-fronte a catastrofi irreparabili di fine annd E i nemicr^l- 
tr do per scontato di essere I intesa fiscale hanno già fatto 
alia gli dì dii [ mi c rpire che vogliono prendersi 
to»/ De Mitaiha anche aggiun- una «rancita* su) lato delle 
'to'di vmer«respingerelii su uscito con i tagli alla spesa 
ne drun partilo (li suo) mea- sonale msomma bi pqiriò 
pace a comptere giuste scelte torqa' ajparlare dét piaiid^peri: 
economtche.i perchè aviebbe la iMuzjone dg) definì (debi-r 
ie mani legate dalle cl» nu lei to pubblico talmente alto da 


PerRuffolo 
«è matura» 
una nuova 
fase politica 


«Sta maturando una fase polìtica nuova in cuUa sinistra 
piit'à svolgere un ruolo da protigonista* Lo dice Giorno 
Ruffolo (nella foto)^ mmlslro socialista nel governo De r. 
Mila, nel corso di un convegno a Milano su Riccardo Lom¬ 
bardi «La stagione della coalizione con la De - ha aggiun¬ 
to Ruffolo - da molto dimostra i suoi limiti Ci rendiamo 
conto che una politica riformista è difficile da circoscrive¬ 
re nell ambito di queste coalizioni, la sua via di espansio¬ 
ne non può che essere collocala a sinistra» Il Pel e i) Psi 
devono quindi andare a «un confronto più ravvicinale^ 
aperto anche al mondo laico. «Il Psi cresciuto eletioral* 
mente - ha concluso Signonle - deve diventare il motdte 
di una ncompo^ione'della sinistra italiana liberata dai 
miti del passato». 


Pescara: ' Alla fine ha ceduto. L'as* 

ìHimcca sessore repubblicano al 

« iiiiireaaw Comune di Pescafa, Franco 

l'dSSCSSOK Gennari, si è dimesso ieri 

ìIaI OA da'i inearK o ahbandunan- 

Ilei rri quindi la giunta guidata 

dal de Michele De Vaitiis 
L’«.iblwndDno« di Gennari 

è aiThalo dopo che, da Roma il segretario Giorgio ^ Mal : 
la aveva imposto ai partito di non stare in una giunta che 
annovera tre assessori socialisii condannali nello scanda¬ 
lo dei «falsi invalidi* Il Mappoggerà dall esterno lesecull* 
vo di Pescara formato ora da De Psi e Psdì ( è da dire 
che non è Mata adottata la stetòa linea per ia vicenda di 
RosariòrBosco, ex assessore alle finanze, anche kiL con¬ 
dannalo per I falsi invalidi e ora nominato consigliere se* , 
grelanodel Consiglio regionale 


fiicse , rrii il pnvidonie spingi re uno studio dell Oese 
dei Consiglio le pronunciava di prosjiima plibbllcaatone ma 
; proprio menirc te agen? i di di cui già si conosce qutdche 
l’Stampaidetiavano la dicli ira nga a giudizi che suonano di 
' zlone * del mlnisiro socialista condanna aljp politiche gpver* 
del Lavoib.'Formica: «La pole- naiiw)t:Satà%nU:aBO;Uit||itai^' 
omica SUI pesi;morti tn > mini per ora di quel piano lesndi 


stri?. .Quella .vè una polemica scrazionbTigUafdanolsdloiraUrt:'' 
superala Oggi il problema è rilento delie -tariffe' a coimin* 

. stabiure se sia da considerarsi .^ciàre da quelle feiroviane, ma 
-,un peso morto i) governo*. che riguardano tutti i servizi. . 
'.'■-’i'guai. insommai Pe'Mda;ce:.v?ln questa operazione, un vero : 
~iha. in casa. ^onjpi^a.giQrv^ -attacco alio Stato sociale. De 
. no. in cui qualche mmrstrp Mita ha provato a coinvolgere - 
-non trovi'li’pretesto per atlac- «addinltura li sindacato. Ha n- 
cario per i uibmo atto com- cordalo xhe nel verbale d’m- 
jiPiuiO: dal governo,//! acccwdO' tesa c 6 scritto.rebe le' parti 


crescita dei dèficit nonostante ia spesa pubblica DeMitam* 
i Italia attratti unperlodo di' slste: «1 cónlt deUOiStato non 
«vacche gra^». E là «battuta» domano?-^:v«ro .che.!le cose. 


sindacato sul lisoOv len. è 


(governo e sindacato) si im- 
|«egneranno:;a «qualificale* la 
s^sa;pubb|ica..Che èxosa di- 
veraa dal prt^tto De Mita. E 


qulhdl prima del^ coQgrieaio 
dol^^iiiailiio •« farà conosce* 


governo. De Mila non dovrà J98^*9, à 
stare attento solo alle cifre ( 


rogalo a Palermo, len. SU chi mo; ma’è.'anche vcro che'le ’ 

fosse il bersàglio della polemi- cose vanno megliordi prima»: ■ [|9 ‘l®)!* P8!*’ 

iv >' . a..-"-. .. .*' . . ' in>>nH,if»A.t,n BiniMnaiicmn.in. - Kr& lai Brviita ' of-nm-ninata .ma. 


Cesana(Mp): . 

«Pe nna . 

stalinista 

cattolico» 

* 

n II nnnovtimenlo della De 


De Mita uno -sialini {a Lai 
lolicd»’ :^i nferiato a un'I¬ 
dea Certo, lutto' questo 
processo di coininlssaila- 
iqenrt.^ £ il parere di 
Giancarlo Cessna, presi¬ 
dente del MOvliprtlHp POt 
polare, braccio politico di 
agSMnseiirt sialo una «gran- 


inente.rton.erano.dlretlo.con->..'sìonTsia»'<Wl.-Paioleche.co-'. ..quale queirinlesa.ontelicer -b 

s».'. .k s>. ;.SÀ Ul ...J..: -..u ■ Il «Minali' neslln . e/'nllainnraln 


alta maggioranza Lmtro gior tio Amalo ii rfuolsirp dgrie^^àintncianoasapèredlcrìsi am 
no ll.leaderdel Psi Craxioda... soroxIic'M P^eidel ^$fesTi;^che se il diretto, interessala 

Hniv«i a« BkwsusC .rìAn«iiraln< la-. , kx:.'' 4....L.t.L-..r cv_S'.t 


ipolittca economica del goyer- 


so 'parìito»^C(^q-a-(iire dhe 1 : 
' ^Vàlim’^s^dòlìcliré 


il aegnaie;deijo^..$col)aincni 9 piani di.^ Mitàinè sa m 
tra politica delle•entrafe e. po---.-quei:.che''ii gdvemo s)r^l)re'- 


>posto,.di:De:Mita?:iiArnaldQ^^ grosso pcrwn^* 

:gto;’noh^è vqndicatjyòii lo appòggia^ancnei AndteoRi», Do 
Mltàsji'fosegue Cesana, rìbn è «un piosidente dal Consiglio' 


tende a sdrammatizzaiè. Senf^ ; >l^a delle usclie.?PinQ; ad;Ora vstà a^fare hon plàce.t«Spii'a gn 
pre m 1 itiacofs j di T ilcr o non a caso la m tggioraiva venticello -• dice - chi iareb 


no dicendosi «deluso» per la responsaUli del cohltplio del Db ^ita ha^aggiùhio «lo son^r non è fipsctUt a indurre belmpatlidlfè Bush» "" 


un prógràmma E questa De a Imidagltte di non 
ha un piQgramhia polKicb», ^ " 





Mq cfle*^n(?SrTr%itìco» t: Sólohé è (ul che! CS"»»»» campano, o uoipv 


1 ^ carcn?p. 
lé è fui che 5 


O JtolCalW'Jtosl da RptePiIlfL <Hf ( 
'rt.buna del j*up, ^qr 
^presso campano, ó ub rèv*-pe 


|55iwSssS~f 
isèJSws" 



.j . . . .,a!s^te:'.pssieme.^.. - ., .. 

' nunciare, proprio nella Napoli sfìvDlià,De^tià filila ^'a;\ ' to Ialio7,lo dico che k'una dlvJ 

d\. Cava la rottura clambro^ qenUnu^Cl^^b^ssosomU acusstone inutile, e faceto una ^ 

con tutto quel che nc seguirà gIDno a quelli dei h a<ler dn consiiiazione slamo in una 

Ma il De Mila che parla a lolei. iji Ahdreqtll del capi de condlslone divtisa da. quella^ 

l’alenro - -in questa citlà do. che a hil sembrano aweisi di diIlKOllà in cui eravamo sei 

ve h mia espenenza di segre 'Ricoidalc ho sempre delio o selle anni fa- £ il molo del 
tatio.^he s| chiude, ha avuto cnel qnljhela'cpttolzjd'pepet partltojISUocareiierepopo- 

innmenli import inli-- e un II nnnnvamenlo» C anche lare che saieViL 'atoiucupc - 


martino i^iarcweguenaiiC-i 

qSwPato^^ql^llgqiaztopp ^ 
qBeputa» -Queslp A.itàppp|or 
Ìr^alzar:;«OUBlcuno'mi.xhiede;r ' 
ò-stato uti^ tutto quanto ìè-àta^ 


vn Indecifr^hilO identlkii del futuro gegretànq 

I .«.Z.Ò'^-OAtljS^ROJfÉAfo.......i 

. 

’SftwM'lW liedbS t Mtif 

.rtgrtlo'a leiwM-latoMllglK ’ìkml io rispondo cfei 

IW M 5 aa%tp |plW, 

«ma alig, fiiÌMM?a,dsV gito anche se noium?i 
pihnBi ftoh,^cWesri>'ìt'to(b--sle.,'ìei;«i9iiV Mujiifitì 
lU sit'li 1 lenito lihimiiiii 1 1 in-ese -llstlnnowatel 



LtAvaiitil» L'.Avanii'. di oM toma an-. 

I cord sul caso Tagliilll» Lo 

'"**1?!^**";. ' spunto, ancheqiiealavolta, 

«CSM Tonllltl» e Oileito dal saggto deintg- : 

” lianWasovieiicàtalllaKin ( 

nel quale s| dhllnM:W«;S 

- ■ -fs L. ì _«profonda Pagtdia»'li kIs< 

Ione di Mvopio ehn-dlede 
;r,v)là:éfflcì e:sl:dlcè che Dfamacl lu -Isolato c ahbandonMOi 
sin Càrean dal paMIto edallUns ■Lapeieslrollia'dlceDg- 
,gj U qisMapo aoclallsla - sur gtocaigto bnito schenl a 
'quhItU, in lutila non voglionq bie fino in tondo mitld dgnil 
c«^'sldilìr»,r1/«/IMiWtoritoMa>Chedl-srtasilrTog||ÌMM 
sUdotiiiianto perdSoglmLdbmtaD'ung loMe anfUMU - 

::ehc«fMiafcatoiid'.unaeiiiOffl|Mialalone:iMreriBdeUlnH«i! 
< sindMtoiwrv-fto^LBtiljlillMlhidldnad^^ iiikoB-., 
dlfgludl «ilio icoilanteiafg6in«iitoi,iiaiilfeslaam» C 
ssibile iiTliazIone» Le «hrelailoni» di Cecilia.KIn lennóo 

I ■Avanti > dimosirano che >non lummo noia sbaglipre» 

Mgeh. , ‘ ÈHittcora eonflIillQ cl^ Mo- ' 

•iSu Mora '*'■ 

-I- seguisse una .polilieaElpiiì 

‘OMs-nHilVOIOrv , comprensibile»? Ininvislato 

tfeasasass; 

singer dice che "gli italiani 
non hanno maTeapìlo i)uel, 
che ho dello su Moro» su cui avevo .un altra opinione sia 
come uomo che Goqiepolltlco» Epoiaggiunnunalrase 
un po'-oscurg «tohap-perb che le sue prlodlA dovevano rt- 
mafwre nell ambilo della poKIlea Interna» AKìaIngetvte- 
nedilesio anche un guldliio su De Mita Qaai eOcchello 
Sul -prono dee che ha auna sensihiliU particolare! per la 
poMica estera» Sul secondo che e •stato bravo a condurre 

II partito su urta posizione di grande peso politica» anch« 
se'alcune cheostanze favorevoli Id hanno aluuito» Od¬ 
iando di Oochetfo dice che il ftol «embra passato in se¬ 
conda posizione» e i recenti rapporti con I Spd non hanno 
pradouo «ambiareenli uHIclenh per poter valulaie bene 
quali saranno le conseguenze nplla oottocaUone e nhUa 
linea dei comunisii italiani». 


lU sii'll 1 lenito lihimriiii r i irVecq,,. -Il, rinnovatuento va di congressi lato a;' 
Ile i vicgnn, qiii ih che hai» v'ilulalristìi;; allre.-SIJ8eì5fton;, <t|imi!(f,dl tessere, 
la I capelli q'icjii clm nb sulle lafce sullo petsonb io delle i deleghe,. -S 

IUC|I| che ivirluim I |l ili mo ili iHm li.) mai lipmaglnaio le snallemli. ili c tir 

Ulano 0 |)i)Uttfto| Avellinov » convcigenze, I Intelligenza ii)ag)i» calava pei 

I Iruim II niilk ikinnciivp i sull anugrak scussionc - per co 

-i nivkiliani (imtMiindu Ijipa " Ed e mi De Mila piU pni torse supraiiuiio mi 

sudiih allnKMa dille iNiri qielto che co- cciilral suun asp 


eressi lato a lavoHna, di un'ila Che a 6 b 1 a^,^hlio-jl rk ' che la pnma battaglia è stala ' 
Idi tessere di'padioo)' qohosclipentadelirlsIiJtaUtih combalfula e vinta- dee Re' 
deleghe -SuartKf Irà- qiìi ottenuti e i’impbglto a pio- -sia la seconda, da lare E da 


. i| Mauiill'lia vìiafilt atoieSsa.dèmè^allpra 'quelto "Che cp- cepiraia su un aspetto secon- 

- ra«»-i|gènsjaì»<!lrite?lto;*Mlta!i^^y^^ ,da Pakinilcf''l iHUrea Oand quello dei doppio loca 
ill^a enó U'gtomq-WlmS' r^llimana di òass|q(K-prima reo Abbiamo risclùaio di da-i 
a tiviiivMn lòsIVurgmfe aflraKMfùrtelSBWisSr^tatisSéi 

-‘.'‘.'^fsìi&r.vrl.'ISM' '■tll!>'.tU<iu4xl'<fa'«-.'HA!ksrr-v.'«ixv<igvv«aA'Ms'Mirvli>x">4lAn':,i:»av^'V--.:'iina’ilnlla .nar.il rw-slsana ,nu-n! 


-re nrerve.x'resiMènze, si tttee eh? lira fuon fa;«parabola;de| . .®9**v*^to dir giocare un ruolo Citando la Bibbia e poi Tolstoj 

dlàpotlto a dar'tiaii-tgllai spio* cà^^tano» Spiega «È conte jn importante, if più importante» ha fatto un lungo ragiona* 

gahdo di pdter gettare ijf una’^squadradicalcto Chlèif Capitani centravanti e mento sul perché sarebbe in 
piatto delia bilancia fatu con^ capitano^ t quello che riesce squadra saranno decisi nei dispensabile ncostruire un 

—.. .c-^ 11-.^ nei momenti di difficoltà, a prossimi due o tre giorni-De rapporto coi Pci Concluden* 


J alisigi L)‘o ftli ^)»iod». 
Waltcrittìttsitnlibi sii 
i il «cgiòiedo 
po]itii.d - cìk-o «* è difl 
v;SiilK.tìr|i Se mi iiitc cow 


creti. risultali:' Calogèro^Man- - 


no(tb'•ANappli»dicC’'Sarò una lotta perii potere Dico nino che lo precede atta Uh sopperire alte carenze Qgè1h> «- Mita pare pronlo anche se do addmttura cosi «Per un 

chlarl!iSimb*^Evuo1dlie].d(In ^abbiamo perché credo che buna dice «Al Qumnale e a che rieàce a organizzare il gio- deve aver pensato - sentendopatto sulle nfornie per supe 

qUè kìio ritiene di poter rispl poliamo recuperare Da qui PalazzOtChigi sono tornali del co Ma c è bisogno del lavoro Salvo Lima proconsole Sicilia rare la divisione delle due Ita- 

Vdro cnlfo domani II fompica-- rivolgo un appello a tutti i de democrtstiarii» Il segretario diluiti perché è difficiie far no di Andreolti parlare pnma lie confrontarsi col R:i è una 


Kissinger. 

«SuMbra 

laenr-iirtarais, 

-rapttoùv» 


n què 'pile ritiene di poter rlsòt poliamo recuperare Da qui PalazzOiChigi sono tornali del 
I- vdro cnlfo domani il fompica-- rivolgo un appello a tutti i de democrtstiarii» Il segretario 
q po àemocrtsl|a);tp In un senso mocraiici cristiani decidiamo chiarisce «Si ihaquestctèal 

^ ««S -tì 1 ^ w rt >' *• K h l'v »' '■ ^ ' tV ’ J 

Butellì; nostri candidati sotto diversi simboli 


lineare:-^ bette':una .-sqUadra t: di lui -r.a cliissà quali carte ha 

‘Li. h ^ c** V c. 


necessità storkia». 


■ 

atè» 


«Noi radicali soiza una lista 


r.t'vjJ.y i -i et, “E ? V 

' Convegno con Pannella e Sterpa 

Per La Mtdài è róra 
di una «(parta forza» 


L attivismo radicale è freneticti Pannéllaln lista con 
ErLe fli, Negri forse nel Psdt E molti radicali hanno 
risposto con entusiasmo all appello di Sciascia per 
'lurid lista «verde o alteniativ'i» La decisione di non 
presenlarsi più col proprio $tmbolo si traduce in una 
prolifeVazione di candidature,'con un duplice obteUi* 
VO! lavorare per raiterDativa. f^rmare^il i^i di Craxi. 
Ne parla FVanc^sco ButeOi, vicesegretano" d^i fr 


Scclu itàiWH Sti o mfc . fWu* 
lo di prewoUre IMe prò* 
li^.c, bwlNib, cooMrttl cott 
Sul MtrilU coBittid. 
Mt M ata «Kccdcodo oel 
rà^rMUcale. 

In una situazione politica 
bloccata un piccolo partito 
come ì) Pr può lare molto, per¬ 
ché é il primo che si é reso 
conto 'deirinsensatezza di un 
slMema che, con 15 partiti, 
non porterà mtù all'alternati¬ 
va. Eie idee su cui ha cammi¬ 
nalo il Pr (che. seppur in ritar¬ 
do, sqno ora; patrimonio di. 
molli) osai non possono p'ù 
essere affidate ad un pan 'o 
del 3%, ma: devono confluire 
in una strategia più ampia. 


Tanto più che te sfide cui ri¬ 
spondere sono tutte transna- 
zlonali. i ambiente il rapporto 
Nord-Sud t diritli umani. Ri¬ 
spetto alle grandi attese (e ai 
grandi problemi) che ci sian- 
r no dLfronte.vglrunici soggetti 
: obsoleti sono proprio: i partiti: 
Tf?ensa «airEuropa!:-|■otlimlsmo 
generico è fuori luogo perché 
x è il rìschio di;un'Europa.dei 
- lotti e della rfcr«gu/atìo/i in as? 
senzaidisogReltipoliiicie Isti¬ 
tuzionali credibiii. 

Hai parlato di «strategia più 
aiii|da»v Che signlllca? 
‘-iNoi-'meiilamo nel'platio I no¬ 
stri consensi, -e indichiamo al 
-nostro elettorato le direttrici 


pOMlbllt.'i^E’poi'C'.è'unaxonst-;' 
derazione di fondo; oggi ci so¬ 
no le-condizioni per- una semi 
plificazione democratica dello 
.schieramento politico e per 
nuove- aggregazioni. Esatla- 
. ihèntè'il'contr 
vùo}:(à,ré,Graxi,..^:^ ' 

Per questo vi siete impegna¬ 
ti nella «salvezza» del noi? 
Craxi ^vuol sbaraccare impartiti 
soltanto per fini di potere: è 
come la bomba al neutrone^ 
wrrebbe lasciare solò le. sé-- 
die. : Ma io npr» credo che lyi, 
da^solo-abbià il-dirìtto dÌ!rap-: 

; presentare II socialisnio ilalia- 
no 

Toni coilacceumenteanti- 
aoclaìisH sono : una novità 
per 11 Pr. Che cosa è succes¬ 
so fra vote Ci:axi7 

Noi non siàmo antisocialisti, e 
com Craxi dovTemo 'tornare a 
discutere. Ma abbiamo impa¬ 
rato a nostre, spese che quan¬ 
do si tende una mano amica e 
si offrono idée e programmi, 
dal PSi sembra sempre di sen¬ 
tire II fatidico «per mangiarti 
meglio, piccina mia,..». Anche 
Occltelto dovrebbe fare atten¬ 
zione. La verità è che se il Psi 


^sFravlnce, seftonampt'della sì-:-c«:; 
histira-sarahhò:'ftdblh;àl.^silèh-:,::: 
zio: Pensa.a cosarèisuccesso 
nel partito socialista: i dirigènti.. 
non Osàno/fàre dichiaràziòhi-: ■: 
neppure sulle-xondizioni-delj . 
tempo E poi che cosa propo¬ 
ne il Psi? Un giorno una cosa, 
uh giprhOvuiifaltra; àtrihsegna.. 
del ^ràsfòimi^md-.E'qùali-Mno 
le differenze dalla Dc^ 

Parliamo di candidature. I 
radicali saranno, presenti un 
po' ovunqpe; come mal que¬ 
sta dispersone? 

I. nostri rconsensi non andreb- 
berotcomunque adxna sola 
listati rimpottanle^ è' che non 
vadano a rafforzare il Psi. L i- 
potesi con Pti e Pii ;TÌ^nde 
all'anima ’liberaldemocratica 
del Pr. E- poi 'non bisogna di¬ 
menticare che.quest'area poli¬ 
tica è indispensabile? per Tal- 

ternalìva: . 

. La lista a cui alcuni di voi 
guardano con maggior Inte¬ 
resse è però queUa «verdè, 
alternativa, llberiailB» pro> 
posta da Sciascia, Ma molti 
Verdi han già detto: «Nò; 
grazie». 

L'appello di ^ Sciascia suscita 


Francesco Rutelitvr 


reazioni importanti. Ed è ecce¬ 
zionale la risposta ch^ viene 
da centinaia di ambientalisti 
di base Non capisco come i 
Verdi possano dire di no ad 
una proposta di questo tipo. 
Forse temono di essere «co? 
Ionizzali» da altri partiti... 

I radicali non-danno lezioni a 
nessuno, non sonò J. r^ìsU. di 
questo processo. Potrei capire 
se i Vera: dicessero: «Non ci ri- 
concjsciamo'in un processo di 
altérnailva». Aitrimenii non ci 
sono differenze'politiche sèn- 
slbìli. 

Ma una Usta non è ancora 
un «soggetto deU'alternati- 


EmfattiiO credo che si debba¬ 
no cercare nuove soluzioni or¬ 
ganizzative, qualcosa che non 
deve essere fine a se stesso 
(un po' di seggi, niagan qual¬ 
che assessorato), ma che.de- 
ve diventare una delle anime 
cfeiraltemallva, uno degli atto¬ 
ri del rinnovamento della sini¬ 
stra. 

E il Pct? Che ne pensi del 

■nuovo corso»? 

Offii i rapporti col Pei sono 
motto buoni. E per un motivo 
mollo semplice: il consociali-, 
vismo, che è stato 11 vero pun¬ 
to di contrasto, sta finendo per 
sempre. 


. ■ ROMA. Si sono dati ap¬ 
puntamento a Carrara, per un 
convegno organizzato dall’En- 
das sul rapporto fra, Stalo e 
cittadini. -.Glorio i^av Malfa, ^ 
^idio Sterpa (che all'ullimo 
momento ha.sostttuìto Renalo 
Altissimo) e. Marco-Pannella 
hanno ? suggellato con 1 loro 
-interventi: raccordo elettorale 
che 11 porterà; sotto un'unico 
simbolo; a Strasbu^o: Ma l’i¬ 
dea non piace al Psi. 'Che sul- 
r»Avanti» di oggi attacca dura¬ 
mente « promotori della «fan^ 
lomalica unità laica»: «L'anii- 
socialismo è' il terreno di col¬ 
tura di m cartello , elettorale 
senzaaltro spessore 
Il più entusiasta a Carrara 6 
stato Marco Pannella che, pur 
precisando di essere presente 
«a titolo personale», ha:|nvita- 
lo a .«fare m pochi giorni quel¬ 
lo che non è stalo fatto in 
quarant'anni», e cioè «costitui¬ 
re il partito democratico». A 
prepararne lo,statuto dovreb¬ 
be essere, secondo Pannella, 
un:-'«comitato: di. saggi» -(con 
Spadolini, Visentini, ^Malagodi 
e Vaììtutti) incaricato dì pre¬ 


sentare una. pnma bozzai già 
airindomani delle elezioni eu¬ 
ropee. Quanto alla lista per 
Strasburgo, Pannella ha pro¬ 
posto di candidare .David < 
Steel e Paddy Ashdown. J lea¬ 
der liberate e socialdemocrati¬ 
co . britannici «che il sistema 
elettorali* inglesi* non porterà 
mai al Parlamento europeo» 
(è tuttavia curioso che pro¬ 
prio Pannella stai in Italia, ti 
sostenitore più accanito del si¬ 
stema elettorale briianico). 

Più cauto il vicesegretario li¬ 
berale Sterpa: «Patto federati¬ 
vo - ha voluto precisare - non 
vuol dire fusione, : che ora sa¬ 
rebbe impossibile». Raffaele 
Costa, della minoranza pii, 
proprio rieri ha accusato di 
•veihcismo» l'accordo con La 
Malfa e Pannella, aggiungen¬ 
do che «i grandi mcriu di Pan*' 
nella non bastano a rendere 
omogenee formazioni politi¬ 
che mollo diverse», Sterpa ha 
risposto anche a lui; sottoli¬ 
neando che^«convergenze im¬ 
portanti» uniscono i tre partiti. 
Ma, forse per rassicurare 1 suoi 
stessi compagni di partito, ha 
aggiunto che «il modello cui 


guardare» è quello che' ha 
portalo alla presidenza fran* 
cese Guscard d'Estaing. 

La Malfa ha sostenuto che 
•la crisi della De e dei partii! 
della sin'istra crea una situai 
ztone elettorale nuova». E Prì; 
Pii c Pr potranno trame profil» 
lo Per fare che^ La Malfa si è 
mostralo scettico .suiraltemati* 
va: «QueH'ascensore - ha det¬ 
to - CI potrebbe interessare 
soltanto se va verso l’alto»- Nel ^ 
frattempo, par di capire, ci te¬ 
niamo la De. I 

i radicali, com'è noto, guari 
dano con interesse, anche ad 
una seconda lista per te euro¬ 
pee: quella«.«verde, alternativa 
e libertaria» proposta da Scia- 
scia, (eri il gruppo parlamen¬ 
tare dei Pr ha diffuso un tpuo* 
vo elenco di circa 200 adesio 
ni. tra cui numerosi esponéhu 
di associazioni ambientalòitei 
ecologiste e protezioniste. 
Non mancano firme «Illustri^ 
tra gli altri, Alberto Moravia^ 
G(no Paoli, Angelo Branduari 
di, Alberto Laltuada, Franca 
Valeri, José RamosRc^ldor. 
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POLITICA imÈm 


Parlano i lavotòtoiri Fiat Ncniie anni dopo Berlinguer 

«Nessuna pai^ di perdere Le donne: la nostra vita 
i connotati di classe nella febbrica, Intesene 
Qui servono nuove regole» il figlio di Ansio 


«La campai ^ dnìtti 
d & riidzaire la tota» 

Oli operai Mirafiori a Gongr^o i^ tehetto 


1 

m 

p 


Quando Occhetto prende ta parola scatta l'ap¬ 
plauso. Sono trascorsi nove anni dal giorno inoui 
Berlinguer andò davanti a quei canceili di Mirafio- 
ri. Ora il nuovo segretario del Pei toma al con¬ 
gresso di quegli operai, parla di. quella sconfitta, 
ma anche del segnali di npresa. Tanti interventi io 
avevano detto. È un appoggio convinto al nuovo 
corso. E nata perfino un piccola Fgci di fabbnea. y 

DAI. NOSTRO INVIATO 

, mufio uoouNi 

8 TOSINO Un 'cOnSiesso della, aconlllia, erario H dop- 
1 qieranta, lo defìnlice pio Ma c'd qualcosa d| nuo. 
(Ile Occhqllo U campa- vo. La piesenaa del giovani e 
gna lui dlrilll sindacali pio- delle donne ad esemplo an 
?*l*Ì5*i •“"•'lOi'iMio j che In questo telone, Lo iple f. : 
<W«#>ll ,n^ll Inleiyenil phe dga bene, nella.ie!ailpne,ln!! 0 -, 
«««Ivi. Anisnlo filatlara,' St 

/CaittóSia #arp. 5 ii illen. 


rò voler apnre oilxzonti nuovi, 
in sintonia con U muovo «u» 
SQi del Hbi Ui spinta viene 
dalla stessa campa^iibi^^:. ' 
niti violati nelle fabbriche QliL 
come a Milano, come a Na^ 

Il o Poula Li pTopostè « 
quelle di una aliemailva al 


SSSWdStokSeS"* n&inuivoiia'chdsOwo 


dcilavoralon È la proposta di 
una moderna democrazia m* 
duslriale.ed economicà<È^ 
proj^lo vero, chiede Giallara,. 
.«efie tutto debba essere'iie^ ^' 
lato $ui rapponi dl fdt»?»^;^^- 
propnovero che j'uniifa cosa: 
da fare sia ■a&peltare che 
cambi II ventoi. che si 
. una specie di immaslnliico 
mutuhno caldo»? U stradali)*' 


, di ASM regole,, pelrapplórto... 
yylrd' lfdjraloflTe eilende, pa , 
alpdacatt e eatenda, tra Mt», 
raipri dpìdécaiì iNiSi sÈ! 


sia crescendo;, tlnsolfei^^ 
perj9neiodiùria i^HL La 
campuna del M ha avuto 
ioqlieie tt'cQpe^ 
;^k>.ad:unaipent61a che 
^ 1^,,^ espltclte sono te 
dorine. « stilo «osto al cen* 
Ilo Hfviloie pema e 
dette aue^’esiRrineis dice Uu^ 
ra $P9aÌi> parta 4lel siile* 
friaVHbi come d| un sistema 
che tl rifa ai modelto «deli'uo* 
;jfK>.:^rtei>; lo <kmne 
sto: pagano itt iptO'e se sono 
• ripete Stahno ai temo livello. 
<’Se sono impiegatestanno solo 
al qulnto^: un modo per 8ba^ 
rare Ibio la ^tr^a a>la,fàbbri* 
ca,del fulUriX.^ quella 
nov9^q«L^jiKnoi&giea' 

uni' rgiamteHriii,^ Manuela 
Magrv^fn fabbriori da aoU 


cVide'Conf una.daiéidi Beilin* 
ii5eiMa*l*diAMKlpazkNi^ 
<lelM4lDrinii..jiontìd:sa^^ i 
Ì*entanQipaatoi»driroamù»> ^ 
Sono alcuni dét nuqvl fiMl 
<lella.^>Flai diOffpariaooì CjO^ 
CirtHaio coagtbMBdel'aMO è 
deMinaiaa traifqpinaie W>pid* 
l^tiqsiio d'openi «ncbe W 
Msia4d^]tiuowe iiriNitufazri^ 
come spiega Giorgio Ahaudi. 
Sono giovani oefla stragrande ' 
maggioranza lontani d^ po* 
liuca. dal sindacato, ma che 
mordono freno. Una deite 
loro riflessioni i^llcoiTenti. è 
questa: «Lafabbrlca’dcome la 
naia; lacaserma, quando devi : 
chiedere'' unipermesso,' uno 


':qiuesie; riuove.’lever E i'ambi^ 
none del «partito nuovo»-di 
cui parla Dino OrrO, uno dei 
«au stalrich:de^Tepalto 
se; LqcÀrnpngnb del Pc\ è sta^ 


lono meno solK* spiega Orm. 
Altri .equimonoqualchecriit* 
Cai ‘ mettendo quasi in con* 
tiapposUone VattMlimO y del 
eomunlsii milanesiia quanto si 
è saputo: (are a. Torino: Sono 
pero tpolemiche marginali. ;n 
tema vero, quello della piopo* 
sm olisce di aocompagnaie 
la sacrosanta, denuncia, lilo^ 
na neU'inteiwento di un giova* 
ne senza tessera del ibi;'ina 
che. ha accettato lo stesso dì 
prendere la parola al congres*. 
so. Porta un cognome onnal 
passato y nelle cronache, ap^ 
punto, di nove anni fa. E co^ 
me una vendetta della storia. 

£ Renato Arino;' impiegato. 
agli fod Centrali della Rat;' fi* 
gtio dei «leader» di quella ma^, 
«a <M 40.000 mila che pose > 
fine alla iolta del 35giomi nel* 
iottobie del 1980; Eun‘inte^ 
vmito di grande interesse che 


luogo di rektfkmi sodali e po* 
libcne e in ciH d cerca di sta- 
biliiq è l!lanueo e chi po*. 
n glovartajArisb.rlsa una pairi^ 
la «io kmeo» dispersone, di 
uomini'ETquelt0:cne è enibP 
io neUa^ialazionq'dei minlibo 
del Lavotv^Fbniilta suli'lnd» 
yglnei fiMlat ézieode Flal; :.un 
esercito persone. Inuiiiizsa* 
te. 4q)iecqie»(peiche conskim 
rate pocQjuirilche». Ora. dice: 
Ansio. i^bqbgne|ebbe poter 
punUrrs i'S «riri^potti nuovW e 
queAomonpnchè H padrone 
è un faleo eatttvq; ma perdio 
sentiamo;.;lud^4telgenza rxdi 
una^viia dhoróM^Éd il auo'im 
Mto ct^iolusivo^^tt'dimostraie 
di pQm^<QQelniiaaflttalche:oo> 
sadÌN.gan!ére> 
periìnreaK^l 
da.OodielliiS,J 
ché' 


diprixi Ma parta, 
foise^di^imodo nuovo di 








iPXiT'-ì'fl 





ed aveva gl 



. .••• wra.jpi'iSlìJa 

'lìm 


Mirili^ «rmwihqW 


I,' 'h ’ 

' ’lir»* ì r«i* , j'« » * 


m, sitarlo del Pd ìndica 
J’obietivodelirahità sod^e. 
#pòUUt|i di'tàtti -idavoraton ' 
1 p?MfÌittoRdvlagui£ ' I 
della ihodemizzcizione del paese 


Ito al Senato 





^ Tau^iend di n 

fSaiSrt'TM 



■ TOMNO Ntl nio diiqònos; 
,<lf M «I congR» 

S <H tMnqtUhgM Hlh«ra>c 
•*■•*“* 

onoacSpelvio eh, 

pacali Me•..« 

hann&q^hwiu-'gc! 
» una reontlUa, Oggi comin. 
q^tdelimanilccondiiK)- 
nldiunapOHibiictlKas.a ne 
lono legni la denuncia del 
compoitamenli aniiandauli 


all autorllanstnQ 
e c'ha ha le carte in 
regola per parteclpàm al con* 
rimiri cte|ll indirti^) pfcduihvi. 


Qui « la leva di Pjia ripresa di 
.' tuUri ; U : (ririvimentq del lavora* 
tori. Giudichiamo come fatto 
prisilWri lariri^riCiaio iricnorio 
?|ÌQqacatt*nai;^e vnuspichiamo 
i^che idaesio. escano^ raUlf^ 
talori, i^'vetso nuove e più 
« giustètrelukifU ilndustriall.’In- 
cÌò>^vediamo andte: 9 butto 
'dèlla^ nostra IniziaUvai’e conti* 
nUércmq a vigilare. 

La questione centrale su cui 
ImRegnarsi è il controllo dd^' 
;|avùra|ori sulla decisioni e suU 
hle jcbiHÌÌ 2 k>nl dila;^. 
rè definire' quali dectoloni ri* 
.^chledopo dl essere delegate e 
quali no, ed in ogni caso tutte 
de^no essere sottoposte a 
cibnUolio,„LUvocaian hanno 
da dire la loro sul fatto che in 
Fiat si è tornati a (orme più ar¬ 
retrate di organizzazione del 


laripeMU E queste tematicrie 
dpvrebt^ essera aMut)tq.di 
nttte la (oize di piogreiio,*^ 
compresi quei Verdi che hort 
possono vedere soia un Mlp 
del. complesso rapporto> 
.duzioneTambiente méntre 
l’impone di tenere insiemèli 
battaglia per la giustizia aoda* 
le e quella peri ecologia " 

È battaglia di.declsho treJri^ 

re democratico - ha aggiunto 
IMsegretano dei Pei -. quella 
pecncostruire un potere con* 
trattale e di contesilo del Ja^ 
voratori "(operai, bnpIegaU, 
teqnleir quadri, mahagcQ; 
una più moderna demOcrezìf 
industriale: qui pogglat%nldi* 
scorso suda democrazia eco 
rramica. su una nuova cultura 
dell impresa. Non può trattarsi 
- come qualcuno vorrebbe -* 
: dlobiettiyl monetizzabllii Etm 
vecchio trucco quello di con* 
itrapporre alla lotta per più po* 
tere il mirarlo di più salario: 




Dtizimè wi,poui<''ÈM'per 

yyobtetttrii'ìMKA CO^HlMloiw: 
.«f « ta ÒKWta quesltone 8- 
• I* hrt»W *1,»^ 

-mlo'def tavantgn,^è ta.M- 
cnOg di inbllòlt wNblife 
cta8. .yUè Xwh.H taiiu ^ 
cdwijafe *1 tawMtort ulta 
kqtnp.del .qlaiu. diltaiHp (a 


he’'fahpciBg4e quèlte dqlto, 
' paiteqIpailorid.Uta ricchezza', 
che', viene' dài:^ 
duMvi>,',ta' quale 
e.pHnwBiln'qanili-gcdilidh 
leltalnentadaitavoiatarieal. 
(raveno (‘.quali e»! inteiver.' 
rèbbero nel governo del pio. 
cessi.di accumulazione.-nelle 
‘decieloAl'; euhe fjnnovazkHiL 
: sulIe.|inaIttA<deIlaTieaduziDiie.; 
Occone aprire qiietao capilo-, 
lo ' 


Dovrà peni In leimM nuovi 
ta cpriipleua queaUone-del >' 
lappodotreìlvendicailanldaiu:- 
• favontori.'iSheto^.InoiD.e-' 

. compeiiiMlg s{elt|)itip^'. e.-:- 
.a ..;Hppllca un > altargaménfo ; ' 

ta wale -qéitri aqdìiì'àbttopo -1 
.;iKi a!:regote.pupve, chedM 
lnv<^nre,ah(^jl(ùaeetta'.w^ 

WìfffsrìOTt^ia S'uita t' 
_..nynitw^lSim|dell(ilnpiie<,:,M 

mtmnuuaittone.'' Nqt iton- 
^i&rhtMgftamà fimmètiTCcma 
qualòosa.Tdrdist{re''o éstomeoH^ 
at proèddlQjm^cresclia der^ 
cra^3? P»9pfi5 PVv«iV^ 

vogliamo le la democrazta^it:. 

‘ sud vak)ff e le'8tjelB||ole''nori ^ 
anelino aVdl qua del con* ^ 
celii^^lalabbì^a.''Decisiva? , 
la questidm détfc^anlQa!^ ^ 
vM :deloÌLvcM>. pro^Jn'reld* 
rxldhe all'innoyazloiw 

■■■■ 

diq dr^.di ptrterq. SlHratia 
<h-aVinaieUr) processo; qi;de*'.- 
, iiiócratl^Ìone.de)rimpresa' 
e-dell'economia^ Solo ^ 

instaura un tappeuto positivo .. 
:tra impresa e società; tra slste*.;?: 
-tna economia) e democràzia 
e’^lr^iifsiflaj'volòfità dèi 


W.'dèÈa';'lotO'.^Mttvttxtj^.- -.-,. 

fvguppo::(M .pi«ie.^«^ttn1ni- 

nta: fiacM pqpw ajWia.veftt. 
.cqliaz&driitef e concereiaziona 
«Mga^declsloire'o det'Coman*; 
rio e*d|i riensàjÉ (ih plurHt!-' 
smo e o luta vanrigzazlóne di 
.iuhtTt.éòggeiUipieswd (rett^im^i 
pi«a.'*1l ctd piopttgna^Atln si* 
sterna'sotto 0 oonitollo»dl 
rg^sAtK^potsri tendsnzlalrneme 
autoiltaiL. noi ,qriidrépponia* 
-mo ha afteemam Oqchetto - 
la.vla della lespORsabilitli, del 
controllo; ftdelre^^icSdtaMone: 
; demooratlca: unajiirecdazloner 
a llvéltt sempre piu'amm coc^ 
pera^onc'c di conhlÙOj^che 
cdffscnla dì us§re^ 0'.meic^ 
l'Contio gli ,^.auìoniau&mV,%j^ 
mcRato sU»So, 
ciascuna Impresaitòn^ijih fatto, 
privato ma una'i|ttìvità’toniate. 

cha InNcsia le sceìte'è gllusi 
deilàv tecnologie. È una via 
chlaramenie nfonnatrictfperll 
goiremo^ democrabeo dello 
siiKippo. E poiché le scelte 
'della intcrèssano tutto il 
paese, costituiremo ’a livello 
^nazionale Un gruppo di lavoro 
che affronti ogni questione es*. 
senziale di essa 


^.to. hl^bMri' hort interidlBT 
mo jede^ Vmtonómta daL 
r{m|%Sa.'j,C^ìdèrlàrno, ctghl " 
' Impre^ cornò unà’vistttuzkme 
di InfcTcsse'pt^gw 

Pfóplè^ (lX.(wl. pi» Mylàa 

.;^cnB nuova Rida del mo 

, pTdcel&sl dl'ntodernliilil^^ 
f t>ùri.sy]tuhpairil'una rlèqm^^ 
^jtìitlOtre:;,amlai,ilhlstn^iDClale, 
che è lai-baio' ptft iSriitda per 
piQuettlva di Unita poìiib: 
CB delle foize HfòlmatrlcL.co* 

, inuniRar Socl|tllsla,';cattoì{che. 
perciò vogliamo syRiippare 
una lni^aì{va:qnitef^)frf 9 ht.. 
fomxabplichechebono pre^^ 
seq?e''eUlv«,nelle fabbriche, e 
^vejsq'lq tofzb soclansto thè 
tònojnedelia io*: 

. gd^iay i'modctli del ramU* 
..àtrio.,q ydetl'individualismo 
:)-.^econom1coV:e sociale; Tutto 
ciò.In nomedt Una nuova uni* 
,tà dei mondo del lavoro, nelle 
sue molieplieharticolasioni e 
figure, e nella grande prospet¬ 
tiva di una formazione politica 
che giunga a unificare tutti i 
lavoraton e^a definire un nuo* 
vo pn^tlo democratico e ri 
formatore. 


ha dkhiatatb leH 




Trecento intellettuali iritetròg^o il Pd 


Botta e risposta a Napoli 
sul «nuovo corso» 
con Tortorella, de Giovanni 
e Napolitano. Scelte 
e programma per l’alternativa 


MUNO SCHACHBRL 


■I NAPOLI. «Domande al Pel. 
Cultura e nuovo corso». Sotto 
questa testata, venerdì sera al : 
Salone dell’lsveimer, circa tre¬ 
cento intellettuali napoletani 
hanno discusso con TortorcI* 
la; De Giovanni e Napolitano. 
Erano : presenti alcuni degli 
uomini di cultura più presti¬ 
giosi della città, non solo co¬ 
munisti e di «area» Ora gli altri 
il rettore Ciliberto. Ranc esesL. 
De Martino. VeraJ ahIM 
E le domande 

raffica, spaziando sHHk 
mi di questa vigilia «Binili 
Congresso. 

(Qualcosa di menOj^.« qual¬ 


cosa di più. di un’assentotea 
precongressuale, nesiedùto 
da Ranieri e aperto da uria sii* 
molante relazione di Mmòpp* 
II, rincontro è andato avariti 
per quasi quattro ore. Riassu¬ 
mo, raggnippandole per teriii, 
le domande. 

Economia. C'è, nel docu¬ 
mento del Pei, troppo p^o 
keynesismo: solo l'obiettivo 
della piena occupazione può 
Invece fondare una polìtica di 
linlstracheslcòritrapporiga al 
liberismo delle economie neo¬ 
clàssiche; e ciò non comporta 
ìnll^ìone se nori con governi 
di dèstra, mentre un governo 


dj alternativa e un coordina¬ 
mento europeo i'eviterebbe 
(Bruno fossa), in tema di n* 
forma fiscale, il punto centrale 
è far pagare chr oggi non pa¬ 
ga» senza oscillare verso com¬ 
promessi COI ceti medi evaso* 
n; la riforma della spesa pub¬ 
blica viene poi (Golucci) . 

PubbUca ammUiUlnzio* 
ne. È un punto centrale: ma 
non basta dire «via ì politici 
dalle Usi», occorre una ppliti* 
caLCoerente per ì’efficierizaè il 
controllo democràtico (Massi- 
Inò Vinone), 

Pblitica intemazionale. E 

positiva la rèvìsipnè radicale 
dei criteri di analisi: con la 
scélta europea, coi coricetti dì 
iritérdipehdènza, di governo 
. rnòndialè, di non violenza, il 
PcjVdoVrebbe poi dlchlararé 
esplìcitamente l'abbandono di 
certe tradizioni marxiste-lerii- 
niste in qucsto.campo (Massi- 
mòGalìuppi). 

Stato e democrazia Un 
punto forte è Tenunclazione 
delta «democrazia dei diritti»: 
ma diritto dei cittadini è prima 
di tutto la certezza della legge, 


lo Stato di diritto. E non basta- 
denunciare i pencoli che co^ 
re la democrazia, occrere una 
politica alta e coerente, che ri¬ 
nunci ad ogrl tentaztore di 
mediazioni tattiche nell^illu* 
skme di recuperare voti (Aido 
Masullo). 

Queatlone mibana Pe^ 

ché ii Pei, che fino a metà de¬ 
gli anni 70 era espressione 
delia più avanzata cultura sul¬ 
le città, ha dato poi cosi me¬ 
diocre prova nel governo delie 
metropoli, senza scegliere tra 
un Cedema e un sindaco degli 
abusivi? (Cesare De Seta). 

QueaUone femminile. C'è 
una contraddizione tra il te¬ 
ma, rivoluzionario, della dine- 
lenza sessuale e la scelta della 
«quota»! quésta coopta e an¬ 
nulla di fatto la differenza nel¬ 
lo schema dato, quello delia 
forma partito (Giovanna Dor- 
reilp). 

Il pùnto. Le folti rotture 
con la nostra tradizione in 
quale misura saranno recepite 
dalla base? Non convincono, 
c sembrano più frutto di con¬ 


formismo brpMS^^^ pe^ 
oentuati del 1^ di^Sttsériai ai 
doeumento^Gaocluore)..: 

I cnttoBcL Non è visibile, 
seimure prociameiai'un'Bttm»* 
clone costante del Pcl al temi ì;' 
leorKi, capaci di riaprire Edia* 
fogo con 1 valori religresi (Do- 
nsUlitanowich). 

Edeccolensposte. 

Aldo Torteneiia sottolinea 1 
folti elementi di dtsconltnuit. 
à. che vanno resi esplìciti. Non 
vuol dire abiura, e neppure di- 
•sconoscimento dei cammino 
da noi percorso da tempo: per 
esempio, nella scelta europea, 
nel superaménto del ileriini* 
smo. nei recupero deli'anti- 
dogmatisiTto ràdicale.dì Gram¬ 
sci. Il F^nto centrale é l'idea 
dello Statò. Rompendo con io 
statalismo, non ci bacchiamo 
solo dalla lil Inlemazlpnale, 
ma anche dalla 11. È lo stesso 
cammino che oggi sumno per- 
còlrendo le forze più avanzate 
del socialismo europeo, a co- . 
minclare dalla Spd. 

E quando poniamo al cen¬ 
tro la questione dei diritti dei 


cittadini, delie nuove libertà, 
dei limiti .della democrazia 
(un tema sviluppato m Ameri¬ 
ca dalla scuola di Yale), noi 
allrontlamo m pieno la cosi 
del sistema politico italiarto. 
Vogliamo, con l’alternativa, 
costruire un vero Stato di dint- 

10 che non sia come oggi pro¬ 
prietà della maggioranza. Pro¬ 
poniamo la riforma della pub¬ 
blica amministrazione e del fi¬ 
sco. Elaboriamo nuove rifor¬ 
me isllluzionali. Ma è vero; 
dobbiamo uscire da tutte le 
ambiguità che ancora ci si 
rimproverano (per esempio 
sulla questione urbana). E vo¬ 
gliamo far ciò operando nel 
vivo di una lotta, cercando 
sempre un collegamento tra le 
risposte pratiche e la visione 
teorica e culturale, non. stru¬ 
mentale, che veniamo elabo¬ 
rando. 

Biagio De Giovanni consi¬ 
dera positive le diffèrenze 
emerse. Siamo in una fase di 
ricerca, che mira a ricostruire 
un'identità intaccala. Oui^ue, 
marchiamo la discontinuità, e 

11 bisogno di una nuova cultu¬ 


ra politica; Il decennio di 
sconfitte è anche una perdha 
di cultura, e duiKiiie una crisi 
strategica. Non solo nostra 
ma, in forme diverse, di tutta 
la sinistra europea, come altie 
volte era. accaduto di honte a 
un acceleralo processo di mo¬ 
dernizzazione. I li senso della 
presenza - storica di quella 
grande fòrza che è il Pei va ri* 
trovato proprio nel recupero 
della criticità (gramsciana: e, 
perchè no, marxiana fuori dal* 
le rigidità dei vari marxismi) 
nei confronti di questo módèn 
iiità: ricostruendo cosi le basi 
dì una democrazia politìca aù* 
ténticat oggi minacciate. Sulla 
questione femminile^ De Gio¬ 
vanni ornane convinto che c^- 
gi l'emancipazione, cioè l'u¬ 
guaglianza, prevalga ancora 
sul rapporto dialettico ideati- 
là*dìffèrènza/ 

Infine, Otorgfo I^Bpotitaho. 
Alla radicale novità della si¬ 
tuazione noi rispòndiamdcoi) 
la propqstà dèll'altenativa. 
Giusta dùnque la revisione del 
pa^fo, i'àmrri'isslc^ dì errori 
e ritardi Ma quésto è un cam¬ 



po dì rioeica comune per tutta 
la sinistra europea, nè alamo 
all'annozeio.D^acoordoquin* 
di per una revisione espUciiai 
anche là dove alti concreti ne 
abblamo glà fatti e la stessa 
Urss ne sta facendo (politica 
estera, interdipendenza, non 
violenza). £ cosi per la polìti¬ 
ca economica; keynesismo, 
d'accordo, ma miraiMO anche 
--’ O su scala europea, si badl'*- 
a una revisione dei concetto 
stesso dì sriluppo. 

Insomma, lavoriamo con¬ 
temporaneamente su tre livelli 
diversi: 1) ìe opzioni ideali per 
un rilancio dei Pel e della slni- 


Prancesco De Martino 


stri non auto in hatto, « qp 
per un nostro rinnovaiii 
nella direziona del rtfoim 
forte:2) unpregrammap 
so per la rioonrentone « 
BicB deireconomìa, per I 
forma dello Stato, del aeri 
della pubblica amminiiip 
ne. ecc.: 3) la definiiior 
obkittM specUid (aec( 
precise priorità) e di stttM 
efficaci Ma dobblaino le 
uniti questi tre Uveiti ae ve 
mo che tutto il paitito si rt 


ne della sinistra, paiiem 
obiettivi concreti. 


rUnItà 

Domenica 
12 febbraio 1989 





















































































































La tragedia 
delle Azzone 


IN ITALIA 


Alle 7 di ieri mattina il primo C13G 
ha riportato in patria le bare 
con le 15 vittime sicuramente identificate 
Altri due aerei tra oggi e domani 


Dopo tre ^omi d’ 





Alte 7 in punto di ieri'maUlna il primo CI30 è atter- 
' 'rato all'aeroporto di Orio al Serio con le pnme 15 
bere. aitendere i poveri resti del volo della mor- 
^ . - '.te, decine di parenti distrutti e stremati dal dolore e- 
da un'attesa senza speranze. Su ogni cassa un bi¬ 
glietto con nome e cognome sono le uniche vi’time 
"di cui è stata possibile un'identificazione certa Altri 
due aerei arriveranno stamane e doihattind. ' 

, . , DAL NOSTRO INVIATO 

■ OBIO^L SERIO rBprgaAiai ldanllf|i:ati.con certezza 
jPa ngollo freddo le IS jrare. U lisnnd aspeitail per tuiia:, 
- .^nsmo.estraUe dallàt pancia . la ^nolle padd, .madri, aalelli, 
dot Cf30 pan IO a mezzanolit amie wd ir su qualche p n 
:4 $p.^ana, alle 7,{l) pun< ca ijell aeroporto di Orio Altri i 
M p dllincdic ciiiqi c agCjp- condluntl japellano powrti re- ì 

.Tgue; » (ormaW^una immagl- is|l che; ricomposti imqualohe v 

riana U all insnrsso della.pic- .modo, un'secondo aefeo do- 
'«S)lli rimessa wna ira forma, vrebbt pondr; tra fa noitt c it 
naWcameraaidante Sullon- maiilno di oggi in Itahg Li 
■ 'Wjtlrt.i<lr»|^(l|neb|ei,e,'tfn^ Ifanno'planilper'oreeqiemi; 


S Ki^ZDrtKOPortaieimiqul. - ikzacOlqiroihangari duea^nze, 
agljl'i^sa.un bigllelio coh ' -adibite p obltàrro,.per orAiserilji 
■ ■nome e cognome un iiu®»illre®Mòri^Ben%id^^ 
id, o^Uhcartq|wlrio;ih,dewlge 5 ;-;clety^ll|?irl.a^Bpqsad. da luh: 
-, > -%,'j5(llJg'<®'|)§rwjhq8qi*}tìrsd ;i’ 

' 'U j)filla6siadellgÌ''pulorlta'Jusl;'- uria,f^e'liuzlale), ,el|a,pie. 

. - l\asKAM'-^rS.ii:-.ri.anV&Si4afi^iinttnfolMtre'a 


ne per PdsiSiirio .Deniro-i’ sqn»a.aB(imMis!«itaìeJlj<Jll9 
Invi 15 corpi tesillulti doiiO't,. medici. AII'JngteMO.deiraero- 
ll^fdlC P'UflICl persomi -^pqìtp, Jnve^ Insolito vlavil di 


routine, gente che parte o che 
amva. agenti di polizia, ma 
anche di parenti in attesa di 
notizie e persmo qualche qj* 
rioso. 

Qui nel piccolo hangar, di 
fianco alle 15 bare, ci sono 
tutu Q quasi, C è il papà di 
Francesca Procopio, lai ragaz¬ 
za di 22 anni di Laziale Mila¬ 
nese partita con il suo ragaz 
20 ; solo lei è tornata, lui lo 
stanno ancora ccicando tra 1 
resti senza nome rimasti lassù 
sul. Pico Alto; Il padre, operaio 
all'Alfa di Arese, è di fianco 
alla bara, ha gli occhi rossi e 
gonfi, piange sommessamen¬ 
te, la mamma invece non ce 
. l'ha .fatta a venire: lEra distrut- 
'ta > dice un cugino - lutti so¬ 
no distrutti, padre, madre e al¬ 
tri dùe figli, una famiglia me¬ 
ravigliosa molto unita di quel¬ 
le di una voltai Poco p|ù Injà 
c é un ragazzo che piange e 
sfiora con mani una bara, 
In una carena disperata d ii' 
Iralejlo di Bruno Emerèncian), 
bara n. 123. Uii.fa rinfeitplqra 
a eie di Val di Non, ai piedi 
ideile .Dolomiti,^ abHuat'o'^à' 
7 t^eBi Jai 

troppo'ìcméld 


Maria, Màsi;'di. Cesano Mader- 
no' il Ct30 -deli aeronautica 
militare le ha nportato il cor- 
po.del manto; Luigi.Pierodon- 
di. Piange, chiude gli occhi, si 
. tormenta le mani. Qualcosa di 
palpabile unisce questa geme, 
venuta da luoghi e culture tra 
loro lontane, oltre al lutto una 
‘disperazione composta, silen¬ 
ziosa, intenore, che iVbn ha:bi; 
sogno d> gesti per espneners^ 
Sono anche terrlljHlmente 
stanchi dopò latfunga e tor- 
ipema\a> Insonnia. Meìttre i\ 
vescovd di Bergamo. 

-. AngeiQzP^adisipronuncia po- 
che paifolè di conforto e bene¬ 
dice le salme, la vedova di Ce- 
saijo Ma^r^ SI sente man¬ 
care, sfa per cadere iii|^<eda^.a^ 
un collasso e debbono {loflfar- 
^)iz4HHaiCCiay sutt'ambutanza. 
tt)d|p;^l^ornóvd;Silenzk). ..rotto 
f^anto^d%lpregh;e|e soni¬ 
li rn^wedehp^laifd'e dal rombo 
-^(le|)fa^req. militéié che ripren¬ 
de il volo pér Pisa 
‘G!pi^^.^fida'nzata> diii^féa 
di ;v(éfonip^ri- 
Idtàto^a^e i^la cintura, 
Dante Boi», di> 


ratto di Trento,, del savonese^ f' 
Armando Lingua, . del boior;,y^^ 
gnese Martino Roa^;.'di-Luigi;; 
Matten di, Forll : .(ma.rip :.su^.'t 
identificazione. non* è ;! ancora ■ 
deliutio^eita. essendo legata ^ 
a un docupiento trovatogllij a T 
fianco), del beqpinnasco-Ohi- V-: 
seppe Ainbonl»z4lè£^pesarese 
Franco Tonarelli;. QOa^^tdtte 
le regioni. d^at^^ahnorquaT- v?- 
cuno da ptanghte^^lo^^e.;' 
bare non^aniio:^(^$&fio7.di' f> 
fianco:' que!!a;'at^:M^Oif^^.^:;. 
to.’dì Vitcvbo. ma p8p^::fv 
funzronario-'del, miqistera^^ 
gli Interni; lo aveva'^à 
scmto a Santa Maria delle Az-'^: 
zorre («SI. sono .iisut^i^ans*, ' : 
aveva detto ai^funztonad^del 
wposio). Più..tnsle.ancora jltde^ :-r: 
siino di Gloria Duì^^cittadJ- 
na donunlcana' ef^ti^na;^ 
un loc»le;,notturn<>dl^1zSnò. :* 
Stava tornando Igt' suo'^ése^^ 
d'ongine?per compcrarsl^una'vf 
casa con i.:risparmi messi da 
parte m ftalia;;in questi uillmi~;v 
cinque anni;^Nessuno è vcrlu-.f>.> 
to a ptarlgeBiif^-fLsuo linkò -^' 
ainoie.';è;lff;flglla W^jfW 
tualmente ospite di un coffe- ; . - 



Il recupero 
dei corpi 
dei paesegoeri 
del 

Boeing 707. 
e in basso 
un frammento 
dell aereo 
caduto 

pelle ^ ^ ! 

Azzorre 


”1-. ‘Ìi% 

f#..’ 



'W: 


ffl '' ■ 



<Sul^o. 

ddpàss^m 

indagheiého» 

.Si i sqonftato il «giallo» sui tredici sconosciuti che 
riYiebbera viaggiato su quel maledetto Boeing 
707: Dalle isole Azzorre è amvata l'ipotesi che per 
alcuni ci sia stato soltanto uno scambio di biglleltl 
o' qualche nome trascritto male, ma né il governo' 
né li magistrato inquirente dicono al momento di 
poter escludere che sul )et della morte abbiano 
.potuto viaggiare anche dei clandestini. 


•lir*'; 


TO 








11^ 












i 



m 










"%^OeE ANÓ ' 
gAhTAyMARIÀyCTnto 


,1 AH!ip|^;,tMi> àÌbww-I 


UrKHfìueva, «mesciuti,questi nomi pare nnuKlemato,mm|>nwuu|aM|^ .lecni^^ 

Az 2 orre. li Bòefna partito dà'Ber 8 atrioL 5 dl!^bè».ca‘ jdpsHnafq»a"ridj|hèn$tonar^ in n per ^idti #iic«esslt$bp^-/7 Mila, kìc^ qeìié lèsumoman- ® ®p"*5 
riiitn r)er mancanza ài carburante "La n^izia Viene i breve tempo tlia confusione cielianeU'apbdgf^ahiaduriavr'ze BJbmhollorl di volo che |o ha detto «Un uHertpr^ vcfi* 

'■po!reMfe^do*«la«ya.v»<AinlhMiriaVRSLna la'cui iOilengaiiacheil707nrns,e « awerra anche oltraver» 
dati An^, che ha raccolto, pareti del gruppo inea- Ite c^uZeìln^saSa tiaqcriztone. aair,dwitiulè.^ai8caBa ;|ue. prezenlalo sulla verticale fa conta delle salme che si sta 
ncato di svolgere gli esami necjOKOpici-'sui corpi di nMnre «Ai, idorIÌ re- staèlabasedeU^s^ndel deD'aqMito, chea piobabi, eseguendo in Pbrtnallo Nel 

delle vittime Intanto altre 61 bare*conJe salme di gisiràe iibtó il dbAn^del Pico-JJIo. a cui sì -ashinge. ■, lerc^iOau^ieny abbtajai» 

basseggen italiani sono partite nella Jioge dalle Az« rinaiiio‘'mcnSe ' piobabilmenie.piopjfeper lo- *1»Tifale inaiiOTa'.|a «tela, wo “^aisl,^rò a “ ^lo 

enmiraniin HeiriilMHelL’Aelnn^iléra^ilitAi» .•» ’ Min dillo eu^SW^Snlnlo ? stfesS a cui era soltopoNqTe- ma siipstala adissi di cjm)ueo attuale jron cirUuIla nula, 

zone con un nercuies a||il‘^^|I^U^''millIBre. . . ti^a,i8jte ftn .3tSaBaih» . dulpaggio II iirobabite-.eiroWi sel’ml8lla..Aquoli Sà):me)ri. Il gq^o italiano e I) magl- 

.. -Striiln.-ln,«»tan 7 a .non,««,»., 

. »OAt.’.Nt^7WQJ|i|y|MBgj.iiaiii > ^ f « ffAHff tBMìf’ynlrffcltf“T Paugheià' Ujmislone ^^‘haqiKtfl^m^l^i 

■ ‘HàMUOIiOilfAUSawn'b'''-' ' ^ se* aSe&jSrare^ria-II»® 'rt-SloWilhrife nli^l«t.^<tòS;slwiòiper- 


JjuvècJiiqeT'Boe^ 

jilIgfKlMA •‘>0np 'Dc-g.'Xn-^ dctiaHlmia Alilaha ac 

lalM c All ^ohi di 33.aqni $' u^io i7 jumba,..eia 


..... ,.;.M|nom* 

EXdoltòtTomiriasc^ifflnìib fa un albo cognome, oppine 
zqsiituioprocutj j-liMIiRc arniiisMiii il biglleilo * 

wlADcp..pieciu:. «A questo nome.proprio'perpoiceùèìlo 


aunpìrenVoV^unamk». 

' “» ^osJbite’chè Vlrto- 

rS.n'rif tórni Ibi ‘ Jl"'S£: 

b!S*pre^enzrì’i|ìafelS« 1®“™» SbBla lutto cigMIii 
.Iris al chek-Jhnaalla dogaaa? . 


Soìèi6*^jténo’ 


doLumcnii di espatriOf r 
inon procedono : ad utterfi 
identificazioni» Una tttag 


raWccludofR- 
''tlo|H«nilritt» 
*,6ne lini. 



jsferyUìb Wi più anp* e iqezzO'.JO.Airbu^. età. 
Vioipq 7(i7 dell -in m«lti 7 anni o 8 wosl 9 Air 
l'twiHlo noi!or^T?»ii|2 jìjà media pp anno e mez- 
IPbbfpK» ficpfiio t ^jo. b*Altialm, scrè« Epoca as- 
Sira^Uh tìfULpIOcfll bhq dai lÙ^I^Dp 9;30 

S I jjf5^|cml vecchi fcdranpg «gfJfuJb* « w 
vakr pub tapio^ Bàràntktt «pàdtcpiam 
in edicola m imilcnzionc e revisionQ per 
irl |f) De *> ns ilgo. tenerli bomprc In perfette coti 
«iltr anririhonn dzioni* Il scilininalc pubbli 
il lor ) <> Il iq^O c c t indio i lì i k nco di 10 tra 
dilli sono Lntnii le pu piccole kompigne 
pp'-ll^TÙSD, I) rfStti ' ^idifqrche Qp^rapoln Italia 


Liature *. andie molto ^pcr elementi che iaociano pensa- 
; (letali. Clò pottebbesignifkìare re ad uq attentato. 
che II Boeing sia caduto frollo sttimmcrodei-pas- 

mancanza di caiburant^». seggen'deFBoeing 707 e qum 
L inquietante Ipotesi si è aRaci di dei morti'sl riduce ora a set 


r equipaggio li pfobabiiQf^ote sel‘ni^nÌLa'A quola'SW^gSri. «BOgnio italiano e 1} magi- Meniiflcazloni* lini ”mai 
SKo deP comandénie l^«las^,daHHo^à^|Serlsp^ttoa strato. In sostanza, non awa- ch0“^ 

T<pa Daugheitjr Ujiémlone'%l^-h^!B>deÌfjlStlmo. tarano ma nemmeno smCT 1-, 
pig accreditaM'deginl^^te nfi^lari.^1<8lsÌsbnoaper. «ono ikciaamente te nqlizte “^W'homi lHalcun^^^^ 
che gira qui ira lecnlcl e ime li i vani dei canelli Ma II da 5 !Mdn zz^ii^mÌ fii*i ? ra 

sii&ton giunip-da vafifr parti lyattUp'era'sotolavBftttdelPi- ^rre secondo cui-sul |ei l 
»^«ì»à ,<*“ "ri»**» » Santa Matte ora , co Ato'itiMiriè'to {Aneliate delta mone avieb^iriaggtó- 

è la seguente-Nonnìflmdh» ''tmgicuditabftuna » l’aereo "> IS-jconosciutl,.Un'ipotesi gra^di 


Italia Alilajia a cosi oom- mancanza di caifaurante». seggen'defBoeing 707 e qum- 

Ij |qmbv,.fitì lIjKtia 6 L inquietante ipotesi» a afiac. diiJeimotirsijiduceoraasM. "S™ 

eyiqezzo^'jUiAirbus, otA data m-serala. ntanciata dal- te snomuche nnn‘figuravano 

a TsUdnl e 8 mesi 9 Air l Ansa dopo un coUoquio con negU elendu Infatti le P^**®*v ^ ***** *®*® 

là mèdia ttn‘anno e mez- un^esponente del gnippo à squadre di soccorso nelle bo- 8*^^ _ 

Attuiti*» «-Hyp Pnora av ponti Incaricati di esegune le/, scaglie -dgf Pico Alto hanno giallo, dunque, leg 


materiali ra«p-opachi JT'S sSfamtì cSSlS « •* seguenteiNornftfmdhie ^'tragtéa di ^i^una se Taeieo » iS'àconosciuUr Uh ipotesi ^ w 

glepiehli Vhtt-iaociano pensa- o che la romanaMMeSal^- ^ anivanb daff'Gdi- *^^86 sMperàto la vetta di fh® g®tta nuovi Inteijogatiw fJSILJIffSfilSriirrt’ 

re ad uq attentato lam sia la wwiM^iisiniia topa*tn awicmamento alta 6^^'lpil^ si salirtibe ac- ftqutetahli^^la tr^edia del- 

irgialto stif numero dei pa nella lista d^tt^r^come Ptecofa'^fsofa''delle Aàpile edito ^delTenore coneggendo Avvalorato dall amba ?* JJJJJi 

seggende|-Boeing707equm passano dòpo aver r^to iarolta « , Klatoie Italiano n Lisbona 

di^imoitfsl riduce ora a set- S?È2S. un^pnmo ok dalla toift di z Sono'-andate effettivamente («non sapremo mai, quanta 

te homi*^''nnn r.gufawa«u> controllo sulla v^oicateW co^l'-ie'cose’ Ora sartnno^le «ente ci su qttcllae ni alcuni si trincio 

ne^elendujttitclaU Infatti le pw^aggrt c era una sola An- laeropono a tremUa pieiU due^scatole nere, entrambe reo»), e fondalo sul m»iero di **^®***P*®!'*‘^**® 


lOMutAtnu « ucggitra uimu- uw-ìsuiiuh; iieie. ciiuaiiiue • , t. t ù' 

(circa 1000 metn) per poi ai- spedite in tutta fletta nei labo- quei docurnenti rinvenuti sulle Alcuni giornali hanno ipotlz 
largarsi sul mare e con una raion inglesi di Fambourough, pendici del Fico Alto, il giallo zato persino che a bOiw pt^ 


aggiunto che, a quanto gli n- Angela Bartarp di Roma, Ermi- 
'Slitta, «laereo è: venuto .giù £n| 0 ’'Oidvannl^OÌussanrdi Pa- 


autopsie sulle vittime della trovato documenti personali gerezza delle sei agCTzie che mdnovra-«a goccia» p^ere a dire ) ullimApaiola. resta a gettare altre ombre su lesrero trovarsi camofTi^ltall- 

sciagura aerea La fonte ha di Matilde *Mayali di Palermo, avevano organizzato lo stortu quota e npresentarsi avendo Le salme de^i americani vicenda che d) contorni tanti oterrwisli thè ceicavaito 
“ ~ " nato tour a Santo Domingo e* .davanti >a pista 19,cheò quel- partiranno nei prossimi giorni 8>^ abbondante- salvezza a Santo DomlngQ, il; 

dei «heck».deiraenmnrtQ di ' : là generàlmeh destinala ai con* un' 7 VoÌo-déiÌa^Tàp,^^l^^^^ mente: circondata. Oail'aerco tri hanno accennato ad Un Ittiv 


dritto affrontando l atterraggio :dQvaiv‘SnVro:e'Auguslo ,.Pno al Serio. Ma è. tutta la,, .grandi aviogetti come era,!dei . compagnia'diibandiera poito-: ^®*^tta, àli-lpolesi deltaltime- nilraftico di passaporU.fMUlif .. 
mpeneitecw- sbagliato della pista, ‘cij. Na|ioli./Manino e Anna drammatica vicenda che. os- resto, il 707 della «Indepen- ghese. jilla volta di Boston |«>fuon uso all errore del pi destinati ollrcoteano Tuttèil- 

llrnànttm puoDli- quello cioè sulla direlince dei- :/Maria''iLai^lano^ entrambi servandola qualche giorno , .dent.Air». A quota 500 metn il ;NeUa notte, mliqp, sono stati' tota» Carte qi credito, ,docu- laziom, è ovvio, ma sullo qUitt. 

elenco di 4U tra 'la^montagna. csenzacomplo; . abruzzesi'^i Saa Martino in dopo. ha:.m sé clem^tl di . velivolo acquisisce il secondo Identificati alln due italiani: si menti di identità; patcqti di sarebbe lecito aspèlttitsl 


re il giro.previsto dalle normali Persoli. Cé da dire subito tut- grottesco. 


ok equel punto il comandanT< - lratta*di«(kbnelIa^(jio^ e Lui- 


procedure». Esclusa Invece la iavia che ilmislero.-una volta Un vecchio aereo sia pure te la uscire il carrello. Ora i gi’Soma. 


guida nnvenuti tra. i rottami smentite convincenti, v 
del.velivoio sarebbero intestati C 


..... 


Y iCX^ 

■iRDMt Eniriticri»tchict<inirnipn> liipm 
pesta «Jtltzip di M iqRi.. p l.iur .qx, j or m di 
. Kiidono cqn .«.cpiiinionio mz qu.,» luiu io 
aqlim.iiniio te Riipm dii pi./ » ..Il n ii"< i n 
'..te, Invi^swlld'itafteta dell economia aanamen- 
ii- ilic iintenip l.i cnioeiiin ita... 


vacanze e sogni 


la>tém- e la compagnia ha due soli aerei». 

>rsi di' Si rischia di uscire frastornati da questi uffici 
i|uttt.ito'i7>moqueua(ie sorridenti, ubriachi ditdepliant,di 
iima li-i -offerie/speciali-/’prezzi da capogiro. viaggi .-iri 
ìamen-f luoghi mai sognati che fanno galoppare la fan- 
viià co-:. lasiaì Prc^rammi che non a caso si .chiamano 


Quante sono le agenzie di viaggio in-' , là per la conquista del ncco tnerca- cognizione. 

Italia? E Quali le resole del sioco in to e «Dacchetti» sin troDoo disinvolti. . itenopdo Massimo De Angelis, dingenle del- 


Italia? E quali le regole del gioco in lo e «pacchetti» sin troppo disinvolti, 
un giro d'affari che si attesta intorno Nella accanila guerra dei prezzi; il 


gione offrons) per-720mila, «l Amenca ài costo» 
per 5 notti a New York per 1.054 lire, 5 giorni a 


o Evasion. Però un prezzo pazzesco ratour, ma resistenza di un sottobo- 


ai ISmila miliardi? Non siamo noi i ncorso al charter privato e poco co- 
responsabili, affermano i tour ope- stoso è un espediente redditizio. 


la Git,. la più . grande organizzazione turistica Pangii pensione completa lire S28mìla, un no* 
iialiana;;sul mercato dal 1927, lo standard del- ve-giomi-sette-notti a Savana Saly e Koumbi 
la nostra .commercializzazione turistica è de- (Senegal) per un milione 460mila mezza pen- 


Korso al cnaner privato e poco co- la nostra .commercializzazione turistica è de- (Senegai) per un milione 460mila mezza pen- 
itoso è un espediente redditizio, cerne, con operalon di buon livello; «Un tour sione e lOOniila di sconto per «gli sposi di oggi 
iMa è difficite che un operatore se- operalor da npi guadagna sul viaggio dai 30 al e di ieri», un nove giorni a Palm Beach per 1 


'^•ìyiKS^règBlànté.'m.orido vhei i'nAi-riW/Uri monte- com^ quello del tragico tour a santo, Domingo cr-n n rii iin'area abusiva p ammessa no utilizzi un vettore aereo scaden- 32 per cento, e tra i gruppi seri questa famosa 

I® dilSmlla miliardi I anno non tutu hanno non lo abbiamo trovato da nessuno ™ ® f'T? ® ^ “"”7* guerra dei prezzi non esiste Anzi, basta dare 

a postò. Innominaii,<:attivi>i dai quali SI .Con MOmila lire-dice Valerio Sabatini, di- apertamente. L estrema competitivi- te». Parlano gli addetti ai lavori. un’occhiata ai; depliant: a pantà di qualità i 

•:%r'btigòrio lè^ctebiJe.tlislanze. • rigente dell Italtunst -non vado neanche all ae- prezzi, restano sostanzialmente equivalenti. In- 

• ^^UtViWlpIdq'glrq nelie agenzie di viaggio della . roporto. Una tariffa media per Santo Domingo ' •. iiAMA B.eALBEROMi somma, nessuna corsa al ribasso, li problema 

•■' *^'M( 1 lito 5 mtfela'immedlà(àmenté; Unà: ef(ica^^^ r^^ «. v«iiW*nwrii ; è che nel settore si.muove,un certo sottobosco 

(qfogfàflfl di gruppo sono m tanti a lamen- milione e sei in bassa stagione Piu sotto è ,, . . . . sotlooosti livo Per oiù di tre ouarti racaruDDali nella Fìa- ^controllabile e lavorano molti abusivi E tutta- 

dUsSèlé sommersi dalle ortacce» de- chiaro si nsparmia sopratullo sui voli non cer- °'®® nazionale operatore qualificato si ser- 

ptiànl e pacchetti confezionali da "gente poco to sui servizi a terra Ecco perché qualcuno ri- °ChSe ^ va di un vettore aereo scadente» 

iplèga SUI charter-delie piccole compagnie pri- rta ^ata di un oroDrlo osseivatorio economi- Etutliainmetiono.CèunaesigenzadMnfor- 

» tton sempre. Tè ehi allestisce una vetrine!- Tate quelle di bandiera infatti- anche quando ^etto a.Ta or ?o e dlt ceZSo mare e una esigenza d. controllare Ma eh. Io 

te a patte, quella dei paqchelli non buoni, e » charterizzano - vogliono II biglietto pre pa- »»“» “tavon certamente esorto aggiunge è ^ I , devé are, non si sa Certo è che, nei dep lant 

.sema di prendere te disianze ma .la gente che gaio un altra buona ragione per Kartarle °«»PiuSraveUi aerei camnen^^^ comportamento Un mondo lievitante calato raccolti durante il nostro breve pra, d, olfede 

retriva In agenzia col depliant in mano e vuole quando si vuole praticare un costo all unghia 3°,"? rhl intano ne. .1 dentro uno dei selton economici piu prolicui e ™rprendenli ce n è piu d una Un bel lazebao 

: .•‘pteprto ,qUel viaBgn..W promettenti, che ha «sto II proliferare di sigle dayanri ad unaigrande Agenzia presso |a sta- 

' U' prezzq bàsro è «vo-* . Noa solo Santo Domingo. La guerra delle ta- mondacon le compagnie lata, t dei resto la sopya^uttonelVuHlmodecennio zioneTermmioffre tanffe aeree.andalae ntor- 

«iSHa di Viaggio» che è oggi molto diffusa. • /riffe è invano, all ultimo sangue, anche per guerra delle tariffe e scatenata dalla cpneorren- Gli addetti ai lavori alzano gii scudi. «Ma non no, a dir poco mirabolanti; Atene, 260mi!a lire, 

A Altre agenzie-tgarllamo/delte^^ quanto riguarda I.Africa e gli Usa. «Per il Kenla ^ spieiato In atto tra compagnia e compagnia, è vero che c è stata una proliferazione selvag- Amstewlan 2^,, Londra 320, Istanbul 335, Cai- 

--dhe vendono i viaggi:predisposli-dai tour ope? cisono almeno 10 charter al giorno». Antonio le agenzie non c entrano». g,g jnghijtena, a parità di popolazione, i ro 485, Bomb^ 770, Bangkok 950. E ancora 


apertamente. L'estrema competitivi- te». Parlano gii addetti ai lavori. 


•Con cornila lire dice Valerio Sabatini di- i- cMit:.ua cuiiipcuv.vi- 

rigente dell italtunst-non vado neanche all ae- 

roporto.iUna tariffa media per Santo Domingo '--i .•. '-«■.. - . - ■ iiAflllA''IL" 

non può .scendere sotto il milione e mezzo il 

milipne: e, set. mìhassa: stagione. Piu sotto, è i, .dei-charter. che. dice, sono sottoposti 

rhinm. si nsnarinin .snnriitullo SUI voli, non cer» “ . ;.. . .. . 


MARIA R. CALDERONI 


.. _ ..... ... .. „ r- /incontrollabile e lavorano molli abusivi. È tutta- sioso di.nugve emozioni 

1!^ (maCtIi™ oreLLIz'a™»^^^ -hi""??' t "" '^="7» '™" ^ ' 


agli stessi controlli degli aerei di linea, o alme- vet- (una: fwtissima organizzazione nazionale va di un vettore aerédscadente» 


milione 230mila, un Nepal (9 giomi) a 
guerra dei prezzi non esiste. Anzi, basta dare 1.940.000. 

un'occhiata ai; depliant: a pantà di qualità i E da [legamo, con voli diretti e fin troppo 
prezzi, restano sostanzialmente equivalenti. In- economici charter, si parte per mezzo nttmdo: 
somma, nessuna corsa al ribasso, Il problema si parte per Usa. Konia, Tanzania. Florida; Sart- 
è che nel settore si muove un certo sottobosco lo Domingo: buono, ricco cuore iombaido an¬ 


no dovrebbero. "Chiedete conto alla Civilavta». 
Ma quello che I ex presidente Fiavet, un ad- 


che ogni anno.svolge un congresso di catego¬ 
ria, dotata di un proprio osservatorio economi- 


- E tutti ammettono. G è una esigenza di infor- 
mare e una esigenza di controllare. Ma chi lo 


detto ai lavòn certamente esperto asaiunge è “ » di un centro studi) sono soggetti a deter- rj,'; “'f T.? AlPi»". “ PIU 8K^ ouropqte. 

loto n i. r»ve aere, eSe Stonar minale regole e tenuti a rispettare un codice di '*»'« are, non si sa Certo è che, nei dephant tor Itaiiano), un sedici giomun Tunisia sempre 


milione 350mila nove giorni, un tre setumana a 
Majorca per 67Gmild lire in pensione completa 
(un oiferta di Alpitour. il più grosso touropara- 


-Altre agenzlè->?^arllamo;delleorganizzazioni quanto riguarda I.Africa e gli Usa. "Per il Kenlj 
-«he Véndono i viaggl/predisposU'dai tour ope? ci sono almeno 10 charter a) giorno**. Antonie 
S raior *- mettono; le mani avanti; dichiarando di Rigillo. ex presidente Fiavet e titolare della Pu' 


comportamento; Un mondo lievitante, calàló raccolti _durame i|,nostrp bre^^ 


sopratuttoneil-uHimo decennio. zione rermini offre tariffe aeree, anaalae ritor- 

Cli addetti ai laron alzano gii scudi. «Ma non ^ dir poco mirabolani^ Atene, 260mi!a lire, 


è vero che c è stata una proliferazione selvag¬ 
gia. In Inghiiterra, a pantà di popolazione, i 


S'Operare unatsceita; ."tutto quello che vede qui è 
%preselezÌDnato». Altre spingono il proprio scru- 
’'polo (ino ad avvertire II cliente cercando di 
<’^ ritètterio In guardia. "Io ì'viaggi per Londra fatti 


Uno sguardo a questo mondo variegato, lue- ^jur operaior sono ten 70W. EI Italia è I unico 


finatour. spezza una lancia contro la crimma* cicoso, dispensatóre di oscuri oggetti del desi- paese dove il mondo delle agenzie è regola- 

lizzazione in alto delle basse tariffe. «Forse che derlo dentro i effimero involucro di un inclusi- mentalo. Èdei lutto libero m Svizzera, del tutto 

LAIitàlia non offre la tariffa moglie-manto Ro- ve tour, può chiarire qualcosa. Sono 4500.1 kberoin Inghilterra, da noi invece occorre una 

ma-Londra a SSOmila lire o Roma-New York a tour operator in Italia, quelle organizzazioni licenza, e dimostrare, regolamento allarmano, 


Amsterdan 290.: Londra 320. Istanbul 335. Cai¬ 
ro 485, Bomb^ 770, Bangkok 950. E ancora 
ancora. 

Al ragazzi si offrono «Canarie. Cuba, Kenya, 
Santo Dommgo a partire da 599.000 lire» e .«un 
abbaglio di deserto con il tour delle oasi tunisi¬ 
ne e tanto-mare a partire da lire 384miia lire 


•con voli e partenze speciali* per 1.160 mila li¬ 
re Singapore otto giorni per 1 milione TSOmlia, 
Emirati Arabi a 1 milione 330mila, dieci giorni 
a Lima per l milione 88Qmilav Una «Cdndofi tt 
tour operator leader dei prezzi più bassi dei 
mercatori, cosi si presenta nel depliant, offre 
una Palma di Majorca a 349mtla lire otto gio^ 
ni, e un «Insieme tour ope^ato^ cl dà 4 giorni a 
Londra per 425mlla, voli speciali $udan :a 
Ethlopia Airways. : 

Poi ci sono I tanti splendidi viaggi che costa¬ 
no dai 3 ai 7 milioni, magari «pumate*a1la Già- 


''dàllà"Sùdàh''a'200mila>lire andatare ritorno, mi 850mlla?«. Un altro capitolo tirato In ballo sen- cioè che confezionano e vendono viaggi, \ di avere i requisiti richiesti. Qui occorre avere (viaggio e pensione completa per sette giorni 'maica a bordo del Concorde, ma quelli non 

«■riftùtò-di veridérii.-Figurarsl, pa za molta cognizione di causa, secondo lui. è Venditori Meravigliosi de! Gran Tunsmo collet- un direttore tecnico e la licenza viene date con sette)». Otto giorni ad Hammamet in alta sta- (anno storia. Almeno m un certo senso. 

.. . ' ^ ' l’Unità “ ~ÌÌÌÌÌÌ~"~”'”^ — 

Domenica 

12 febbraio 1989 tj/ 













































Sindona 
Un anonimo, 
riapre 
il caso? 







Uccise due guardiacaccia 

n bracconiere di Ravenna 
confessa la tentata strage 
Trovate anche le armi 


Libero 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


'=1 N.i/'tLi'il"? VII 



mero 


■ÌMIIANO SiiK-iiliO Sindo- 
Pii, (re unni iio|io Spnihrma 
che ruliimp: parola (OS» sjata 
crn'iai duUi. diipo h: pena' 
cohhoperiaic che si erano 
lionla<e e suo lempo e le c 
elulioni della maaistr. 
vece, nuoci dubbi sul 
ria sono SMI, ballali 1,1 I alila 
swa nei lelcschermi di uTele 
Iona glal!o>. Una v<Ke anoni 
nia iif leleluno ha delio -Sin- 
dona I hanno ucciso U veiiU 
la lappiamo solo poh •Nph, 


Idra san-bbero gli agenll di 
cuuodia In icniaio nei'su 
caicem di Voghera 

dona illTHW nnoWi. -, „ 
arnvo io itàflà (leltéioble'N) 
(Ino a queirultlma (alale Ims 
na di calle al clanum belaila 
la-iriaiiina del 20marzo 88 E 
I àópniiób lància oscula àltu 

ilOnÌatc«HfiSuiiiii»f,(tt*“ 
chérochaiaiabbaipit 
ipàrltaaiaUnaceita 
'd|i oiDiUglo., i$|iiq 


Michele Di Falco, Il ragazzo di 12 anni rapito ve¬ 
nerdì pomeriggio a Quarto, in provincia di Napoli, 
è blato liberato la scorsa notte, a poco più di die¬ 
ci ore dal sequestra. 1) rilascio è avvenuto dopo 
l'arresto da patte dei carabinieri di Gaetano D'Au¬ 
silio, 17 anni, un piccolo pregiudicato della zona, 
e,di Giovanni De Biase, 26 anni gli autori materia¬ 
li del rapimento. ' 

OAUIA NOSTRA HEdAZIONE _ 


il Sindaco democristiano del, 
pMse Francesco DI Falco e le 
due sorelle, Annamaria di H 
anni e Cannela di 10. Micheli* 
no oggi andrA allo stadio a ve* 
derè Maradona e domani èn* 
drA a scuola 

Il ragazzo è alalo liberalo 
ieri notte nella piazza ceplHite 
di Marano, un comuhe cbè di* 
f s^a da Quarto pochi chilome* 

: hanno detto di alzai^l 

dalla brandina dove mi hanno 
tentilo, incAppucciato, per tut* 
'tO'll tempo. Poi mi hanno ac* 
cofflpagnato Airu8cllA''e fatto 
entrare jp un'auto. FVima di la* 


MNAPOU iS), ho avuto 
paura. Ma Aolo allllntfÌo,'Poi. 
hpcr tenerti' buoni ho racconta* ' 
to toro un mucchio di barzel* 
letto*. Michelino, il ragazzo di 
12 anni rapito venerdì pome* 
riggio davanti alla sua abita* 
zlohc: di Quarto,: raccontale 
11 ore passale in mano a) ra* 
piton Nel al pianò ter 
ra cklla villetta di via Santa 
Marta oi sono decine idi'pg* 
remi ed amici che lo coccoli* ' 
:po. Poi giornalisti, fotografi e 
cineoperatori. Michcllno. ma* 
gllong verde, su feans e scarpe i 
di ginnastica;abbraccia la 
madie, Marta Cccere, ll padre. 


' rf’' 


sciarmi però mi hanno dato 
tre monete da 200 lire per te* 
lefonare a casa». La telefonata 
di. Michellno, poco prunadel* 
<tuna,-':l ha ncevuta il padre 
(Rancesco - 01 :PalcOi che. in 
' dieci minuti è arrivato a Mara* 
?no ed ha nabbr&cciato ll ra* 
gatto Al ritorno, la UiKia 
Ttrema d^'cdifntttore edile è 


fe'MiChèJe .v ■ 
4•jM'^co . '. 

Téi^to ' 

aCMrillo.*-'-;:-, 

rtbBCio 

stata intercettata ‘da una vo* 
lame delta polizia, che ha di¬ 
rottato padre.e figUO'atta que¬ 
stura di Napoli. ' ’ . ' . < < : , à . 

: L arreslo di Gaetano D’Ausi¬ 
lio, avvenuto qualche ora do¬ 
po li rapimento, ritenuto uno 
degli autorlmateriali del se* 
quesiio,.è stala.:lastfcgta deci¬ 
siva, quella che ha convinto la 


banda a liberare il ragazzo. Ie¬ 
ri maiuna il giudice dei. tnbu* 
naie dei minori, Luigi Pieran* 
Ionio, ha (imiatoToidlne d’ar¬ 
resto nei SUOI , confronti. Nel 
pomeriggio i.carabinieri han¬ 
no arrestato anche il compii¬ 
le. Giovanna De B|ase, di 26 
. anni, un nullafacente del po- 
. Sto In una stradina di Marano 
(P stata nirovata la Fiat «Uno» 
rossa usata dai maiivenU 
Secondo gli inquirenti, gli 
aulon del sequestro sono ba¬ 
lordi delia zòna e fanno capi¬ 
re che l’intento degli organiz* 
zMon del rapirhento sarebbe 
stato quello di estorcere dana¬ 
io al sindaco Di'Palco. II pa¬ 
dre di^Micheiino dice però. 
■Questo è,uh pbslo tranquillo 
C'è pochissima delinquenza 
Tutto ciò che ^ accaduto è in* 
spiegabile. La fnlA posizione 
economica è modesta, k> san¬ 
no tutti» Allora, tei che pensa* 
«Forse è una .vendetta — n- 
sponde - ma non saprei dire 
da pane di chi». II sindaco, 
però, ci tiene aubilo ad eschi- 
dere un qualsiasi collegamen- 


ore 


to tra la sua attivitA di costrut¬ 
tore edilee il rapunentodel fì- 
glio.;«QuiaQuarto,adifferen- 
za .di altri posti; non ci sono 
lavori pubblici miliardari. Stia* 
mo costniendo ' solo sette 
scuole; per un importo di die* 
ci.miliardi dai fondi della ‘^leg¬ 
ge Faleucci’’»; Le opere sono 
state glA appallate con regola* 
ri gare. «L'unico problemailo 
stiamo avendo con i costrutto- 
n - ha proseguito Di Falco 
PeTv il, cqmmissanamento del 
piano i^Iare di Quarto, che 
tra breve} sarà approvalo dalla 
frovinciaroon'ipossiamo nla- 
sciare centinaia, di concessio* 
ni edilizie- Questo atteggia¬ 
mento ' deiramministrazione 
comunateprobabiimenle non 
è condmso da quanti si vedo¬ 
no respinte Iq.lipepze. La leg¬ 
ge prevede che entro 9Q giorni 
la giunta decida se accogliere 
o meno te richiesie. Se entro 
questo termine il: sindaco non 
dA risposta, scatta il cosiddet- 
lo “silenzio-assenso”. Forse è 
a questo ché miravano i rapi- 
toriN. 


■i RAVENNA Vereno Ricci, 
l'uomo accusalo di aver ucci¬ 
so una settimana la due gUar-. 
diacaccia e di aver lento gra¬ 
vemente una loro collega; ha 
finalmente confessato. E suc¬ 
cesso ieri mattina, durante un 
^inlaivontorio chiètto^Al magh . 
strato dagli avvocati difenion. 
Sempre wri nel cono delie n- 
(.erche organizzale sul luogo 
della strage, sono state trovate 
anche learmidel delitto; 

Il braocontere ha confessa¬ 
lo i due omicidi, e quello lem 
tato. Per contro avrebbe conti¬ 
nuato a negare diqreratamen* 
le di aver cacciato di frodo E 
proprio mentre nella casa ch- 
ccHidariale di Ravenna avveni¬ 
va il drammatico inteiiogau> 
riodIVerano Ricci; 57 anni; «n 
carcere ormai da una settima¬ 
na con l!accusa di aver ucciso 
due guardie venatone e di 
averne tento gravemente una ' 
terza, dopo, giomr di ricerche 
effettuati dalia polizia di Stato 
insieme ai guardacaccia ed ai 
volontarii; delle ' associazionf 
venatorie;- proprio.’un^collega 
delle tre vittime ha tovato le 
arinl^usaieper'uoctdere; «Era¬ 
no ail’lntemo di un tubo di ce* 
mento mteiraio. sotto uria stn*; 
da di campagriA' a orca mez¬ 
zo chilometio-dal'’ luogo del 
‘ debtto. Sono stale trovate una 
doppietta dimaica belga .ed: 
un coltello da cucina, ma 8ri^' . 
che la: pistola d'ordipaiUfe di 
Guglielmo Misefocchi. ' una - 
delle guardie uccise; Accanto ^ 
alte armi c'ereno anche un 
giaccone sporco di sangucv . 
una folaga e deiitordi ormai in 
stato di decomposizione; un ) 
paio di occhiali senza lenti» . 


ipi passamontagna. 

' 'Attori 41 tragico fatto di 
cronaci^ avvenuto domqrika 
scorsa ìt ceichto quindi si é 
chiuso, anche se nulla è tra¬ 
pelato |’prDposilO|del moven¬ 
te di questa sjnge assurda 
Pare che gahraccontere abbia 
addotttf la^ghnjmicazione di 
essere'fetatb in uno.'quakhe 
modo provocato. i Ma c'è la 
detiagiiata ricostruzione dei 
fatti effettuala, dalla guardia 
scampala aU'eccidiOr Miria 
Rossi; tutt'oraifeòverataail’o- 
spedate drite di Ravenna con 
ferite di arnia da fuoco e da 
taglio. Verano Ricci, ha detto 
la giovane' ^na ai magtetra* 
to, domenÌCB .icoru era stato 
sorpreso dai tre guardIaCaccia 
mentre cintava'di frodo. 
L’uomo erèiitettialiofa disar¬ 
mato e,'sicct^'era anche 
privo del porto d'armi, le 
guardie venatorie avevano de¬ 
ciso di condurre l’uomo In 
questura. : Poi improiMumen* :: 


no Pési, 31 anni. chAè morto 
aul colpo, poi a OugUeliQe Mi- 
seiDcchi, 44 annh> Quell'ulti¬ 
mo è stalo «finitoli a'COipi di 
ckmpietta Solo grhlte^af suo 
sangue freddo Cd^^fiteere 
stata ferita si è fihfte’inbria) 
'Mina Rossi è riusctta a salvarsi 
eadarel'allarmé.''' 

Nei prossimi giorni I difen¬ 
sori di Jticcl. gli gò^ail tìio- 
vanni Foschini di..Ravenna e 
Mano Giulio Leone di Bolo¬ 
gna. ohtedemnno/che^Fdmicj-' 
da venga soMopoiio.àa pgriila r 
, psichlaurici. ... 


^el 3;novembre 


Due diveipse inchieste in Calabria | l^eemd 




òrrttdò AM&à, Ih 


UMavba,H}deldMlH 


a'iiichfeMa.' d 


fi^gtùmb'dfga 


La Ud: «Non è óplaestìbfle» : 

Sequesbàto il toiÉÉ Anr^^ A Palmi 700 inéMad 




I ihtichio del tonno Affi- ' 
ha disposto il seqtieuttof; 
il 3 novembte gcoigo : 




’,i(h * ' sia », , 








l-.f,travmfio4U: 

comniis$ariali;;v|tei'*^Ìd^l 0 
f '-'pendenri 

__.i •airivaU'ora-a<*''“^*"“““'*^- 

co più di un' 

i eowqmaipvliiessen- via. grazie alt^ 


' >:Quindici i|ffl4ìa<0U(ÌdO'i»'7Óp 
|:,ziatiè’-per<uièwfalo: ' 
false ce - 






'doglie eone 
'.per,piiloilia, 


.a? U Froouta di Voglgirà. 


tia (.1 VoBhiM ora nmaoo un 
Mio inagMialo III conwBUon- 
, 1 df I coiri.oìgimv iiiu dot iao 
I ut di II uir 11(1 (Il un mUtiehi'i 
gildiriiila) iiuiobbtiu luia: 
{iMi(li.ic quali III inizi lina 
U |i.q iiioliaUilc. iwr 11 ino 
mi n'o -iiinliTa (|iii.ila di ionia 
r« di idun'Kk'aro nuoll’.agonio 
(Il cuiindiK wnza nome v 
H'iiza lolio, nmailo fuon i h» 
i» iK'iilu< daqli iniomiBalnn 
qui I luoi colleglli luiono mi¬ 


nio 

vCeae 
di II 

."SeCOiiav.,—'. uuiu>,„,,.a——a,», 

due donne .1 iena pieienla- 
:le:«l levvIzlD d Igiene pubbli¬ 
ca dcd'Uil, denunciando di 
avete acquistalo 11 lonno ava- 
rtàlo Ih confezioni da Ire xa- 
lolelie datate 3 novembre '88 
poste In vendila In ollena 
speciale, UU.I ha fatto team- 
plonamenU della merce In- 
innnnala, li ha analizzali pid 
volte, ed ha'concluso che si 
Iratlava di merce non com¬ 
mestibile 

Per lo stesso moUvo il pre¬ 
tore di Cesena, Giovanni Car 
xini, ha disposto il sequesUu 
di tulle le scalalelle prodolle 




Parmasole, la coop parmen¬ 
se titolare del marchio' Airi* , 
goni. Ovviamente la produ¬ 
zione di quel giorno.è stala 
venduta a più clienti e di q^ii 
il morivo . del comunicato:; 
comparso teri su molli gior¬ 
nali; in cui fa Parmasole invi¬ 
ta gii acquirenti delle confe¬ 
zioni di tonno da 62 grammi 
«a restituirle al negoziante 
dove l’acquisto .è stato effet¬ 
tuato, che prowederA aita 
- sostituzione o al nmborso 
del prezzo pagato». Nelfavvl- 
so la Parmasole ^ttoltnea 
che la data di produzione 3/ 
11/88 6 impressa m chiaro, 
sui (ondo di ogni scatola, la 
società produttrice del tonno 
si scusa anche per l'accaduto 




dej^yiqvémbie^ 
In tal e 

«am! mC*. 

iaf,'lt tolpiO al-è aVaHato an- 


lioi^l^qf^* i^ute da 
p,^ m mollili‘consuma- 
iMA^ qf ' ' 

Mioigini-.,,,.—.,..,,-,, —. 
vlqlellOiiqqiieNfale ipRMnia- 
oo rdiietU 4l)|,pdiBÌ0ne> 
lAinJrt dì Ocrreiaiffiiegano. 
she:IOMMoM*Mno-iKono- 
àGlfail|ìz,iif^»Mlo -pofbhd sul 
ifonlo ieeAna,lmpretta la da-. 
ti’lle|: 3 noUMHé,niq anche i 
pqlfiitid'ggleinjBili^ tresen- 
lenOilgiHi^aiwnil,.. 

, La-Puinawle acquisi il 


B -, - o- -.y 

a funziqnare.iln 
voroi percei 
;toFÌ stagioi 
tecnico è angÉimper Iqio un 
:.duio colpo. fìittavf«iiv.sÌno a 
ienll pietoretS-Gesena^-iiDn 
aveva > assunto > attiò^^nrisuie 
giudiziarie ottie Hv se queplio: 
della partita mon cofnmttU- 
bile» ‘ ' 

''ineontrab alf'uKtta delcol¬ 
loquio coi magistrato, i rap¬ 
presentanti della. Pannasele 
hanno manilesatIO trmqudli- 
tà ciicA gli'Sviliipiri ideila vi¬ 
cenda,‘Non hanno voluto ag 
(fungere Ateo, rinviando tut¬ 
elo al comunicalo {mbMcate 
ieri anche sui nostro poma¬ 
te.. . ■ ::'i ■ . . 


, fan- 
Ìaltemli^pa*y; 


che aggupitor^albi^^amBati 
operati n«^ÌÌòÀiÌlieoAL 
I ftevU A gltkUzlb;s;ftecl8Ì dal 
. gludhfesliiralloiv dottor Arito- 
1 nrnjzimtigldo.^eljribui^ 
i RegglOizfBCUiaiito^trifia, in* 
. teiM parato etete Jn aUo 

gliandtotPterS^te-riafoiogia 

aeiroa^ièsMoi^ii^ Sg- 
gio«dA4ottor'6lùÌeppe Buo¬ 
nafede, EV'arifiL^Ritodtto dél- 
l'Initt^pein jenAà0);iubefcok>- 
Si. .Awemev:a-.loio.'vsatanno 


iteudlcari -13 labi pensionali, 
persone che già riscuotono la 
. pensione Inps. pur . non aven¬ 
do mai contratto.fetpbeicolo- 
.sL Itraail sarebbero stab con¬ 
sumati nel 1984 e le indagini 
scattarono in base : ad un 
esposto anonimo. • 

Una vera e propria maxin¬ 
chiesta è:iiivece quella di Pal¬ 
imi, dove, secondo la FYocura, 
sareMie starna organizzato un 
vero e proprio .mercato delle 
penstom con complicilA diffu¬ 
se anche tramedlci; infermlen 
e tecnici di: laboratona Fabi 
invalidi soprattutto per malat¬ 
tie di artrosi cervicatenusciva' 
-no ad ottenere la pensione 
sborsando 1 quattrini altepen 
soiregiusle. 

- Le prime Avvisaglie di un 
possibitemercalo si ebbero 
quando a Giaciiito MUilello, 
preridente rtazionate dell'lnps' 
amvarono per poèta, assieme 




Alberto CbtemitiV 
centinaia«vdi,;cari:<.4 

,;giivèmpnte^ 
tmi^ 


analisi i ebenii 
^ammalati-di;7aitrMl}^ceivlpa _ 
enito doriretti nlaradueWIteo 
te ferire^MA là acuba'.«lie U 
—'— wolta:erano^riiultatè'di*:^ 
. .ìrLelaslre^cosI ollemite;, 
venivano poi:;; utilizzate h^per:« 
certUicare le tebe inferiiriteVà'^:/ 
Nelle scorse Msettlmane un:^ 
mandato.di, cattura era islato.: 
spiccato cernirò la dottoressa 
Anna GigliOideltTnps di Palmi : 
che dalla Iattanza ha fatto pe-/> 
rò sapere di convderarsi vitti-. 
ma di un' traffico che avrebbe- - 
in realtà tentato di stroncare.’; 
In gatera è anche finito im in* 
fennteTe dell’ospedale di Iteg-! 
gio, accusalo di vendere pen-' 
stoni a Palmi. 


^ ^k» ha rpccri^- 

\tAte al carabinieri teijvati 
^suUe -leale richiamali aa))e 
'|ue uria tnrtnende^ iqueMi 

ttanw, .Uvt .ì..i.b, ii.o-AUaal, 


.fk» gjtwqnq donM « 
poitarg «-tenniaq li palio 
d'emergenu Hanno quindi 
citfainato l'aintotanaa.ohe 
ha In^prtato MA. e fa sua 
.IfglilJlùtia iitd reparto Utalqr- 
nllt.dfll'oapedalq tCtvfcoi, 
dova Ilnalmenie 8 alata.li- 
covarata. Madre e (fglia 
stanno 'bena, nonostante 
i;ipc{«dibua>.awantura. 4 b 
la rtingistratu'a haideqlgoii 
ai^n eomimque l'inchfasfa 
mila mancata -asslstenia 
deU'ospedala. 


No al limite orario del Comune 


Sdopero a Firenze 
in tutte le discoteche 


I ■ La destinazione finale dej-carico era la Colombia 

Le armi sulla «J^istar» scoperte 
[grazie a uno 007 italiano 


«Caserme superblindate 
Ma dura tutto il giorno 
il servizio di piantone» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROllllTACHin 


■i HRFNZE Buonanotte Fi¬ 
renze Per 1 rockettari saranno 
. sere da T avor; Perqualcuno le 
prime notti di quiete Le di¬ 
scoteche. i mght club e anche 
1} postbellico «Pozzo di Beatri¬ 
ce», fanno lo sciopero del si¬ 
lenzio Da giovedì sera 1 locali 
notturni (lorenuni. hanno deci¬ 
so di chiudete Sono quindici 
In tutto, ma sono abbastanza 
per creare polemica in tutta 
Firenze Questa è la puntata 
clou di una stona vecchia più 
di un anno è la guena santa 
delle discoteche L'ultima tro¬ 
vata. quella della serrata ge¬ 
nerale, è la risposta dei gestori 
a un ordinanza comunale par¬ 
lila dairassessore liberale al 
commercio Adalberto Scarti¬ 
no «Turili locali devono chiu¬ 
dere ali una di notte*. E scop* 
piata subito la protesta «Me¬ 
glio-chiusi de] lutto e perdere 
rincasso per qualche sera, 
che staro apertila metà», han¬ 
no detto ititolari delle discote¬ 
che; Chiusi, almeno, fino a 
quando il consiglio comunale 
domani pomeriggio non deci¬ 
derà di rivedere le proprie de* 


etsioni. Ma per 1 locali notturni 
sembra una battaglia già vin¬ 
ta. Dalla loro parte SI sono 
schierati tutti, meno ! vicini di 
casa dei mght. Sembra che in 
ballo ora, accanto alla salvez¬ 
za delle notti, ci sia anche la 
sprovincializzazione di Firen¬ 
ze 

Tutta la stona cominciò 
quando, nell'autunno dell’S?, 
un boss delle notti fiorentine, 
Massimo Jacomelli, prese in 
gestione la pista da ballo del 
centro Hog; il circolo delle of- 
fkme Galireo. Nacque il Para- 
matta, discoteca per giovani. 
Cera un problema: 11 locale 
era nel bei-mezzo di un quar¬ 
tiere tranquillo. quasi un dor¬ 
mitorio. 1 vicini di casa lancia¬ 
rono subito grida di guerra; 
«Non dormiamo più, non si re¬ 
spira più«. Lo proteste inne¬ 
scarono reazioni a catena; il 
Paramalta divenne cosi un 
campo di battaglia fra asses* 
son, detentori o aspiranti de¬ 
tentori di licenze per locali 
noriurn>> Cittadini imbestialiti. 
Quatcuno. pra, diceche la lo¬ 
ro rivòlta somiglia à quèllè dei 


Ciompi. 

Ma in realtà, per quel locale 
notturno che disturba non vie¬ 
ne mai preso nessun serio 
provvedimento fino a quando, 
sei giorni fa, non scatta 1 ordi¬ 
nanza buttala come una man¬ 
naia su tutti I locati notturni 
deila città; «Chiudeteli all una 
di notte». Un provvedimento 
mdiscnmmato che ha tutta l'a 
ria di non prendere nessun 
provvedimento. 1 comunisti 
propongono, ora, di conside¬ 
rare più globalmente.la situa¬ 
zione della vita notturna fio- 
renima. «Non c è dubbio - di¬ 
cono - che la città viva inten¬ 
samente di giorno e che la 
notte debba essere garantito il 
riposo per tutti. Bisogna, allo¬ 
ra, verificare caso per caso 
quali misure debbano essere 
prese per conciliare i due 
principi». Qualcuno paria ad¬ 
dirittura di una commissione 
che stabilisca i criteri nella 
concessione dei permessi. In¬ 
tanto, I nottambuli si sono dati 
appuntamento per domani a 
palazzo Vecchio, al consiglio 
comunalei ci saranno tutti, ge¬ 
stori di discoteche, metallari e 
disc-jockei. Sono previste po¬ 
lèmiche, fino a notte alta. 


Già un mese fa in Colombia eraiStato Int^ettato e 
sequestrato un carico di mitra « pistole destinato 
ai guerriglieri o ai narcotrafficanti. Le armi e le mu¬ 
nizioni imbarcate sulla «Jenstar» èrano là seconda 
tranche dell'affare, gestito da ùria finahziana belga. 
Ma a dirottare ti cargo su Savònà, nella,rete dei ca- 
rabimen. et ha pensato un «Serpìco» nostrano, trifil* 
traio nel business m veste di mediatore. . , 

DALLA NOSTRA .REDAZIONE . 

RQSSILUL MICHIINII 


■■ GENOVA. Del - prologo di 
gennaio - diecr tonnellate di 
armamento leggero, per un 
valore di S.mjijoni dLdqlferi. 
destinato alla gueriiglia o alle 
bande di mercenari alservizio 
dei narcotrafficanti, ma bloc¬ 
cato dalie autorità.colombia¬ 
ne e consegnato all esèrcito 
regolare st è appreso da fon- 
U di agenzia, insieme alla con¬ 
ferma che li governo della Co¬ 
lombia ha avviato contatti con 
le autorità Italiane per chiarire 
le connessionidell^intricata vi¬ 
cenda. Un nodo comune, ad 
esempio, potrebbe essere rap¬ 
presentato dalla «Impex tta- 


ding», la finanziaria dì Gharie- 
roi in Belgio che ha procurato 
ie armi per .('affare dènstar»'e 
che avrebbe comunque già 
. curato ingenti s^izibni di 
materiale beliicò in mplte zò¬ 
ne icaldé» dei rrìondo. Quel 
che invece è già sicuro è che 
il, mediatore per U business 
con il SudAmérica era l'tiaiìa- 
no Vuo Manlerdini, commer¬ 
ciante di pelli in Borgo San 
Dalmazzo (Cuneo): e proprio 
contattando Manferdini, e fin¬ 
gendosi a sua volta mediato¬ 
re, uno «007» dei evabinierv 
sarebbe riuscito a. mfiitrarsi 
neirorganizzazio!^ e manipo¬ 


lare lapartilain modo;davfar 
cadere ; armi. e trafficahtit in 
trappola; nella trappola, ciò : 
è. messa a punto nel pollo di 
^vona è scattala alrarrtvo del 
cargo danese. , 

. Del resto pare che i resTton- 
sabili della «Impex Trading» 
André Fredrix e Patrice Rau- 
lier, non avessero avuto niente 
da obiettare sullo scalo a Sa¬ 
vona; avrebbero anzi assicura¬ 
to ai «soci» che per loro, nort 
esistevano problemi nè di iti¬ 
nerari né di destinazioni; era¬ 
no In grado dì. recapitare le. 
•forniture» ovunque, 'qualsiasi ^ 
toSsero ì clienti purché in gra¬ 
do dì pagare; per il caricp del¬ 
la «Jenstar» avevano garariiìto 
la prosecuzione del viaggio fi¬ 
no in SudAmerìCa, via terra o 
via mare, senza la minima dif- 
fìcoltà. In ogni caso erano sta¬ 
ti gli stessi Raulier e Fredrix a 
contattare per il noleggio del 
mercantile la «Seaguli Ship- 
ping» di Anversa, il cui incari¬ 
cato André Luickx avrebbe 
poi (dovuto riscuotere i soldi 
del noto. 


Raulier, Fredrix e Uiickx 
per; il momento, pur essendo | 
siali completati gli interrogato- i 
ri di tulli gli imputati presso la i 
Procura della Repubblica di i 
Savona, restano in carcere, in- | 
sveme a buona parte dell'e- ! 
quipaggio della •Jensta^, Vito i 
Manferdini; invece, ha ottenu- i 
to, ieri gli arresti domiciliari; ed | 
al più giovane marinaio del 1 
ca^o, ^ il diciassettenne i 
Jòhnny Mfehael Andersen, è : 
stata concessa la libertà piov- i 
visoria proprio in considera- i 
zione delì’etA. In lìbenà è sta- ; 
io messo ; anche - perché ri* 
sultatò sostanzialmente estra- i 

neo al vero 6; proprio traffico i 
di armi-f il ventihovenne Elaìn I 
Beisuecon. cittadino belga, pi¬ 
lota del pt|ter «Pai 32». che gli 
uomini della «Impèx Tradir^» 
è della ^aguU Shipping» aré- j 
vano noleggiato perteggiun- 
gere Genova e di qui Savona, 
luc^o concordato con lo «007» 

- finto mediatore per riscuote¬ 
re i trùliaKU (una dozzina) 
per la «fornitura» e i .miiioni 
per il nolo della nave. 


JB ROMA. Dopo la convoca*' 
zione del comandante gene¬ 
rale dei carabinieri, Roberto 
Jucci, dal ministro della Difesa 
Zanone, e il distensivo comu¬ 
nicato finale, nel quale si assi¬ 
cura la «piena disporubitìtà' 
dell'arma» nei confronti dei 
rappresentanti centrali dei mi¬ 
litari (Cocer), il sindacato au¬ 
tonomo di polizia ha chiesto 
ua «intervento risolutore* del: 
presidente della Repubblica 
Cossiga. Il Sap. prende atto 
della «asserita volontA di tutti 
di ristabilire la massima sere -1 
nttà», ma fa notare cheTìntera 
questione si sarebbe potuta 
affrontare, se nel dossier del 
Cocer carabìnìeiì fossero stati 
presenti gtiestremi di reati mi- 
iiiari, «disponendo una seria 
inchiesta àmministraiiva, do^ 
po la duale prehdéré le giuste 
decisioni». 

Anche il sindacato unitàrio 
di polizia (Siuip) nei gkteii 
scorsi aveva rivolto appèlli a 
Cosslga e ai ministri interessati 
perché inlervenissero-a diri¬ 
mere tt cónttaste sorto v ira l 
rappresentanti del caràbinièri 
e il comandante deli'arnia, re¬ 


spingendo ogni limitazione 
( dei : diritti democratici degli 
uomini in divìsa. 

Intanto ieri, dopo la pubMi- 
cazìone suir«UnitA» del docu¬ 
mento del Cocer, sono giunte 
in redazione numerose tetelo- 
nate di consenso da parte di 
carabimerì; che segnalano ul- 
tenoiì B^ttì «anacronistici ' ed 
aniicostituzionaU» nella vita 
quotidiana e nel regolamento 
dell'Anna. In particolare si'ri¬ 
feriscono alle legioni di Mila¬ 
no e dì Bari, e riguardano «tra¬ 
sferimenti immoUvati» e «viola¬ 
zioni di te^». Dalla Puglia, 
un greppo di carabinieri ha 
telefonato per chiedere «un'in¬ 
chiesta parlanrenlare sui mi¬ 
liardi speà durante il coman¬ 
do del generale Juocì per tra¬ 
sferimenti». Gli stessi militari 
segnalano che «dopo aver 
speso somme ingenti per .at¬ 
trezzare le stretture delrArma 
con impiantì citofonioii vetri 
antiproiettile ed altre misure 
di sKUima in modo'da ridu^ 
re la necessità di impicm di 
uomini, nella legione di Sari è 
stato ripristinato il servìzio 
continuativo di piantone 24 
ore su 24». 



















































" IN ITALIA . 

Clinica Mahgiagalli di Milano Airimprow^ arriva UWbPO 
Assedio di seguaci di Formigoni e annuncia sdtre ispezioni 
mentre si conferma la sospensione in sei Usi deìCentro-Sud 
dei medici Aletti e Prigerio ' La protesta dei consiglieri 



«Adesso controllo m 


Sotto 
inchiesta 
il medico 
di Resole 


' tl^ConsigllO di amministrazione: della Mangiagalli 
ha ratificato il provvedimento di sospensione cau> 
telativa' dei^^due medici obiettori, Metti* e Frigeri 
xhe hanna'Scatenato li: polverone che da> 40 gior^ 
ni offusca Tana della clinica milanese. Donai Gai- 
tin ha fatto: irruzione neiraula in CUI era in corso 
la riunione'mentre dalla Strada i fan di Formigoni 
lanciavano'slog^ri intimidatori. 


lILVirpiONOI 



Sèmbravano : la 
(olla di ' prete *Llprando; ve la 
ricordale’ Qur|[& della vcc 
ctlla canzone di Jannacci. che 
veniva da Venegono e da 
Biandrale 'per .vedere il giudi* 
i;iO diPio;ll popolo di Cesana 
e di Formiijoni c arredici ili 
Gusto Arsizio. da Abbialegras* 
so, da Car^e Odanza c da Lo* 
di per stringere ip assedio il 
CQnalellb^ di ejnniiriistrazione 
^id^lla ^!l)lpng[agatli,. riunito per 
discutere V sbrthdei'due 


l^orl^Al^HT fi Frlgenp, phe 


avevano scatenato la bagarre 
che da 40 giorni turba il clima 
della clinica milanese; Per-lut* 
lo il pomeriggio hanno urlato 
slogan -intimidaton aliemati< a 
. cop :da oratorio. Hanno lan¬ 
ciato ultimatum 0 minacciato 
occupazioni e. alla .Ime se ne 
sono tornati a casa con le pive 
nel saccp: \[ proWedim^nlo - 
. 'non òi stato revocato: :i due 
V medici che hanno violato- il 
r !«gretoi>pro(essionale rivelàn* < 
.idQ:all«Avvcnire*'te vicende re¬ 
lative ai famoso aborto tara: 


peutico praticato nel . dicem¬ 
bre scorso,'Sono sospesi cau- 
telativamenie e spetterà ora al 
consigliOr di disciplina deli o- 
spedale pronunciarsi ..definiti¬ 
vamente sulle loro som. Insie¬ 
me a loro sàrà giudicato an¬ 
che il direttore sanitario della 
Mangiagalli. il dottor Spazian- 
te. Che Si è reso complice de¬ 
gli invcsligaton di Donai Cat- 
Un autonzzandoli a prelevare 
un centinaio, di cartelle.clini¬ 
che di. donne che hanno 
abortito. - > > .'' i,: , : 

>-Sui tavolo :della trattativa 
c era ■ la richiesta fatta dall ala 
piUi miegraiista della Cisl.din- 
.tirare .ijprowedimentt di so¬ 
spensione g(à emessi a carico 
dei due.. medijCi. In cambio 
Aletli e F^igenp avrebbero sot¬ 
toscritto un documento in CUI 
ribadivano le loro posizioni li- 
; mitandosi'à' dire che non in 
tendevano ledere' la dignità 
'dei colleghi o' le autorità del 
: { ospedale.' Troppo poco per 
avere la garanzia che questi 


- ; , Una notte dì rifle^Lo^®; Poj H plnistrp 4®cide 

Finiiato fl decreto sÉtasÉia 


«...(Agi; imgnbgaUvI wldtengp. 
JMUiIcO 


.iviociazionl'ronslglin n*. 

"H oomu.' 

'rnfi|q-C(mVq!:.(ll [tie( pressimi 
giprni. I rwiill A sono tadu 

W (lonM cheaborns^nh e 
'.|ipr'|>Wte»i!vc coniro |..hW)pQ 
. ()l gmiti., lo fbvorc delja'copi 
piata liberai az.iruina U iloti 
no coibunisu! haitbp nianila. 

’ «lalO'flol poltierigjlg, tn piaz- 
-tgif Stag/I ltt*loto sofWWRti 
.«Ila leggo^-agh opepiioti che, 
^•IW garanU«!on<l l'appitcazio. 

' m All tippaJlo delle .dspne 
/olii Pctfiarifro Tisptìsiiffi.git 
f W.»dome«otljtlisle ijga. 
^le della Cgil. I medici nòn 
l'obìcllarl a la Ubrerie tielle 
' donne. Tulli l partili laici hbn. 

no ihleslo la contncaaione 
t" Mdidintine del consiglio eo- 
' WWW driìlrenìto„jl Sindgeo, 
di Fu soie alilo I luiigiuili Ila 
. > jQspIbiiso solidanelll e bdocia 


V ' ■ 

Donai Catlln l 1 |la ^ensàlQ upa notté e t)oi ha firma- era nato pnprid' su questo 

lo il decieto per rateina Resi noti i limiti più alti Ora addossare la spesa per i 

per le sei regioni a nsthio II decreto sarà finanziato P'am di nenirp «IT”. p*'® 
con (podi Fio dell'89 e del90 e con »ldi che i La- 
voti phbisllci avevano destinato alla difesa del àUolpf ^ upp,», signili» ragliare alito 
Puro,(| tóiio d| Quéftonl, gMi^enle della Rs^ip-„-. 5 pepp^i)iivgte, , 

fgiuntlvieVsf (olgimeeatttóta swì alleRèglpnl», - Origli ^gehied^ia,Re-i 

. " .. . M VKMski ' «.i.SiWÌ« ’ a -^ perazionc di luare la coperta 

: v.v .4 ììj; du uod patl$ f dall altra 1} go- 

^_,/ - . _ j. y.^, . verno deve risolvere la que- 

Cattiti, alla reiii\^ Cee di 0,) rnicfogram-. . guone ricorrendo a risorse ag-, 

jlne, ha ceduto e ha firmato il mo di residuo per litro di pe- , , ^ ^lò sarebbe solo a' 

' * incontestabilmente, ma giusta coirezione 

là dei peslkzidlznell Kqua po pot^abile. . .. vdelli>nnrfl, da-esso cnmnluto. 




«.gii^RcAlA, Donai Cattiti, alla -:retiiva Geo dl O.I microgram* 
ÌÌno,>hB.cedulo e ha firmato il . mo di residuo per litro di.pe' 
^decreto aui llmiti'di tollerabili sticida, é incan(es(abiliT)ente 
iàldei peslkzidl.nell acqua po potabile, 
làbile ohe n^a‘presentalo in . ^ E . veniamo'alla -cjuo^ilone 
sterne con Ruffolo La discus- 'fondi con 'I quali-finànziarevl 
alone dei-decreto aveva creato ::'piani ’di rientro: cioè di risana* 
ìftoirienti di grave dl|laccordo mento. Donai .Cattinrvenerdìi 


parziale, ma giusta correzione 
deirerrore.. 4 a-esso compiuto 


Tonai "d bilancio cit Una Iman- 

iMiidi con .1 dua I- finànziarevl;, 1 , .— '.laq .. t- 

piani d, ricntrt. cicd di risana- SCinT 


Regioni^senza'fondi ed il mini-. 
stro dell Ambiente con finan- 


V047 

irto sotlonitMiero lo donne 
4fb<^H.operàJorh lU^seniitrtce 
rl'omuniHtd Opale Ruffa ha hit- 

* ^irtio ieri wtìitriq cidi Saht'An-^ 
lonmucuaCarcgui la sua vi 

' sita'ui reparti di iMciricia'e&i- 
Jtecologla degli ospedali fio* 

' rewinl. 

-IHnvo sopriiliiiio a quelli 
donna ohe ogni «lornd legge 
1(1 «•tu v.iernia sui giornii'i tun 

* imo>(tttp d’4nlntó <^he 

' che p hvMio àd immaginare* 
Ini detto lj.pnmarÌo del San^ 
t'Antanfno'Armando Cgtrera.' 

, u])a ,ii|énàtiit^. «Là', b&ttàgiià “ 
; -delle pee^jf ini awtoiiwitto'da 
:.i .parie.spaiGmzla ZylfaMslide^ 

' vevsvplgere^aì di-fUod deism-i* 
■; i3oll'cail,'i;Pufì|are'1’attenzione 
f Sugli .:àbQrtl .terapeutici? oltre l 
^{Kl giorni, vlsla anche'i'mci 
rdenza'^llmltati$$mia di iquesti., 
Càst, è àtfumentble>. <»strumen' 
tale* e icinjco*, In questi sior- 
«ni sono gli aggelivi che rieor- 
v.rono'con pm (requenza, nella 
;..definistione deir^ttpggramànto : 
:;ideil.'onarevole:Casini.:>Ui leader 
: ^d<ìl Moviinento'per la vitq. .che 
:‘...iippTOÌÌUando dell'occasione 
"produce; comunicati, e -confe-’ 
rense stampa a getto conti- 
.pUo, finge; di non capire.:i»Ho 
denuncialo uri aborto illegale 
- ha detto ) alfrà sera Casini 
dd, una televisione, privata - 
sono contrario, alla 19.4 ma in 
- > questoiinomenlor chiedo/ solo 
r Ohe venga appllcatalnitutte te 
'Sue: parti. 0 altra parte non mi 
si può accusare di farlo per 
^motivi di carrierapolitica: con 
lutti I voli che prendo e pur 
.i essendo .staloveletio-per qual- : 
\ iro voile non/ho: mai fatto il 
ministro». 

t - ll gruppo Interparlamentare 

* delle donne comuniste, intan¬ 
to. sia preparando una propo- 
ala-di legge, nello^spirito della : 
' 194. per rahoiiare la preven- 
■azione aH’aborto e perìriieive- 

ii nire in tutte quelle situazioni 
in cui la legge non. viene?ap- 
pllcata. CSiiAi. 


"pljjopslgllo dermlpiirtn di ve-non aveva voluto firmai ll;dè? 

»ll &lllto che i pqsllci crclo in altes, di chWzzu 
null'KquU pez uso uFwno “P®''bra di spesa,Jen 

non dÀonq'^perqre lo 0,1 mattina V Milano haToon so- Rullolo t saio co slia io a mi- 
vliuerQgra(nri^9 P®^ htro, cosi- lo, dichiarato di avorio-< 
come slabillsge la Cee, ecco .fo,?ma ha anche annuncialo 
subito le derc^he per le regio- che i 575 fniliardi perìLpiani , d®* ; SM® 
ni (Lombardia Veneto Pje- ; verranno presi dal tonrki J^ - quesiiow».i E . ha aggiunto, 

monte FViuli Venezia Giulia, 89 (200 miliardi), dal fondo mettendo |l dito,suH^^ 

Marche) dovreiimtitlamme si ■ Fio 90 (altri 200) e dal fondo •Pccorre sbloccare rapida- 

i sontr questi: ‘«tràilna .0,8 m«- - ■ difesa suoli dei Lavori pubblici ? ;mente, |a situazione poma di 

ctogremmo péMKtVs fnoilnate ' .(i75 miliardi),^ . 'preseniai^t aila Gee e che go-, 

01 benfarone o4 Mmazma II ministro al Tesòro.: Amato: verno e RegiOi‘,i si pongano ai. 

0/f Donai Cattin ha. tenuto a aveva preannuiKlato. che-la lavoro subltcj.,^^assume.ndo mi- 

pr^iSdm«5the queste deroghe .copertura della’spesa sarebbe suro adeguate,verso l.industna 

haiUlò riÈfivufO il parere favo /.stata a carico di una pluralità .c di .assistenza/ai produtton 
revole del CòpsigiK) supcriore ? di stanziamenti e non aggiun* -:-; ; agricoli per evitare che all.a- 
dì san\t<t( fi quale sostiene an* 1 tiva. Avrebbero dovuto subire, :Uaztna si; soshluisca f'usot dv 


jiaiUiò' rlÈfivufO il parere favo¬ 
revole del (ònsmlio suplmuh* 
dì sanh^t ì\ qu^ie sostiene an- 
.«chò che. I acqua'ancorcitè su- 
peri'll-ìlyelio indicafoidpiia di- 


tiva. Avrebbero dovuto subire, tiaztna sì; sosUluisca \!usot dv 
cioè idgL spese già predispo- erbicidi altrettanto se non più 
.sie. il disaccordo: tra’i; ministri tossici c m pnmo luogo per 


HCAOLlARi Per le autorità 
della'Capitaneria di .porto di 
Cagliari è «solo un vecchio 
ordigno che si trovava in ac¬ 
qua almeno da trentanni». 
Ma se non fosse stato per le 
1 indiscrezioni giunte ad un 
giornale sardo, probabilmen¬ 
te -anche questa stona dei 
missileirecuperalo ne|la zopa 
del : naufragio del traghetto 
della Tirienia «Sardegha». da¬ 
vanti alpoiigono di capo San 
Lorenzo, non sarebbe mai 
. statare.sa nota. 

> 1 , ritrovamento è stato 
; compiuto durante le opcra- 
zionrdi salvataggio della na¬ 
ve; tutlora^adagiaia sugli sco¬ 
gli, In gran segreto l'altro 
giorno sòno giunti dei som- 
mozzaiqri della Marina' milli- 
tare, che ha'ririb riportàto ' in 
superficie il missile per poi 
tras^rtarlo in tutta fretta al 
comando dj Marisardegna a 
La Maddalena. 

È stato l'ordigno a causare 
l’affondamento. dei «Sarde- 
, gna»? Le aulorilà militari e lo 
stesso comando deila Capita¬ 


neria io escludono assoluta¬ 
mente. ma a questo punto 
ogni sos{)etto ò lecito, Basterà 
ricordare che lo stesso, co¬ 
mandante del poligono di 
Perdasdefogu. generale 
Sgrosso, aveva inizialmente 
dichiarato che ni momento 
del naufragio le esercitazioni 
a mare erano già cessate, per 
poi essere smentito dalle te¬ 
stimonianze di gran parte 
dell equipaggio del «Sarde¬ 
gna». 

F^prio per sollecitare la 
massima chiarezza nelle In¬ 
dagini. ieri li presidente della 
Regione sarda Mano Melis ha 
■invialo un telegramma al pre- 
sidente deila Repubblica, a 
quello del Consiglio e ai mi¬ 
nistri della Difesa, della Mari¬ 
na mercantile e dei Trasporti. 
La richiesta della giunta re¬ 
gionale è di poter nominare 
un proprio osservatore tecni¬ 
co nella commissione d'in¬ 
chiesta mìnisteriaie che sta 
svolgendo ie indagini sul 
naufragio. 

ZRB. 


^■i FIRENZE. Selle vagoni «Le 
;640<f, queltrsu cui viaggiano i 
pendolari, sono stati messi 
sotto sequestro dal pretore di 
Firenze-Beniamino Deidda, 
perché su quelle carrozze so¬ 
no stale riscontrale presenze 
di amianto ritenute pericolo¬ 
se non solo per la salute dei 
lavoratori addetti alle ripara¬ 
zioni. ma anche per i viaggia¬ 
tori. II pretore ha anche an¬ 
nunciato che saranno seque¬ 
strati non solo i «nmorchini» 
(cosi si chiamano le cano’zze 
Le 640) del.compartimento 
di Firenze, ma anche quelli di 
altre regioni'che transiteran¬ 
no dal capoluogo toscano e 
sui. quati sarà riscontrata ia 
,presenza dell’amianto, Una 
decisione clamorosa dalle 
ampie ripercussioni.per l'Èn¬ 
te delle Ferrovie. L'inchiesta 
sul rischio- amianto si allarga 
mentre la posizione dei diri¬ 
genti delle Fètrovie Eduardo 
Cardini, già dirigente deU'uffi- 
ciò materiali, rotabili. Andrea 
Apostolo, Renato Granata e 



fatti non si ripetano e per con¬ 
vincere ti consiglio di ammini¬ 
strazione a recedere. dalle 
proprie posizioni. Per queg li 
documento non è stato- nep» 
pure messo ai voli e I organo 
ammimslrativo ' deH’ospedaie 
lo ha respinto. 

Ma non basta.: La t^ia deh 
la giomaia. abilmefite'pilotata 
da Mcwfnrento popolare- c 
Cisl: . ha avuto anche-una .sou¬ 
brette di tutto nfievoiii mini'- 
stro Donàt'^attift in pbtsoha 
che ha fatto inuzione n^i'au- 
la m curerà nuniio;4Ì!:Consr- 
gtio. intenompendoné r-'lavoii.. 
I consiglien comunisb Z^aio- 
nt edsa Padda edrepubbiìca- 
no Gioventù hanno abbando¬ 
nato la nuntone per protesta. 
Isa Padda ha detto al ministro 
che .-riteneva scorretto il suo 
intervento fatto senza chiede¬ 
re U parere dei constgiien «Per 
evitare qualunque tcittativo di 
coartare la nostra volontà ab¬ 
bandoniamo la riunione ha 


■detto - e torneremo in sala 
quando se ne sarà andato*, il 
,ministro' si à stupito: di questa 
reazione ,r)tenendd deK tutto 
legittimo questo nuovo ; blitz. 
•Sono venuto quV per sapere 
.dai consiglien iper quale moti¬ 
vo sono stali allontanati i 
commissari ministeriali che 
stavano còhducendo'll'inchier 
sta sulla cllnica.- Mi è.slato det¬ 
to .che le: obiezioni .sono di 
metodo e non^'di mento. Ab¬ 
biamo concordalo/.che l'in¬ 
chiesta'potrà riprendere quan- 
-doteacque:5isaranrfO'Calma- 
te e che'avràpér oggetto l'ap- 
plicazione della 194v'il caso 
specifico dell'aborto, terapeu¬ 
tico sollevato-'dali’lntenoga- 
zionc di Formigoni e la valuta¬ 
zione degli eventuali ostacoli 
all'attuazione della legge deri¬ 
vanti dall’incremento dell’o¬ 
biezione dì coscienza*. 11 mi¬ 
nistro ha anche annunciato 
che un indagme analoga sta 
per partire nei confronti di al¬ 


tre seiigrosse Usl del Centro- ; 
Sud; una/ all'ospedale. S. Ca¬ 
millo di Roma. . .N 
In questo clima, stretto nel¬ 
la morsa'dei blifz minisienale 
da. un'Iato e delle pressioni 
canore. d« fan;.di. Formigoni 
dall'altra, il consiglio di ammi- 
nisirazione ha laibrato idalle 

I ) del mattino alle 18 per ani¬ 
vare a una decisione. I Ire 
consiglieri che hanno abban¬ 
donato l’aula hanno^anche 
parlato di •patteggiamenti se¬ 
parati», che hanno fiancheg¬ 
giato la-trattativa.‘Per tutto il 
pomenggio infatti il presiden- 
,te delia Manglagatli. il demo¬ 
cristiano Craven.ha parallela¬ 
mente condotto le trattative 
con la Cisl per tentare una 
mediazione. <|| documento 
non è passato: adesso Cesana 
minaccia ricorsi al-Coreco, al 
Tar e alla Magistratura e firma 
dichiaraziohl df guerra contro 

II consiglio di amministrazio- 


Nttdio,a 14 anni 
biclasse 


predisporre piani «ff^ci di i 
rientro secondo le norme co- ' 
munitarie, entro il 1991,'‘dai 
cloro e v.lla trlelina e da alin 
veleni che forse, ancor^'più 
dell atrazina, sono presenti 
nelle, acque certamentem ini- 
sum superieie dì quanlo te 
norme Cee-non/consenianoi e 
in ogni cdso„ nocive per ia sa¬ 
lute * A questo scopo risulte¬ 
rebbe decisiva - ha concluso 

- una nuftione immediata del¬ 
la ConterenzsT permanente in- 
;.teireg|onate del Po «te convo¬ 
carsi subito» da parte.del prc- 
srdente del Consiglio* '* 

E una conferenza su «Chi¬ 
mica e agricoltura^’.vtene sol- 
kxita al- governo anche.'dal 
presidente -'della GonfeoUiva' 

- ton. Avolio che giudica positi¬ 
vamente la decisione di proi¬ 
bire la.vendita e l'uso di atra- 
’zma nelle r^ioiu esposte.'Ma 
, d necessario l'impegno di agi¬ 
re per lanceica di tSolUKioni 
allemattve valide entro :due 
anni. Avolio soUecita «un col^ 
fronto :direlto. tra studiosi, n-' 
cercatori, tindustnaii e i^ncol- 
ton» mentre annuncia di "ave¬ 
re in cantiere un nlancio'dei 
SUOI servizi tecnici per oflnre 
immediatamente, ai propri as-. 
sociali, tutta l'assislenza;teci :- 
ca necessaria per un uso equi-. 
librato di-tutti i prodotti neces-.. 
sari alte coluvaziom e-aglv:^ 
levamenti*. L'epoca dell’atra- 
zina é davvero agli sgoccioti?' ?. 


- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ MOLO MANCA 


■1 CACUARl. A scuoia con la 
coll 7i65 tra 1 quaderni e II di¬ 
zionario. Lartezione di france- 
-se nellaaerea mediadi Ponnl. 
in piòvincUisdi Nuoio.tè Unita 
con Vanivo,-dei ùaiatriiued. 
iNon sì preoccupi, è scari- . 
ca" > M C. quattordici anni 
ha pensato fors^ di poter can- 
cbnare cosi'Tespresstone di : 
terrore dal vollo dell'inse-;: 
gnante. subilo^dopo i'inaspet- 
lata scoperta fra te mani del' 
ragazzo sotto li banco, una ; 
pistola .•vera», calibro 7.65. Il 
sospetto delia gravità deUatto 
noniha neppure sfiorato, qor 
si come non se ne moslrqva- 
prcoccupato il suo complice e - 
compagno di banco, S.P., pu> 
re lui quattordicenne; . tutto ' 
-preso ad ammirare.il revolver.. - 
E I due hanno quasi protesta¬ 
to quando la t professoressa 
- Anna Maccarone»; insegnante 
sdì francese, ha prortalo via dal¬ 
le loro .mani. i) «giocattolo*, 
pnma di.awisare 11 preside.. 

La .scena si è svolte giovedì 
scorso nella «terza A* della 
scuola media di Fonni, un 
centro dl^poco più di un mi¬ 
gliaio di: abitami, nel cuore 
della'Barbagia. .Nel. paese 
molti sapevano già dopo po¬ 
che ore. almeno; tra.'^git inse» 
■gnanti e.diveisi genilon, ma la 
notizia SI è dilfusa al diifuon 
•^solo dopoll-rappoilo. prepara- 
lo dai carabmien della caser- 
,ma di Tonni, e dagli agenti del 
commissanalo di Gavoi. L'uni¬ 


co che al momento rischia 
rmcnminazione è lo zio di 
uno deidue studenti. Antonio 
Malgari, bariate; próprìetano 
del revolver sottrattogli a sua 
Insaputa dal fìegosio.' Ma'gli 
InveAteBlòri nonsonadispciiU 
a,giurar»chesiiialitaise>ai un ; 
se/npJicq gioco. . .«>A^biamo 
scoperto' -»:alfennB un ispetto- 
- re che in passato gualche 

alunno SI .era reso responsabi* 
Je‘di minacce e di episodi di 
-violenza non solo contro i 
coetanei, ma anche nei con- 
fronu di qualche insegnante». 
FVa gli alin, pare, anche verso 
lavtprofessoressa; .di' francese 
che ha. scoperto''la', pistola m 
ctesse. 

; A: insospettire - la professo¬ 
ressa Maccarone è stato .ri 
comportamento particolar¬ 
mente distratto dei due ragaz¬ 
zi in. aula. Li: ha richiamati più 
.volte,'‘senza nsultelo. Poi si é 
awictnate al banco per sco¬ 
pare; il motivo di tenta disat¬ 
tenzione ed é saltata fuon la 
pistola. ' Inizialmente M.C. e 
S:P. hanno .cercato di giustifi¬ 
carsi, dicendo di avere trovalo, 
la pistola nel cortile di scuoia. 
Ma la veisione non ha retto al- 
I mtem^atono serralo da par¬ 
te dei carabinien edegli agen- 
. II. dinpolizia immediatamente 
avvisati dalla preside, Rita Car¬ 
boni. Attraverso il numero di 
matricola si é nsaiiU allo zio di 
M.C., un bartsla che aveva ac¬ 
quistato recentemente lerma 
per difesa personale. 



Sakharov 

incontra 

Tértini 


Con una Visita a Sandro Pertini (nella foto) sì è concluso il 
viaggio in Italia di Andrej Sakharov. Il fisico sovietico si è re- 
calo ieri mattina, pnma di npaitire da Roma per il Canada, 
nc II ut) la/ione dell ex presidente della Repubblica, a Fon¬ 
tana di ircvi Sakharm che era dccompaonalo dalla mo- 
. gilè Yelena Bonner e da Antonino^Zichichi,' ha volutown- : 
dere omaggio a Pertini'peni suo impegno nei confronti dei 
dissidenti sovietici. ^ ' 


Giovane madre In preda a una crisi di/neivl r 

sevizia bimbo 
di 26 gionii 

trova ricoverala ài reparto 
neurologico r deirospedate ; 
t spezzino SI chiama 'Sabina: 
Livi ha 23 anni e da tempo 
soffre di crisi epilettiche; Il bambino si era messo^^a piange* ì 
re e la donna aveva dato segnì dinervosismo che a/poco a ' 
poco SI erano trasformati in esasperagione: Sabina Lm, ohe: 
vivc con i genitori (H manto Marco Ruggeri è detenulO:<per< 
omicidio pretenntenzionaieV, ad un certo punto ha .comin-v 
ciato a gridare e inpreda alfe convulsionilÌB preso il coHel-; :« 
lo da cucina éd ha cominciatola’punzecchiare il bagiNnO; 
procurandc^ii (ente non jravit in diverse 'partl'del coipD. 
Quindi la donnam ve&tegua è lugsìta. Le gnda, Atìiratteim 
po. avevano.sveg baio I genitori della giovane che hanno iu> 
Dito trasportato il piccolo a)rospedate.E 8 pezzÌnQ:ida ;dow. 
poi è stato trasportalo al «Gasimi* di Genova^ Ateupg off 
più tardi Sabina Livi si è presentata In questura, 

Milano La Procura della Repubblica; 

'• tmwi'i' ' di Milano ha presentato ri- 
■llll|yU 9 liaui corso contro la scaicerazio-. 

CTAnTAfAviAIIN ne (dietro cauzione di 60 
MrUBlMVllC milioni) del grossista di pe- 

d€l‘P6d0fÌl0^^ ' scc Claudio Mingotto. arre-> 

< ' stato gk>mi fa mentre era a 
jletto con una tredicenne av» - 
. . viala alla prostituzione dalla 

madre. Il , provvedimento è stato impugnato ; dal sostituto > 
procuratore Laura Barbaini davanti alla 'sezione istruttoria ;/ 
della Corte d'appello. Secondo la Procura, infatti; te pur - 
ampie maglie della nuòva legge in materia di detenzionf i « : 
preventiva prevedono che non possa tornare libero chi ha / 
la possibilità di inquinare: le prove, ha intenzioni di fuggire 


La manifestaz^ ;di ; solidarietkV per. -i^/di» ; medici ^ deite. dinica> 


Milano 

Impugnata 

scarcerazione 

det-pedofilo 


sorpreso dai carabinten duranle rincontro con la minoren-.’? 
ne e aveva subito:confessato anche i;precedentl appunta- ^' 
menti, Tuttavia il grossista di pesce» che aveva speso per 
, l'ultimo appunterttento con la bambina 15 milioni, Miebbe 
' da considerarsi sqmalmente pericoloso. ' - > ^ 

Acqua ossige'nata a»*®''’ ui», 

MAllm — SOenne di Asolo (Treviso), 

nCm /miUUntelNi titolare dì un grosso caseifi» < 

DuA’AIVAcM ciò avMonfumo con stabili-': 

l/HN mento distaccato a Prama^‘ 

gtore» ed un>auD GOliBbova* : 
^ tore sono stati anestall dal 

carabinieri del Nat di lYevt- 
so con l'accusa di adultera¬ 
zione di sostanze , alimentari. 4L provvedimento Killava ia < 
conclusione di una ispezione che portava al rinvenimento 
.di un'inolevo)c:quanuiativo di acqua ossigenala uDllizata v; 
per la rigenerazione e ricteteggio di formaggi aduHeiatt in i': 
mozzarella. 


Aspiranti T 'Tempi,breviulmhperdlven- 

-a rtiinm iist . ' tare astronauti. La sceha de* 

, PaUwnflIlu* 1 :^'gli aspiranti astronauti iiattè*/ ' 

Intimili MllHl " i ni sarà latta in colliifaoraiio»'' 
?- «econPAeioiìauttcàmWìte*; 
- railPraiN-n* < - le entro Ia line del me*.ite* 

''' 4 ' .harosonotollsottosegreia- 

/ rito.'preélsatidoohV{ln base 
a) memorandum di intesa fimiato con la Nasa;i)ilalte’doteà:; 
comunicare alpiù presto aU'cnte spaziate americano ) no-.' 
mi etei concorrenti chG;siipcreranno una presetetìone eHet-rv 
luata in Italia, secondo' i criteri concoraatì ed affidata al- -- 
l’Aeronautica militare. I designati partiranno; subito dopo ;; 
per gli Stali Unm dove te Nasa li sottoporrà ad una lUCCful- f 
va selezione ^ 


Alle nÒBtt à-órà Dopo.56 anni ai'mairimonlo ' 
rVAwtiftwiA ^ ^ festeggiamenti per le 

atvviiivpu, , iradizionali'nozze d’oro due 

ÀìmtMs mkmMim anziani coniugi dì^Moiea, 

piccolo cenno della provin- 
MOSoU' ■ ciadiSassariithanno-doNUto 

ripetere il fatidico «di aven- 
^ scoperto di non etieie 
sposati u telo matrimonio, 

celebrato nel duomo di Sassari il 3 ottobre 1933; non^riiulta ■ 
rogutralu Tulle le ricerche compiute nei Comuni e nelle 


vicenda - SalvatoreFBiTis86'anni.ePietnnaMannoni.87-- 
siano sposati emerge dai registri della parrocchia di Mores^ 
in occasione del battesimo del primo figlio Salvatore; Ma 
non è stato sufficiente.. I due, che avevano scoperto te olà- 
. morosa circostanza Tanno scoiso in occasione della richte- 
sta di un certificalo ai Comune di Mores, sono stati costretti 
a risposarsi 


Trovato un misrile; Vagoni aH’andanto 
àdye naufragò ’ InTiKcana 
la nave «Sardegna» tutti sequestrati 


Le dolci v(^e di L^to & C. 


Giuseppe Pettinato dell offici¬ 
na grandi riparazioni di Porta 
a Prato, nonché di Elio Gra^ 
ziano titolare dello stabili¬ 
mento Isochimica di Avellino 
e del direttore dello .sle.sso 
stabilimento Vincenzo Izzo, si 
aggrava. 

Nei prossimi giorni lo stes¬ 
so Graziano- e 1 funzionari 
delle Feriovie saranno Inter¬ 
rogati dal pretore Deidda con 
un mandalo di comparizione, 
in veste cioè non più di indi¬ 
ziati ma di imputati. 

«Nel maggio 87 - spiega il 
giudice - ho compiuto un so¬ 
pralluogo nelle officine di 
Porta a Prato e ho trovato una 
situaziorte dì pericolosità per 
la salute dei favoratori. Dopo 
più di un anno ì tecnict delle 
Usi hanno accertato che ia si¬ 
tuazione non è cambiata, l'a- 
mianto sì disperde lungo la li¬ 
nea ferroviaria e quindi é pe¬ 
ricoloso non solo per gli ope¬ 
rai che lavorano alte ripara¬ 
zioni ma anche per ì viaggia¬ 
tori». DC.^h. 


STOMA. Lenzuola doro, 
stipendi d oro. carte di credito 
d oro. La magistratura romana 
sta indagando su questo.nuo¬ 
vo capitolo dello -scandalo, 
delle Ferrovie delio. Stato: il 
consiglio di amministrazione 
aveva votato una delibera m 
CUI SI autoconcedeva-le carte 
di credilo per spese di rappre¬ 
sentanza. letto massimo sedici 
milioni fanno per ciascuno, e 
sono soldi che risultano spesi' 
nei modi davvero più allegri. 
Tanl èche il pubblico ministe¬ 
ro Vittorio Paraggio net giorni' 
scorsi ha emanato a carico di 
consiglieri d amministrazione 
e sindaci delle Fs diversi ordi¬ 
ni di comparizione per pecu¬ 
lato. I) settimanale «Panora¬ 
ma» anticipa un servizio che 
appanrà nei prossimo numero 
in edicola; 1 elenco delle spe¬ 
se effettuate con quelle credit- 
card, dell American Express o 
della Visa, a carico del contri¬ 
buente. 0 cronista del settima- 
nate come ne sarebbe venuto ' 
in possesso? «Attraverso i con¬ 
ti conservali negli uffici ammi¬ 
nistrativi delle Ferrovie», so¬ 
stiene. 

Un po' di quei sedici milio¬ 
ni sarebbero andati, effettiva¬ 
mente, in spese considerabili 
•di rappresentanza», li resto 
da quanto anticipa «Panora¬ 
ma» è un vorticoso e felice 


Sci e dischi, cravatte, foulard e calzini. Ma anche 
abboffate da .milionari, al'nstorantere voli in Con¬ 
corde Parigi-New York. goloso spendeva cento» 
mila lire in pasticceriai il generoso elargiva 5(X).(K)0 
lire' in : beneficenza. Una; specie dì ebbrezza infanti* 
le-doveva aver colto Ligato e C., dopo essersi auto- 
concessi carte di credito per «spese di rappresen¬ 
tanza». L'elenco completo su «Panorama». 


SIMONITMVIS 


sciupio. 11 revisore dei conti Di 
Palma è quello che. evidente¬ 
mente, considerava d obbligo 
presentarsi in scarponi da sci 
a una cena di lavoro; avrebbe 
speso 394.000^iire allaSocietà 
coojieraliva di' Cortina D Am¬ 
pezzo, negozio di attrezzature 
sportive; ma anche, il dandy; 
3 milioni e 400.000 lire per ve¬ 
stiti da Cenci e da Ritz e 
856.000 tire m un hotel-bom¬ 
boniera dì Roma, il Lord By- 
rbn. Rasserenato da questi ac¬ 
quisti eccolo ptottto a pagare 
cónti nei ristoranti per 3 milio¬ 
ni e 162.000 lire in venti gior¬ 
ni, fra ottobre e novembre 
de!l’87. 

Antonio Caldoro, consiglie¬ 
re d'amministrazione, sociali¬ 
sta, ex-sottosegretario ai Tra¬ 
sporti, è ctueilo che preferiva 
spostarsi in Concorde, doven¬ 
do andare negli. Usa. E scen¬ 


dere al Pierre. ìhotel amato 
pure da Sindona. Ricevute fi¬ 
nali per 4.756 dollari e 573 
cents. Caldoro è anche l'uo¬ 
mo che amava sfrenatamente 
I dolci (108.000 lire, alla pa- 
stKcena PannocchOvC 1 mo¬ 
cassini (un milione e 66.000 
lire da «Spaiarella», il popolare 
scarparo napoletano).; Pure 
lui ha fatto una sosta da Cen¬ 
ci; 485.000 lire in vestiario. 

Solo vestiti e calzature, ma 
in abbondanza, hèllé ricevute 
pT^ntate da Giovanni Cpiet- 
li, il direttore generaie^sociali- 
sta: 4 milioni e'4ÓO.00O lire in 
boutique varie, 3 milioni ';.e 
707.000 lire- da; Michel. 
165.000 da Europa shoes. Nèl- 
l’elenco figura pure (in comu¬ 
nista, Ftàbio CluffinL ^che 
avrebbe ìnsèrìto fra i conti giu¬ 
stificabili 41 dollari'Spesi'ìh di¬ 
schi a New Yorit, 2.200 lire per 


medicinali, paste e tev^to a 
secco in tintoria per 8;000 lire, 
e calze per 29.80D lire. RepìiCB 
Ciuffini: «Le spese di rappre¬ 
sentanza erano per te gestio¬ 
ne di un ufficio con 12 perso¬ 
ne, e per regali, comeidtschi. 
Oppure qualcosa da offrire in 
riunioni di lavoro. Non esclu¬ 
do che, non tenendo io la 
contabilità; ci sia stata qual¬ 
che svista;..* 

A riscattarli tutti, ecco un 
uomo afflitto da scrupoli Pie¬ 
tro Merli Brandini, consigliere 
d ammmisirazione, democri¬ 
stiano, dopo aver speso soldi 
pubblici alla Foto ottica roma¬ 
na (700.000 lire) ed essersi ri¬ 
fatto lo . scaffale dei. dischi 
(243.119 lire per 16 long-pla- 
ymg drmusica classica e teg- 
gera), avrebbe elargito alla 
Cantas, per iieneficenza, cin- 
quecentomila lire. Sempre 
con soldi pubblici nalural- 
,mente. 

Gli altri coinvolti sona, fra 
l'attto, Lodovico Usato, Giu¬ 
seppe Manzari, QualtteroCor- 
sini, Gaspare Russo. France¬ 
sco Bafflsi, Ma per saperéra 
quali aspirazioni da Jehsèt; a 
quali inappagati, magari in¬ 
fantili de^deri hanno dato te 
stura, un volta avuta qùelte 
credit-card nel portafctelio, bi¬ 
sognerà ieggend Il servalo sul 
seltimariale. 


rUnità 

Domenica 
12 febbraio 1989 
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La sfide 


L*ex leader di «Lotta continuai 
Sofiri scrìve al giudice: 
«Marìno, il pentito 
è teste inattendibile» 


Il pm Vigna: massimo della r^ha per Calò, Misso, Schaudinn e gli altri organizzatorì 


•Emergenza, la mafia? Io direi e^nergenza quotidia¬ 
na, nel senso che bisogna che la quotidiqpitàivenga 
trattata come una grande emergenza nazionale»* do¬ 
po tre giornate di udiènza ed una maratona oratoria 
di ventidue ore, il pm Pier Luigi Vigna ha conciuso 
ieri aiia mezza, con la richiesta di nove ergastoli, la 
sua requisitoria per la strage sul rapido 904. Un in¬ 
calzante «i^accuse» su mafia ed eversione- 

DAI NOSTftO INVIATO 

VINCINIKO VMILI V 

■ RRENZE. «U pena più . Ergastolo anche per Peppe 
grave prevista dalia legge, er- .vMisso, detto «Nasone o fasci* 
gastolo»: senza particqlare en- stone», capo camomsta neo* 
fasi, dopoventidue ore di una . nazista della partenopea via 
incalzante requisitoria,. Pier. !> Duomo, aggregato alla «Cosa 
Luigi Vigna pronuncia la -ri* : nostra* siciliana, amico in Bra* 
chiesta per i nove , principali v siie di amici di Celli; per il suo 
imputati del processo per la alter ego Giulio Pirozzi. come* 
strage sul rapido 904. Carcere re di candelotti: per il socio 
a vita più ire'milloni'di multa, : Alfonso . Gaieota. commer*.. 
più ( interdizione per il ca^ie* '• ciante^dl scarpe, anfitnonc di 
cedlmlltardle mlsterimaflosi, > «summit stragisti»', per Ulgt 
Pippo Calò, e per gli uomini : Cardone,:hoUegaio di tcssuil. 
della sua corte romana Guido fascista esportatore in Svizze* 
Cercola che commissionò i ra dei tondi della banda Due; 
congegni della morte jteleco* nchiesie di condannaminori:' 
mandata, il tedesco Frcdnch per Lucio Luongo. detta ■Y) 
Schaudinn che II tabbneò, : il. moz:^e»^wiHiux}io::1n «atat^ 
supeiluller palermitano Anto-/ ; (iska ^ è'^ciinin^W .' 1 ^) 016 'un 
n no Rotolo il gregario inso* mozzicone di sigaretta •penti 
spettabile Franco Di Agostino.;, .i t^^ paura 


giornalista, anche lui ex mili* 
tante di Lotta continua. Posto 
a confronto con lui. Marino al* 
fermò con decisione che quei* 
la non era la persona che ri* 
cordava, e Liguori fu scagio* 
nato, 

Deti’«incidente» Sofri sugge* 
risce ora . la seguente interpre¬ 
tazione: si tratterebbe, da par* 
te di Marìno.. delt’«invocazio* 
ne, per provare la nostra at¬ 
tuate "pericolosità sociale", 
della permanenza di un'attivi¬ 
tà tenorlstica di Lotta conti* 
nual Per rovesciare la ventà*. 
prosegue Soln, « proclamarsi 
spinto e ricattato ad attività il* 
legali; Marìno - e i suol even¬ 
tuali ispiratori,: -doveva esco¬ 
gitare; qualche, circostanza a 
suffragio delle pressioni subite 
da>parte di ex compagni. Ec¬ 
co perché la stonella tonnese 
non e affatto casuale, e, se io 
non fraintendo, non 6 affatto 
stiita Ignorala dagli inquirenti 
milanesi* «Quanto a me scrive 
ancora Sofri dal giorno del 
mio confronto ^ con Manno - 
■autorizzalo, di-'.malavoglia, 
due mesi dopo l'arresto' - ho 
dichiaralo, e ntengo di aver 
concluso la mia - difesa, e di 
dover solo essere prosciolto 
con tante scuse». ; 

, DPB. 


■i MILANO Maiceilo Gentili, 
difensore di Adriano Sofn, ha 
presentato > ;ieri una nuova 
Istanza nella quale sollecita il 
giudice Antonio Lombardi a 
render noti ai più presto gli at¬ 
ti istruttori, dicendosi convinto 
dell'Inevitabile proscioglimen¬ 
to dei suo assistito. Sofri, ber 
parie sua, riappare'dopo un 
silenzio di qualche mese con 
una lunga lettera aperta indi¬ 
rizzata al dottor Lombardi. 
^Sentile giudice, le scriverò 
nei tono di una conversazione 
amichevole*, esordisce Sofn. 
che per la verità prosegue |)oi 
con SCI lunghissime e fittissi¬ 
me cartelle dai toni sarcasiici. 
In esse, l'ex leader di Lotta 
continua, accusato di essere il 
mandante del) omicidio Cala¬ 
bresi. Rafferma che gli indizi a 
MIO carico sono inconsistenti, 
che il pentito Leonardo Min 
no è Inattendibile Si spinge 
anche ad affermazioni mollo 
più gravi in particolare, a pro¬ 
posito della recente vicenda 
gtudiziana di Paolo Uguori II 
giomalisla del «Giornale* co¬ 
me al ncoiderà, fini solfo in- 
chteita per un breve momen¬ 
to perché Marino aveva dc- 
acrllto una persona che lo 
avrebbe awlcina'o a Tonno 
neireitate '86 e la sua descri¬ 
zione sembrava adattarsi al 


I : Calò. Ed in quantofalpeiché^ laretla, da Pio La Torre a Dalia 
^ della rirage. il gmdicejfkjirentK^^ Chiesa. Delitti «politioi» com* 

: no ha mviuio la Gqi^ piuti, dice Vigna, per manie- 

nere lo statu quo, delitti con i 
^^ henieige dv tutto il p quali la mafia sposa un pro- 

:H Anzitutto ila mafia, estenden- getto politico ' reaiionariOi 
do ir SUO' potere economico, giungendo aiKhe a mutuarei. 

: non solo allaccia rapporti con come nel caso del «904*, la 
altn spezzoni cnminalii ma di* avella della d®rija „ 

venta sempre più sensibile al- ewraiya per I attenwo ìndi- 
rassetto politico detto Stalo, scnminato »n la ^age yo- 
Non può lollerare certo una “!,**®®* 

nugisiialuni on^i partiU ; ,« ,a?IP ^Q., E |l , 

basparenti, istituzioni ngoio- P™ 
se: Presuppone l'attacca al SI- lere via qualclie yito tolto d el , 
slema democratico Dichiara 
guerra Occupa, aecondo 

quanto «Herinano tonti ulti- ' 

Z.ll eteaaiK Mun.n.MaC (.iaèt.retM tónZIOne Oella 1001610 CMM 

_^_ na i, leirttori sempre più VIBII tensione che è quelindeclilwi 

■ del nostro paese* Il rappre- - conclude Vigna quali col lo-. 

. aenunte della pubblica accu- „„ „„ .ppeig, pò- . 

siculo-romano raccolto alU»- CNNorbèito*^bio sulla lauà ® 
nn alla iimira ri. r.iA e niieiin "'Np™*™ “•“h® *1™ non ce la laranno. Per lafwte 

no al a figura di Laio e quello mazlonalitè apparente fleto civile una battuu del wqleia i 

napoletano dominalo da Mis- spagomo per muracciare nel- Guido Calvi .£ slam^i 
ro una conlenna, dirà Vigna, .g inchlesie .ùdeimiiane di requisitoria di altlaiimo vnlon 

del latto che di un uniee alga- Falcone te prore della oingo- ^ l'analisi dei latti e per la rt- 

nizzazione si tratta, e di un tare cpnveigenza di inteiesii iiessione di rara Intelligenu - 

unilano inienlo everswo Ce- maliosi e di oscuri interessi al- su mafia ed erersioneA SI ri- 

memo ideologico di destra tinenli alla gestione della cosa prende mereoledì con la dlle- 

neU'organizzazione di via pubblica, nei grandi deljiti de- sa II 22 febbraio I giudici d» 

Duomo, rapporti con le bande gli «anni Setunia-Ottantav '^da ) vrebbero entrare to camera di » 

dei meri, segnano la storia di Michele Rema a PienantI Mal- consiglio, 


s, r «tS 


il LA BANCA 


J «AMBIALE M N|IH 11 IMl|T» 1 l| WtlU: 

TASSI nssìivAAiAèiLi Isfisiiièt 

ifipO UONLIOAZIMI 

LO SCONTO LEAllOMl 

MMMmKui uwnommniiiooqu 

UMMlnStlMA 

■UCAttMU 


Nel numero di sabato 18 parleremo di: 
Crediti a breve e lungo termine - li libretto 
di risparmio, gli interessi, concordare il ren¬ 
dimento • Il conto corrente, gli interessi sul 
conto -1 certificati di deposito, Testratto 
conto, se varia il tasso -1 prestiti, tassì fissi 
e variabili - Le cambiali - Le carte di credito 
• Gli investimenti in titoli, i B0T, i BTP e i 
CCT, le Obbligazioni, le Azioni, i Fondi di 
Investimento - Le gestioni patrimoniali. 


Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 
C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 

Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre 
iroblemi scrivete alla redazione di Roma, o te- 
efonate il martedì (dalie 15 alle 19) al numero 
06/40490319. 

noltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 
trasmetterà "Filo diretto del Salvagente": tele¬ 
fonate ài numeri 06/6791412 ei06/6796539. 


Michgil 

•GorbaASy 

La Sfida 

XlXCanlcipnn 
pcniovlctlu del 
Pcuz.. 
v..;penBo di 
'èssere nei vero 
dicendo che da 
quasi 

’sessant'anm non 
al verificava 
niente d) simile^' 
(Mtchail Gorbaóév) 
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LUNITA E IL SALVAGENU SEMPRE PIU DALLA PARTE DELLA GENTE 
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Attualità 


EHedanni 
por salvagli 


Tutte le informazioni dej rapporto Worldwatch che lancia un grido d’allarme: «Guerra a tutti gli sprechi 
Occorre cambiare molté delie nostre abitudini: il modo di mangiare e di spostarci 


c, M la tendenza a fnarfgiarc 
più (iame bianca - Iti crescita 
nell Occidente per ragioni di 
Mlute4>4l;1affeAnal0e:^defihitr« 
vamenie, le Morte di granaglie 
auinentereblrero e m* nc pn 
Irebbe dare di più al Terzo 


questo, ai villaggi del Terzo 
numdo (in quelli non ancora 
etettrlHcati. consiglia Slofe ot 
thè WorU, sarebbe d caso di 
cominciare a produne energia 
con queste tecrnche). Uno svi' 
iiippo delle energie pulite tale 
ila renderlo cosi efficienti da 
sostituire quelle oggi incvita* 
bilmentc in uso, ammettono 
gli auton del rapporto, è anco¬ 
ra di là da venire MaùmegltD, 
dicono, continuare a lavorare 
e spenmentare piuttosto che 
aspettarsi il peggio Notazione 
(anche questa) non nuova; 
ma probabilmente vera. E da 
ripetere. . > _ 


'MS 


:E^eriè|Mpni|ò 

ÈpìAe 

lei&ate 


p3sì il debito 
dei Terzo mondo 
aédeléra 
ìacàtastrofe 


feconomia 


istrledi^bpei 
ibiiè? Ma spplri 


^ajvoca>deàntÌxdns^ 

J; é driivellò: 

lv#ingd]alcuni di questi paesi come 11 Braille a 
TiKbtiere-a lptU‘l^mezzi;^:Cbfflpr^ Itf'dlstc^^ 
ne:dàrA|ntftml^, per otientfre le risorsa ne« 
ioc«M^a:|V:Ìn»R aìia^i^ quailp 

b]&’(^alima difmU^cqn^p^lcj^ nejie ap> 
iidclnt^hMiOi^ll |ì fón 
^^uncipfe 
'dmmmaHM..che%a! 

fidérMiligaeliTéli^m^^ aU rì^le sa* 

iDdno Sfatti? 

ralle cifre. Esse cVoìkkIo chd 
|g^l9Wril’annolnvcujrii Messico dlchjarù pub* 
liblicamente dl'noriTessere'fri'ù in gradq di resU- 
mlièi>8oktl avuti ^In rprastlio; dando il via alla 
l^;,«risl del debito»; te banche itanno pralicamen» 


miodlidna Laura Conti - ma la sua pericq^)*.‘ 
la ambientale 8e Tagtpniqnio, 9 u| coril?i^y' 


questo movnettK 
D ai problema;']’ 
ali; disponibili a 


Una nota della ConfroUiva-^ delle piante legnose, mentre delle nuvole. Sul piogeUo già 
lon che sarà diffusa^ nei giorni aumenta { incertezza per la realizzalo in Israele,-da noi si 

prossimi dà . perfettamente li semina di alcune colture pri- sta lavorando dal 1986. Dopo 

senso della gravità della situa*. .mavenh (insalata, cipolline i buoni nsultati ottenutii anno 
zione, lasciando unmagmaiei ed altn ortaggi)- Seri nschi li scorso in Puglia da una èqui* 
anche,..quali saranno le :pe*. corrono pure la frutta pnma* pe.:italo*i5raelianak .anche, la: 

santi npercussionr sul nostro velile il tabacco i pomodori e Sicilia. la Sardegna e la Basiti- 

portamonete. Il grano non è . jt mais Comunque vada, di* cala hanno deciso di parteci- 

ancora germinato e quello cono alla Confcoltivatori, l'an* P®*® cosidetto «progetto 
che ha tirato, fuori Iprimi, ^r- ^ già segnata da flessioni Di cosa si tratta? Un 

mogU.si ^. sbando (iq Pu- produUivee da prezzi penaliz- radar individua una nuvola in 

glia su 300mila ettari di terre- scadente qualità In ® 'e carette- 

.n soMonul danno ptodoito dal 

to due volle e in Toscana la , . ... speciali bmciaton sotto le ali 

germinazione ha raggiunto Lra atpenetra nella nuvola e vi di- 

solò il 30%) Le olive e gli sperde piccole quantità di io- 

agrumi sono di pezzatura e 2^ cibarti di lire. Ma se la duro d argenlo. Lo ioduro 

qualità scadenti e 1 mandorli «buazione dovesse conimuare d argenlo ha. infatti, una strtit- 

hanno perso precocemente i ancora a lungo le cifre salireb- tura simile a quella del crlslal- 

loro fiorì. La mancanza d ac- ® lo di ghiaccio attorno al quale 

qua ha;seccato I pascoli, il be- toccare la vetta det 10.000 mi- gj aj^régano le molecole ' 

siiame è sollonutnto e pronto bardi. d'acqua per formare una goc- 

ad essere macellalo anticipa- In attesa che finalmente si eia- Ma il guaio è che - secon* 
tàméhte. decida a piovere c è chi pensa do gli stessi tecnici *• occorre- 

Con preoccupazione gli ai futuro, rendendo possibile ranno dai 3 ai S anni per la 

agricoltori guardano anche il una sorta di «pioggia artificia- piena realizzazione del prò* 

risveglio vegetativo precoce le» attraverso i inseminazione getto 


’fÈWTi'CHe wzM 
.PI os:$ip-& ■ 
SOL’FIPRICO' 
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Grave denuncia da Kabul 
del presidente N^ibullah: 
«In atto conc^ntpnenti 
di truppe senza precedenti » 


Indiretta rtfesta d^tp 
a Mosca, mentre mancano 
meno di quattro gk»al 
definitivo ritiro sovietico 


Idamabad^ 




A. 


U mlnaccla Viene direttamente da Istamabad- il Pa¬ 
kistan sta pteparando un intervento militare, ipuntan- 
do airannessione dell'Afghanistan. La gravissima de¬ 
nuncia è stata pronunciata len dal presidenle'-allianD'i : 
Nailbullah, che ha precisato di disporre di «informa¬ 
zioni sicure» che riguarderebbeio <onceniramenti:dI 
tnippe senza precedenti». Najibullah ha chiamato il 
■ popolo alla difesa dell'indipendenza nazionale. 

oacHQSTnaiuviaTo 


r.iniBi 4.i«¥J^ITr 






-'Se 


IM^^Sayyat;’p^aWsM.>Sliun»,'l'ltman^ 


iNrecHINO Benazir Bhuilo 
a a f^KIrio. per hrsaappipa 
VisHi uIIh-UIc ilo^,l'auun* 
skàse deirincaricn di pHiiìo 
mrntelK) 9, pc^ dlKuian^ Ìo- 


mpagnanna ,.ll -padfe, .Al) 
m. tìiiof .1 .pfimc» tnmm 


:.àggi avrà colknui a Puciuno 

*i*n-rp'ln!Prniinl*Wi H Pvng 
« aón IIW^laclD'iiel Pcclnev 
i« ZMl tlnnisnl tari 
lirvecs a Shangai p«' imvn- 
Ulivi Dsng X uni Ri, Las'ii 
nS ■Nuova Cina» conlumia 
chi la nuwtkme jfell A^ani- 
via •it<iiniiii.ua< I collutiui Sia 
la C\na clw W Piiiliilah al aòno ■ ' 
appnul.(o>nun nolo « parola) 
ufi Inlpntnlii hakiIto in A(' 

, ghaniaiaìi e wulcngonq oggi 
la turmanonc a Xalml di un 
giwemó'di toallaloiva', 4 Coni- 
piellvihilo dunque elle iiliMa 
i^ilKi reVvIvaip la'nccevliii di 

«onviiHaM III m-iwimo lurllo 

; In una stnwstone èsraiwtUia-' 
. Vi da un late dui ittìrò de|lt Ul- 
Unii, raparli «rsieilcl e dajl'al- 
lio li illa (wsiinle illiiiiilnnp di 
liKcnvtri clii iPjna aiiiial 
menle a KaM i; dalle proloti- 
ile dnniAitl MvicnV Ila X' lor 
3 . tp di oiHXIslillone p cliq ■lOnU 
svernile eipmuimaini'nie alla 
■luce con "la nutilone della 
•Shurd'aKawalplndl. 


I KABUL Con un drammail- 
co dlKono leicviilvo; a meno 
di quattro Itomi daldttinlilvo 
ritiro sovietico, ll pieildenie ■ 
Nailbullah ha denunciato un 
imminente Inleivenlo mllllam 
diletto del Pakluan contro 
l'Alghanlueni chiamando II 
po^loalja •guerraMnia» per I 
difendere ['indipendenza na- 
zlonivle,pt>|cli|vii siralegica di 
liilanit[ad v l;a dello ) Na|ibul«> 
tah - aamtibe addtniiura l’am * 
netdone deirAlghanlMan sol- 
lo la parvenza di una conte- ) 
derazlono II presidente atgha- 
no ha aiicmiaio di doporre di 
dnlormazlonl sicorc* che aite- 
stano reoncénitamenil di trup¬ 
pe senta precedenti' In corso 
nelle'sòde, di tronllera lungo ■ 
la direttrice di Nangathar 'la 
donlMploile di queste inip- ^ 
|ie la normale dlsleculone 
Slraleglda - lia'pjt^iillp Ni- ‘ì 
jlbulldh • mbslrlno che'Tag- < 
gresvlone 4 dketl'à àltb'con-' : 
qulvIadlJalalabadL :'i 

È 'oWsmemd, imposìil^lle ■ 
verlllcare la «utldklli di aeeu-. 


' ''àMm ss® 


se cosi gravi, che ségnalereb* 
bero una escalation della 
guerra cMle in un coniliito tra ^ 
Siali.: Ma non sembrano esser»; 
et-dubbi- e Kabul ‘ attende 
un'offensiva in grande stile del' - 
temtodo pakistano; i forse de¬ 
cisa negl» ulttmi’^omi dal ca¬ 
pi dai setta partiti di Pegha- 
.war, non senza un appoggio, 
diretto 0 indiretto, del ^kl 
•len» MelNaiibullah he liislst^' 
IO proprio neHa aecuie al |i> 
verno pakistano, e dirette- 
mente alspréstdente dei Paki ¬ 
stan (senza però nominare fi'', 
capo del floiMno Behezls 
BI)uno), di uvei «rthain W ^ 


' ' ■ ’ ;'v • !- ■ 5 ? 




MSWi^'pédflIliiililiitìfì^ 


WSMrràncfudénild-ìoìli^ 

. .„IMn’«hyujlAtfiv'i 

^l'•ftlllla'tt|lr^g.'' -j..,,;.'landò cPh-lt po 
ìfMiÉroaaih ‘ .. 

ami 

:.j>nfeì!ìt8’'i.. 

;Ch|luln!M:lom,irnKÌrdìlla’)). mmtare^^ 
pici, nclia' iéim P'.’nat'' ne .pmnÙt<Pii$ 
ntQiWq;-«àÓ 5 of;;iaiihaiti*ivli;. nìaroppttrhi'.i^lfll 
;|»«l|n;ng:M,!tKnlo 

Il 'pliri(i'Gòm]M4<>*»L'4 nzlQne'^in^l^^l 


_.,pp’®'ii*i:giótnl icbtfl - età • cono- 

Mando'cPh-lt poMlq àl^ano^l'Kentl crtamna delle variami 
rib .aSititPnifelov g^iinÈ£hIanr«.: ppisM. dopo H suo ritiro, sa- 
■ ■dchleiU' ritt-'^alvto'f ur,Unloiwì'‘,re^‘fHiia,^iréjpl|eiiaiw. core 
';,;fNinW^sjr|p'lpbM''dl 

nè) neppùwjippiiuifldifcbdillilpn-' 
liilloa zlone.;Uniiiaqnrln-.natdBl- 
le j»Miliiàld;Cói|ina<t-non 




I penili enhall > ha agglum 
lo Nailbullah -■ reòm'pense^ 
ranno in questo modo (dot ‘ibói'ifSiia'h ' " 
svendendo l'Indipendente del ’ — 

paese, ndr) l'aiolo ifcetuio evqvl 
'dìi paUsian». Oà'fpiihi^qvV to aiM.'' 

'l■lì>:ScMvrln! l'ap'pellb atpo- 3, 
pglb-afghano - a tutti gli «f- ,chèluMì' 
ghih). comprali duaik oiwii 

trovai» mori, dal conttnl •» a hvSitdqì *»— .i---i.-t--i.- ij.i3ii 
;aanéyarslpar»li;endeiel'jndi' teaitti 
.pew'mì del e II pio- II, ^ 

).■■ VI,i- ;ì,. ■ 3' vi,,.».. , 

Frenatici contatti Ìn dohto,at$lainabad riel.tèhtatlvo di san^e i contrasti 
U pr^id.e-nteJ3.usb ddtìdàdt^ìiiaifte ancora i tihfilli finché U governo, resta in sella- 


' sufficiente-per indurre (kirba- 
Ciov, a. modificai, o addirittu-. 
ra invedire, la; decisione del ri-, 
tiro, anche se ~.iO ogni caso !T 
esso segnalerebbe una polen¬ 
te, ennesipna viplazione degli 
accordi di: Ginevra da parte , 
pakistana ; il leader sovietico 
iK>n ha lasciato dubbi sulla 
sua linea: il problema afghano 
deve essere deciso dagli af- 
; ghani. Ma. appunto per que¬ 
sto, le accuse di Naiil^llah la¬ 
sciano m secondo piano le 
opposizioni armale e»si con¬ 
centrano sul governo pakista¬ 
no, il CUI coinvoigimenlountii- 
tare - se provato mutenbba 
sostanzialmente la situazione 
non solo militale ma politico- 
diplomatica. 

La svolta è avvenuta len alle 
20,30 (ora di Kabul) dopo 
una giornata retailvamente 
tranquilla. In cui lligovemo di 
Kabul aveva liberato 20 pngk>- 
nleri Iraniani, consegnandone 
IB nelle mani deirincancato 
d’affari di Teheran e altn 2 • 
su loto richtesta • alla Croce 
Rosta intemazionale, il gesto 




,1^ H.I «nZriJi U o^nlX' l»' •“k:'"»» 

al ritiro del gmppi sciiti e Ow.fllfc. ch« il puUmehtIno <lei ribelli 

sunltili, potrebbe riunirsi entro 48 ,t huniià «tti un giamo o riue» 


Le vàTie formazioni delta gdeitigtia afghana sU^i- no «tati poi aiaegnati solunto non kvn^e aolo TamUilohe pef ^ «In Alcuni* poco et manca. Ad ulteriore 

no cercando freneticamente di superate le loro w - ' di^ueiioo^tHite^Orte sinn,li govwno./itì".Tehkmn,, conferma.yengof» le 

divisioni « di dare vite «I novemo Piowisorlo che^ portavoce delia «Shurai* rtvaliik fra fun ftu^e ,ral* ' vuoUrglocaie la fMò aciHas^ razioni; appunto dr MoiaUdidi. 
Hrvumhhf» iti(wHÌAMi rwkIU riiiA rii lAlalnhArl una AbduI Rasul Sayyaf, ha tepuio ttorrnà asàirne anche aji|feiH dice un corQandantp d! «no già , leader deiralleanza dei 

vShTrh^ to^iS^Kltl ■ iònnuislX ^ ““ “'*■ « imemìzIoriSrsi del gmppi rWI'aHéansì uhii »tie;,,uii« 

« »}h»iX' -!•"'!» P«r >“Inlattita•hisulpne («I* •ett»..»8luhgeiido<«non«o-V.gmM»iW 

ra», ,pdrai|Ziteta dal ntiro del gruppi sciiti e oai^Olt, H I^uuimehtlno dei rlbeflì owiamenìe <ipHdBoèa di.pffi'd'' Icre a Kabul ufi lejglme tate* contestalo al suo neniro In Pa- 
sepsi (fa i *^tie» sunniti, potrebbe riunirsi eniTQ 48 si riunirà «m un giorno o due* mutili Idea asteiga) che U legl- giiUsta rtcalcato uri modello kisunc <)mial anche I tondap 

t>re. Ma lutio rosta neli'incertezza, aiKhe se le dhiergensecon l me iniegmllàiadi Teheran w'' iraniapo Dall’altra parte rfbat* menuilsii - dice il suo porta- 

’ gruppi sciiti non faranno stata tenda seivifsl delia te Mohammat) Kaim Khallll, voce Chulam-Khan Wazm - 

V» -' aricora rtsoltev Sayyef ha cer-: nenteid|tapèr eiefcKaM|i;Uha,^ capodeUa.componenteicjite! hanno perso la fiducia e rap- 


ancorarisoltaìSayyefhaicer- 


hanno perso la fiducia e l'ap- 


gioyni dai mito deD'uhlmo sol¬ 
ato sovietico (Mokq confer¬ 
ma che ^iò ak%’i:rrà nirirtedl), i 


A qiiAitto còniine pakistano e Kabul-è caiodlmlnimiZzarelapottatar^certa'InftuenzattdiMlrtufO as-vMVogllamoin'iOghanutan'un poggio dei loro comandanti 
l'ultimo sol- sUcc^ivamènle rtélìa Capita- delle divergenze Ira sunniti e seno ddrAlghanIstimì tonilo^ governo islamico e questo go* sul campo,, perché sono , dei 

L-IA» . .1 .Il ft. ..L . 1. ' B.IIa«wulAO.j4j% AaI.Da- . «Mvpwv^ • aiuiimmiv .r.'lfx/UK^H- . I Mflvk 


le. L'ultima notizia è che la sciiti ed ha passato sotto silen- 
•Shura» dovrebbe riunirsi en* *10 quelle che dividono anche 


bilanciando rmfiuenza del Pa- verno dovrà essere lindlpen- 
ltlsten»':(e naturalrneiite degfi^^^^ dente e non allineato*; ed ag> 


teppisti della politica. Umd. 
come gli americani che han- 


lélider dei vari gruppi della no ie prossime 48 ore: anche i sette gruppi membri dell'àK :; S(alÌ'UnttO<vE .à .€ 0 ntarnte ì(h4>ry giun^ il trenta per cento no puntato.su di loro. Noi sia- 


gUC^Iglt^ uffiliàna SI Mrtp icn m assenza delle organizzazto^ 
ni «lite. Queste ultime, come 


SI SS. ttaono abban<lon«lo IU- ha ribaritto:che;i:unlca sohi- 
S?om? .«UiSa. Il «a von preliminan nellaglomala alone possibile 4 II rispetto de- 


(eanzai Ma i alivi, uno dei diri- peso di'quesfi: rifì^'interne^' delta popolazione a^hàna è mo praticamenle In lotta con 
genti degli esuli sciiti in ham» ckxmti sta.glauche^p tonnata da sciiti. Ma gU alirt luti).Coni Ameitca,cheanco- 

ha ribadito che iJunica sohi- ieri (come irttaftomoy qul ac cMtMtano qu«itecifca e riduf.v ra una volta) ha appoggiato la . 


nipne della -Stiura*. Il grzn 

consulto dell opposizione da di venerd 1, , perché Ihsoddt- 
cut dovrebbe nascere il gover- del nurnero di seggi loro 
no provvisorio du insalare atlribuili. il presidente dell al¬ 


di venerd I. perché Ihsoddi- - gli accordi stilati a Teheran; se 
sfatti del numero di seggi loro non otterranno .i cento, seggi 


rtéll'immedlato d Jut^klabad - leanza «dei sette*. Sebgatullah sciiti se ne torneranno a Tehe^ : ^ simi dirigenti-cinesi. 


se nusclrantto a conquistare Mofaddidi, gliene aveva prò- 
questa città sulla strada fra il messi cento, mentre gliene so- 


ziorte possibile è li rispetto de-' ,cante)vil.prirtte^lniitm p^:l degli gente sbagliala., come ji Paki- 

gli accordi stilati a Teheran: se '^steimiBehafrfRfuiite'ita 15 per Cémo. Naturai* sten di Zia, e con. tutti i vicini 

non otterranno i cento seggi to a Pàdiino a discutere della ■^:ntente non è che igll altri* vo* che vogliono imporci questo o 
promessi, . i rappresenlariii v :que8tl^ afghana con tiRi^ ''A'gfiaiio uri governo «lai^, me quel- regime. Abbiamo com^ 
scDU se ne torneranno a Tehe« ^ simi dfrigentioinesl. battuto per la nostra libertà e 


an. - ' " Le cbnirapposle dichiara- pendere da Teheran. 

La questione. naturalmente, zioni delle diue parti tono di Se non è nssa, insomma. 


vogliamo solo quello, la no¬ 
stra libertà*. 


- aveva detto Uri portàVQce tri- 
fidale •» «ésprimfr ià^bpofià t[!^ 
lontà a^HÓw q^aùona'come; 
omaggio, derdeclmoiiành 
sarto della ìRepubhficé'^itertia-. 
na>;:Eno veiiM acpnfertpadi ; 
una «stratMla aellà df8tehsio& : 
ne* verso IjeherSn e, ìn^^*^ 
mente, rierso gli otto gruppi 
della guerrigira dt'e.;TeHeràn 
sostiene e che sono inifotta di' 

colttsione.cprii'sglta partiti 

Peghawàr. < 

Ieri erano in cono affannosi 
tentativi dijnconvwarel dele¬ 
gati, ma I giyppi sditi iraniani 
affermavano ja loro intenzio¬ 
ne di ripaidre^ Fino al mo¬ 
mento in cui scriviamo non si 
segnala una reazione sovieti¬ 
ca. feri Ràdio Mosca aveva da¬ 
to conto delia situazione del 
ritiro informando che restava¬ 
no in Afghanistan circa 1.100 
soldati sovietica parte dei qua¬ 
li nelle zona dell'aetDporto'di 
Kabul II giro di boa^del 1S 
febbraio, che deve dimostrare 
la capacità del presMenie Ne- 
fibuliah di reggersi con le ppv • 
prie foree. H preannuncla tre* 
mendementedlffieilà. 

i Vhi. L * / 




Il problema non è solo di 
come dividersi il potere, ma di 
come poi gestiiip eff^lva* 
rnente. .«in-passato il-governi^ 
afghani dice AbduI tiaq,jun 
altro dirigente dell alleanza 
dei selle - hanno esercitalo II 
loro conirolio quasi unica- 
menta sulle grandi città Nqlla 
ncoairuzione del paese biso¬ 
gnerà soprattutto cercate di 
attenuare le dnisioni e cerca 
re di alimentare un certo na- 
zionalismo*. Compilo, eviden¬ 
temente, tutl'altro che facile 
se le divisioni sono cosl ma^ . 
cate già.in partenza. ' 

Una .boccata d'ossigeno al¬ 
la guerriglia e. comunque ve¬ 
nuta tenda Washlngtòh/dove 
Bush ha deciso che glt Usà: 
continueranno a fornire ^ armi 
. ai ribelli finché a KabuLrestarà 
m canea il governo di Ndjibul 
lah, vale a dire finché resterà 
il rischio che I so^etici «torni¬ 
no ad essere attivi*. 


(^bogia 
Sihanuk 
presiede 
la resistenza 


■I PECHINO. Il principe No-' 
lodom Sihanuk ha nuo\'a- 
menle aasunio l'incancq 
presidenle della reaUlenMh 
cambogiana, che aveva Iqrj 
sciato un anno fa in Kguito, 
a contrasti con . Khmer ■ioao 
si;) la fomiazione della guenq 
ngtia che ■dal 1975 al !978i 
governò il paese con il pu^ 
gno di letiD, eliminando # 
deportando migliaia di per? 
sone, 

Lannuncio è sta» daitL 
alla stampa dal ministro :d% 
gli Esien tailandese Siddh^ 
Savetsila. in visita in Cina, e4i 
eaiatapoiconleimaiaòtturtl 

collaboratore di Sihanuhp 
che risiede a Pechino. -4 

Nei giorni sconi il ^nol- 
M aveva incontta» Khiisuj 
■Samphan,) capo dei .Himdj : 
Rossi, e altri leader della w>j 
slstenza,..con:i quali atevh 
discusso la strategia da sce 
galle ìlle'tfattatM di picep 
che ìntzleraAno |l 19 a da-s 
carta e cui Sihanuk si riliutr 
di pìitètlpate (in qua|tìq ÌT 
Vj^am si op[)bii4 ali'^W 
tUtthà.Iorja di plieq Inl4ifta-J 
.atonale,In,Cambogia; 

H;ÌÓvetno di'Hìnoi.tiq, 
prontosso d| rttllttre le tuih 
troppe, -che da dieci .annh 
oocufuno II paese} enMg 
settembre; ma la’ttèsistehìn' 
premè .affinché il dliìin^j 
gno sla controllttKi dalle’ 
zioni Unite e si ((limi al pii)' 
pnito un governo 4) (òa|i; 
zionc ‘chè comprenda i (ItóiJ ' 
vietnamiti e là fonró dell[[.) 
guerriglia , , , 

Nell'annunclare che SIha-.. 


che tailandesi 
tt:oh,il rifluiq da(‘qq 
intemazionale -ba dici 
to T 11 Vietnam vuote amlnulii 
re le. sue leaponsabilttì da-j 
vanti, all'opinione pubbUcc 
mondiale.. Il ea 
ptomazla lai 
coiftiàto, oltre al'"pi<hbtpe;!< 
anche iLwgiefìHo 


ZqaoSlyàngi 


■■ ■ Khamenei ostenta fiducia e moderazioneda'wantìd^^ 

Ma il paese fa i conti con la crisi economica, la repressione e i dissensi ài vertice 

In Iran raduno dì massa per il decennale 


BSAN SALVADÙII I ttedlcr; 
partili del Salvador hannO.aKj 
celiato di inqopfrarel cpman^ 
danti Idei Fwfta «WrabMtt^ 
Mani* per discutere là prepo^ 
sta, Bvanza’ta nel giórni 
dai Fiqrtie, òl pà^lfrèéion^ 
della guerriglia alle proralrnla 
eléiiorti presidenziali. Vogài^ 
la deiroppòsuione armalaV„ 
che Bi?ivà dopo nova anni d^ 

S uerra civile, è statai rewtn^'^ 
al presidente m canea Duarsi 
te e dai vertici militar). I partlt^t 
hanno deciso però di parteci¬ 
pare agl) incontri, anche se 
molti di loro non sono d acre 
cordo con le condizioni poste 
dai Fronte: prima di tutte quel¬ 
la di spostare da maggio a telT 
terabre la data delle elezipniK 
Intanto due comandanti gueii 
nglieri hanno incontrato Ir 
presidente del Costa Rica 
r Anas. per chiedergli di soste¬ 
nere, la loro proposta nel VBrtt|i 
ce dei capi dì Stato centtoa- 
mencani che si apre domani ^ 
a San Salvador. 


Con una manifestazione «oceanlcd» (ma molto me¬ 
no che in passato) il regime di Teheran ha festeg¬ 
giato ieri il decimo anniversario della rivoluzione 
deirn-12 febbraio 1979. Il presidente Ali Khamenei 
ha messoTaccento sulla necessità delia ricostmzio- 
ne, dopo otto anni di guerra, aggiungendo che l’Iran 
è pronto ad accettare l’aiuto «di paesi amici*, ed ha 
cercato dì negare i dissensi esistenti ai vertice; 


QIJkNCAIILO LANNUTTI 


H Un ritratto di Khomeini 
allo dicci piani sovrastava la 
folla raccolta ieri in piazza 
Azadi per celebrare i dicci an¬ 
ni della «rivoluzione islamica*. 
l'Imam si é fatto rappresentare 
dà questa - gigantesca effigie 
perché le malferme condizio¬ 
ni di salute gli impediscono di 
lasciare la sua resid^i^^! 
dimensfwii del 

no fo^àssèiw^^lHt 
alla decenna^^^^Hffle^' 
girne; ma nQi»||HM||1 tratto 


alto dieci piani a nascondere 
le difficolià materiali che il 
paese sta vivendo,. Il disàgio 
politico e morale e le d^sionì 
che esistono al vertice del re¬ 
gime e che il presidente Ali 
Khamenei, nel suodlicorsodi 
circostanza,, ha cercato di li¬ 
quidare come «voci messe in 
giro all'estero dai nemici del¬ 
l'Iran». Cosi come Tannuncia- 
ta scarcerazione di 330 dete¬ 
nuti politici - che con calcota- 
ta.-regia sono stati fatti affluire 


proprio in piazza Azadi doyé 
li aspettavano i loro familiari ' 
non basta certo a rifare i) omà-' 
quillagè* di un régime che né- 
gir ultimi Sette mesi - vàle.à 
dire dopo la forzata a^cettà-, 
zionè della tregua dòn TIrati - 
ha fatto funzionare a pièno rii- 
rno I plotoni di esecuzione (i 
•mujahedin del popòlo*. vale 
a dire la principale forza di 
opposizione, partano di oltre, 
I2mlla giustiziati, ed anche re 
tale cifra dovesse risultare apr 
prossimata per eccesso di bi¬ 
lancio reale, secondo concor¬ 
di, yatutazioni anche di Ionie 
Onu. resta comunque nell'or- 
dina delie migliaia). 

In piazza Azadi c era indub¬ 
biamente una grande (olla: 
forse tre milioni di persone se¬ 
condo la polizìa, oltre un mi¬ 
lione secondo fonti di .stampa. 
Tanta gente, ma assai di me¬ 
no di quella che il regime era 
in grado di mobilitare nei pri¬ 


mi anni dopo la rivoluzione e 
sòpratiiitto; prima .che la guer¬ 
ra e .ia; représsiórie‘disilludes- 
rero/mòlti di còlòro.che nella 
riypluziòné' islamica avevano 
vìSto'-un mddeliò per i disere¬ 
dali diluito il mondo-, secon¬ 
do la espressione che AViKhat 
rhehei hà voluto, usare ancora 
Ieri. 

Nel suo discorso il capo 
dello Stato hà caicato voluta- 
mente su) tastO'deìla fiducia, 
re non proprio del trionfali¬ 
smo, éd ha cercato di offrire 
una immagine di moderazio¬ 
ne e di ragionevolezza, pale¬ 
semente contrastante con ì 
vecchi progetti di esportazio¬ 
ne dellà rivoluzione islamica 
In tutto il Mediò Oriente, ed 
anche fuori. Khamenei ha In¬ 
vitato gli iraniani a mostrare 
nella rteostruzióne -la stessa 
detèrminazione» dimostrata 
nella guerra. |soi(oiineando 
che i’fran è pronto àd accetta¬ 


re f'aiulo di -paesi amici* «f e 
disposto à cooperare con tuli) 
i governi che «nOn-fomentanp . 
compìòtti* e non hanno -mire 
coloniali»; ha ribadito la scelta 
che ^ esirtime nello slogan 
-né Est né Òvest»; ha promes¬ 
so che l'Iran «sì trasformerà in 
un prospero Stato istamico 
nei prossimi dieci anni*, dopo 
che nei primi dieci la. rivolu¬ 
zione «si é consolidata»; ed ha 
smentito rectsamenie i dissen¬ 
si al vertice, dove Invece «tutti 
lavorano airurtisono con il 
Corano e per Allah*. Peccalo 
per lui che i dissensi fossero 
emersi chiaramente, nei di¬ 
scorsi della vigilia, dagli ac¬ 
centi autocritici dì altri espo¬ 
nenti del regime. Cosi ad 
esemplo l'ayaloliah Montaze- 
ri, successore designato di 
Khomeini (e un cui parente è 
sialo giustiziato l'anno scorso, 
tanto per dimostrare che non 
ci sono contrasti) , ha attribui¬ 


to ad "estremismo e faziosità» 
il fatto che «non siano stati 
ri^giunti» lutti gli Obiettivi del¬ 
la rivoluzione: e il presidente 
del parlamento (e capo delle 
forze armate) Ratsanjani. uo¬ 
mo forte del regime e capofila 
di qirella che viene derinila la . 
corrente «pragmatica», ha am-. 
messo alla luce della «espe¬ 
rienza di oggi» che è stato un 
errore insistere.. nel portare 
avanti la guerra. ' 

Autocritica, sia pur conte¬ 
nuta, e sforzo, d) ùréjre dall'i¬ 
solamento . sono dunqué gli 
ingredienti con cui il regirne si 
sforza di affrontare l'inizio del 
secondo decennio. Ma ci vuo¬ 
le altro per un popolo alle 
prese con una inflazione che 
supera il 40 per cento, con la 
scarsezza di generi di prima 
necessità, coon lì peso delle 
distruzioni della guerra e con 
una repressione che colpisce 
in modo indiscriminato tutti I. 
settori della società. 


SMione femminile del Rei 

Gruppo interperlamentare 
donne elette nelle liste del Pei 

VALORIZZARE 
LE SCELTE DELLE DONNI 

Unf poUtkà concrete par fina maternità 
/«bere e conaapevQ/e 


Giocata di discussile 
promossa daiie eiette 
oeiio liste dei Poi 


Imroducem: 

Anna Smnt, Elu Slgnc.‘ino, Enilìt Salvato 


Roma, roìrMin 14 (ebbf*Io TB89, or* 9.30/17.00 
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•fairiifartD. M rtAfrook' | 
nguftif ki Fvmieli t'nNMro'^ 
n Orti podi «ANMAIICO. ' 
t un prodotto hwolooo con- 
tn fi oudoro o it oottfvo odo-.j 
ro do) plodl tttr obmlnoro ili It ì 
callo wt dito (ho a (furono rotto ' 
lo piinu iM plido li iKcic dora 
illomaoo; 

iCAimOO SMIIMIICO 

fon prodotta ocoorioniW .' 


LIBRI di base;! 

Co))m«tfìi«(M - 

otto sezioni j 
per: ogni campo ' 
di interesse 
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Ungheria 
Anche 
laPravda 
si interroga 


OALeOWHWONKNTC 

M MQSGK. Ql ttwanimenti 
unghemi del I9S6 furono 
controrivoluzione o rlvoHapo* 
polue? L‘inlerrogetivo Kivola. 
qUM) tnoucivato, nella quarta 
pagina della «Pravda-. l'orga* 
nt» ftei tna per il (atto 
licsao di eiaeici é una novità 
di ittNWO. Sotto il Utolo pru* 
dente *11 ducute» il comspon* 
dente da Budapest V Ghcra 
aimov, rifenice sul dibattito in 
cono m Ungheria su invito 
della direzione della «Pravda» 
che e stata destmatana di 
molto domande dei letton le 
princlkMlo è’stata* è vero che 
In Ungheria si discute sugli 

•vehtidel'59? 

Il cpirlwehdénte dice che 
In Quelti giorni m Ungheria ila 
vita politica nbolle» che il 
confronto è vivace sullo nior 
me del sutéma sia dal punto 
di visià eeonomco sia da 
quello polt|ÌKO II giomalisui 
mette aicofiente 1 letton dell» 
ifravda* sui lavori della com- 
muikine speciale incaricala 


NEL MONDO 


Karoly Grosz parla in tv: 
«Non solo il Cc sostiene 
la nascita di altri partiti 
ma la incoraggia» 


Il giudizio sul’SG: 

«Cominciò come una rivolta 
popolare ma finì come 
una controrivoluzione » 
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Ripristinati 
gli esami 
di storia 
deirUiss 


Gli Studenti scnrieiici torneranno a sostenere gli esami finali 
di stona nazionale, che erano stati sospesi m seguito alla 
denuncia di falsificazione delle informazioni contenute ne) 
testi scolastici redatu. negli anni precedenti la «pcreslrolka»^ ; ' 
]«i decisione di annullare gli esami di stona era state presa 
per la revisione stonogtafica che siesta compiendo iMl qua¬ 
dro delle nforme e del nnnovamenio voluto da) presUenie 
sovietico Gorbaciov snella foto) I precedenti libn di testo 
nspondevano alle concezioni imposte airepoca^del regime 
di Stalin e di Breznev. 


• e • 


: KinHy Onsz 


•Non solo ammettiamo e sosteniamo il pluripaititi- 
smo;.ma' lo^incotaggiamo»: cosl.si a espresso li’se- 
gietaiio generale del Poso, Karoly Grosz, al termine 
della sessione plenaria del comitato centrale del 
partitOMNei due giorni di discussione è stato anche 
rivisto il giudizio sui, moti del '56, con una soluzione 
t di'compiomesso: cominciò come una; insunézione 
popolare e si concluse in una controrivoluzione. 


ARTUM UmOLI 


Manifestazione . Oltre Cinquemila persone a) 
fa ùltar# grido di «nazisti fuori» han* 

no praticamente impedito 
il COnOFCSSO len che avps!>e luogo il con- 

ìIaI nàvicftl giesso annuale del partito di . 

?*l * estrema destra, il partito Pe- 

tCdCSCflI mocraiico Nazionale. I di- 

mostranti convenuti in que¬ 
sta cittadini della Westphalla da ogni dove sono stati con¬ 
frontati dalla polizia che ha fallo ncorao ai gas lagnmogeni 
per fermarle Ma dopo vane scaramucce durate ore, la pol)^ 
zia non è riuscita ad apnre un vano per il migliaio di dele* 
gali del partito aliali verso la grande birreria scelia per 
l'assise. E. alla fine, la polizia, ha dovuto rinunciare all'im¬ 
presa «icché solo una piccola frazione dei delegati quelli 
arr-vìii molto pre lo sono nuseiti a entrare II capo della 
polizia e il ministro degli interni della Nord Renania-Wgsi- 
pha d lidiino diritto di non aver potuto fare nulla per difen 
dere il diritto del pattilo - che è legale - esercitare un suodi- : ' 
ntlocostituzionale. : 

Proteste 
in Brasile 
per l'ospRaliq 
a Stroessner 



Mg BUDAPEST' Un' nuovo, 
deciso pàsso in avanti sulla 
•iradà delia.democruia poli-:? 
lice In UngheriZ'àrsUiio com¬ 
piuto. fi segrotarto generale 
del Partito socialista operalo 
I in 

I un intervista televisiva che an 
drà in onda stasera e della 
[ quale sono stati,diffusi alcuni 
Pàssi Ieri sera alla radio, ha 
annunciato al popolo unghe 
irose che il. Comitato centrale. 
si è pronunciato'In ifKxto de-'' 
finitivo a fauorodelpluriparii- 
’tismo.-;Già in> passato. era 
emerso un orientamento , del ; 
«foriero, ma stavolta'^a scelta 


appare quanto mai esplicita 
«Il Gc - ha detto Grosz ~ ha 
deciso di vedere il futuro'svi- 
luppodelpluralismonelqua-. 
dro dei sistema multiparuiico 
lo vedo - ha aggiunto.r in se¬ 
no al sistema del multipaititì- 
smo la possibilità di commet¬ 
tere meno errori di quanti 
non ne abbia commessi II 
partilo in passato». E proprio, 
a) passato era . stata in gran 
parte dedicata questa sessio-, 
ne del Cc, chiamata ad , ag- 
gicmiare il giudizio sui fatti, 
del 56, 

. La^ discussione di questi. 


due -giomi ■:(uin:^«inq^ 
di Interventi, quasi la .metà 
dei m^hff » w.} Cjpmitato 
centralo)^ ikm:>l|a>.maio:ad.. 
On : radicate lOMUgmanio t di 
giudisteNsulipaiatteiq'contio- 
nvotedonariò/^lottobie '56 
.come^:avrebbei^v^ 9 l|ilo' Tin- 
feilMianzia pid rdpnnista e I 

iiHo^con; àfg^^i lihoito 


IrISSaSS: 

'66.«co- 

■ grande 

wilavDiD di inibii e di ncnaui. 




ziosissime te fonti, soirietiche : 
oggi ancora.InaccesdbUl^Alla 
ricerca del più' targoiconspn? < 
so possibile « con ^la vprooh^'. 
cupazione di evitaro . nuove' 
lacerazioni nel partito e nella, 
società ungheresi-ai lè guinti . , 
dunque ad'un compfDrpeasa':^ 
Ma è un compromesso; che/ 
pemveue finaicnenle: ^‘ far ; 
-saltare ; qu^: ;etiche<l^>iiffi^ > 
ciate ->di <rontrorteotiizlone'j.^ 
(appunto son^manated^Uni- 
laterate). appitoatavall'ollpbds i, 
ungherese pefplù.idltipg^ten- / 
ni é^senzatpowibilità .di>doà» 
testazkme. ' 

Anche sulia;llgun.:dl lmK 
Na^ sembra avvialo un pro¬ 
cesso m revisione: .Nessuno Sii : 
Comitato omlrateneha cMe- 
sto la itabttilazione inaxdi lui 
ormai non SI parla più come 
di un lradllore del pojpoto/e. - 
del partito e^di «una 'mario¬ 
netta nelle mani della contro- 
jivotuzlone».'Se ne riconosco^ 

. no anzi 1 grandi imenu.fielia 
.battaghaLingaggiata a fianco / 
di KMlar. alteitesta dell’ala n- > 
formista del pattilo tra tt ’SS e ; 


. 1 ) '56 contro il dogmatismo di 
Ralcosi per liberare il socialit 
smo ungherese dalle degene¬ 
razioni jstalinisie e : realizzare 
un socialismo democratico.e 
pluralista. A si. nmpro- 
vera di essersi lasciato travol- 
.gere.. dagli awemmenti. di 
aver commessoi gravi erron 
n4i glomi ciuciah della fine di 
otto&e e di avere qumdi con- 
■-tnbuilo a far precipilare' la 
.tragedia. Ma si a ben lontani 
dal marchio inìamante: del 
tradimento. 

; Da' queste premesse sUmI- 
ohe e traendone te conse¬ 
guenze: polìtiche lì Gomitato 
-cèittratehanbaditoTimpe- 
.'gnO a trasformare la società 
iUntfreres c attraverso profon¬ 
de nforme. Anche il partito 
deve modilicare.l suoi metodi 
-e ilisuosbie per:esMre all'al¬ 
tezza, della nuova situazione. 
. Dnehiamo alTumià del.parti¬ 
lo per. realizzare le nforme è 
stalo molto forte nella : rela- 
zione 'di Grosz ma è rivolto 
ad un partilo che sembra già 
aver superato la vecchia con¬ 


cezione delmonolitismo e 
che articola te sue scelte e te 
sue opmioni sulla 'base" di 
piattafòrmediverse. «Il partito : 
ed i suoi organi - ha detto 
Cjtdsz - non devono !avere la 
pretesa di imporre a colpi di. 
maggioranza il cambiamento ’ 
delle opinioni degli Indivi-' 
duv. il consenso; la visione 
umtana sui problemi più im¬ 
portanti del paese va costrui¬ 
to, ricercato con la discussio¬ 
ne, il confronto, l'azione poli- 
bea.,. Come pnmo compito 
Grosz ha indicato..quello-di 
definire un- • programma ' di 
azione incisivD su pochi punti 
fondamentah .Sarà questo il 
compito della prossima sedu- 
la del Comitato centrate' il 20 
di febbraio e der prossimo 
Congresso. * A questo^nsen- 
so nazlonate'Su alcune s^te 
di fondo iCroiz è parso^nfern- 
51 anche quando ha- accosta-, 
to ordine e ; nforme: «SI ;pud 
mantenere lordine anche 
senza nforme ma le rifoime 
non- possono essere realizzar 
ie;ienza;Oidine»., . ; 


Studiosi dell’Est e dell’Ovest ne discutono in un copvegnp a Trieste 


Diverse oiganizzaziom prò- 
gressiste masiliane SI sono ? 
ntinile nella sède di San 
PnoIo^deirQrdine d^li awth:. V 
cali per protestare contro là' i — 

‘ presenza in Brasile dell’ex dittatore delvParaguay^ Alfredo^ 
'Stroessner (nella foto), il Brasile ha concesso alfea ditlalor 
re asilo provvisorio, e non è chiaro se questo prpwodlmcn^: 
■toverràtrasfomiatomdefinilivo.'ìV'asilononùs^toconcef-- 
vso al figlio Gustavo. <a sua moglie Èugmia 0 a sci agenti di 
sicurezza, chesonojnBrasitenoncqme profughi, maco- 
mecittaduU paraguayani In visita.^, 


L ondati di odo Quanuuaclnque pqnai)e 

cratub. W' «>'-6 Ul- 

f**™*—, tenlrionalidelMealcoInK- 

in Meulco sullo Bile leqiperalur; 

nn uHMiii* dell’ordine del dieci sre. 

: -di sotto zero; regì^ratesi per i- 
' 'ìondaita di freddo dicao- 

niente dall'AlasHa Venti 
delle 45 vittime erano bamteni appena nati che noti hànno/ ' 
’potulp resistere al freddo Intenso; Ire pre^loni meteqfpkhi i 
giche segnalano che una nuova massa d'anapqlare proye-' 
niente dal Ctenada è in anno wlMessIco lettenuionate^ ' / 



g;rjvedc!sla 
ne Mrepée un pàssef 
do' «fdna «lido clhicq a quéhti : 







Un socialismo pluralista e dempcraticò: i paesi del¬ 
l'Est europeo sono a una sv6ltà.;Xlngheria, Jugosla¬ 
via, Polonia, sono nell!occhio di un ciclone che sta 
cambiando volto a sistemi consolidai; da pitie 
quarani'annl Ne hanno discusso a .Trieste, in un 
contégno- Intemazionale ’ròig'ahizzaKt dall'Istituto.' 
Gramsci del Friuli-Venezia Giulia e dal Centro mar¬ 
xista di Laiblana, studiosi dell'Est e dell'Ovest. 




m TRIESTE. Dal Carso al Pa¬ 
cifico I immenso mosaico di 
paesi socialisti è In movimen¬ 
to Ungheria, Jugoslavia e Po- 
Ionia-n tre casi maggiormente: 
cmblemattcì per la loro storiai 
le loro tradlziani e k.situazio¬ 
ni .attualisono stati scelti. 
..dallistituto Gramaci.del.Friuliv 
Venezia Giulia e. dal Centro 
n^arxista di Lubiana per-ah- 
frontarc, in un convegno inter- 
r.nazjonak, il complesso tema 
;'dello riiurma del: socialismo 
^ con il decentramento, il plura- 
: (ismor e la democrazia. Una 


cinquantina di studiosi e poli¬ 
tici di diversi paesi europei 
dell'Est e deirOrest hanno; di- 
scusso'meUendo ia confronto 
idee ed opinioni. Non sono 
mancate le critiche e le pole¬ 
miche, sono emerse anche 
posizioni favorevoli a trasfor- 
'maziòni radicali e preoccupa-,, 
zioni tendenti ad evitare:'mu- ; 
; lamenti complessivi, i Si è parr - 
lato, molto del cosa e del co- 
, me Tare,' ma sulla -necessità 
delle . riforme ' la > posizione é 
> stata univoca perche. ^ come - 
iha osservato il professor Umr • 


berto Cerrom nella sua intre^/ 
duzione. Tot!’>’tivo finale de> 
ve essere la cohquista di' una 
democrazia, senza ^gettivi, 
per il taggiunglmento della' 
quale perù non-bastano te pan 
iole Via budna'Volontà 'ma k) ' 
vogliono anche leggi ed alto 
strumenti tecnici adeguati, 

A Budapest - ha detto il 
professor' MiMM-'tVasaihefyii: 
dell Accademia i^itej^SpMroze^i 
d’Unghena r--^ è al terzo ten-- 
tativo di nforma -in.,35 anplx 
L’attuale- sisteme<Siato>pai$to 
deve essere trasformalo in un 
sistema pluralista. C’é già un 
presidente delta Repubblica, / 
Laszlo- NemeUì. -non comuitir 
sta mentre sono sorte : nume-; 
rose organizzazioni , ahérnab? .: 
ve. In campo economico la si- 
tuazione èi mcno churav n)a > 
l’attesa è ottimistica. La con¬ 
ferma è venuta da Istvan Mar* 
kos della Gioventù: sociakter 
mocratlea magiara secondo; il i- 
quate «non vogliamo uscite • 
dal .Patto di Varsavia, ma ave-. 


re unslnaggiore spazio di ma¬ 
novra». 

Nutnta la presenza di stu¬ 
diosi di Lubiana.,Nella sua m-'. 
iroduzione i) professor Bons 
Maier dell'Accademia delle 
'■SCiense della 'Slovenia'' ha n- 
conosciuto che i) .sl.stema piu- 

e lico è migliore di quelloj:^ 
partitico -;ag8lungendo: : 
pjnù che questo!«i^nre neces- 
«ino in un. sisteipa di demo- 
. crazia sociali^ quale quello 
.jugoslavo perché limiterebbe 
'la libertà degli auiogestori»rLe 
nforme sono dolorose-f- 6 sta¬ 
lo. più volle osservato per 
.chr detiene ti potere,) .te resi- 
stenzemon vengono solodalte 
Strutture burocratiche ma an¬ 
che-vda quei . lavoraton che 
nem-hanno interesse ai cam- ' 
burnenti e preteriscono conti- 
nuare ad essere occupali in 
fabbriche.dciicilarie e sovven¬ 
zionate, 

A Varsavia è in atto un dia -1 
logo che però non è chiara¬ 
mente emerso dairintervento- 


di Jan Wawnqmyak,'direttore . 
dellTsliiulo polaccodlRoma i) 
quale in una lunga enuncia¬ 
zione-, ha-nominalo. Sondar- 
noie di sfuggita dimmUcan- 
idosijdi due.fondamenjte)i prò- 
•lagMtWi della-soclelèrlé Ghie-" 
sa e l eseicito; Ha affermalo 

/slztoni??ostiluiscono% fitto 
parte del sistema politico sta¬ 
tate e che dopo queDi avvenu¬ 
ti bisogna aspettarsi’ in breve 
tempo ultenon cambiamenti. 

in questi tre paesi ci sono ^ 
delle analogie e delle panico- ' 
larità V specifiche. Le nforme : 
non polranno:«ssere realizza- 
te itelte Boteiforze'inieme. ma:; 
- come : ha. ossaivalo Gianni 
Cervetli,capogruppocomuni’ 

. sta al Parlamento europeo - SI 
. tratta dì jun movimenlo com- 
ptessivD che riguarda ed inte¬ 
ressa 1 insieme delle forze pro¬ 
gressiste del) Est e deirOvesi 
ed è necessario far prevalere 
te test dell unità della sinistra 
nel suo pluralismo: 


Anglicani, 
consacrata 
la prima donna 


iFbrfi dmenll < pcMno 
-quBIche ictilamBttBjdiWK ;■ 
'te Ut eenmdhiiilil 
isi^i^Sdtton htew Mnm."' 


.vescovo 

■ ".‘i - -- sccTO dula Qtletk epjicqi 


.Porta un messaggio di Bush 

vda in Europa 
«Siate cauti con TUrss» 


' ■ " ‘ Si rafforza la posizione del leader Kinnock 

rasarmo unìlat^e o ni^ó^o? 
I lalttirìsti vèrro uim svolta 


pale degusti Uniti, il nhto' 
amencand; della Chiesa.' anglicanaiiLa 'scaltavdi ’Baibarè :. 

' Harris • si chiama cosi la prima donpa yesenvq.* haiperù^ j 
ottenuto la maggioranza dei consepsi nelle vane diocesi 
dove SI é,votato sulla sua consacrazione e dove vìvonciilcip -' 
ca due milioni e, mezzo ditfedelii Favorevote ailla decisione ' 

' senza, precedenti è stala anche:te .geraichia:de}la:.Chlesa ' 
j protestante; al punto che ben 60 alto , vescovi'episcopali: : 
hanno assistito alla consacrazione della loro |mma coliaga;'^ 
che é stata invece boiGQttaUi dai rappresentanti'«ngUcatVi^'' 
deil’archteroovó inglese di Canterbuiy, che non intende ^- ; 
conoscere il nuofvo titolo della Hams Durante la cGnmonia 
vi' sono state manifestazioni di dissenso da parte dei pre-^ : 
senti e .qualcuno'teme che quekta'ConsacraiKxie pQéia/^ 
portare ad uno scisma nella Chiesa anglicana. ' > 


Usa, ventata antiabortista 

Tre mesi di picchettaggi 
per imp^ire un intervento 
La Corte: decide la tamiglia 


Comincia la visita in Europa con cut i\ successore 
di'ShuItz, Jim Baker, si presenta agli alleati atlanti- 
oi e ptepara il summit Nato di maggio con Bush 
Ir tasca ha una lettera di Bush per gli alleati euro- 
èei; «Siate cauli con l'Urss., Ma la cosa che pro- 
labilmente più gli guasta il sonno è il «consiglio» 
^i'Iegali della Casa Bianca, perché si sbarazzi di 
kivestmenli in confliUo con la sua carica 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

; SinMIIMD aiNZBBRa 


I rvL 'OKK j,imis ILikir 
ovo M gn.M.iri<) di .Stali) 
ucti'tte <> Mtiiitz è |tiili 
ruìlamuiile dal ( aiuida 
accompagnava il prcsi- 
! Bush, per un giro delle 
ipildli degli aiuoli dello 
che è iniziato da Reykia- 
; passando per Roma, si 
uderà 0 P.ingi venerdì 
Imo.:.'" 

I Quale pensate sia slairi lo 
(tomanda su cui più si é insti¬ 
lo alla conferenza slampa che 
ha tenuto prima del viaggio’ 
!bsa dirà agli europei? Se più 
lei temi dei disarmo parlerà 
il economia, del dollaro e 
Ielle Khermaglie commcrcia- 
I? Se uno degli scopi pnnci- 
lall di questa visita, oltre che 
I presentarsi nella nuova ve¬ 
le dlsegreiario di Stato di Bu- 
h a coloro che l'hanno già 
onoscluto come segretariò al 
esoro di Reagan.é preparare: 

! viaggio in Europa del pieM* 

' élite per uh summit deil'Al- 


leanza atlantica nei maggio 
prossimo’ 

No 1 giornalisti americani 
volevano sapere- soprattutto 
, cosa miende fare dei :250.000 
dollari di: azioni della Ghemi- 
: -cal'Bank di New York, che so¬ 
no nel suo portafoglio di pri¬ 
vato- cittadino/ E un 'Investi¬ 
mento solidissimo, che gh 
rende bene. Ma gli uffici legali 
della Gasa Bianca I hanno av¬ 
vertilo che potrebbe rivelarsi 
incompatibile con la sua cari¬ 
ca drsegretaiiodi Stato. Tra 1 
possibili temi 'su cui Baker è 
chiamato a: dire la sua e a 
prendere decisioni cìè quello 
del debito del Tei^o mondo. E 
la Chemical ha un credito di 
quasi 5 miliardi di dollari con i 
paesl in via di sviluppo. Il po¬ 
tenziale conflitto di interesse 
privato e dovere pubblico può 
nascere dai fatto che Baker 
ftotr^be non essere tanto dì- 
sitóSto a prendere decisioni 
che facciano perdere soldi al¬ 


la banca drcui è azionista. 

; Il legale della Casa Bianca. 
Boydcn Cray, gli ha suggerito 
di vendere le azioni e amen. 
Ma Baker nicchia. Gl tiene evi-, 
denlemenle ai prestigio della: 
nomina a segretario di Stato 
anzi, a quanto sembra.; a su¬ 
per-ministro per i rapporti po- 
lltlGi:ed: economici con I este¬ 
ro. Ma, ci, tiene ancora di più. 
al proprio portafoglio. Ha rive¬ 
lato che aver chiesto che si 
faccia un eccezione per il suo 
caso alle norme. E disposto 
però a vendere le azioni se 
non passa. 

' Quanto alla sua visita in Eu¬ 
ropa. Baker ha dichiarato che 
«SI tratta di un viaggio per 
ascoltare e di un viaggio di 
consuliazionev. iMa - ha ag¬ 
giunto - porterò anche un 
messaggio. Vogliamo rendere 
chiaro che il modo di affron¬ 
tare i rapporti EstcOvest è al- 
i insegna dejla prudenza e del 
realismo. Vogliamo fare sape¬ 
re che non stiamo segnando il 
passo, non cerchiamo di ritar-‘ 
dare le cose per il solo propo¬ 
sito di allungare i tempi». In- 
somma, il successore dice di 
voler soprattutto sondare gii 
umori degli alleati Nato, in vi¬ 
sta della «revisione» globale 
che la nuova amministrazione 
Bush sta compiendo sui temi 
deità politica estera e del ni^ 
gozìato sul disarmo e l rap-i 
porti, economici con l'Urss di 
Gorbaciov. 


il dilemma del Partito laburista sul disarmo si la 
sempre più acuto. Una delegazione dei Labour Party 
e del Tue è rientrata da Mosca dóve ha avuto collo¬ 
qui con dirigenti sovietici Unilateralismo'' Bello, ma 
I approccio multilaterale forse è più efhcace. Ron, 
Todd, leader del sindacato pnncipale,' non cede: 
•Resto unilateraiista, il leader laburista deve saper 
dite: non premo quel bottone». 


ALFIO URNABBI 


/M'IONDRA. I) Partilo labun- 
sta sembra si stia awicmap'do 
sempre di piu' à un cambia- 
mento/della fsua- politica sul 
disarmo nucleare. Il passaggio 
dall attuale posizione a favore 
del disarmovuhilaterale,: che 
richiede ad un eventuale go¬ 
verno laburista di mettere al 
bandoTutte le armi atomiche, 
a quella che intende trattare 
la questione del :<li5armo nel 
quadro di negoziati intema¬ 
zionali, potrebbe avvenire en¬ 
tro 1 pròssimi rrieSi. È l'unico 
mòdo di evitare un nuòvo 
sepritTO fra li leader dèi partito 
Nell Kinnock e gli unilateraiisti 
alla prossima conferenza an¬ 
nuale del partilo. L'anno scor¬ 
so la mozione sostenuta dal 
leader laburista per una politi¬ 
ca «unilaterale, multilaterale e 
bilaterale» ' fu sconfitta con 
|i375mlia voti e (li riconfermala 
’ la posizione' unilateraìisia 
adottata dal partito otto anni 
fa. Il contrasto tra Kinnock e 


Ron Todd. segretario generate 
della Transport aru) General' 
Workers, i) principale sindaca¬ 
to con un milione'e 250mila 
iscritti, causò preoccupazione 
fra 1 dirigenti laburisti che ora 
cercano di risolvere la contro¬ 
versia in modo da poter pre¬ 
sentare una posizione comu¬ 
ne sulla politica delia difesa m 
vista della futura campagna 
elettorale. 

In questo processo di chia¬ 
rimento acquistano particoia- 
re importanza i colloqui che 
sono avvenuti a Mosca la setti¬ 
mana scorsa fra rappresentan¬ 
ti del Labour e del Tue e alti 
esponenti dei governo scnieti- 
co fra cui Vladimir Lobov, Ale¬ 
xander Yakovlev e Vladimir 
Petrovky. Questi ultimi hanno 
espresso profondo rispetto 
per io spirito unilateralista dei 
Labour, ma hanno detto di 
preterire l'approccio multilate¬ 
rale. «I laburisti hanno giocato 
un ruolo po»tNo né) sollevare 


la questione deli umlaterati- 
smo». ha poi aggiunto Georgy 
Arbatov. «ma oggi abbiamo 
un più vasto raggio di opzioni 
e nuove realtà che devono es¬ 
sere tenute in considerazione; 
nguardano armi nucleari e 
convenzionali come pure il fu- 
ttiiD deli Europa». La possibili¬ 
tà, prospettata dai Labour di 
eventuali accordi bilaterali an- 
gto-sovietici è fuon questione. 

I sovietici hanno invece in¬ 
sistito sulla necessita che la 
Gran Bretagna prenda parte ai 
lavori per portare avanti il di¬ 
sarmo intemazionaie. Ciò po¬ 
trebbe avvenire a conclusione 
degli attuali negoziati Usar 
Ur^ sulla riduzione degl) ar? 
mamenli strategici che do¬ 
vrebbero portare al taglio del 
50% delie armi delle ,due su¬ 
perpotenze. In questa pro¬ 
spettata seconda fase, con I e- 
ventuale più ampia partecipa¬ 
zione di paesi nuclearizzali in¬ 
clusi Francia e Cina, la Gran 
Bretagna potrebbe inserire nei 
negoziati, i'suoi Polaris ò.i tu- 
turi Tridenl. In caso di tali svi. 
iuppi, un governo laburista si 
trowrebbe avvantaggialo ri- 
sf^Uo ai conservatori che per 
ora non intendono neppure 
discutere l'evenluale smanlei- 
iamento dei loro detenenti 
nucleari. È esattamente in 
questo ruolo di futuro attivo 
partecipante ad importanti 
negoziati che Kinnock spera 
di essere visto dall'elettorato 


britannico, li suo partilo, che 
alle ultime eiezioni è staio de- 
scntio dai conservatori «senza 
spina dorsale-sulla questione 
della difesa» potrebbe appàn- ' 
re improvvisamente come il 
più esperto a trattare l'argo¬ 
mento del disarmo mondiate. 

Molto: dipende dalia posi¬ 
zione che Todd e gli.mfluenU ' : 
membn delia Campaign for 
Nuclear Disarmameni ' (Cnd) 
decideranno di adottare, nei 
prossimi mesi. Todd, lì CUI sin¬ 
dacato ha votato da 30 anni a 
favore del disarmo nucleare 
unilaterale, al rientro da: Mo¬ 
sca ha detto: «Rimango unita- 
: teralista». Bruce Keni deila 
Cnd. ha detto che Mosca o 
non Mosca, la questione rima¬ 
ne di natura elica oltre che , 
politica.'Liarmamenlo nuclea- i 
re britannico non aggiunge i 
nulla ai potere che le due su¬ 
perpotenze già possiedono di I 
dislrttggere più volteil pianeta 
terra. Tanto Vate rion averto e 
impiegare i fóndi ' per ’rnotivì 
più' costruttivi. «Kinnock deve 
mostrare ,il coraggio di dire ' 
che non ha nessuna intenzio¬ 
ne di premere il bottone di 
una guerra nucleare.: Se-dice 
di no vuol dire che non ha 
nessun bisogno di armi, ed è 
la risposta che molti laburisti 
si aspettano»; Nel prossimi 
mesi la stessa delegazione di 
rappresentanti del Labour 
Party e del Tue si recherà an¬ 
che a Washington. 


BrNEW YORK. L'intera Ame¬ 
rica ormai discuteva' di' quel' 
che ter doveva fare. Ma Nancy 
Klein, 32 anni, già. madre di : 
una bimba drtre anni; incirca 
ai - quarto mese, non era in 
grado di dire la sua È in co¬ 
me in un ospedale di Long 
telafid dal 13 gennaio scorso, 
per te lesioni cerebrali riporta¬ 
te in seguito ad un incidente 
stradale. Solo icn. dopo setti¬ 
mane di azioni legali; appelli 
e contro-appelli, piechetjaggi 
deil'ospedale da parte di an¬ 
tiabortisti. disordinr e arresti, 
Vhanno fatta abortire per ve- 
dere se cosi nescono a salvar¬ 
le la vita e farla uscire da) co¬ 
ma 

li 26 gennaio il manto ave- ' 
va autorizzato l'aborto. Dopo 
essere giunto alla sofferta con- - 
ctusione che - per dirla con le ‘ 
sue parole - «era necessana, 
in base ai pareri medici che 
ho ricevuto, per salvare to'vita 
di Nancy e darle maggion pro¬ 
babilità di recupero dal co¬ 
ma». -1 geniion' della dorìna ^ 
erano anche loro d accordo. 
Ma i gruppi antiabortisti ave- ? 
vano scatenato un putifeno. E 
due noti avvocati antiabortisti, 
John Short e John Brodérick, 
avevano difeso in una serie 
defatigante dì battaglie legai) 1 
«diritti del feto», sostenendo ■ 
che non era dimostrato che 
con l'aborto si sarebbe potuta ^ 
salvare la madre e che Invece 
più continuava, la gravidanza , 
più pòssibilità avrebbe avuto il 


felo'd) sopravvivere. 

La faccenda era giunta sino: 
ad una corte d'appello dello 
Stato di New York, i cui sette - 
giudici avevano: concluso che 
la decisione, vista IHmpossibi- 
lilà di Nancy di pronunciani; 
spettava al manto e nonva 
estranei. Ir\ una crMwuhaxoi- 
sa col tempo gl) antiabortisti 
Bvevano inviato una petizione 
addmltura al giudice della 
Corte suprema lìiurgood :Ma^ 
shalié ma questi aveva respm* 
to l'appello. Avevano mmac*; 
ciato: d) picchettare: l'ospeda¬ 
le, ma erano stati fermati dalla ' 
polizia, len alla povera Nancy 
è stato finalmente praticato 
questo aborto terapeutico. 

Il caso forse é estremo Ma 
la dice lunga su quanto sia B^ 
roventato il clima sul tema 
aborto. In quanto a cattivo gu- ‘ 
sto nella scelta dell obiettivo, 
stavolta sono stati superati so¬ 
lo daU'artista che nei giorni 
scorsi, per fare uno «state¬ 
ment» sulla sua fede antiabo^ 
tista, aveva esposto ad una 
mqstra due orecchini : ricavati 
dai fèti umani, l gruppi antia¬ 
bortisti sono sul piede dì guer¬ 
ra. Bush ha promesso Icro rii 
«rovesciare» la sentenza della 
Corte suprema (la famosa 
Wade versus Roe) che haaffi- 
datòvta decisione suli’abono'^ 
alla donna, Nélle tavole roton¬ 
de In tv si discute se a decWé» 
re su casi delicàiì comeùùeito 

di Nancy Klein possano essere 
persone totalmente estranee, 
QSiM 
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NEL MONDO 


IntMsta a Oskar Lafontaine «La libertà è il valore centrale» 

Il viiKpresidente della Spd si esprime «Occorre fondare una moderna politica 
sulllntemazionalismo, sull’ecologia di sinistra e saper orientarsi 
e sul rapporto tra capitale e lavoro secondo decisioni di carattere etico > 

<^)cco fl mio sodammo» 
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IBIIQNN (Mkar Ulontaine. capo della Biun 
la regionald delia Saar, vlcepiesideme della 
Spd d pnaldenie della coipmissione program 
tnalice cHe prepara il Congresso di Brema, 
pn^lmo (iecondo i giornali tedeschi) candi¬ 
dato alla Cancelletia, t stalo soprallMlio nien- 
mento piritico di una battaglia ideale e teori¬ 
ca che nè pCicono la crisi della spd, alla fine 
datiI anni Settanta Dopo la caduta della coa- 
llzUhe stelal-llbepOe e del governo è Helmut 
Scpihk nel |9S2, dopo la sconfitta elettorale 
Sei mesi dopo (quando i verdi ehlrarono per 
la prima Miltn nel Bundestag con il Ss per 
centopel yotl p tf seggi) s'aw uh profondo 
lavoro di revismne culturale, che mise m aper- 
tatdlscUMbne le acquisizioni di Bad Gode 
sberg Centrale fu e rimane In questo dibattito 
Il leAtatlm di coniugare la tradizione sociali 
Ita con te domande e le necessità poste da 
line coselerna edol^lna dalla rwelazione 
puova dei limiti dello's^luppo, dell'esauri 
mento 7pnnpewlvo delle risorse amblenlall, 
Usi perMitesstillllli'ttella tecnologia 
(.'eeosoclalIsfiiO cancello la cultura del prò 
gmisbmo e iimJcO li suo obieltivo m una cie- 
KBaae.lellivaorienlala'allaqualllà della ma>, 
rilanciindo cosi con enfasi conlro.1 valori del¬ 
la detèguMIon naocanseis/aince quelli della 
Jolidalleit é della Inteldiimndenza Ila llbenà 
Indlwiillt e^tlWl tpclall Di questi temi Os¬ 
kar ùmniàlne ha scritto a lungo In Getmanla 
L'uHln|n suo libra, «U Soclaià del futuroi, è 
dlvenutd Un test seller Prima o poi arriverà 
anche Inlìalla, Muove dapna delln|zione-slp- 
dam <11 principloidella teipàniablliu ecologi- 
Cat, cha dava Irentegglaie, a IMIa mondiale, 
le •loeletl delrindustriellsmo aggleksiyo e 
Ifiùttatorei, senza dlquidam i mèccapisml di 
meicalBs, zottomessl perO a «tegole raalonalii 
In rntedoequlllbridjl pragteiso t ailcom pos¬ 
sibile' puibM ap()Unio l innovazione tecnolo¬ 
gica preteda rigotoiamenta di pari passo con 
lo sviluppa sdclale " 




un auteesiùva programma pòiit|co«), sarà'ii 
concattq di layim, che «una modemà teoria 
di slnls^ ìi^.Ihecam dagli amichi riferì- 
memi di pRMuUMia e dlremunerezlone, per¬ 
che eSWe anche un lavora non mlrlbullo che 
bubtesem'enmunquf wcWmenieutlle« Sa- 

-bhdaiMgi^tellailljMcSM 

ac 

dTìtvol^e ìtaTufari-p^cii^liifeiii alij (ìr£ 
tribuiiona Conquiilandoil, natUralmenlei la 
dura comealazlom de| iltidacall 
inebhtriamò Oskar Lalontalnqa Bonn, nella 
Sade déllà Vapplteemansa della Saar Proprio 
m quella ragiona, nel mbmenil di crisi della 
apri. Utaniaine tenquiatduh Imtnrtanle lUc- 
éeaso- tpetelHio alla piova In campo elettora¬ 
le H sup:recoioclaliismo>, 

dalle aueatmii «afed m eapiamiNa sanata 
lr ii iiid»i «M-splilttlHm dello sute>- Co¬ 
me tMumc BMimìm «imi al acne, otto an- 
, iil,d,M|if^«t 

Par Helmut Schmidi em. Impossibile qualche 
cpae di dlvenlo, era'jhpteslblle una poiiio 
tepmmlohe coeiema di una Cullurale soCIU 
demdcratlca Schmid! Ora legalo a precise 
CondisionI impoaie MI* cqatetone con i libe¬ 
rali j'fon jiq.WeltWndBWali la'seconda ca- 
meradel teri|mni\to tedesco, dove si Hunis ce 
i| consiglio dei Under, Ipirla'OcuU legronall 
la Cdu M«a la meggiorani* Ogni azione di 
governo e|a qutndlsr^tla a compromessi 
Ma i«|M I* aailute M lavestm SehmMi, su 
saltHe «mMM, la imnte>m< p^quanio 


jfgmÌM* temi MicMil,«te«nUiai. coam- 
knMe di liiwrri cenlnU ahNBlche, la Spd Ita 
cteòvolM la caRqln lavala... 

D'era in realtà unconlltllo, più o meno laien- 
te, tra la Spd e un governo che era peralira 
gridalo da due pattlU FU proprio in merito al- 
lélnitallazlone del missili a med-or'cotto rag¬ 
gio che il conflitto venne a galla Sempllce- 
mehle la Spd negò Usuo appoggto ri suo con 
senso alla dectslonb assunta dai gdvemo 
nt «vaBd, «al IggSi tri congreaao atmordl- 
■arto di Cslomet BqaHlta, a magghtrania 
acUacelaMe, al pronunciò contro la Inaiai- 
lawM del miaul Naie b) Gennania. Nella 
iWaitlaalBn minoranza all’opposIzloBe 
(«riatUi'tBcl «miro #ia«"><=*n*e) si conta- 


ione Schmidi e gU ex ministri Apel e Mal- 
Uiolclr. Cha cosa determinò quel clamoroso 
pronunciamento? Fu un nudo per lincairc- 
le t verdi oppure al trattò di una acella itra- 
icgtca lungamente maturata? 

Andrebbe preersato che ri cambiamento rn 
fondo non nguardò soltanto i socraldemoaa, 
Irci I liberali cambiarono opinione e lo slesso 
, ministro degli Esien in canea, Genscher, è 
d accordo per la riduzione degli armamenti, 
per lo smantellamento dei missili MutaU so¬ 
no gli equilibri mondiali La spinta piò forte al 
rinnovamento dei rapporti intemazionale I ha 
data la politica di Gorbaciov 
Quanto peaanno nel dibattilo In Germania 
MI qrienlaraenll e l'aziane propaatl dal M 
in Italia e In Europa? BerUoguer aveva ao- 
alenulo che la minaccia nucleare aveva tao- 
dlflcalo II tenso di un Impegno per là di- 
Menlloaé, ponendo U concetto di pace co¬ 
me obiettiva univcraale, olire ogni Umile 
palUÌco, economico, rerilale.. 

Certo, la lezione di Berlinguer lu appresa e 
ascoltata anche in Germania In caso di con¬ 
flitto nucleare II termine stesso di gueira non è 
piò utilizzàbile La parola stessa arma perde 
ogni senso in un slmile contesto Siamo oltre 
le capacità umane di rappresentazione di un 
evento L'analisi di Berlihguereracoiretta 
M IMS culmbiava con l'Iilgrcaaò nel Ben- 
deatag la «marci* latuuzlanalcn del movl- 
mcnto verde tedeaco, Quaato ha laButto 
nella rilondaztanc programmatica dafl* 
Spd l'afCeniazIMe pailaniciilare del'Grl- 
neo? Come valuta gli effetti dfU'aaccaa pali- 
Ile* dal verdi, cnnlermiie pochi ghHnl (e e 
Berillio, puUa evolle delle S^? 

Sicuramente ha accelerato il piocesso di cam¬ 
biamento della platlaforma programmatica 
della Spd fl tentativo pelò di date spàzio alle 
qiieslloni ecologiche risale al primi anni-Set- 
lànlaj RIcoido ad esemplo 11 convegno pro¬ 
mosso con la Ig Metal (Il sindacato del laròm' 
tori metalmeccanici) proprio su questo tema 
Poi CI furono da parte nostra timidezze e resi¬ 
stenze- che lasciarono il campo libero alla |or- 
ihazkme di movlmenll eca|iaclllsll Ma prò* 
pilo In quel convegno maturò fl concettò di 
«qualità della vita* Nella seconda metà degli 
anni Settanta, presero jl sopravvento sui pro¬ 
blemi ecologici necesslià di otriine atietta- 
J imle ecopomico. U procesio dj-enoloillpa- 
kKM.tlella Spd sub! ttttir*l%hl*fli«nll«,lqia. 

{^.caduta del governo con i liberali, n« 
prese con fona fino a segnare in ogni parte il 

S uovo programma della Spd Cpine dimbitre 
lavoro teorico che prepara il congresso di 
Brerha 

I GrOnce non Incentrarano U loto attività 
» poUtkeeoltanteirtionmeislaiiicdloiilli^ 
ecologico. U ptfdto^degU ccospucìfMI/dw 
ntecegUeva reapericnu 41 nowMntt ^ome 
quello lemmlntola, quello iciMlMiidlljta'C 
quelle pecUlstat ItHlIvWttò colpe detanii* 
nenie Toblctilvo 41 una democraiiiiailone 
4«1 sistemi pardtlclt che riconoscesse ^ più 
■ttfva parteripsilone 4cl dttadfail alle vile 
póllticedcl paese... 

In realtà te BO^erinitiatlven degli anni Settan¬ 
ta vale a dire le organizzazioni di base dei Cit¬ 
tadini che presero le mosse In quel perito, 
furono almeno in parte promesse dajla Spd 
Questo processo ha subito una evoluzione 
netta che ha segnato le posizioni della Spd 
Soprattutto s è manifestato al di fuon del tradì* 
zkMiale dualismo capitate lavorq Le Iniziative 
di base dei ciUadmi non maturarono cioè solo 
nell ambito della produzione E qui tomo alla 
nece ssitè che citavo prima di allargare il 
concetto di lavoro propno perchè In alt» zo¬ 
ne della società estranee alla produzione 
possono crescere stimoli ad uno sviluppo del 
la democrazìa Dobbiamo evitare polanzza- 
zkmi che antepongano opzioni per i setton 
produttrvi ad qpzioni per i setton non produtti¬ 
vi Bisogna dare altro peso a questi ultimi 
mentre.1 erpre storico della sinistra è sempre 
stato quello di occuparsi troppo e soltanto del 
iavop lavorato L ingresso dei movimenti nel 
la società e nella politica ci ha propeso altre 
pnorilà la libertà individuale I emancipazio 
ne della donna, la cultura messaggi che van 
no raccolti e integrati 

Toplarao all'ecologia Ncirera Schmid! la 
Spd^rà fUonueleare. Poi 1 verdi al opposero 
aUe^eqtrall.Edora? 

U tiosttra posizione mi sembra chiara non 
certo tattica A grande mo88>otanza abbiamo 
giudicato che le centrali nuciean non sono il 


«Un rapporto preferenziale con it^Psi^ Oskar Lafontaine chiarisce così il suo 
Lasciamo che i comunisti e i socialisti pensiero, rileggendo alcuni commenti 
Italiani nsolvano i loro problemi A noi delta stampa italiana dopo l'incontro 
interessa rafforzare 1 Intemazionale so- tra le delegazioni del Pci e della Spd a 
cialista Ma credo che ci si debba muo- Bonn E insiste «Rafforzare 1 ìntemazio- 
vere noi) lungo una linea stenlmente naie socialista, perché la politica delta 
ideologica, ma cercando intese prima divisione non lascia alla sinistra alcjun 
Bi tuttoijsui programmi e sui contenuti», margine d'azione m Eiiròpa». ^ u 
bAL NOSTRO INVIATO 
OfUtTIPIVlTTA 




Una fT>ant1estazk>ne antinucleare dei verdi tedeschi e, sotto, Oskàr Lafontaine 


prodotto di Una tecnok^ a misura d'uomo 
Cócmderando^ (a costante lalW>ilità umana, 
^^dàduchunochè anèKe Iqre^mcafddl uomo^è^ 
8l^ritti'>id'‘énorii Muòvendo da queste due 
considerazioni, non si può accettare una tee- 
nok^ia se dovesse fallire comprometterebbe 
la ^ di ^ Intéro eco-slsterna. 

Dopo U èongresM deU’aBpo pareato a Utili- 
•rer* i iMacatf hanno dùnnicntc contasta- 
tb là atta pittpQila di rifusione dril'oiario 
41 làvttitt cèrte làéeà 41 redglló, anche 

4cUc retribttrioid. La tna fu la rin^a ad 
ui proUema e^opooilco e poc|ile. Ot dlapè- 
carrèlli) «mpiiK una acdui|alnhe0^ 
dip co^ctq quel concetto di «quilhà 
rilà» la cui devono rientrare gU altri punti 
cMènzlaU della polUfca aodaMcipocfidci? 
Preacindendò da un nuovo concetto di lavoro 
non è pqasibile fondare tina moderna politica 
di sit\istra, h(òn è possibile disconoscere i la¬ 
vori non retnbulUrSe SI chiede ad esempio la 
parità per la donna^ Ma non è neppure poul- 
bile pariaie^di modemizzazìoiiie del l«oro, 
prescindenti^ dal ruolo che riveste la tecnoio- 
già neda deftnurane del rapporto tra lavorato¬ 
re e lavoro La grande tecnològia non permet¬ 
te neppure di parlate di un lavoro come pro¬ 
dotto di un Uyoratore Una centri nucleare 
non è certo il prpdotto del lavoratore che l'ha 
costruita 11 lavoratore non può nemmeno im 
possessarsène.>QuaniO''àlla suddhnsicme del 
lavoro non saremo certo noi a promuoverne 
la matCìa Indietro Quello che possiamo fare è 
tentare di attuére una democratizzazione an¬ 
che là'^dove si parìa di alla tecnologia Non 
possiamo più interessarci al singolo lavorato¬ 
re Ma possiamo porre le premesse per la re¬ 
sponsabilizzazione dell intera coìlettivUà 1 
progetti ad alta tecnologia sono sempre risul¬ 
tati il frutto dudecisioni politiche Ma sono di 
tale yastità e importanza da imporre albi am 
bjli decisionali Su di essi si deve espnmere 
non solo I apparato amministrativo non solo 
il lavoratore ma I intera società 
Nell'ulUmo libro Iri paria appunto di una 
•nuova etica della responsririUti nelfarebl- 
lo tecnologico» » 

La politica deve sempre più orientarsi secon 
do decisioni di carattere etico che si basano 
cioè su valon morali Dopo la guerra la pnma 


preoccupazione di chi governava fu quella di 
ricostituire una condizione di benessere mate- 
nale'Óra toma a preBanlBnitll.vak>redètta vitfr 
nella alia Integrità'- B'quahdcrUicòvitB,-fpenso 
ali uomo ma anche alla natura Ecco i valon 
etxU devono radicarsi nella politica lo dico 
che bisogna ecoiogicizzaie la politica. Sembra 
una costruzióne mollo astratta Ma non lo è 
Un esempio Attraverso il sistema fiscale ren 
diamo più costosa f energia II ncavato dovrà 
essere impiegato .m modo talàda defiscalizza¬ 
re It lavoro, perché il lavoro non deve diventa¬ 
re friù caro, se si aspira a creare più lavoro Ma 
allo stesso modo Si incentiva il risparmio ener¬ 
getico 

Berttoguer aveva avUuppaio l’Idea della ao- 
•tertlà, che sposava giustizia aociàle,aolMa- 
rielà, risparmio encr^co e difésa deU^an* 
bienie, una linnoràta Idea della pace corèe 
princt^ lotallzzante... 

Mi pare esistano delle coincidenze Un punto 
m particotare mi sembra deleiminante I inter¬ 
nazionalizzazione delle responsabilità. La po¬ 
litica delia sinistra è stata concepita come una 
strada mondiale ma troppi politici di sinistra 
hanno scelto e privilegiato 1 ambito nazionale 
^Nel programma della Spd toma l intemazio 
naiismo, perché i grandi problemi dell umani 
tà non possono essere nsoUi^he su scala iri- 
temazioni* ^ C^6 vale per la pace, per I am¬ 
biente, per la giustizia sociale, per il fmrgresso 
del Terzo mondo Lo Stato nazionale è una 
categoria storica superata e dobbiamo quindi 
raffo^re le orgahizzazioni che operàno in un 
ambito intemazionale Puntiamo alla creazio 
ne degli Stati Uniti d Europa Se in quanto te¬ 
deschi vogliamo che il Reno non sia inquina¬ 
lo dobbiamo sapere che a questo nsultato 
devono concorrere altri paesi d Europa Ma 
anche I Europa va alla line stretta 
Le multinazionali agiscono già su ècala 
mondiale. 

La sinistra sì è limitata a zoppicare dietro le 
muiunazio'nali II capitale si è oiganizzatp in- 
temazionalmenie non cosi gli Stati non costi 
«ndacati È chiaro che se il capitale si è orga 
Rizzato intemazionalmente e il movimento 
operaio continua ad agire regionalmente il 
vantaggio va a tutto favore del capitale L m 
temazionalismo è stalo uno dei pnncipi fon 


daton della cultura di sinistra È un principio 
storico che accentua il silo valore 

Pendano aOora all'Europa e alle proaiirèe 
elezioni. Una plattafoma cco-poclatlata 
conttneolale troverebbe già peaanU oiiaeo- 
U: gnarrilamo alle scelte energetiche deDa 
Francia. Su ^uaU alleanze pensa di poter 
conliirtlaShd? 

Non possiamo fare ajtro che confrontare i no¬ 
stri programmi e sulla base di questi trovare 
punti su cui operare un processo di aiwicina- 
mento Sarà un cammino difficiie Ne prendia¬ 
mo atto L'àttegglqmehto francese pone un 
^grMe problenia politico, ma sono convinto 
che m tutte le società del mondo si stia realiz¬ 
zando una trasformazione paradigmatica che 
nmetle in discussione tante posizioni, politi 
che e culturali Consideriamo soltanto quello 
che sta avvenendo nell Unione Sovietea di 
Goibaciov Ma persmo la politica d^il Stati 
Uniti nella seconda fase delta ammin|strezk>- 
ne Reagan, ha conosciuto una seria rettili^ 
Sono mutati àlcun| ferimenti qrèdinf.^Nqn 
„8i punm,,più,aCc9iwpnÌ9. ché{.ii| ^bpceitb 
prodotto da una politica conservalricb, ma al¬ 
la cooperazione, che fa riferimento ad un mo¬ 
dello politico socialdemocratico^ Il confrontò 
prevede un rapporto amico-nem}co, prevede 
una (Precisa polarizzazione La dooperazione 
sottintende qualche cosa di simUe ad uria in¬ 
tegrazione pantana tra gli Stati A sospingere 
la politica in questa direzione sono siati tutti i 
grandi movimenti sociali II movimento pacifi¬ 
sta che in parte si è^ià organizzato intemazio¬ 
nalmente. il movimento femminista, che vinta, 
vaste componenti intemazionali il movimen¬ 
to ecologista Riconoscendo qùesti‘^muta¬ 
menti, la sinistra può trovare risposte pratica¬ 
bili ai temi classici della sua ricerca fame, svi 
iuppo occupazione divisione intemazionale 
del lavoro 

Vl^nltmttttibHo clmilco per ftarione delln 
rinlrtn; qncllo deùn dconcràilm dd ro^ 
porto tra nagghuttiiie e minoranze. Come 
può eraere tailegrato al dlaègno di rifonda- 
zkme del piofetto poUUco dipana «Inlstra 
moderna? 

Tutto riconduce al problema della libertà La 
libertà non è un valore che si può definire in 
base alle determinazioni che ne dà rè maggio¬ 
ranza che là nvendica solo per se sterra 

Un altro noào del procctM di modrènlfia- 
zlonc ^ rappreeentato flal mercato. Ndsuo 
libro adombro Tlpotesl di ntt mercrèo rego¬ 
lato. 

II mercato sancisce la libertà di molti soletti 
economici Ma al tempo stesso rilancia il pro¬ 
blema della libertà all interno delle singole 
imprese Mi spiego I limiti entro i quali agisco¬ 
no I soggetti economici fissano la libertà di tut¬ 
ti Ma il capitale conduce anche a concentra 
zione di potere e il potere si esercita nei con¬ 
fronti degli essen umani Si aprono due strade 
La pnma quella socialista tradizionale in cui 
k> Stato deve esercitare tutto il potere La se¬ 
conda quella di tentare un processo di demo¬ 
cratizzazione all interno delle singole imprese 
Un esempio Se un lavoratore viene licenziato 
nel nostro paese può rivolgersi a molti altn 
imprenditori Se invece a licenziarlo è Honec 
ker non gli rimane alcun imprenditore cui n 


volgerei Non n ò qflind' nessu^guarènatil 
libertà, tnà una pentita di lltettà Lavi* mi¬ 
gliore penso sia fare in modo qba hlringola 
impresa sia piò democratica t 
Dunque, quali nono I telati teilInlMil II* 
aodullaina? « 

Si nassiimono dunque lutti nel mlon ol Itbte- 
là Se si vuole eccresceie la libertà del iINgolO, 
non si devono propotte aoltikiòni In 001(1 ttol- 
tanto lo Stato ad essetq lilteio di tMltemter 
le lltettà degli aliti NaveneRtelMatel«pa)e 
bert^Hiclaattun Individuo D’a{trai>ai«l|A* 
endiell liberali,ma a limitare il cqncawliB- 
bettà peiòhànerlliulalappflcakiòiwall’ij^ 
no delle Imprese E proprio au inezia Putita 
ha tradito le sue stesse Idte- tttiu\ando,la de¬ 
mocrazia dove sarebbe torse piò oggllltMlr 
sana Ecco peichò dunque il caldine dllttta 
politica della sinistra resta l'IdM di liliWi 
qùelloohe ci distingue,* Ma vogliamo andan 
oltre e pratteare davvero la Jlbeità, dblìi»- 
scendo qultidl che a fianco della lltetM^ 


Una ideologift ^a|déipoclfaUcà orMiMM 
non può ptesciiiderà dà queste ecqttwlkML 
Da deviazioni vèngorio quando, -al |ràd|Ke 
;qttjsia immagine e questa usa della IIÙM )l- 
né1i,zatsuafla salvaguardia dell indivldU0i>B«n 
pioblemadel liberalismo contemporeneai ro* 
anchedel socialismo tradizionale i * - 

M eoM al può deUHKiadmn PI tÉm- 

Cqlnyolgenao il lavoratore nell Impren Btrtà- 
cipazionecioè a tutti 1 Uvellldell^Becisidiiet 

C’(alaÌaunvDtoteceate*BeÌttM|(>M|i|a 
Mia loniaK indiepoad w iwsaMMteMte 
e tee aetntea ooD Bolre BsBl, DI» efoalMat 

•1 dteeuectasa dettOialaM sUte a bì Bs i 
nei*, ypMlla dell'ea StteMateÌKte 

Un tIsulMo che ci preoecupi AbblatilQ sem¬ 
pre saputo però che esiste ancqrà un latènte 
radicalismo di destra che si giustflica non 
nuove emergenze stxiab (1 immlgnzloneo la 
disoccupazione) che non atelamo saputo d' 
scitele Non si può late albo che diaeute* e 
chiarire le questioni , 

Nel IBM itela Geiraaa|aFedeteleM|a^ 

'BRiaswiàsiF 

Esiste sempre una prospettiva di coalliione 
coni,Partili democratici * * 

Ip ^it d&mte f aerteim M 
r Sdri rèndrèmi 1 surè «MàMIgBl ^ 
stamio rivalutando Benateln, vnlso in già* 
do, aecondo loro, di fOmlK fUiuM^ di 
nnaliri pcriuàsoclerècoreplcran.1idoi^ 
ne, dri MMo I pndrl dd rao aocrèUanw? 

I padn del socialismo furono Mare Engels. Le¬ 
nin poi Lassane Betel altii ancora Ma quest) 
padri dei socialismo, e i socialisti ortodozsldq* 
vono accettarlo, oggi avrebbero «eritto àhri II- 
bn avrebbero elaborato altre rèorìq Restio I 
valori fondamentali del socialismo Ma (valori 
fondamentali devono esser perseguiti attrave^ 
so una politica conforme al tempo in cui d 
opera F^r cui non c è niente di più sballato 
che cercare nei padri risposte perquestianni 
(ha coUaboratQ /frèusfrèuO 
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A tutti coloro che vogliono comunque fare scorta d'acqua CEREL1A 


Sorgente 

acqua 

minerale a.p.a. 


Avendo notato che parte della propria affezionata clientela sta provvedendo, causa rallarmante 
situazione idrica in atto, ad un’operazione di immagazzinamento d’acqua nelle cantine, con 
conseguente immobilizzo di un gran numero di casse, per l’approvvigionamento delle quali sono 
necessari tempi molto lunghi 

COMUNICA 

che le proprie sorsfBfiKje alla loro profonda origine non risentono delle piogge e sono perciò 
in grado di farejlHWBe fronte alla domanda della clientela. 


RICORDA 

la pratica confezione con manico da 6 bot¬ 
tiglie vetro a perdere da 1 litro reale (gas¬ 
sata e naturale) 


SUGGERISCE 

proprio per le scorte la nuova confezione 
con manico da 6 Tetra brik aseptic naturali 
da 1 litro. Senza scadenza 


ACQUA 


PER IL TUO BENESSERE 
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Domenica 
12 febbraio 1989 
























I Banche 
[Matrimonio 
[Cattolica 
[Ambrosiano 

I 

I HiAOMA. : : settimana densa 
li dl appuntamenii per il mondo 
^ iMncaiia quella che si apre 
L domani. In particolare do- 
mUwtodecqlleR due opera 
■ aloni di «ande rilevanza: ces- 
p alone del Banco di S. Spinto 
a alla Cassa di Risparmio di Ro- 
f mat'luilone fra Nuovo banco 
[ ambrosiano e Banca cattolica .1 
f del l&neto. Pomani a Vicen- ; 
bjla Bjl ^amministratori delta 
IrQjlIblleaiàebpelliranno definì- .1 
t dvamanle II -sogno di far di- 
(vanlara la-sbanca veneta il 
( Cènno del«ia Impoitanle isti- . 

' f luloatljpedilo privato italiano, n 
; la (ustope avverrà inlatll per 1 
JvtlncorparMiona della Bcv nel - 
> NuowbaiKb ambrosiano e la 

t ^nqa avrà la sua direzione 
eenlraleta-Mllano. Il consiglio 
del Nba delibererà I operazio¬ 
ne il plOtnD successivo. Rima- 
' ne per ora Insoluto il proble¬ 
ma del rapporto di concam¬ 
bio tra le azioni dei due istituti I 
che' verrà deciso in un secon- 
*' do momenlo, Non sembra 
Il lonlana dal Vero l'ipotesi di un 
concàmbio di.due azioni del- 
’ n IIAnibroslano per una della 
^ caROljca. Mori al può mancare 
di aoltqlineam tome questa 
). d^etaalone .(che ha Ira I pro- 
' ,r iagoniiil’ laifiemina cioè la 
't'. IhatiChe detiene una quota ri-, 
t .leWedLCIbB) wviene senza 
che sla stata deliniia una nor 

(belando qplndl 

\fflntó^‘ler.rr'“- 

.^'E-nncrdeiileml sul quali ha - 
'' g^tdlliallarbw 'll pei con la 
‘-"dmtoiÙiH iiaippà-dl Belch- 
P' lln.Ml qitelejliS’.puie chiesto' 
,t. c|.<’ 'sl'.)i^a.'cblaieiza sulla 1 . 
a «Mlegla^che'llllente seguite. 
-t'Cm-ln-'campociediiizio. son.- 

quale agsiiene 
Momine V 

^ mtfncaio ec*' 

'‘(vdotdo/pqlitiooj dire 

z'^.che'^itQiTJuUo II male viene 
Il pel nubeere»,' 

•- ;c.Prodi:>!;h%v: convocato per 
d imafCÒtQdVlUCoiniiato di presi* 
dehàf«inè varani | ope< 

'mattóne c«HlQ(te 4e| S Spinto 
,^p!‘ialia.CaaM4i''IloTna Operazio» 
tniesa fra 

•. iLPiJ (CMHP 9 Ieri era con- 
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nlMreTO'tS^^^^ 

'O’OaMdIta. bui .hon,sodo esira- 
•» M le lylcertile ;Congies>uali. 

- ■ U^Cessa dl-Romisboraereb- 

, r^rr,s;‘jji“.ri^^ 

uh Ope r^r aggliidlcarsl quan- 
lo mà'nca .pet.iaàlunaeie la. 
à''ma^lorahaa.'Ma,>m'dl là de- 
-h lirispebtnecnlcl.r'ìlmane da' 
capite cosa vuol late I In delle 
sue banche e soprailutio co- 
. r .PdrKwdiibe AngelD:Pe MaUia 
.l^itì^blle cr^,>dei-Fci, 
chloeciddedoiù'^^nàri- 


podaie In Parlamenio la di 
e acusHOnc su che fare delle 
banche pubbliche, menile an- 
,, che I sindacali devono essere 
IV' chiamali, a' discutere le scel- 
«Mèv--.-, _ niv.ft 


Da domani a Bruxelles c»nÉ^ Batta^ tói ministri 

suU’imposta minima del 15% anche sui nuovi prezzi agricoli 

per le rendite finanziarie Pàrte una maratona nella quale 

L’Inghilterra non ne vuol sapere l’Italia rischia molto 

Sulle tasse l’Europa si ^cca? 


La proposta della Commissione Cee sulla tassa¬ 
zione dei redditi da capitale arriva domani sui ta- 
-volo .dei ministri dei Dodici e si annuncia uno 
l'scontro duro, tra resistenze e minacce di vetOs 
lijondra difende la sua ;concezione della «deregu- 
ilation» finanziaria, Lussemburgo il suo «paradiso 
I fiscale». E intanto gli inglesi vogliono discutere an¬ 
ichela questione delle frodi. ^ 

I DAL NOSTRO COHRISPONOENTE , 

I PAOtOtOlAINI 


■i BRUXELLES; Sarà una gior- 
n^tai CAklandUmani a Bruxel¬ 
les, aliqeno dàlle parti di Pa- 
lajs Chariemagne, sede del 
qonsiglìo QM,^Dodici ministri 
-rinan 2 ia}i:'lh/ùna sala, dodici 
(teiragiicolturai in un'altra si 
tiDverannOr atte prese con due 
dossier che..,scottano, ambe¬ 
due fonte dtiten^ni e oggetto 
dr urw'. 9 f!i 0 r|.ttD:,che si annun¬ 
cia at^.AltQnanalarl tocche- 
-rà la fwfna^ulsc'ussione sulla 
contrd^rsé Riproposta della 
Commlsstonè; sulla tassazione 
del reddHI^darcapitale, licen¬ 
ziata, mercoledì scorso tra le 
poieipIcheselUfiloco di sbar* 
iremenlo; dl.;lu8Hmburghesi e 
briiahAllci ;(con I. tedeschi 
proptt.'riMlB'Rretr^eV Onde 
ei^terd^miqiihlidell'ultimo mo- 
^ rilento^ Upb, un «rinvio tecnico» 
0 uiwifKiiiqUfnenio della nu- 
nione:.^iviàd^é Christiane 
&nyener. itcemmUsarlo che 
Ke'matertilmehte-fltettb nero 
9 U blanep, II-provvedimento- 
verrà re j pefMm ad 

esporlp.'l^to iMcla prevede- 
rd chè*qùiellD di domani sarà 
primo scàmbio 


di colpi e che la battaglia de¬ 
cisiva sarà rinviata. Anche se 
non in eterno; un si o un no 
dovranno arrivare prima del 
vertice europeo di giugno a 
Madnd. 

Anche > i ministri agricoli 
avranno il loro osso duro: già 
impegnati sulla grana dei 
prezzi per la carhpagna '88- 
'89 (tradizionale terreno di 
battaglia in cui OMi paese ve¬ 
de «penalizzati» T propri prò- h 
dotti), si troveranno sul tàvolo 
anche la richiesta del britanni¬ 
co John tMcGregor di discute- < 
re 11 problema delleJrodi sulle 
. restituzioni agricole., nlanciato 
. clamorosamente, qualche ^ 
giorno fa, dalla signora That- 
cher, tutto in chiave; anti-Cee. ; 
La- presidenza di turno spa¬ 
gnola, veramente, ha rifiutato 
di inserire la questione nell or- 
dine del giorno femnate, ma il 
' rappresentante britannico può 
evocarla'ugualmente e non 
c'è dubbio che lo farà Per 
propone che cosa? Questo, al 
momento, non lo sa nessuno, 
ma tutti ihtrawedono già l’e- 
ventualltà di iln muovo > con¬ 


tenzioso tra Bruxelles e Lon¬ 
dra, 

.vLe prospettive dello scontrò 
sono più chiare; invece, sulla 
-tassazione dei redditi da capi¬ 
tale. La proposta Scrìvener 
pre\'ede la creazione di una; 
aliquota comunitaria minima^ 
del 15% su tutte le forme di ri¬ 
sparmio (conti bancari, titoli, 
bot eccetera). Quei 15% è una 
media tra le aliquote nazionali 
attuali che vanno da un mini¬ 
mo di 0 a un massimo del 
40%. Ghì volesse, potrebbe có* 
munqtie superarla, córrendo 
per cosi dire «in proprio*'il n- 
schio di veder emigrare i capi¬ 
tali del risparmio verso altri li¬ 
di dove t imposizione è mino- 
.re.' 

La logica del provvedimen¬ 
to, SI sa, consiste proprio nel 
tentativo di > impedite che, 
(jiiando nel giugno del *90. sa- 
. rà liberalizzata completamcn- 
::.IG Ut' pircolàziò'ne ;<^i capitali 
i -plitìsi .’Cèe^menb' l’ir- 
:làri<;l4.'Ui Gréda.'ejl Portogallo 
'(chè h^npo ottènuto^un pe- 
nodo transitorio di deroga), si 
verifichino trasferimenti trias- 
- sicci dLdepositi dai paesi .a fi- 
.scalltà pesante a paest-con te 
: aliquote basse o- tiulle, 1 cosi- 
detti «paradisi fiscali» Ma è 
proprio questa logica che non 
piace affatto, ad alcunl^paesi: 
alla Gran^Bietagna. che ha al¬ 
cuni piccoli «paradisi» nell iso¬ 
la di Man e nell'aicipelago an* 

f |lo-normanno.(proprietà del- 
a corona ed Rextra-Cee)è al 
■LussembuKo ehe‘ è tutto un 
«paradiso facile», e alta>Ger« 
’-mania federale, che non è un 


«paradiso» ma applica attuai* 
mente una àliqi^ alquanto 
appetibilé, il' f ^Italia .(do¬ 

ve ora siàppiica 1112,5%) non 
ha sdlevato obiezioni, e cosi 
la Francia, che è in una:post* 
zioné particolare giacché nem 
impone prelievi sui capitali, 
ma tassa, in compenso, gli m- 
teressi. Proprio i francese!, an¬ 
zi, sono stati coloro che più 
barino insistito, ponendo 4a . 
fissazione deirallquola comu¬ 
nitaria quasi come condizione ‘ 
per il toro assenso alla libera¬ 
lizzazione del movimento del 
capitali. Nettamenle favorevoli 
sono poi 1 p<^, come il Bel- 
^0 e la Danimaica. che sof¬ 
frono parecchio, ora come 
ora, U fenomeno delle fughe 
dei capitali da risparmio. . 

ta.Cocnmt$sK>ne. insomma, 
si è trovata tra l'incudine e il ; 
.nìarteltO;e ciò spigala mode- 
razione <’del tpfogetlb Senve- 
r^r.Gìò nonostante né Londra 
(che non difende solo'i propri • i 
<(paradtst'fi8CalÌ»;,masopraltut' | 
to .la sua pcoriria concezione i 
delia. «dereguiation». hnanzia- | 
.ria). né Lussemburgo, che sul l ; 
risparmio «esentasse» , ha co* i 
struito te tortune della , sua ' I 
piazza finanziaria^ sembrano ti 
Vòtersentireragkmi-Eandie: t| 
Bonn .avrebbe fatto già.cono'^ i 
à^xerte sue tpemlessità». 
Ora, poiché U volo sulprowe- 
dimento aev'essete all'unani¬ 
mità, bisognerà-trovare U'mo¬ 
do di convincere, o aJìa-line 
obbligare; i riottosi a^piegaisi 
al volere della mag^orteiza. ' 
Come? PeriilmomenioDessu-' 


- (juella tradotta 
per i paradisi fiscali 


AB C’è un treno che parte la 
mattina alle 7.16rda Bruxelles 
e aniva a U^mbuigo alle 
9;49. Nel Granducato lo chia¬ 
mano «il treno dei pellegrini», 
ma si tratta di un «pellegrinag¬ 
gio» che non ha nulla di reli¬ 
gioso: I via^iaton, in gran 
parte pensionati, ma anche 
uomini d'affan o liberi profes¬ 
sionisti, vanno laggiù a depo- 
silàre i loro risparmi. Niente di 
illegale: ira il Belgio e il Lus- 
sernbuqo, in'virtù dello statu- ; 
IO del Benelux. la circolazione - 
del capitali è libera e 1 «pelle- 
gnm» non commettono alcun 
illecito, sfuggendo aU’imposia 
del 25%.che il Belgio riscuote 
surredditi ,da capitale per ap- 
prodare-nel Granducato dove 
non pagano nulla. L'iilegaliià, 
:in qualche caso (molli, anzi), 
comincia dopo. Nel- Lussem¬ 
burgo ; il segreto bancario è 
una I^Bge ferrea, e una volta 
che i soldi sono laggiù per ii 
fisco belga diventa tabù. Nes¬ 
sun controllo, nessuna tmpo- 
isizione. 

I : Questo vale per II Belgio e 
per^ LOIandèj-llr^terso.; paese 
d^'Seneiux.^PeR tutb gli altri II 


Lussemburgo è ancor più «pa- 
radisiacò»; oltre che sui còmo¬ 
do schenriò del segreto ban¬ 
cario, I «pellegrini» degli altri. 
paesi lucrano pute: suirinesi- 
stenza della tassa una-tantum 
sul deposito. Una volta passa¬ 
la ta frontiera nazionale, é fat¬ 
ta. 

Cosi funziona un «paradiso 
fiscale», li Lussemburgo non è 
certo l'unico; la Svizzera, il 
Liechtenstein (e m pane le 
isole della.corona bntanntca); 
per restare In Europai non ab- 
noicerto da meno. Ma il Lue- 
sembùrgo, a .differenza degli 
ahn, è nella Comunità euro¬ 
pea.. E come non dare ragione 
al. presidente della commis¬ 
sione .Cee Jacques Delois 
quando dichiara che il Gran¬ 
ducato deve scegliere tra l'a¬ 
desione a una regola comune 
«he.gli costerà qualche sacri¬ 
ficio» e ria sua vokmtà euro¬ 
pea, che' proclama urbi et.or- 
bi»? Certo, quando si conside¬ 
ra che non meno del 15% del 
reddito de) Granducato deriva 
dalla «libertà» della sua plazéa 
linan^ria; sl capisce -che la 
scelteèdolorDsa^ ma...' 


N.Y.Times 
«La Fed 
alzerà il tasso 
disconto» 


Tensione sui tassi negli Stati Uniti. Dòpo che venerdì l'an¬ 
nuncio della fone crescita dei prezzi alia produzione in 
gennaio, accentuando i timori di inflazione, ha portalo 18 
tra le 30 maggiori banche americane a rialzare di mezzo 
punto il «prime rate» portandolo dal 10,5% all'l 1%, Il «NeW: 
York Times» ha scritto ieri che anche la Federai Rescive si 
starebbe apprestando ad un aumento del lasso ufficiate di 
. sconto. Del problemi économici ha partalo anche il prei^! 
dente degli Stali Umili Geò^é Biish (nella foto) pél corsoci 
una vìsita in Canada^ Riferendo^ ai dati sui prezzi alla pro¬ 
duzione di gènnàiò Biish ha detto di non tòseré «eccepiva- 
mente preoccupato» anche se - ha a^ìunto -* «quelle cifre 
non mi piacciono». ' ‘ . 

Rappresentailti Un portavoce deite Assicu- 

jIaIIa razioni Generali ha confo^ 

deiie uenerail mato la voce di un accordo 

nel Consittliò ‘ 'rancàse Compagnie 

j'iiru'j? du MW' (<>' cui le GenetaU 

II6II3 l»IIOl posseggono'circa il 19%) 

per l'ingresso di due rappre- 
sentami della società italia¬ 
na nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Midi in occasione della assemblea dei pros¬ 
simo 28 febbraio. È il primo successo della lunga scalata 
lanciata dagli uomini di Enrico Bandone alia grande «colle¬ 
ga» transalpina. il portavoce ha invece smenlito che.siano 
stati raggiunti accordi di altro genere tra le stesse Generali e 
il vertice della Midi «o con qualunque altro» in vista deH’as- 
semblea. in quella sede la compagnia triestina «eserciterà 
in piena libertà jl suo dintto di voto»; si tratta di una posizio¬ 
ne particolarmente importante, visto il permanere del con¬ 
trago tra i due principali esponenti della Midi-Axa. Claude 
Bébéar e Bernard Pagé^. 

Pòrti, tensioni Nonostante rimpegnò a 

a I hMiéMA bloccare I decréti suda riier* 
* UyOnlO va del lavoro; rironliermaió 

Il sindacato! anche raluo giorno dal mi- 

-« >- --4» nistro Prandlni ai dirigenti ! 
SIOp ai dCCicU , sindacali, nel porti continua 
a succedere Tesatto conira*- 
no. E cosi, oltre che a Geno¬ 
va, ieri scioperi ci sono stati 
pure a Livorno, dove il terminal privato Sìnteimar ha conti- 
nualo ad effettuare le chiamale a tempo predernilnato. L 
portuali livomcsi hanno già dato il ìoio mandalo al sinda- : 
calo a proseguire il confronto ccm il ministro cheriprenderà. 
mercoledì. Ma In questasiluazione ì) rtschio è che I) n^o-" 
ziato si areni. 1 sindacali tornano ad invitare II ministro a) 
massimo rispetto d^li impegni. E chiedono, al tempo stes¬ 
so, precisi interventi delle autontà locali di governo nei con¬ 
fronti dì quelle mariillme. > ... 

Bruno Trentin: U scena di in e Stet ai aprì- 

■ ■Pftr I^HaléAt re con l'ameiicana At&t: la. 

¥rCi I llaiwl- trattativa per il partner este-' 

SSIttbbe méttilo ^ Haltel' e stata crtticata 

un ' SOCIO biamo ancora comprendere 

ttUrODtttt» > ha detto il aegreterio gene- 

SSSmJBSSSÈLmmtmmm rate delta CgiI •; fé esisteva- 
^ no, ed!io aono«onvfnb-dit 

si, delle offerte altrettanto imporianttda )we)tpòuiopep«co« ; 
me mai nella scelta^^ riafo invece pnvile^to un giviHtò 
americana E^uesfo^pro^o iitentre^ itte andando vprèp 
riniégfp^ioné del mèreail europpl». Quanto allq SMpem:.^ 
TrenUh ha nbadjto Ijesteeniredr «superare la fralrimeritaSK^ 


Pòrti, tensioni 
anche a Uvomo 
li sindacato: 
stop ai decreti 


Bruno Trentin: 
«PerittaKel 
sarebbe meglio 
un sodo 
europeo» 



.. Piccole imprese penalizzate da concentrazioni tentapplari e arrc^nti 

Fcomrica aÉacca i grtqipi: 


BIroma. «I pkxplj impreri-:' 
diton non hanno il cattivo gu¬ 
sto di invogare meno Stalo e 
più mercato nello stesso mo¬ 
mento in cui SI adoperano per 
Intercettare il maggior volume 
possibile di firiànzìameritì 
pubblici»: queste parole sono 
del ministro del Lavoro Formi¬ 
ca che parlando len a Firenze 
aH'aSsembtea dell Api-Confapi 
Toscana ha Innescato/una 
nuova^ dura polemica contro 
lo strapotere delle mega hol¬ 
ding industnali e finanziane. 
Se 1 grandi greppi hanno po¬ 
tuto risanarsi, sostiene Formi¬ 
ca, CIÒ è stato anche grazie 
«airincetta, di. agevolazioni 
- pubbliche». Ma-il paese non 


. ne: ha tratto una crescita di 
«feaii punti di forza imprerirti- 
toriale» quanto <oncentrazk>-. 
ni di potere economico che 
diveniàno [sempi'® più teiita- 
coiari ed àrrògariti e che po¬ 
trebbero cornportarsì corbe 
improi^ri soggetti politici». 
Inoltre, «grazie al consolida¬ 
mento della strettura finanzia¬ 
ria, ed in particolare all'au^ 
mento dell autofinanziamen¬ 
to. le grandi imprese non esi¬ 
tano apporsi addirittura otrietU- 
VI di dominanza del sistema 
bancano». 

Le bordate del ministro del 
Lavoro si sono allargate an¬ 
che airinteÌTOgalivo se le stra-. 
legie di alcuni grandi gruppi 


siairoeffeltivaiiienle funziona¬ 
li agii interessi generali : del. 
paese. «Non posso non'farfo '!- 
ha sostenuto Fornica''di 
fronte alia constatazióne di 
una sene dì (ìend che non 
possono non suscilare''pieoC' 
cupaziono: il calo ininterrotto 
deli'occupazionei ■ un anda¬ 
mento dei ' prezzi industriali 
che è tra i maggion responsa¬ 
bili dette, pnme avvisa^ del 
perìcolo di npresa dell'infla 
zionc e che ha come sua spie¬ 
gazione il pioiurqfaisi di^le 
strale^:, dr . nsUigm della. ca¬ 
pacità [pro(hittìva;jnoltoi pro¬ 
cessi dlci^entrazione,^^- 
rizzazioner sem^ìricàZlQne di 
alcune slrutlgre impreridiicxià- 


• ti appaiono ispirali più ad una 
Ittica finanziaria, speculativa, 
fiscale, di potere e meno ad 
una strategia di innovazione e 
^di crescita». . 

fi ministro del Lavoro, quin¬ 
di, non si dice sorpreso che 
•lo stesso procèsso di interna- 
ziórializzazione rìschi di risol¬ 
versi nel consolidamento del¬ 
ia dipendenza dai centri deci¬ 
sionali esterni di pezzi impor¬ 
tanti del nostro apparato pro¬ 
duttivo ed i tentativi di raffor¬ 
zare la presenza' Italiana 
all’estero si riducano ad al¬ 
leanze tattiche destinale a far 
lucrare a quaicuno. vantaggi 
spio finanziari e di breve pe¬ 
riodo». 


Quanto alte piccole e me¬ 
die imprese, ha detto ancora 
Formica, «esse non hanno po¬ 
tuto e non possono dispiegare 
tutte le loro potenzialità innò- 
valtvc per le distorsioni conré- 
guenti alla pnorilànconosciu- 
la ai risanamento delle grandi 
imprese prima ed ai condizio¬ 
namenti éseicitau dalie grandi 
concentnizioni di potere poi», 
infatti «si cònlinua ad ignorare 
la specificilà deinmpresa mi¬ 
nore che si trova a vìvere la 
contraddizione tra'momento 
micipecprxNnlco e quello ma- 
(fCToecòrromicò e deré soppor¬ 
tare per intero il costo dei ri- 
stema esterno che tende visto¬ 
samente ad aumentare». 


i'ini^àzioné del fitereaireMTOMk Quante alIqSMpeiK./ 
Trenuh ha nba^te «smmf^ iàfraltteteritì^ 

ne in un'settbreVra(i^O'a)ntèteuenò delie tetecomonlca* ~ 
zioni per compètéje coni ^an'di gtrippi stranieri é dléMe» 
re la nostra presenza suVmercati mlernazlònaiw 

PtttFOliOi Marcata flessione del costo' 

rlcnarini^ ^ del.greggio e sensibile :inv 

■J^Rf» ‘ cemento del consumi pe- 

2.500 miliardi ''3;“ S; 

licnii deli andamento del. 
settore petrolifero nel 1988 
secondo i dall fomiti dairU- . 
tamÈmmmmmmmmmmmÈamm-i.- mone .petrolifera, Il Còlto 
I del greggio in Italia, per ef« - 

feiio della caduta dei prezzi intemazionali, ha fatto sMnare • 
uno scivolamento del 17% rispetto si ISST. pravocando un 
nsparmio di 2.500 miliardi di lire sulla «Bolfetta petrolifera», 
che a lire costanti '88 risulta quasi, un quinto della fattura 
dellObl e meno di un terzo di quelle del periodo 1982-85. 


Anohllérì Rodolfo Anghitert è stato 

niiAim sostituzione di 

f .Giannantonio Vaccaro pre- 

DrSSifléntè slOente nazionale delia 

rAMfmnt Confapi. Presidente dell'Api 

viinrapi . diLeccOvCinquant'annLAn- 

ghilen è il titolare della No- 
vocait, uD’aztenda COR. 130 
dipendenti che opera nel 
settore degli stampi per coltura, 'fra i problemi da affronta- 
re, Anghileri ha citato l'esigenza di relazioni sindacali «non 
, confiitlualì». 


’ Oggi manifestazione a Roma «per la rifpftna, non contro il siridàèato» 

Intervista al segretario generale Giacomo Svìcher. «Misure per l’impresa minore» 

Confesercenth «Questo fisco uon cim> 


Fbnm MM 


- Oggi i commercianti aderenti alla Confesercenti. 
C' danno vita ad una manifestazione riàzionale a Ro- 
* ma contro la «manovra fiscale del governo che elu¬ 
de il vero nodo, quello del deficit pubblico, per con¬ 
tinuare nella parziale ed iniqua politica del prélievo 
senza una riforma globale a danno soprattutto della 
piccola e media lmpre.sa». Ne parliamo con Giaco- 
I mo Svicher segretario generale della Confesercenti. 


OIkOO CAMPMATO 


■i ROMA. CommeRUuiU In sidente della Confcpmmercio, 
pUuMtt contro la manovra che sino a qualche tempo fa 
economica del goverao, se ne faceva: sponsoiizzatore, 
aoalenetc. Ma non è che sembra aver cambiato opinio- 
dlelro queato obiettivo al ne. Quel che abbiamo chiesto 
naaconda «niatcoaa di me- era piuttosto una giusta sana- 
lW:fidblte,’dl plù cóniorati* tona degli errori formali, im- 
vOf magttji'l Itt dlféM: del puiàbili élla confusione delle 
condono ó di aree di eva- norme e all'inefficienza del- 
■lofie? l'amministrazione piuttosto 

«Niente. affatto. Intanto, la che alla volontà dei contri- 
Gonfesercenli ha sempre dì- buenti di non pagare il dovu- 
chiarito la propria oppqsizio- to. Noi non difendiamo gli 
ne ai condono e noto cori pia- evasori; anzi, sosteniamo ia 
cere che àdesso anche il pre- necessità di una seria riforma 


to. Noi non difendiamo gli 
evasori: anzi, sosteniamo 1a 
necessità di una seria riforma 


contributiva, anche per supe¬ 
rare l'anomalia per cui il no¬ 
stro paese ha il più alto nume¬ 
ro di leggi e leggine fiscali e la 
più forte quota di élusione ed 
erosione. Del resto, abbiamo 
avanzato proposte, apprezza¬ 
te anche nel confronto che 
abbiamo avuto coi sindacati, 
per rendere più giusta la con¬ 
tribuzione e per affrontare i 
problemi drammatici del debi¬ 
to pubblico; allaigamenlo dèl¬ 
ia base imponibile, riduzione 
delle aliquote, semplicazione 
delie procedure. Ma anche 
meno sprechi nella spesa 
pubblica, assicurando servizi 
più efficienti. Ed abbiamo in¬ 
dicato soluzioni vere per to¬ 
gliere gabelle assurde come 
rilor e la tassa sulla salute sen¬ 
za incidere negativamente nei 
conti pubblici. 

Ma dopo l'intesa governo- 
sindacati avete protestato. 
Si, ma non contro il sindacato 
che ha il diritto di concludere 


tutti gli accordi che vuole. La 
nostra polemica è stata contro 
il governo che non ha voluto 
sentirci, che riÓn ha ritenuto di 
consultarci- Quel che si deve 
comprendere è che se il debi¬ 
to pubblico è una mina vagan¬ 
te per tutti, ciò richiede atteg¬ 
giamenti e coerenze da parte 
di ciascuno; Non ci può essere 
una stretta fiscale che riguardi 
solo il lavoro autonomo. Per 
avére un successo reale la lot¬ 
ta per l'equità fiscale deve tro¬ 
vare il consenso della maggio¬ 
ranza del paese. Lo ha scrìtto 
di recente anche Piene Cami¬ 
ti; le cose sul fisco non sono 
cosi semplici come può appa¬ 
rire né (a divisione é solo tra 
chi subisce le trattenute alla 
fonte e Chi no. L’equità fiscale, 
insisto, è un problema che in¬ 
teressa la società intera. 
Auspicate un confronto col 
governo. Volete andarci per 
disaltere toki di fisco? 

No. Tutti Invocano le piccole e 


medie impr^ come salvatrici 
dell'occupazione.'come molte 
dello sviluppo, ma una politi¬ 
ca verso questi séttorì riori c'è 
mai siala: si è privilegiata sem¬ 
pre la grande impresa come 
ha riconosciuto lo stesso mini- 
Siro del Lavoro. Quel che vo¬ 
gliamo attivare col governo è 
un tavolo negoziale. Non per 
ripercorrere vecchie strade o 
vecchi accordi globaii, né per 
avere rapporti di facciala e 
tantomeno per continuare 
nella politica deib scambio; 
ma per sviluppare una polUtea 
verso questo settore, per usci¬ 
re dall'emergenza, per cessare 
di proporre condoni che or¬ 
mai nessuno vuole. In questo 
senso la manifestazione che 
abbiamo organizzato a Roma 
non è una protesta generica 
per concluder^'la fase della 
Finanziaria '89. ma un mo¬ 
mento del nostro impegno per 
affermare esigenze complessi¬ 
ve di riforma. 


Chiedete su nuova poltti» 
per la irtccpla e media im¬ 
presa commerciale e turlstf- 
ca. ChesIgttIflcB? 

Significa che la modernizza¬ 
zione dei servizi non deve più 
essere considerata un fàvoré, 
ma il tramite per anivaire alla 
competizione in Europa. Sono 
necessarie nuove regole del 
mercato, una nuova poiitica 
dello Stato. L’innovazióne, la 
specializzazione non è una 
scelta neutra ma l'unica strada 
per sviluppare la piccola e 
media impresa, per costruire 
un terziario efficiente. Ecco 
perché riteniamo le nostre 
manifestazioni come un con¬ 
tributo generale al risanamen¬ 
to delio Stalo, ad un diverso 
sviluppo del paese. Ed ecco 
perché riteniamo prolonda- 
mente sbagliato accerchiare il 
lavoro autonomo, fare delle 
nostre categorie merce di 
scambio, demon'izzarìe sul 
piano fiscale. 


Domenica 
12 febbraio 1989 


Presiede Achille Occhetto 


Lunedi 13 febbraio 1989, ore 9 
Roma, Auletta dei Gruppi parlamentari 
via di Campo Marzio, 74 
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Economia e Lavoro 


Rsco boom __ sirreoioiiiii in piazza degli afpabi _ 

L’Irpef 

Tanti soldi in cerca di occasioni 


■ ROMA. Il 1988 é sialo un 
anno d’on par il liana La en 
Irate tributarie sono ammon 
late intatti a 259 681 miliardi 
di lite, tacendo segnare un in¬ 
cremento del 14,7% rispetto 
all‘87 o superando di oltre 
11000 mlliaidl le previsioni 
Initlali stimale in 248 645 ml- 
«aidi È quanto si ikaya dal 
dati pmwiaori di compclenaa 
diUUBi oggi dal mlnlslen delle 
Finanae Le entrale, si legge 
nella noia mlnlsleiiale, •sono 
andate oltre le aspettative, su- 
pepndo di gran lunga il lasso 
di crescita del RI, che si do- 
viem» attestare intorno 
all'i,6%». Il^maggioe contributo 
all'uimento 6 dciruto all'lrpcl 
con iln maggior apporto di 
UMO mlliaidl, pari al 
-S 17,1%, ed all Im che ha se¬ 
gnato un incrementa del 
18,7% In Oesslone Invece rir- 
peÌ8 It tessa pagaia dalle im- 
o prese (-“?*). e l'iior 
(-o,4*>. 

Al brillante risultato dell’88 
hanno contribulia anehe una 
sette di IrtbuU di rilievo del 
inippo delle tasse, come le 
^ crmcessloni governative 
(-('87,3%}, le imposte sulle 
arélcuraaiani (-t-Siia*),, le 
ta^ automoblllsiKhe 
( 4- ^,1%) e i canoni di abbo¬ 
namento alla Rai Tv 
(4-13,3%) L Imposta di lab- 
bticasione sugli oli minerai! 
ha segnalo un Incremento del 
I2,2%iispeliaall87 e, da so¬ 
la, assieura l’88,4% del grup¬ 
po Le Imp^e sul patrimonio 
e sul reddito aumentano In 
media dei 12,1%, mentre quel¬ 
le lulla ploduslone, sul con¬ 
sumi e dogane regisllano 
un'aniraia complessh'a di 
26 313 miliardi (413,5%). In- 
l|ne, I monopoli presentano 
una crescite del t0,l%, mentre 
eceealonale e lo ntiuppo per 
ll|otioelo«eiie(rt-7l,7%), 

Quanid alle entrate tributa- 
..ite^dal aok) diowi*»»! *• * 
avolo un ni|sao di 33,764 mi- 
llaidl di llif, cdn un aumento 
del Ì5,4%-dBpmto allo stesso 
mese dell'anno pncadente 
La Impoam sul patrimonio e 
sul iMdilo aaÉnano,un lncm> 
mento del 14.^ la toaaa ed 
i Imboeiesuglialtaridel 17,3%, 
' le imposte sdliffiiiidone e 
sul consumlMililm mo¬ 
nopoli del lMWm'IO® e le 
, lotlerte del 66,3% 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINAWZIABI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU OUIDA 
Idarlododal 3-2 al 10-2-19891 


VSrlsnoea ss Virluloiie X 


OuetsUana laas 


Settimana flacca. Scambi al minimo, piesi in n- 
basso, fiducia sotto zero. Il mercato di piazza degli 
Affan ntiova il clima omtai classico di febbraio 
dopo aver contnbuito a gonfiate t prezzi in fine 
d'anno ~ un po' di maquillage ai bilanci non gua¬ 
sta - le «mani forti» che governano il mercato favo- 
nscono una correzione al nbasso dei prezzi Si 
preparano le basi per gli affan dei mesi prossimi 


DAMO VEMEOONI 


i30/ia/‘ga-tooi 

4^ùur§0MmnmSpé 


PONDI ITALIANI l2yf/tS«100l 


DEI (FONDI 






I31/13rt3»t(l0l 


I orimi 6 


Oli ultimi 6 



4 IN Al Miidt MwmM 4|M 


M MILANO C’è chi paria di 
fuga degli stranien, chi della 
dwuaa paura della las&ulone 
dei guadagni di Bona chi del 
Umore di una crisi di governo 
1 più sofi^ati Ipotizzano ad 
dinttura connessioni con li 
mercato mondiale dei cambi 
e con le aspettative per le 
mosse della nuova ammini 
strazione americana, f) risulta* 
(0 non cambia» mercato 
borsistico sembra vivere la sua 
tradizionale stagione letarglcB 
di mez») inverno Le quota 
noni ianguono, vittime della 
costanza di piceoll e soprat* 
tutio grandi venditori Presi di 
mira sono principalmente i 
cosiddetti titoli guida Fiat Ce- 
nerall e Mediobanca per in¬ 
tenderci Depressi questi, i) to¬ 
no dei mercato è dato, e si 
salvano solo valori piccc^ e 
particolari 

Non vorrei che la ricostru¬ 
zione apparisse eccessiva 
mente rozza e banale C«lo 
(a più ifine* invocare spiega 
zloni elaborate, magari con 
dotti ntenmenti intemazionati 
Ma la venlA è spesso sem 
plice di quanto si pensi lima- 
lefdeiia BiKsa è stagionale c è 
stata una diacteta crescAa dei 
prezzi sul (intra dell'anno 
SCORO, è fisiologica una corre¬ 
zione Chi ha madagnato rea¬ 
lizza la plusvuenza, e 11 ribas* 
90 concorre a rlenare le con- 
dizipnl per l'impoitazione di 

nuovi aHarL 

Tanto più che non sono at¬ 
te vtira mipottami rtchleste di 
denaro da parte dei grandi 
protagonisti del mercato, se ii 
eccettua la significativa ecce¬ 
zione del Banco di Roma. 1 
grandi gnropi, aemmai. hanno 
«^1 un {MCblema oppoam 
come far fruttare al meglio 
l'hnpcMtante massa di denaro 
fMorltB nei cono dell’anno 
passim Giampiero Pesentl dl- 
sopne di circa 1200 mUlaidi 
.^UmldAA, la Comit dl.cima, 
lodo, la Fiat, complessivB- 
mente, th qualcosa come 
7000 mllitfdl Lo stesso De 


Benedetti ha rlcosinjilo le mu¬ 
nizioni sanando II ibuco» 
creato dall avventura della 
Sgb Le General) hanno in 
cassa 11OOÒ mUiaididetrau* 
mento di capitale di ottobre 
Non sono dunque i soldi quel¬ 
li che mai)cano, semmai 
mancano gii affari in un mer 
ceto bloccato come il nostro, 
dove dominano le scatole ci¬ 
nesi e le accomandile di (ami 
glia le grandi operazioni sono 
oggettivamente dtfficil) 

i signon della Bona, quelli 
che controllano direttamente 
oltre 180% acambi, non 
vedono dunque negaUvamen- 
te una limatura del prezzi, an¬ 
che di quelli di casa E i pic¬ 
coli, come al solilo, non pos¬ 
sono far altro che stare a guar 
dare Se per esempio le gran 
di finanziarie le tasse sui eapt 
lai gains le pagano già, per i 
nsparmiatori la prospettiva di 
vedersi decurtare i guadagni 
dal fisco non è sicuramente 
entusiasmante Senza dire poi 
che I accordo sul fisco tra go¬ 
verno e sindacati ha messo a 
nudo la debolezza mtnnseca 
di certi celebrati prodotti fi 
nanziari, a cominciate dalle 
polizze vita 

Quante volle cl siamo senti 
ti npeiere che la corsa alla po¬ 
lizza integrativa era la prova 
della sfiducia nell Inps e della 
superloniA deirimpiesa priva- 
tal Ecco la controprova. SI 
scopra d’impfowiso che in 
raaitè questa conclamata effi¬ 
cienza riposa quasi esclusiva* 
mente sul beneficio locale, e 
cioè 9 ul n^Ù dello Stato I 
fondi delle astrazioni vita si 
rivalutano infatti In misura lar¬ 
gamente mterloR al titoli di 
Stato o al londi rii invettlmeii- 
to Nessuno cl metterebbe 
una lira, se non fosse per lo 
sconto fiscale che U accompa¬ 
gna Un taglio alto sconto fi- 
scale è un lagUo secco alla 
convenienza£«|9eU’operaafoiw 
E infatti noQfaqmsono ftito-v 
li assicurativi I penalizzati 
dai nbaéil A^qwète settima¬ 
ne 


iTAUAili a STRANIERI 


Nasce la «lobby buona» 
degli emi^ti 

' «IANNI OlADMISeO 


INF!l»BMA2KN«t RtePARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSICO CECCHINI 
In qu«ts rubriet Rubbllcheronio ogni domenica nollzia e 
brevi noie aulle torme di Inveelimenlo piu dlflueee e por- 
leta delle lemiglie I neetrl esperti rieponderenno squsel- 
N d'Iirterèese gsnerele " ecriveteef 


MI FuHnottioremMiodettlI 
Ertprt, OiullO Andnold, nel di- 
Kono d| chitnuta della II 
Conferenia oell'emigraaione. 
art alfennare che, oer nchla 
mare al ri.pepo deBli Impegni, 
avrebbe legnato al seBretarl 

del p4|1W RcìIlW. L'Iw» v®" 
ne eùlaicomn unp piopo- 
ita Hwca poètva, tanl'ii che 
oggi le areoclaakinl Monche 
dell emlgraalone hanno deci» 
» di coaliluire qtiella che d 
alala dellnUa una .lobby Jjuo- 
na», pieaeniando la,quale In 
una conierei)» alampa nei 
gioirti aconi, il vKepresidenle 
delle Acll, Aldo De Malleo, ha 
dello, appunto rerema noi a 
leleionare al miniano degli 
Ealeri 

In Un paeae nel quale non 
mancano le lobby che eaeici 
lano preaaloni coiporalive 6 
da animale con grande favore 
lidea di una preaalone per 
I allennaaione del dliiUi degli 
emiglall Italiani all'eaieio e 
degli ImmIgiaJi airanlert In lia- 
llB, tanto più quando gli impe¬ 
gni aono alali aolennemente 
aaaunil nel coivo della 11 Con- 
lerenaa avollaal due meai la 
In quella occaaione a legialrò 
una convergen» alraordinana 
(al punto che non pochi aten- 
laiono a Idenilticaie le diveiae 
collocaaloni Ira la maggioran 
«a di governo e loppoaizlo- 
ne) Era. quindi lecito alien 
deral una Immediata measa in 
moto della macchina lalliuzlo- 
nale per la realireazione del 
lamoao .pacchetto emigraalo- 


da olire un decennio Invece 
tolto è rimaalo fermo al palo 

zialmenle 

della FlleliTaaaellBpiNwr, 
Blolae del Santi Ipmr dell li- 
naie, Inleivenuii alla conferen¬ 
za alampa unllamenle ai diri- 

reil')u3»u1^1tet 

ganizzazionl siridacali ~ per 
cui le associazioni hanno de* 


c \80 rii costituirsi In comitato 
per la realizzazione degli im 
pegni lamentando II clima di 
disinteresse da parte del Par 
lamento del governo e del 
I amministrazione dello Stato# 
I punti priontari su cui viene 
reclamata, giustamente, un a 
Zione leglzlaiiva immediata d 
guardano la pramèssa rslltu 
zione del Consiglio generale 
degli Italiani àll estero (a rìfor 
m^a delia legge sulla cittadi¬ 
nanza del 1912 la revulone 
dei Coemit mentre si debbo 
no preparare le soluzioni per 
gli altri problemi riguardanti la 
struttura consolare e del mini 
stero degli Esteri gli interventi 
culturali e scolastici la parte¬ 
cipazione al volo Diversa 
mente ben poco resterebbe 
delia speranza di una politica 
innovativa che non si limiti so- 
iamenienil assiftenztalismo 
Alio stesso tempo nconfen 
rpando la linea reclamata del 
la coerenza» tra il nconoscl 
mento dei diritti per i nostri 
emigrati e quelli degli stranieri 
immigrati m Italia sorio stati 
denunciati il silenzio del go¬ 
verno e li vuoto legislativo col 
rischio che si alimentino le ve¬ 
nature di razzismo e xenofo¬ 
bia anche tra gli italiani Per 
questa ragione è stata solleci 
tata 1 applicazione della legge 
sulle legalizzazioni (la 943) 
non escludendo una nuova 
sanatoria I approvazione del 
la legge sul} ingresso ed it sog¬ 
giorno degli stranieri in Italia, 

X ..,..1». Ire «di 


abolire la «riserva geografica» 
per I profughi di una legge 
giusta per gli studenti esteri e 
per I lavoratori stranieri auto¬ 
nomi (I cosiddetti vu cum 
prà) 

In altre parole tutto ciò che 
avrebbe dovuto essere fatto 
da tempo ma che il governo 
SI ostina a rimandare Ragione 
per CUI occorre che il governo 
convochi al più presto la I 
Conferenza nazionale deli im 
migrazione straniera in Italia 


■I Ottavio Di Loreto diri 
gente del sindacato trasporti 
della egli, ci ha invialo una m- 
leressante lettera in cui conte¬ 
sta la validità dell iniziativa as¬ 
sunta da una cooperativa di 
pescatori di Cattolica relativa 
alla decisione di stipulare per 
i SOCI una polizza pensionisti¬ 
ca integrativa II ragionamento 
di Di Loteto è aemplicè e 
chiaro le pensioni dei pesca* 
lon sono basse (attorno alle 
SOOmila lire al mese) m quan¬ 
to le tabelle saianali contrai 
luali sono tenute basse dalla 


■i «Consob spaccata» «Piga 
contro Amato» Con questi ti 
tol) apocalittici i pnncipaii 
quotidiani nazionali hanno 
commentato il dibattito acce 
sosi in settimana attorno al di 
segno di legge presentato dal 
Tesoro alla Commissione Fi 
nanze del Senato con cui si 
sancisce la nascita delle Sim 
(Società di intermediazione 
mobiliare) 

Cosa aono le SloiT Sono i 
nuovi intermediari aulonzzati 
a trattare la compravendita di 
titoli azionan in Borsa 

Perché nascono le Slm? 
Le società di intermediazione 
mobiliare nascono per sosti 
luire la vecchia figura dell a 
gente di cambio Questa esi 
genza è dettata da due eie 
menti I) fa decisione di con 
centrare lutti gli scambi in Bor 
sa (oggi vengono trattati in 
Borsa circa il 20% degli affan 
quotidiani mentre il restante 
80% SI svolge ai di fuori del 
mercato ufficiale) 2) la con 
stalazione dopo il famoso lu 
nedl nero dell ottobre 1987, 
che società capitalizzate pos 
sono far fronte in modo mi 
gliore ad improvvise richieste 
di tiquidizzare i titoli senza far 
crollare le quotazioni fino al li 
vello dei panico 

Quali contrasti suscita 


Pmrioni e salari 


volomà delle «parti* (in que 
sto caso, te cooperative pe¬ 
scatori) Orbene, se Di Loreto 
ha seguito Con continuità la 
rubrica domenicatè sul rispar 
mio avrà certo notato che 
non siamo mal stati acritici 
con i nuovi prodotti assicurati 
vi di tipo prevldeitzlate Inte 
grativo ed abbiamo spesso 
messo m guardia i risparmia 
tw dall abboccare alla pub¬ 
blicità spesso e votemven in¬ 


gannevole, con cui le compa¬ 
gnie di assicurazione propa¬ 
gandano alcuni prodotti pres- 
soilpubblico E^rtdo altresì 
scopo della nostra rubrica /n- 
formarg 1 tetton su quanto av¬ 
viene nel paese In tema di ri 
sparmio, riteniamo nostro 
compilo fornire notlzte riguàr- 
do a iniziative slmili a quella 
delia cooperativa cesenate, 
cod come abbiamo - a suo 
tempo - ilt^tràlo quanto rea 


sa N*È I7ARLATO IN SBTTIMANA 


Sim, è già scontro 
al vertice della finanza 


questa scelta? È chifiro che 
la scelta di concentrare (uiii gli 
scambi in Borsa se in un pn 
mo tempo ha suscitato gli en 
tusiasmi degli agenti di cam¬ 
bio. che da sempre contesta¬ 
vano la trattazione fuon mer 
calo portata avanti dalle ban¬ 
che si è dovuta poi rapportare 
al fallo che solo (grandi istituti 
bancari possorio attingere ad 
una liquidità sufficienle a ga 
rantire un regolare funziona¬ 
mento del mercato SI dice 
che in Borsa sono quotati titoli 
per 200mila miliardi Se non si 
è m grado di liquidizzare m 
poche ore il 10 o il 15% di que 
sta somma si può andare in 
contro a tutta una sene di lu 
ned! nen OHretuito se le ban 
che trattano 180% degli scam 
bi di azioni non si accontente 
ranno di una loro presenza 
nelle Sim mfenore a questa 
quota 

Quali problemi Istltazlo* 
nall sorgono con le Sire? Ri 

teniamo che le questioni pnn 
cipati siano due l)ilconfiiUo 


d intere»! determinalo dalla 
massiccia preserva deile ban¬ 
che nel mercato azionano Le 
banche operano tnfauì sia su 
titoli dei propno portafoglio 
sia per conto delia clientela 
Gli interesi in campo, ai mo* 
mento deila fissazione dei 
prezzi, possono dunque esse 
re contrastanti e non è certo 
allegro per ti risparmiatore 
scopnre un giorno che chi 
vende e chi compra è lo stesso 
soggetto, 2) la questione delia 
vigilanza sul mercato mobiita- 
re Attualmente ri compito di 
assicurare la trasparenza ed ti 
nspetto delle regole di funzio¬ 
namento dei mercato aziona 
no è fonnatmente assolto dal 
la Consob La costituzione di 
società che debbono garantire 
determinati co^fteientt di pa 
trimonializza^one e oitrelut- 
to con forte partecipazione 
bancaria chiama in questione 
ia Banca d Italia L orienta 
mento del leglsiatCNe è quello 
di affidare alla Cons(ti> compì 
U di vigilanza sulla tra^arenza 



Uù. 

Roma. 12 febbraio 1989 


Nellanniveiiirio della scomparsa 
di 

VALERIO SMDELUNI 

e dei coniugi 

VELODIAcGMRIELE 
DI GIAMPAOLO 

la lamlgHa SpadelBrti li ricorda eem- 
ore con Immuteto effetto e versa 
per il Ornale 50 000 lire 
Ancona. 12 ferraio 1989 

È morto ad Africo Nuovo Oteggio 
Cdebrìe) 

SANTam MAVICUA 
ttottea figura ^ mattante comuni¬ 
sta. 1 comunisti reggini si associano 
al dolore dei familiri 

Le Federazione dei PCI 
dilteggio Calabria. 
Raggio CaWbita. 12 (ebbrate 1989 

il T febbraio è venuttà muieaie la 
compagna 

IRINETTl MARIA 
vedova EMISI 

ai familiari le pib sentite eondo» 
gUanse dei compagni della Sestone 
cotmittiHa di Caib^Ui (Roma). 
Roma, |2 febbraio 1989 

Domenica scorsa, appena tornato 
dalla difluiloni da I Uniti come fa¬ 
ceva «mal da molti anni, è mono 
prematuramMiie il compagno 
CtUMANOORUNDINI 
della sezione dei Pel di Cireitiio I 
ccMnpapii detta sestone, net dame 
il triste annuncio, ne ricordano 
I impegno politico e di diffusore e 
in tua memoria eottoKnvoRO per 
I Unità 

Pistoia, 18 febbri 1989 

Nel primo anniversario della seom 
pana del compagno 

LUIGI BALLOTTI 
la aexione del Pel insieme ai com 
pagni e amici delia casa del pt^olo 
b ileofdano perii suo Impegno nel 
partite e come rindaeo dei comune 
di liontelupo FtonnUno fino al 
1980 In aia memoria aottoacitvo* 
sielOaOOO Mie peri Unità 
Monleiupe(FIX 12 febbraio 1989 

llSMoratoridellàmeMadcllaCoop- 
RtfadlriapetioMaSestonoiM- 
tteo aottoiCtfvono 90 000 Nte p« 
ItMlà m memoria dei eompEgno 
ANQOUNO LUCHERINI 
Sim» nerantino (fU 12 labbmte 
1999 


IMImleralmo arwlvenarfo della 


lizzato in fase di contralto in 
tegrauvo aziendale dai lavora* 
ton dei gruppo Eni o da quelli 
del groppo Montedison (le cui 
scelte, sia detto per inciso, la¬ 
sciano perplessi) Non è Inve¬ 
ce nostro compito entrare nei 
merito di scelte che, ore erra¬ 
te Vanno contéitatenelte sedi 
proprie Siamo comunque 
deiropinione che, pur in 
senza di situazioni contrattuali 
anomale, i lavoraton abbiano 
pteno dintto ■ nceicare forine 
di tutela per la loro vòtohiaia 
tramite forme finalizzate di n- 
sparmio 


(e cioè SUI meccanismi dì for¬ 
mazione dei prezzi) e riserva¬ 
re a Bankit^ia compiti di vigi¬ 
lanza sulla stabilità (soMblli* 
là) dei nuovo nilermedlario t 
una soluzioi\e in linea con 
quanto propugnato già da 
tempo dai verticldi via Nazio¬ 
nale. È nostra personale opi¬ 
nione che un autorità di vigi 
lanza come quella richiesta 
dalle nuore dimenstom de) 
mercato e dal mutato volume 
di scambi che la riforma può 
innestare non può essere 
Identificata con l atteale Ban 
ca d Italia N^H Stati Uniti - 
dove gli effetti dei crollo borsi¬ 
stico del 19 ottobre 1987 furo¬ 
no frenati dalle garanzie offer¬ 
te agli azionisti dalla Fed la 
banca centrate statunitense - 
si è scelta transitoriamente la 
soluzione di affidare i compiti 
di vigilanza àd uncbmiiato cui 
partecipano oltre ai presidenti 
delle Borse di New York e Chi 
cago, il presidente della Fed 
ed un sottosegretario de) Te 
soro C è quindi un controllo 
diretto del governo su) merca 
to In Italia una soluzione forte 
di questo tipo presuppone 
una trasformazione profonda 
della Banca d Italia e la sua 
irasformazione m una vera e 
propria Banca Centrale 

fMassimo Cecchino 


la scomparsa, lo ricordano con 
grande orgoglio 
Firenre 12 febbraio 1989 

Nel 19* anniversario della scompar¬ 
sa de) eomptano 

TOMASO CANTATORE 
per molti anni funzicmario dri Parti¬ 
lo riel Centro diffusione stampa 
della Federarione di Genova, sue- 
ceisivainenle Ispettore de IVniià, 
nel meridione e nell Emilia, la mo¬ 
glie e le figlie lo ricordano rampre 
con grande affetto a compagni 
amici e conoscenti e in sua memo¬ 
ria sottoscrìvono per / Unità 
Genova, 12 libralo 1989 

Nel 14* e 21* uiniversaiio della 
scomparsa dei compagni 

lUICIATOMASIIIO 
SERGIO FARMI 

n la nuora, I nipoti Sartfo e 
Soma li ricordano sempre con 
grande affatto e In l«o mamoria 
sottoscrivono lire SO 000 per f Uni 
là 

Genova 12 febbraio 1989 

Nel trigesimo della Koiriparia del 
la con^Mgtia 

aTERINA BOZZONI 
VACCÈ 

1 compagni deltasezione Bruznnb- 
{Rodati ne) ricordarla adompagn) 
amici e coitoscentl In auamen^a 
lonoeerivono tira 30 000 
rd 

Genova-Sluria, 12 fibrate 1989 

Nel 19* anniversario della acompar¬ 
sa del padre compagno 

FRANCESCO CERACI 
e nel 9* anniversario della madre 
compagna 

MARIA GRAZIA MANGIONI 

il figlio Giacomo 11 ricorda ad amici 
parenti « compagni e sonoscrive per 
ll/niià 

S Pieiro all'Olmo (MIX >2 febbraio 


1 Agli annunciano con dolon la 
acomparu del caro padre 

RENZO MAIERNA 
e lo ifeordano a tutti eoloio dw-fo 
conobbero t stimaroiw. Nella MM 
oecàrione ettrono tire SOOÓb 
aUIMià 

Milano 12 febbraio 1989 

pmitu tuia pw h Kompuna M 

REHZO MAIERNA 

Soooieilvntoptr/UdA 

Mlliiw, l2MibiiloHW 

1876 , UH 

Nul lì* wananarto dalla aiont 
dtlcaaipigao 

OmOiMORMICO 
Sialiiilna lo rtepida « a etw w lw 
2 M 000 lire parTIMa 
TiirtiiB,l2M»traloUW 

Oinaila Piloni par laacompaiaa dal' 
biMdit 

ERNBIA 

Mllwa,l2lf1ilinlalOOÌ 

* fanarill iwaaiill I co m pHal dal' 
laaartona'M Alleata»amuadaM 
^ lapaipaiH dalla eonpam 
ANCEUVACCHEU) 
vaàRwticial 

(Hanni80 Porgono alte Agite adii 
toro familiari te pù aaittite «ondo» 


1 AgU e mpoU danno ti iriate anmm 
ciò ad aintcì e conoscariU della 
acomparaa del loro caro 

REM» MAIERNA 
A «IO ileoido aouoaertvoao Hia 
MDOOpef/IMA 
Mltaae, laiekbiNa UH 


Mllai»,l2lel)l>taleltH 

coido|l|o dalla cuiaptiaa OitwIM 
PUoal pai la patdlli dalla auttata 

MAMMA 

Milano, UNMitiki IMO 

U wlpna dal W di VUlaMWfa 
(Cania) annwKla ami nolMUM 
nwd^laaeoBiàuiadMowHa» 

GCRAMIOCAFnHn 

M^aiMdNiinBMUtt!! 


uuoRuaoni 

daBuaUonadelPelftoMll.lamo 
ilìa a la ■■■a aauoacrtniw SO 000 
me per i'UiUtà^ 

Sara» Ftoieniino (!PD,rl2 febbraio 
1989 

Nel quindicealmo anniveiaaib del¬ 
ia acompana di 

NANRICOBENEOnh 
la morate. cMEpagna Dsà mti ri¬ 
cordano con b aieiao altetio a 
amidi a eempaini sottoscriva 
300 000 lira paciUniià 
PlH.12febbirao 1999 

A cinque meai dalla acompanm de) 
compagno 

VITTORIO MEINI 
fe moglie e i Agli b ricoedano e 
aottoacrivono 100 000 tira per ) U- 
nllà 

Pisa, 12 febbraio }989 

Èreoantemente acempiiio ti com 
*■** PIEItORO;» 

•ttiriife'te mponsibìle della dlffu- 
rione daDTÌiuiè per fe sezione di 
PBcflète e éompofienle del Comita¬ 
to Coraunato Comunista di Vac- 
dtivra» ffeldame H triste annuncio 
taaarionia a }l Comitato Comunale 
ri atringono iUotuìo ri iantiUart 
toprimendo bro te più sentire con- 

Plsàt2tebbiabt98» 


Nel settimo anniversarie della mo^ 
tedi 

AMATO e CINA GENNARI 

Oterènrti WHmaeCuldoaottoscrt- 
! vono^tiOQ tira per llfeità 
Fbenie, I2febbrab 1969 


Nella ricorrenza della scomparsa 
de) compagne 


la sorella sottoscrive 25 000 lire per 
I Unità 

Santa Croce sull Amo (Pi) 12 teb- 
braiol989 


Il |0 febbraio dei 1979 moriva il 
compagno 

DEUO CREASSI 
la moglie, la Rilia e la aerella. nel 
iteoidvio conte stesso affetto aot 
toscRvono 80 000 lire per 1 Unità 
Plrarm. 12 febbraio 1989 

t reefeitemente a prematuramente 
•comparse il caro compagno 

DOMENICO roU 
te moglie Isabella e la figlia Elisa 
ne) darne il triste annuncio lo riepr 
dano con amore a quanti )o hanno 
conMcluto e stimato e in sua me¬ 
moria lettoscrivofio 250 mila lire 
per la stampa comunista. 

S Vincenzo (U) 12 febbraio 1989 

I compagni della sezione del Pei di 
Bagno di Gavorrano Insieme alla 
moglie Renza e ai figli ricordano 
con alteito e alima il compaipio 
I DiNODONNlNi 
I Bagno di Gavorrano (Gr) 12 feb- 
^01989 


e feiMNari te più aeiMffe eendo* 
gltenai per la pràdHa dal tata caro 

RENZO MAIERNA 
A riconto dal c onmegpo Rqiao 
aotfeaerireqo p« f (ihrta 
Mllaito, 12 febbraio 1999 


ai déjm ttalla compagna 

perite pefdlia delia sua.òan<inam- 

CAROUNAUUHJUUIESE 
Sottoacrivono parIXiHML 
Mitene, 12 febbraio 1999 

Ahtonte Vteia ricorda Oto R 

compaino 

LUIGI RtZZETTI 

delia aeriona «Alfonso Usai» di Co¬ 
mo da cui arato una praztoaa a co- 
stente opera di inteniiarione e aan- 
ribillzEiriona lulten» dal diritti da¬ 
gl) anafeni 

MUhio, Sfebbrate )98R 


U tsmigita PiBaitl rifterarialutti i 
compagni e bH amici dalla aezlona 
•Alfonso UaitR di Como dia le ao¬ 
no stati riditi nella triste poeariona 
della acompaiM del loro caro 

LUIGI 

IW»litB(CoiBo), 12 WAwto IM9 

Nel8*annNeiiaitedellaaeoabana 
del caro compagito 

UCOUNOCHINACUA 
to aoratia Gemma toiteataa con 
Inimvteto affettò 

Nladerbnf (SrizieraX If febbfetq 
19Ù 


Nella ricorrenza dell anniversario 
della scomparsa di 

GIOVANNI SAptA 
te figlie ifìgU Igeneri te nuore et 
nipoti nel ricordarle con tanto 
amore e nostalgia sottoa^ivono in 
sua memoria per / Unità 
Savona 12 febbraio 1989 

Ne) quarto anniversarte delia scoin- 
pareadi 

RUGGERO CORNIANI 
la moglie e i Tigli lo ricordano sem¬ 
pre con ta^to affetto, sottoscriven¬ 
do perfUiM 

PegognagaCMN) 12 febbraio 1989 

1 compagni e te compagne db) 3m 
dacato pensionali-CgU dette f^a 
San Suo esprimono le più santiie 
condoglianze alla compagna Cte 
nella PHoni per la acon^aisa della 

MAMMA 

Sotioserivono par I Unità 
Milano, 12 febbraio 1989 


I compagni della seilont Manleva» 
ni Padova esprimono te più vive 
condogtianie alto compagna 0^ 
nella Piloni par la scomparsa della 

MAMMA 

Milano Sfebbralo 1989 


O'nella ti riamo vicina e ti abbrac 
clamo con affetto in questo mo 
mento di grande dolore per la per 
dita della tua cara 

MAMMA 

Le compagne del circolo Udì «Wri- 
ly» di Quarto Oggiaro 
Milano 12 febbraio 1989 


«gaotrtla 0m), H MMo 

tAMHMtdiRenoirtctMdaKwii- 
PH» 

MUNOOItMO 

_ ALKATOIANEaC 

%iàmiEìmn 

quMi II MMaiiom nata rtaaaa a 
«om iiiiiiiaiw,, 
Mllwo.HNA^»W 

Weom a r MMmwto rtato 
icompaiH 

GIOVANNI IIAHTORIM 
VENTURINI 

N-l titgoliin «dia «nm di 
lANFRANCOVANOU 

I noi art nd rtcoirtaito inmot- 
votwpwtTMMi 
MII»«.liMibiilolH9 

F«rw»,,i« la amrnrt» rtal «mt- 
‘^ASWNWHWwncmio 

toatampacemuMita. 
T>teafe.l2.M)biltol9 89 

Nel l*anniversartede)lascomparaa 
dai compagini 

^«OERNANDO BRACCHI 

10 ricoirtino coirdhiia • Malta 
BIMaata mogli-1 Pd-art • qiidi- 

II lo conotgim < lodiawotio a«( 

11 vdoif dlawiiino iwllaMiartoa. 
tm I a wn » ^ la rtia awrtorta 
aMM-rtvoaai-t <7MA 
BirtogM.UtelrtitiloUM 

Ndit rtdxreau Odi. dataoma 
dei compagni 

MARIO DRAGO 
ROIA DRAGO 

i pinati da dcM li rtcotrt-l» aoa 
gniKla alldio- ia loto iiMmoila 
aoHoKrtvoao pa I (AiiiiA 
Otaovt, lihlibnlo IM3 

aw'» «laivttarta ddH •Mtapat' 

nddmaapigao 

VITTORIQCASEUJ 
Il awflieo I ggg lo rtcoOaao Mffl* 
pn eoo rimplinla a (lurtididio 
tcomp^nl aaUd-conoKÌalLla 

Canova, 12 febbrate 1999 

n compagno Romano cobalti an- 
nundalaacompana dalla tua cent' 

pagna 

REGINA RUTTIGNA 

La (tiangono te soreite «omMma 
Ter^l fratelU Qiovanrti fWote 
ta 1 {telata tutti ctato aua tMMtoi 
» «t^rtvoao pa imt 

Trtoto, 12 nabnla 1982 
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Domenica 
12 febbraio 1989 
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ECONOMIA E imORO 



Bacila 


HomèniGàle 


■I PAflMA. Bartlla: passano 
le domentche, passa tutto il 
contralto. L’Ipotesi d’accordo 
per l'integrativo di gruppo, (ir* 
malo GsattamenlG due setti* 
m^ne fa, ha infatti ottenuto 
. I approvazione dei lavoratori 
degli stabilimenti di Parma,: 
dove .è concentrata fa gran 
parte degli occupati. 

A! momento non sono an* 

. cora disponibili I dati sugli al¬ 
tri stabilimenti minoni non si. 
può dunque ancora: sapere 
. quale sarà l’esito finale della 
consultazionejn corso, che SI 
isvolgccol sistemadel leferen* 

: dum a scnjtinlo segreto. 

Il dato di Parma comunque 
. resta significativo, per non di* i 
re che indica una vera e prò* i 
pria tendenza. : L'ipotesi di i 
... contratto, nel suo: insieme, i 
piace. E questo non può che i 
far contenti sia 1 sindacati che i 
i azicnda; i primi per il lavoro i 
.svolto, la seconda perché ora I 
' può finalmente avere Una cer¬ 
tezza su CUI coniare, la possi¬ 
bilità di utiiizzare al massimo i ' 
propri impianti, instaurando 
quct' faiKlico 19 turno su cui 
: tanto si ò discusso negli ultimi : 
tempi 

. Oiovcdl 0 venerdì, .dopo 
. ^ una lunga serio di assemblee ^ 
'dssii'nic III vertici delie Migro- 
Ione nazionali di categoria^: 1 
^ lavoratori Oarilla sono stati 
chiamali ad esprimere illoro 
«" giudizio. Scrutinio segreto, co¬ 
si come aH'mizto della trattali- 
va la scorsa cslale^ era awe- 
luro per la piattaforma nvrn- 
d cut va Su 2210 dipendenti 
presMi'i III fabbrica cd aventi 
, diritto al voto, negli stabili- 
' ' menti dr Parma, Pedrignapo. 
Sollgqano sono andati alle u^ 
no in r653.Jn 1079 (pari al, 
fij > ) SI sono cspresil favore- 
VQlmenie, contran tn 545, 27 
" le schede bianche e 19 le nul¬ 
le Nella pniccdenie consulta- 
Cldoe 'suite richi^W pre-v 
. sqntare airaalendaJil consèn-/ 
>iO negli stessi 3 stabilimenti, 
"^òveva Invece rai8^tttq'r8S%. 

C L un ili» di differenia su 
cui bfa 11 "slrideetto dovrà-et* 
luniumcntc meditare CPB 




Trentin a Milano: 
Rompere i corporativismi 
Dobbiamo fondere 
lavoro e solidarietà 


I diritti individuali: 
Entrano nel sindacato 
giovani, cassinte^ti, 
immigrati, handicappati 



Chiuso il congresso Ancai 

Dopo un vivace Gonionto 
Gonfenna (a tempo) 
dii velici dèlie Goop 


La egli si apre ai «deboli» 
Un comitato tutto per loro 


■miNOENRIOm 


Lo sviluppo dell'occupazione e la,difesa dei diritti 
individuali dei lavoratori sono stati i temi affrontati 
ieri a Milano dal segretario generale della GgiL 
Bruno Tientin, alla conferenza per il lavoro della 
CgiI lombarda. È naia una nuova struttura, il Go¬ 
mitato per il lavoro, che dovrà interveniré anche 
nella contrattazione a difesa dei diritti dLdonne, 
giovani, handicappali, immigrati. 


■1 MILANO. Piero, 18 anni, 
lavora-14 ore al giorno per 
SOOmila lire e Tma, a 16 anni, 
ha passalo il mese di dicem¬ 
bre a lare pacchetti, poiè tor¬ 
nata In casa a occuparsi dei 
Iraieillni e non conosce l'esi¬ 
stenza deiriifficio di colloca¬ 
mento. Come tanti altri coeta¬ 
nei rischiano di-non conosce¬ 
re mai un lavoro «veio», anche 


nella ricca Lombardia, che da 
6 anni vede un costante .svi¬ 
luppo econòmico e vanta un 
tasso di disoccupazione infe¬ 
riore alla metà rispetto. alla 
media nazionale. 

Ieri mattina a Milano, con il 
segretario nazionale della.CgiI 
Bruno Trentin si è parlato dei 
dintti di insieme a quelli .dei 
giovani in formazione lavoro, 


dei portatori di handicap, de* 

S ii immigrali extracorhunilari, 
ei disoccupali, dei cassinle- 
grati, insomma di tutti i sog¬ 
getti «debolla sul mercato del 
lavoro e privi di (uteta'sinda- 
cale come i lavoratori, delle 
piccole imprese. La 11 confe¬ 
renza per d-lavoro delta-CgìI 
Lombardia, aperta dal sMre- 
tario féfliofiale^ Giuseppe Co¬ 
va,-ha datò,vita a una nuova 
struttura^ ìLComltato^per U la¬ 
vóro. che avrà il compito di 
condurréun’iniziathÀ costan¬ 
te per i'oecupùione e la-dife¬ 
sa appuntò di tutte le «diversi¬ 
tà* che devono entrale a far 

f arle a pieno tìtolo .di Multa 
organizzazione della Cgll. 

La nuova slrtiuura,-r ha sot-. 
tolmèato Trentin - non sarà 
un giocattolo.da dare in mano 
: a qualche giovane funzionario . 
; ma una scelta che deve ìmpe- 
-^gnare-a fondo.iùtlà-il gruppo 


dirigente. Non pn^Kmiamo 
una nuova torma di ^tronato 
o di sindacato asst^enziale, 
ma una associazione apeilà, 
capace di tap^eseniare tutte 
le diversità», «Chiesta scelta - 
ha avvertito - troverà resisten¬ 
ze e conflitti atl'mtemos^so 
della Cgil petché Vtt di 
creare una suuttiirav nuora 
deniro a .una vecchia, apren¬ 
do, anche fa que^me- delta 
doppia affUiàzione rispètto al-. 
le catégorie di appartenenza è 
alle associazioni esterne». 

. Trentin ha centrato il suo 
intervento su una nuova capa¬ 
cità della Cgd dtikoUegare la 
tematica del lavoro :a..quella 
della solidanetà. Si tratta di 
superare una vecchia tradizio¬ 
ne sindacale che nell'illusione 
di trorare un punto imificanie 
sulle rivendicajÉiòni ihtomtall, 
magari , di careRMCi salariale, 
ha pcÀatb àd un. toddroU* 


mento sia del potere contrat¬ 
tuale che nella rappresentan¬ 
za. 

Di questalunga miopia si'è 
pagalo li prezzo anche sul 
-ironie del diniii individuali; 
delta dignità sul posto di lavo 
IO, mentre ilnconoscimenio e 
fa promozione dl questa liber¬ 
tà rappresentano li - compito 
fondamentale di un sindacato 
VIVO. «Per la donna, per Tuo 
mo, per l’immigrato, per il 
cassiniegràto. per I handicap- 
palo o, per il giovane, auto 
realizzazione nei lavoro vuoi 
dire cose diverse e per ognu¬ 
no occorrono percorsi diversi, 
obiettivi diversi e. azioni positi¬ 
ve diverse. Insomma - na af¬ 
fermato Trentin -, uguaglianza 
di tutti come pan opportunità 
verificale per ogni persona». 

Da-qui una solidanetà che 
SI cosiniisce sulle garanzie per 
I dinlti individuati, che neppu- 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNA MLIAOmi 


I cosbruttori: <(^paltì piìi puliti) 


; H BOLCMNA. Appalti per le 
opere-pubbliche a corruzione: 
6 dawero un abbraccio, olire 
che mortale, Inscindibile? A 
Boiognav 1 costruttori hanno 
messo il dito nella plaga dedi¬ 
cando Una parte della loro 
^conferenza nazionale alla n- 
vcndicazipne di «appalti più 
: pulitii e cercando;dl porre le 
basi per una strategia più 
•coRiplessivade) settore, a pa^ 

del temtono». nel tentativo di 
coniugare ambiente e «matioo 
ne». 

A parlarne hanno chiamato 
f politici eiriònaijpuò dire.che 
ll'dibattto sia rimasto nel «va- 




go». Se da una parte il parla¬ 
mentare socialista Ferrarini ha 
Infati ammesso che il fenome¬ 
no delle tangenti ai partili 
(dal 5 airS'Ai del valore del- , 
lappano, cosi pare) esiste,.il' 
comunista Lucio Libertini ha 
sostenuto che ta prima (onte 
di corruzione ò rintreocio tra 
ie grandi corporazioni private' 
c lo Stato: Il caso del decteto 
per i Mondlalldi calcio. Ugna¬ 
to su misura, secondo. Libeitl- 
ni. di un grande gruppo.pub* ; 
blico-privaio. ne è l esompio. 
Che fare? Secondo libertini ai 
dovrebbe prima di lutto libe¬ 
rare i ministeri da compiti gé- 
ottonali, demandando il com¬ 


pito a tecnici e mantenendo 
al potere, politico compiti di 
programmazione e di control¬ 
lo. Xutto il potere decisionale 
^dovrèbbe essere dato ai tecni¬ 
ci secondo il; liberale Attilio 
>Ba8tianini;:8rgomento ripreso 
dal repubblicano < (jiiolamo 
Pellicanò eecondo il quale. ' 
però, la tangente verrebbe 
usata anche dagli imprendito- 
, ri per ^combattere la éoncor- 
' renza-'Affermazione'che non . 
poteva passate irtosservata al 
presidente della Cogefar.che 
ha rfchiàm'atbllila necessftà'di 
nongenerafiziare. 

Ma il prctolema mn sta tut- 
. te negli appalli e nella rincor- - 
K 8a>alla4oro aggiudicazione. I 


costrutton pagano per pnmi le 
conseguenze di una contrad¬ 
dizione sempre più vivace tra 
salv^uaidia dcirambiente e 
sviluppo.'La tesi centtatodeila 
conferenza dei costruttori è 
partila pct^rio da quiperdire 
che «una conetia strategia dt 
qualiiicaaione dello sviluppo 
economico’deLnoetiD paese, 
compatibile con f'ambienie fi- 
sico'rteì quale;si lealuuHuiioh 
può prescindere da una «eia 
e propria politica toduitriate 
dei'costfuire», come ha -rieex'' 
dato l'assessore r^ionaie al- 
rindustrla^Pederico'CasteUuc- 
ci. Argomento affrontato in 
^una UmAu rotonda conclusiva 
della conferenza e al'->qaale’ 
non N è ovviamente sottratto 


Cario Penoni, dell'Ance. se¬ 
condo 11 quale ambiente e co¬ 
struzioni possono essere co¬ 
niugali cori 'soddisfacimento 
di entrambi. Ferrom ha la- tt 
mentato la grande indecisione 
degli organici di-govenu> che 
•prima stanziano grandi som¬ 
me per grandi opere infra¬ 
strutturali. piri le riducono al 
' momento della programma¬ 
zione deU'opera, Imo alla ri¬ 
nuncia definitiva al momento 
effeiuvo della spesa». Di Im¬ 
pianto ■> culturale completa¬ 
mente diverso gli interventi 
degli urbanisti Bernhard Wink- 
ter. che per ii Comune dlBo* .: 
logna ha elaborato piano 
traffico, ad Edoardo Salzano, 
presidenie dell'Ina, che ha 


re ta contrattazione collettiva 
può toccare. Altrimenti si ri¬ 
schia, come purtroppo è ac¬ 
caduto con le.ristrutturazioni 
che hanno visto colpiti per 
pnmi'i portaton di handicap, 
di avere un sindacalo corpo¬ 
rativo debotecon 1 forti e forte 
con I debott. «Penso - ha det¬ 
to •• alla cassa integrazione, 
che è stata la droga cne ha al¬ 
leviato lisindacato da. una re- 
sponsabilità-che era suè; e so¬ 
no stati I più deboli a fame le 
spese». 

■E una china - ha affermato 
Trentin - da cui abbiamo.già 
iniziato a nsalire». La questio¬ 
ne fiscale è. un esempio di co¬ 
me il sindacato può ripartire 
da una minima base di cultu¬ 
ra solidale, assumendo anche 
un ruolo propulsivo nei con¬ 
fronti delle forze politiche co¬ 
me non accadeva da diversi 
anni. 


posto il problemla di «quale» 
sviluppo e . quali regole dello 
sviluppo. 

La conferenza, articolata in 
tre giomi. di lavDro/''ai quali 
hanno partecipato 'numerosi 
operaton del settore oltre che 
esperti a vano titolo e conclu¬ 
sa da Cmilio Rubbii SI éctuusa 
con l'approvazione di una 
mozione CMiila quale u solle¬ 
cita la realizzazione, pnma 
del *92. delta prima conferen¬ 
za nazionale sull'industna del¬ 
le costruzhioni. Lamozione 
chiede poi impegni costanti a 
governo ed enti locali; oltre 
che ai'mondo della scuote e 
della riceica;' per una maggio¬ 
re attenzione neiconfrontFaei 
settore. 


■N ROMA Òinclurioiie uni¬ 
taria dei congresso deli’Ahca. 
le, cooperative agricole della 
Lega. Nel corso della giornata 
conclusiva, infatti, molti dei 
contrasti che avevano anima¬ 
to il confronto SI sono smussa¬ 
ti. Il congresso ha cosi deciso 
di rieleggere Mano Zigarella 
ed Agostino Bagnato rispetti¬ 
vamente alla presidenza ed 
alia vicepresidenza dell'orga¬ 
nizzazione. È stato anche no¬ 
minato un gruppo di lavoro 
che entro un paio di mesi do¬ 
vrà formulare una proposta 
per il nuovo assetto dell'Anca. 
Il congresso ha anche eletto la 
nuora direzione (rxtotta ri 90 
membri) la cui maggioranza 
• ed è una svolta nella, stona 
deirassociazwne è costituita 
da rappresentanti delle impre¬ 
se cooperative.' «Si sono create 
I le condizioni - commenta Ba- 
I gnato •• per costruire un gru|> 
po dirigente unito; prosato* 
naimente qualificato in grado 
di poter accelerare e guidare 
li cambiamento di strutture e 
di strategia di CUI ha bisogno 
il settore agroalimentare della 
I Lega. Un compilo non facile, 

I ma necessario per superare le 
I attuali difficoltà». 

I Pur se le conclusioni sono 
I state unitarie, anche ieri non è 
I mancata la discussione; Ad 
esempio; il vicepiesidente so¬ 
cialista della Lega,. Luciano 
Bernardini, ha preso esplicita- 
mente le distanze da: vane 
parti della relazione introdutti- 
I va di Zigareila. Ma lo stesso 
: Zigarella, in sede di conclu¬ 
sioni,ha voluto gettare acqua 
sui fuoco ammettendo che le 
parti più contestale della sua 
relazione potevano apparire 
provocatorie ed etano: co¬ 
munque servite danftessione 
e da stimolo. Zigaiella<> che 
ha rinunciato alla sua propo¬ 
sta di non tenere più i con-, 
grassi dell'Anca ha aostenu- 
to che non era ndle tue mien- 
aloni tnitormaie l'asaociazio- 
ne In una aorta di holding ve^ 
teistica, in guarito «te stesse 
holdiiQ non sono più hi grado 
di rispondeie alla sTida che le 
.trasformazioni oggi pongono». ^ 
Nessuna separaieasa, quindi. 


delt’Anca dalla Lega ma so» 
prattuttQ valorizzaztone delle 
caratteristiche peculiari del 
movimento cooirerativo per la 
creazione di un sistema 
agroindustnale. 

Le conclusioni del presi¬ 
dente della Lega, Lanfranco 
Tuici, hanno potuto cosi, pas¬ 
sata la fase più polemica del 
congresso, affrontare 1 proble¬ 
mi reali che stanno di fronte 
oggi alla cooperazione. Sono 
problemi che nascono dalle 
profonde trasformaztonl in al¬ 
to. soprattutto nel aettote agri¬ 
colo, a livellomondiale. In 
queste traiformailoni U movi- 
fnentocooperatlvodewBtHe- 
sente con la sua specIfiBllà 
creando un originale sistema • 
di Imprese che non rimumta 
la storia della cooperailolie e, 
che tenga conto deHa base 
sociale costituita da eenUnaia 
di migliaia di im p renditori ■ 
agricoli che si riconoKono . 
nella cooperazione. 

Il governo di queilomori- 
mento deve quindi tener oon* 
lo che la cooperaitone la^ 
presenta al tempo $im9 un 
fenomeno di maiM : «luni in¬ 
sieme di imprese. 11 cpnniMo 
ideologico non è piOLGindi 
sufficiente per tenere i ft N yne 
la cooperaiione, ma f dM 
che mai necessaria uni - 
ca che si basa sul conamio;' 

Questo comporta qàpaeilà : 
progettuale, rigore nellTKille 
e capacità di mettere line • 
decisioni non più valide 0 ad-; 
diniiura fallite, Problerni^giait* : 
di stanno di fronte trii^mowl» 
mento cooperativo, non aohiv 
agricolo. Sono quelli dtf 90^ 
gono dalle crisi anootaifperie.: 
dalle riiirutturaiionl ln^i^atteb 
dalia necessità-di una^rilorma 
rapida dette Imprese coopar» 
live. Su questi temi ti RMura 
la capacità della Lega,e del- 
l'Anca di essere guida dài nto* 
vimento. A difmania ^Nte 
imprese pubbliche e privile, 
la cooperazione «• hà' detto 
Tuicl - è forse più lenii nttllt 
decttloni, ma à ben ittt radi¬ 
cata nella realtà e per Questo 
* è più fòrte di ogni mullihèlio» 
nate. ' ) i 






1 ! 


Inizio il nuovo’onno con Prisma. È il^momento 
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Comodo, faci le e sempre conveniente. Mo potrei anche scegliere diverse alternati¬ 
ve, come restituire ì 10.000.000 in un'unico rato a.6 mesi sempre senza interessi. . 

OPPURE , 
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' con-11 rate mensili, lo primo solamente dopo 60 giorni. 
Inoltre puoi scegliere le normali roteozioni Sovo con: 




PROROGA FINO AL 28-2-89. 




In questo modo, per e^lhpiiOr Versòndo l'IVÀ e lò messa inistrada, puoi avere una 5 
Prismo 1.3 con 47 rote mensili, di cui lo primo a 60 giorni. dii. 407000 al mese(com- . 
..prensive drt. 5.100 di spese) ed'un risparmio di 1. 2:537.000. a 


SWUfiRSSWG ifine ti prqpone programmi di acquisto checonsentono di rispq^ I 
miore fino al 30% :ul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulobili fra loro 
ije con oltre inizic» /e in corso e sono valide per vetturedisponibili prèsso i Conces- 
sionori. Gli esemp. sono in bose ai prezzi e ai tossi in vigore all'1/2/89. Sono suffi- 1 
denti ì normali requisiti richiesti do san e do SMIICASniG. f 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU'. 


DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
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Ecco come salvare 
rUniversità dal ghetto 
dei privilegi 


PASQUALE 8ALVUCCI 


n 


LETTERE E OPINIONI 


I n un sua «Inler- 
vento» (/'t/nitó 
?8/l/89),Rober. 

_ to FieKhi si è 

opponununeme 
chiesto, * proposito del con¬ 
corsi universlisrl perchè 
cutcellsre I criteri di selesio- 
ne7 Ed he ncordslo che 
imccinisnii di questo dpo, 
sip pure In (orme divsfse 
esistono In ogni otgsnistno 
oHIciente, •nelle benché, 
Mllt stampi. nell'Indù- 
stfllmi anche nel sinda¬ 
cato stesso» SI potrebbe ag¬ 
giungere nel partili dove so¬ 
no ( migliori dirigenti che, 
seleslonltl neirambltd di ro¬ 
so di pomi sempre pKi ri- 
stielte via via, giungano alla 
ilne a lir parte delle dlreslo- 
til t delle segreterie naslone- 
Ili cosi nella Chiesa ODeacovi 
a cardinali): nella inagispa- 
tura (icceiso alla hinsloni 
superiori per I conslgliari di 
csmilone), nelle Ione ar¬ 
mate (genelall ed ammira¬ 
gli) e cosi via, 
rar quanto concerne l U- 
nMiSitè, è Indispensabile 
chelaseleilohedeldbcenti 
ala operata in un orliionle 
mollo empio- L'Unhmnliè, 
iniaill, non puh chlimersl 
con Plgogllp a riccio Intera- 
mepla danno di sè, neU'as- 
lurda prssunaione di essere 
Sempra In grado di lormare 
aittsalad^ani unicamente 
nel piallo ambilo, tulli i 
docanU che, i-twia l|iolo, 
veMono Chiamali ad ope- 
MM, E nono, pai quanto al- 
tjena tilt paeoiu umtiUad- 
eh« dia, almam Ano àgli 
anni 60, quaai tulli 1 prol«- 
•WidKlIntil pcoutnivanh da 
in pneadania Inaagntmen- 
td hai llcal (qualeht ndme' 
Cdncalie Merdwal, Antonio 
Sano, Casaro Luporini, Ma¬ 
rio Otlpri Arturo Manolo, 
Nicóla Badaloni, Valerlo 
vene, Nelellno Sepegno,, 
Uatianco CirtM,.-Cieudio t 
Veieeei toeerlo taettoKcH) j 
o degli Archivi si Mio (psr v 
esempio,* OasHno^ArHi) o 
delle totnlniendenae di ve¬ 
do Upo, 0 trino UbiH'thi- 
diesi, a volle neppure'lau- 
reeti, come reminenie Cleu- 
dio Nepoleoiil- A deciderò 
doH'icceieo al molo di pio- 
lenoil uMveriltetl tra' in 
mMO primario II ngotoeo 
tccoilamenio delle «piene 
metutite iclenllllca» docu- 
menleie dalle opere del 
conconenll In tei modo le 
leeone il etilcehiveno en- 
che di Ione inlelleltuali ndo- 
ve^ edilloenll, 

E dinjelle non licondKe- 
re ohe, negli ultimi decenni, 
quccte eeeonde Immlulone 
al e lOitemenie ridatla. se 
non eddir|i|ura esaurita Li- 
itltuslene del molo dei prò- 
loaoil di Seconda laaclaCas- 
loclaio ha opportunamente 
nnaio lasltuaslone di quan¬ 
ti (moIMmi) operavano a 
vario molo nelle leeone (in- 
caliceli «ibilWatli incailca- 
u con ne enni di enslmiie, 
tislitenil ordiniri e perfino 
tecnici laureati aia pure a de¬ 
terminale eondislonO Tutti 
costoro sono diventati asso¬ 
ciati con un giudislo nasio- 
nale di idonelie Dove è da 
rlcoidite che la normativa a 
quel tempo vigente consen- 
live di enidate l'incanco di 
iniegntmento unlvatfilario 
addldnuri a laureati tda al¬ 
meno tre anni» (a giovani, 
quindi, di 25-!6 anni che 
non erano neppure assisten¬ 
ti ordlnin). laddove, para- 
dosaalmenia, gli attuali ri¬ 
cercatori unlveislian spessa 
con 15 anni e più di laurea, 
talora quarantenni ed olire 
e, a volle, con un'ottima 
pMusione sclentillca non 
posaonosvolgere supplense 
riconoaciuie naanchequel 
le temporanee con la con- 
seguensa che le Fecoliè 
nello stato di necessiti so 
no spessa coslreile a conte 
tire contralti di diritto pnva 
lo per ricoprite Insegnameli 
Il momentaneameme vacan¬ 
ti Da un estremo all'alito 
dunque! 

Il gludiao di idoneità a 
professore associalo a nu 
mero aperto ha rappresen 
tato Indubbiamente una cor 
sia privUeglata ed esclusiva 
con la conseguenza che a 
quanti avevano svo|io ricer¬ 
ca sclentillca luori dell Unl- 
venltè e agli messi ricercato¬ 
ri universitari no 
resta, per di 


opie assicurare 
m ' railonaiiià e u- 
^1 j’ i- taiiapeh.Queela 
iinMHiUie )l punioi La 
dMÉBÉa > I^oroDQita di for« 
nttilhi* fad^wkionaU di m*' 
turi, cioè di tuidloii che, per 
i'aitattUèiULèeile loro opere 
(•opriinitto ktoeclareui an* 
che dai conainao critico in 
riviite italiane e atraniere al« 
tainente specialiuate), «h* 
biano dato prova di aver rag<- 
giunto una «piena dignità 
Klenlificai e di aver condot* 
to deerche che si segnalano 
per^a loro originalità e per il 
loro carattere innovativo •> 
liste dalle quali le facoltà do 
vrebbero attingere In base 
alle loro neceuità e aita di 
sponibllìià di posti in organi* 
co > potrebbe garantire ra< 
tonalità e seiexione soUan* 
to a precise e Inderogabili 
condizioni Ne indico solo 
due 1) tutti gli studiosi che 
operano dentro I universi 
tà(assoct&\i ricercatori ) e 
fuon dovrebbero potersi 
presentare in un efficace 
confronto, al giudl?lo di ac- 
certantcntq della raggiunta 
Piena maluriii scientifica La 
decisione della commissio¬ 
ne dovrebbe risultare da una 
motivata ed articolata rela¬ 
zione sull alta qualità delta 
produzione scientifica dei 
candidati, essa dovrebbe es¬ 
sere presa possibilmente al 
l’unanimità, 2) le commis 
sioni dovrebbero essere ro- 
stituite con meccanismi da 
studiare, unicamente da 
protessort ordinari al massi¬ 
mo parametro, perché co 
storo giudicherebbero con 
maggiore oggettività e sag 
gesza, in quanto non condì 
zionati in vano modo come 
sono invece a volte e più o 
meno consapevolmente i 
professori di prima fascia 
più giovani soprattutto se 
straordinari, e si troverebbe 
ro a giudicare come e acca 
duto, Studiosi che erano sta¬ 
ti concorrenti, insieme a lo 
ro nel concorso preceden 
te Rimane indubbiamente 
sempre ii pericolo denun 
ciato da FieKhi che tutto 
alla fine si risolva in una sa 
natorla generale che non è 
nell interesse né dell islitu 
zione universitaria ne degli 
aspirànt! al ruolo di profes 
sore di prima fascia Mollo 
dipenderà anche dal mecca 
nlsmo che sv riuscirà ad av 
vlare Comunque non va di 
menticato che il futuro dei 
1 università nel nostro paese 
8^ giocherà proprio nelle de 
cisioni in questo terreno tan 
to complesso e delicato 


. Se si vuole una Saiùtà efìlìdente, 

che dia risposte certe e in breve tempo 
agli assistiti, occone certezza nei tìnanzianienti 
dallo Stato e dalle Regioni 

«Le Ussl non battono moneta» 


sori associati che il concor 
so libero con esame a nume 
ro chiuso, peraltro limilatis 
timo tre o quattro posti per 
ogni gruppo di discipline 
ogni tornata In pratica lac i 
cesso è bloccato 
D'altra parte, se I ammis- I 
tiene del ruolo dei professo¬ 
ri di prima fascia dovesse av¬ 
venire, essa pure, solo attra¬ 
verso una cortia privilegiata 
per quanti sono già associa¬ 
ti non soltanto si chiudereb 
bedetlnitivamehte l introdu¬ 
zione nel molo degli ordina 
ri di preziose porte intellet¬ 
tuali esterne e degli attuali 
rkercaton, ma ti violerebbe 
il prindplo, sempre in vigo¬ 
re, che tutti gli studiosi, Ita¬ 
liani e-stranieri, in possesso 
di una prbdùzione sclentifi 
ca plenàmente matura han¬ 
no il diritto di concorrere 
per accedere alla prima fa¬ 
scia La corsia privilegiata, 
se assoiutizzaia, comporte¬ 
rebbe, come paventa auto- 
reinrimtnie Roberto Fieschi, 
il'eliminatione di ogni crite¬ 
rio di selezione Non credo 
che sii nell'interesse reale 
del professori associati (e 
fra di essi ve ne sono molti 
con una produzione scienti¬ 
fica di atto IMlo) una solu- 
lionqdiqiiestotlpo Altapri- 
jn« fascia essi intendono en¬ 
trare con dignità e a testa 
alta, non con una soluzione 
estremamente corporativa e 
privilegiata, Èli meccanismo 
in parte perverso degli attua¬ 
li concofii che essi giusta¬ 
mente chiedono ala modifi¬ 
cato, soprattutto rincredlbi- 
le «Imnomlltà» del sorteg¬ 
gio nella acelta dai commis¬ 
sari in un^terreno dove do¬ 
vrebbe vàlere ^estrema «ra¬ 
zionalità» 


M Caro direttore, ho letto 
sull'l/n/fà di domenica 5 febbraio 
{'«intervento» di Ennio Elena e mi 
trovo d accordo con lui che, per rìsa 
nare «quel grave malato che è la Sa 
nità» non bisogna limitarsi a sparare 
sulle Usti ma andve piu a fondo, 
affrontando i ven problemi che osta¬ 
colano 1 applicazione della legge 
633 

Parte di questi II ha già citati Elena 
io vorrei esporne altn che non sono 
secondari all impedimento di una 
buona funzionalità dei screzi sanitan 
net nostro Paese 

Uno dei più gravi problemi che li 
mltano le Usti, la efficienza e la ra¬ 
zionalità dei servìzi è il ntardo delle 
Regioni neil'assegnare i finanziamen¬ 
ti, per CUI SI assiste all'assurdo conta¬ 
bile di essere costretti ad approvare 
un bilancio preventivo nel mese di 
dicembre, perché di solito l’ultima 
assegnazione dei fondi viene comu¬ 


nicata tra il 28 e 11 2d di quel mese 
Come è possibile razionalizzare la 
^esa se non ti è certi della disponi¬ 
bilità finanziarla^ 

Che dire di quanto sta succedendo 
nelle Ussl lombarde alle quali, per 
una crisi politica delta Regione, non 
sono stau ancora assegnati i finanzia¬ 
menti dell anno 1388, per cui ti sta 
operando nella illegittimità é ogni 
volta che si pagano gli stipendi o si 
acquista uno strumento indispensa¬ 
bile per 11 funzionamento dell'ospe 
dale ti riKhia dj dover rispondere 
personalmente della spesa fatta? 

in questa situazione come é possi¬ 
bile riorganizzare i servizi e raziona¬ 
lizzare gli interventi^ 

Che dire degli aumenti dei costi 
dei farmaci, delle rette di degenza 
delle cliniche private, dei conuatu4l 
lavoro, degli stipendi aumentati al 
medici convenzionati, adottati auto¬ 
nomamente dtilo Stato o dalla Re¬ 


gione e die le Ussl devono giusta 
mente applicare ma per i qutii, alla 
fine dell anno dallo Stato non viene 
loro riconosciuto I intero importo? 

Esiste 1 assurdo ed incomprensibi- 
!e istituto della deroga regionale per 
|a copertura dei posti che ti sono resi 
Esenti per trasferimenti, pentiona- 
menti o dimissioni volontarie, com¬ 
presi quelli di alta rilevanza tecnica e 
ci vogliono circa sei mesi per avere 
dalla Regione i autorizzazione a co¬ 
prirti 

Una domanda Riformare )a legge 
833, ridimensionare il potere politico 
nella gestione della Sanità, dare più 
spazio ti menici trasformare gli 
ospedali in aziende, dividere le com¬ 
petenze politiche da quelle tecniche, 
é sufficiente per avere una migliore 
gestione della Sanità pubblica? 0 bi¬ 
sognerà. prima di tutto, intervenire a 
montefon una forte preposta politi¬ 
ca affinchè le storture fin qui denun¬ 


ciate siano eliminate'^ 

Dall esperienza acquisita in questi 
anni mi sento di affermare che, se ti 
vuole una sanità più efficiente e che 
dia rispcttte certe ed in breve tempo 
agli assistiti se si vuole che la preven¬ 
zione e la cura siano affrontate con 
efficacia, bisogna avere certezza dei 
finanziamenti Oo Ussl non battono 
moneta), autonomia gestionale, spe¬ 
se parametrate. responsabilità civile 
e frenale degli Amministratori nella 
gestione 

Bisogna ostacolare t'indirizzo poli¬ 
tico di certe forze di governo statale 
e regionale che favoriscono con ogni 
mezzo la privatizzazione della salute 
del cittadini, creando alla struttura 
pubblica tutte le difficoltà burocrati¬ 
che che «ingessano» ogni tentativo 
della gestione pubitilu dt rendetti 
efficiente 

Carlo Nipoti. Vice presidente 
Ussl 78 Vigevano (Pavia) 


«Ogni dépliant 
deve contenere 
infòrmazioni 
accurate» 


■■Cara 4//i//d, mi spinge a 
scrivere la notizia che ancora 
una volta un tranquillo viaggio 
luriflico si è trasformato in un 
dramma. 144 morti 

Non mi pare retorico o det¬ 
tato aolo dali'émotlone del 
momento affermare che il pri¬ 
mo diritto del turista è quello 
di viaggiare nelle Condizioni 
di méuiore sicurezza possibi¬ 
le E quando dò non Mcade, 
còme net caso del Boeing 70? 
aehiantatoti alle Auorra. se 
devono ecoprlre le cause e 
ctipire 1 rea^nsahUl 

Fa un po' di impressione 
sui giornali che quel- 
l'àereo ere «un rottame» Ma 
ae era uri róturne tenuto tij 
«coh lo imitò» pèrché e stato 
autoriaSatoTyom? Sè è yèto 
- c^ ha ècntto un gtornali» 
sta che su quéilo sterno aereo 
aveva avuto l'occatione di vo* 
lare • che le ali e la carlinga 
risuliaiNio piene di toppe, 
chi ha permesso che un simile 
sfeachiine passasse ti control¬ 
li di roiiOne? 

Nelli noilra proposte ti 
legge sulla tutela dei turista, 
alrart 2 abbiamo scritto che 
«ogiu dép/fanf deve contene¬ 
re chiare, esaurienti, accurate 
e precise informazioni, atte a 
consentire al cliente di fare 
una scelta cosciente ed avver¬ 
tita» Questo è il massimo che 
si pud chiedere a un dépltanf 
e normalità vorrebbe che per 
il resto, per la sicurezza del 
volo e di ogni altro mezzo di 
trasporto chi di dovere fornis¬ 
se ogni possibile garanzia di 
sicurezza. Tanto piu per un ae¬ 
reo Immesso sulle piste ben 
21 anni fa 

D'altra parte non ci piaccio¬ 
no i giuoizi per «categorie* 
Non è giusto riassumere ip 
questo tragico caso tutte le 
categorie del voli charter e 
delle agenzie che li organizza¬ 
no 

Certo, m problema si po¬ 
ne come ti fa con poco più di 
un milione e mezzo a garanti 
re il volo di andata e niomo 
per Santo Domingo e un sog¬ 
giorno di 15 giorni? Si fa ri¬ 
sparmiando sugli alberghi, 


sulle escursioni, sui mezzi di 
trasporto eccetera Non tutti 
ovviamente si comportano 
coti e non lutti quelli che ti 
comportano coti provocano 
sciagure come nel caso del 
Boeing 

Pagare pretti simili per po 
ter organizzare vacanze meno 
costose ecco quello su CUI gli 
organi preposti devono inda¬ 
gare Solo cosi, del resto, ol¬ 
tre 1 diritti dei turista ti lutela- 
no anche quelli degli operato¬ 
ri turistici onesti 

Un settore, quello del turi¬ 
smo, carico di contraddizioni 
aumentano ili italiani che 
vanno all estero ma quoti il 
SON dei nostri connazionali 
non Va in vacanM Si pensa ad 
improbabili viaggi esotici con 
un mUiofte e mezzo tutto 
compreso, mentre Thisssrdi 
crea una totietà per «uno stile 
di vacanza Italiana» (consu¬ 
lenti. Alberoni, Portoghesi, 

' Zefflreilì) 

ea.MlliledeCepilU. Roma 


QeeH’iltienfitia " 
che ha siiiscitato 
Indlgnailone 
e rabbia 


H Caro direttore, ritengo 
ognuno intervenire nella ' 
discussione apertasi sulle co , 
ionhe del giornale (domenica i 
‘'5 febbraio) in mento alla pagi j 
na dedicata dairUmrd alias i 
sastinio di Guido Rossa (do¬ 
menica 22 gennaio), pagina 
che ospitava un ampia intervi¬ 
sta a Enneo Penti, già profes 
sore univertitario ed aex br 
della colonna genovese» 
i) Ho avutola possibilità di 
riscontrare, in piu d una occa 
sione, in colloqui con compa- l 
gni ed amici, indignazione e 
rabbia per la pubblicazione 
propno quei giorno e m quel I 
contesto, dellintervista a fen 1 
zi il fallo che un articolo del ' 
nostro giornale susciti senil- , 
menti ed emozioni di segno , 
negativo in ppmerosi compa- | 
gnimerita una riflessione poli | 
tica Sosteniamo che la nostra., 
politica è canea di vaton etici i 
e morali, per questo giudico | 
politicamente inopportuna | 
una scalta deirUmrù che prò- i 
voca anfàrezza a sconcertò in I 

CHE TEMPO FA 




VANNINI 



I militanti partecipi del nostro 
I difficile Impegno negli «anni 
I di piombo» 

2) Entrando mi merito del- 
1 inten^sta, è vero che le do- i 
mande poste dal giornalista a i 
Renzi erano -«sane, impegna- | 
I le. stringenti» (come si atfer | 
ma nella risposta ali’inteiven- 
to di R<toerto Speciale dei 5 
febbraio) È altrettanto vero i 
però che una certa ana satot- i 
I tiera-aame decisamente fa- ' 
I stidiosa - caratterizza la pre- 
I sentazione dell intervista 
I È poi verissimo che «non | 
serve al presente tagliare pez- | 
I zi di storia, anche se le ferite 
I sono ancora aperte», ma allo- 
I ra varrebbe fa pena ricordare, i 
proprio per una ricostruzione j 
I obiettiva dei clima in ciA ma* I 
I turò Tusostinio di Rossa, le 
I responsabilità di quegli «iniei , 
I lettuali» che, come Penti, leo* i 
: rizzavano la lotta Olmata e de- I 
I finivano spregiativamente 
I «berllngueriane» quelle «Bvan- 
I guardie di fabbrica consape¬ 
voli, politicizzate, colte» che ti 
I bti^ano per la democrazia 
I come via dei socialismo Ciò i 


servirebbe per una compren» 
lione piena de) fenomeno ter¬ 
roristico e per una complessi¬ 
va valutazione, pohtica ed eti¬ 
ca. del comportamento di 
quanti allora si sono schierati, 
in un modo o nell altro 
La storia sempre si può e si 
deve rileggere cnlicamente, 1 
ma nessuna «dissociaziDne» a 1 
postenori potrà mai far di j 
menticaxe la realtà dei fatti ] 
Maieo Oorla. Genova | 


Padre Melhhdri 
con cinismo 
e voigarità».» 

E Russo Spena? 


MCaro direttore. la sera del 
20/1 ho assistito s Bergamo a 
un dibattito promosso dalla 
Federazione locale di Dp. dal 
titolo «Una sinistra alternativa, 


per ) alternativa di sinistra» 
Partecipavano, tra gli altri, il 
segretario nazionale di Dp, 
Giovanni Russo Spena, e pa¬ 
dre Eugenio Melandn diretto¬ 
re di •Missioni oggi». 

Dall intervento^ quest'ulti¬ 
mo sono uscita sconvolta A 
parte I atteggiamento Indispo¬ 
nente e arrogante (cito a me¬ 
moria una delle tante frasi 
•Noi cattolici siamo un look 
prezioso, tutti et vogliono. 
Verdi, Pel, Dp, perchè noi cat 
telici tiamo forti, tiamo un 
esercito!», e a parte il linguag¬ 
gio mollo spesso volgare, ha 
lasciato di sasso la platea 
quando a più nprese ha sotto¬ 
lineato che per iui «non ha im¬ 
portanza essere di sinistra o di 
destra, tanto I modelli di so¬ 
cietà presentali dalla sinistra 
sono di rincogliommento». e 
più oltre, dopo varie simili 
amenità, I attacco violento e 
cinico alle battaglie della sini¬ 
stra sui dintticiviii Riporto te¬ 
stualmente una frase per tutte 
«Il corpo è mio e me lo gesti- 
scio lo. per fare 1 cazzi toro»! 
Si commenta da sé 



m 




IL TEMPO IN ITALIA: la cappa di alta pressione che incombe 
sutt’ltsIiB e sull Italia e sull area mediteranea continua incon¬ 
trastata a regolare le vicende atmosferiche sulle nostra re¬ 
gione Non vi sono elementi tali che possono far pensare • 
mutementi a breve scadenza Anche le moderata area di 
instabilità che interessa marginalmente le regioni meridiontit 
e le isole si limite a rapportare qualche manlMttazione nuvo- 
loaa aenza eltre eontaguenie 

TEMPO PREVIETOt prevalenza di cielo aereno tu tutta te 
ragioni italiana Nuvolosità irregolare alternata a achiarite 
sulle Isole maggiori e sulle Calabria Formazioni di nebbia 
sulla Pianura Padana in particolare a in minor miaura auiia 
vallata dal centro La nabbia è più fitta durante le ore nottur¬ 
ne e quelle della prima mattina Temperatura invariata con 
valori massimi superiori alla norms 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 

DOMANL MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: non sono previsti allo 
stato attuala mutamenti degni di rilievo per cui su tutte le 
regioni italiane il tempo aarè caratterizzato da prevalenza di 
oieio sereno Eventuali annuvolamenti avranno carattere lo¬ 
cale e temporaneo La nebbia sarà sempre presente m pianu¬ 
ra specie durante le ore più fredde 


Come donna mi sonò senti- ' 
ta offesa e umiliata. Come fal¬ 
ca esterrefatta e sconcertata, 
battaglie di anni liquidate con 
cinismo e volgarità. Come 
elettnce di Dp. sono rimasta 
sbalordita e frastornata dai- 
1 atteggiamento del segretario 
nazionale Russo Spena, non 
un sussulto, non uno snipore, 
ma silenzio Non una parofa 
neanche nella replica. 

Ellae MonteBari. Milano 


Decentrare 
glluffici 
per decentrare 
le auto 


■■ Caro direttore, a proposi¬ 
to di inquinamento delle no¬ 
stre città, avrei qualcosa da di¬ 
re £ dico per primo povero 
nostro mondo, e pòveri anche 
i nostri figli, dai quali do^hemo 
accettare le maledizioni per la 
bella eredità che lasceremo 
Ma di chi è la colpa? 

Non sono gli automobilisti 
che vogliono inquinare le cit¬ 
tà Ma non può esserci salvez¬ 
za alcuna se non ti cambia 
mentalità, cioè mettendo gli 
italiani in condizioni di dover 
usare l'automòbile il meno 
possibile nei vecchi centri abi¬ 
tati 

Le città, quando qualcuno 
se ne persuaderà, dovranno 
essere restituite alla gente che 
le abita gli edifìci burocratici 
non possono convivere nei 
tradizionali limitatissimi N>ati 
Dopo averli decentrati ti potrà 
incominciare a [Artm di aria 
pulita 

Frilce QrllellL 

Uriolo (Cauuuaro) 


«Per quell’idea 
e quella pia»! 
di solidarietà che 
rappresenta...» 


■■ Cara Unità, «la gente non 
vota più per un partito o un'i¬ 
dea. ma per una pemma che 
sia in grado di proeunute in 
cambio, a scadenza breve, la¬ 
vorio vantaggi» QuesioUsuc- 
co del discorso fattomi lèr ae¬ 
ra da un conoscente. 

CU ho détto ché', pur sepen- 
dolo, continuerò a votare Pei 
per quell’idea eipiaiti di eoli- 
darietà umana qire eiao conti¬ 
nua a rappresentare su scala 
sia nazionale sia Internaziona¬ 
le. in barba alia Scodella di 
lenticchie èbe poiaa oHrirml 
qualsiasi persona di quaWati 
altro partito 

I ranncoSetaiiL Genova 


«... è e rimane 
un mestiere 
con aspetti 
affascinanti» 


■iCaro direttore, finaitneme 
l'Unità prende in consideni- 
tione li greve problema della 
carenza di infeimleri, pubbli¬ 
cando le opinioni di perione 
competenti e informate ^ 
psrtenentl a questa categoria. 
U lettera di Mastimo Pilla, ap¬ 
parsa sul giornale di mercole¬ 
dì 1 febbraio, mi trovc piena¬ 
mente d'accofsO, e credo ri- 
fletta le opinioni di gran parte 
degli infeimieri chelavorono. 

sulla questione della figure 
deil’infermiere generico vo^ 
tei (are un'osseivatione in ba¬ 
se alla mia esperienza di infer¬ 


miera capo-sala, non ripatta- 
mo l'errore di riproporre -co¬ 
me viene avanzalo in ambienti 
conservatori - questa figura 
tale e quale era died anni fA 
1) ruolo da rivedere e cop 
reggere è. a mio avviso, quello 
dell'ausiliario, che dovrebbe 
poter fnuie di un addatili 
mento, per le cure igieniche • 
l'assistenza alberghiera. Que- 
sio da un lato amplierebbe la 
possibilità di rispondere me¬ 
glio ai bisogni del malMo. 
datl'altro darebbe a queste fi¬ 
gure dimendeate - ma spelw 
ben disposte verso H lavoro e 
W malato - ta possibilità di mi- 
glioramentt retribuUvL 
E con questo binomio O'to* 
fermiere professionale che 
può esprimere ta ma pioleA 
tionaliià e un ausiliario che lo 
coadiuva neirasiitienza al 
malato), con reparti oqpeda- 

fieri di rwn pib di 30 IMA e 
con iin'eIRelehte òrganlBa* 
tione della macchina bii»> 
eretica (lo sapranno le litiche 
esistono I computerSlXTMd 
più gRivani aétebbero anrM • 
fare tota profeÉione edinèto 
nostra che èe rimanetti me¬ 
stiere con aspetti affasdnaniL 


capa stia. Torino 


Grcolano^auto 
con paralnezza 
«sperimentale» 
(e autisti cavia?) 


■■Signor dlittttow, dfe«m> 
bic 1986' Rito ptdra oiitnim 
un* Fihdn 7S0 L che ini UM, 
i6toO>ittlil*).AMri!B88! 
incktonie iindale a a^io 
dnl qudè ^•ttlil* e Vtttndo) 
liponinnio divene ctcenicl ni 
volto, pfeiM fra l'nltto di pie- 
collninil vetri, coricchè c! 
dobbiamo operaie, ttuoto 
perché nell'ulto e comeguen- 
te plegamenlo del colano II 
panbreian Ori vano tempera¬ 
to) è andato In mille pesa che 
sono penetmil con «Mm* 
Incllltà nel noairi Vold, proai- 
mndod le varie ferite. 

NelDP.R. 4/11/1977 n.»a 
viene vtetato l'uao di vetri 
temperali per II pambrane di 
auiavelcolle lllaveiiìoll. Con li 
aeguenleO,M, 4/9/1989aper 
ulteriore richlaela del pmdut- 
bue (Fla, Auto e.pm.) col 
DPR. 9/4/1988 n.938iatatt> 
cpneerao di monUie, In tìn 
s^iaeriMln del parabieaib 
a lemperà dilfeieniiatAXgnL- 
toiml alfe pRitbriitonl dene» 
lelaineniaBce/Onun.43, i 

QwM, imeiibnai «perii 
meMalt. anno eteil montali ari 
ipi camplooe ’dl auto Fiat dip 
lo leiranno Uno al loto adivo 
dallo alaaclaeano» (curia*» 

che non ci ri ptrioccttri elbe» 

della line lima dalle penane 
che le guMevenOO L'unico da¬ 
to collegamoJtgni auto aU'o- 
opeiimento è g luo numelD di 
omologazione, In un Ulta che 
giace indlstuibela nel caneilo 
di ogni lede delle Motorizza- 
zioneCIvtte 

Ma netaino ri è ancora 
preoccupuo di wverittne i 
preprietarii AM ohMofno aeo- 
perto di aver folto inconsqpe' 
votmenie da cavie a questo 
espenmento soh dopo esae- 
re slan damegsialiesolqper 
mento della nostra infwiM 
di indagar^ Amichevoifflanto 
un ingegiwie dell* M C di Fi¬ 
renze mi ha detto •’lUtloiiuel- 
lo che poeso lare io è guiraa- 
re queato elenco prima di 
comprare un’auio e. w il et» 
numero di matricola coni- 
spondeaunodi queriL rópel- 
laielasucceariva. 

Ma tulli quelli che, come 
noi, non hanno quell'elenco 
nel cawito e hanno compra¬ 
to una di quelle nulo prodotte 
lino al dieembra 1988, come 
devono comportani? 
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I minima-1* 


Ogai li *n<a sorga *>>< 7,10 
" e tramonta alle 17,38 


U ledaiione è in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
telelono 40.49.01 

I croniaU ricevano dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle OM 15 àllé Ole 1 


In MI drcoscrìzione i demoansMàni 
ribadisGono in un 

il tóbA^to àngiro 

^aMì i I^m«and^ in Campidoglio 


La città intollerante 



dal màgistrato 
l’assassino 
di Scauri 


Sarà inteiTogato domani mattina dal magistrato inquirente 
Alfonso Còppola (nella foto), il giovane che ha confessato 
di aver ucciso a coltellate OiséllaiTregliai e di aver poi 
ciato il suo colpo ndla pineta di Scauri. Nonostante la con* 
fessione, gli investigatori ritengono che nel racconto de)* 
l'assassino ci siano ancora troppi elementi che contrastano 
con quanto emerso dalla Indagini. ì carabinieri pensano 
chè il delitto sia stato premeditato e non, come raccontato 
dei ragazzo, un raptus scattato dopoJl rifiuto di Gisella^ 
Intervenire per far rlappacIt'icBTe sua cugina con ÀlloiW 
Coppola. Oli invesilgaiori. intanto, continuano a ralutaì^ 
anche la porzione di Maurizio Uguorìril fidanzato di GIsel* 
la. Un testimone ha raoconiato che il ragazro, prima deU 
rautoptria, ha affermato con precisione che la «maestiinai! 
era stala uccisa con diciassette coltellate. Per^quésto gli in* 
qulrenti non escludono che rassassino, dopo il delitto, pb^ 
sa essersi confidalo con Maurizio Lìgùori. 


Cardinal Polettì 
lo dkà al pcfa 


M 


soprano nrriNi 


jr i rivolgo a lei Cardinal Potetti per farle Sa¬ 
ra pere quanto le parole di preoccupazione 
’ B del Papa sulla cadulai a Roma, della soli- 
:JB. darieta, della giustizia, del rispetto del 
piosilmot della rolteranta, abbiano trovato 
una riaonània neiraniino di tanti cittadini 

- r (amplici, credenti e non ciedenti. Hanno 

trovato Una risonanza; per esemplo, nell'a- 
nlmodel coptunisll romani,-che iorappie. - 
(anto. Non- potava essere alfnmentl. Noi - 
aMfiamO operato, e operiamo, per un Im- 
: pegno sociale aiavoie del pio deboiltrque. 
sle opere spesso te svolgiamo insieme a 
tante associaiiónl e organizzazioni cattoll- 
fche.gPer chi vuote II bene comune, si trova¬ 
no sempre le vie della collaborazione, del- 
. . la sintonia nel sentire e capire ciò che i 

-tempi Impongono alle penone di buona 
. volontà, Isplrate-da principi democratici di 

- - liberta e di solidarietà. 

' PuiUoppo. non tutil. e In particolare non 
tutti coloro che-si wcupano di politica e 
' gave«i.anp.Jho«lrànoirifengMe.eperiutaal. 

., ..mdn^ji^.pjSiil^lplmqGtlLtÌHRtfblpta yqu- 
Si arriva ' 

addirittura, come dimostra II manifesto del¬ 
la De che le invio come testimonianza em> 

; blema'tica; a foime gravi di arroganza e 
quasl ad una volonfè persecutoria net con- 
tronil di.chi non ha la possibilità di difen- 
, detsl. Non si sfugge la complessità dei prò- 
- bteinl,' Ma un grande partito deve saper 
guardare sla al diritti della maggioranza 
della popolazione sla ai diritti delle mino-. 
ranze. Non deve mettere gli uni contro gli 
altri. $e no, su questa strada, perdono tutti. 

/'! E perdono I sentimenti di umanitò. 

« o sentilo di rivolgere a tei questi pensieri 
J: peiehò In questi giorni il Santo Padre, in- 
^ conlrando il sindaco e la giunta di Roma, è 
A -intervenuto attamente suHuiuro della capi¬ 
terai tale. E questo futuro sta molto a cuore an¬ 
che al mio partito. Certo, organizzare e 
> promuovete la solidarietà è diflicite, ma og¬ 
gi è tanto piò urgente quanto è più larga ed 
estesarareadeiregoismoedeirindiffeien- 
za.'- 

Per contrastate elficacemenle le tenden¬ 
ze più negative, noi indichiamo la possibili¬ 
tà di un Incontro a Roma, aperto a tutte le 
energie che sono mosse da una profonda 
coscienza civile. Sono tante queste energie, 
ed è ulile che siano più unite e più organiz¬ 
zale. 


In nessun luogo, da nessuna parte. Le 40 famiglie 
Rom accampate a Dragona, in XIII ciitoscrizione, per 
la De locale devono sparire. Rispunta il razitismò, nel 
cuore della quinta settimana Rom che si concluderà 
martedì quando i nomadi e le assooiazionl che han¬ 
no sostenuto riniziativa consegneranno al sindaco il 
loro i'accuse. Il Pei romano scrive al Cardinal PolettI, 
anche il viceslndaco Severi gli chiede un incontro. 


■i Senza acqua né luce, 
stanno costruendo alia meno 
peggio dei muretti per riparar¬ 
si dalle nottate gelide. Ma le 
famiglie Rom non sono desi¬ 
derate, né a Dragona né altio- 
vc. A ribadire il mo* convinto 
ad .un qualsiasi campo sosta 
nella Xllì circoscrizione, é sta¬ 
la la De locale che ha affisso 
urt manifesto chiarificatore 
per annunciare a turisti ed 
abitanti che la loro crociata 
continua, senza esitazione al* 
cuna. 

«Non vogliono i Rom né a 
Dragona né in altre zone del 
litorale • spiega Raimondo 
Belsson, capogruppo del Pei 
in consiglio circoscrizionale 
^no fermamente contrari an* 
che alla proposta alternativa 
che abbiamo presentato Insle* 
me ai socialisti per attrezzare 
un campo sosta nella tenuta 
Filetti di proprità del Comu* 
nei. 

QUéirarea, Individuata dai, 
’coinitatrdl quartiere, av^b'be 
potuto accogiléie te 40 rouiot* 
te che stazionano a Dragona 
in .condizioni allucinanti. fU - 
hon possono continuare a sta* 
re * ha detto Beisson * noti 
hanno nulla, né servizi né as* 
sistenzai. Ma la Oc locale Wb» 
le ben altro. Nell’àula del con¬ 
siglio comunale ha fatto ap¬ 
provare un ordine dèi giorno 


nei quale si ribadisce il rifiuto 
contro la presenza delle cò* 
munità Rom. Approffittando 
anche del latto che I socialisti 
tono usciu dall'aula. 

Nel cuore delta settimana 
Romi rispunta, amaro, il razzi¬ 
smo. Quello che ha oiginiz- 
zato le barricate anti-zingari. 
cbe hai aggredito, additato e 
cacciato dalle acuole I piccoli 
Rom che volevano studiare in¬ 
sieme agli altri bambirU. Quel¬ 
lo che il Papa ha duramente 
condannalo. .. . 

Martedì sera, prima della fi¬ 
ne della quinta settima Rom, 
un corteo si muoverà da piaz¬ 
za Esedra per raggiungere -il 
Campidoglio. Qui, i nomadi, 
Insieme ai rappresentanti del¬ 
le vane forze che hanno orga¬ 
nizzalo e sostenuto la manife¬ 
stazione, consegneranno al 
sindaco Pietro Giubilo un do¬ 
cumento d'accusa. 

«A parie le Inistative deU'fs- 
^«essore al sigM sociali. Ahtp- 
nio MazaooWche'si^pil^ 
del tutto'isòlàta nella giurila • 
ha detto Massimo Converso, 
deirOpera nomadi, nella còn- 
ferenza stampa di Ieri - manca 
ogni programma di interventi, 
^he quello minimo per àf- 
froniare l'emergeriza. Ai no¬ 
madi non è stata data nessu¬ 
na . assisfeza sanitaria, sono 
stali lasciati senza acqua e 


on DOUianM oiìtimh 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

W NO 

ALLE BUOieOEL PARTITO SOCIALISTA 
S PARTITO COMUNISTA 


La D.C.:ha dario NO Mia tocsiizzazions dai campi 
sosta nomadi in Xill Circoscrizione. 


Par mancanza dei servizi e delle condizioni di vivibilità 
per i nomadi la O.C. ha chiesto 
le sgombero dei nomadi da Dragona. 


Il P.S.I. e it P.6A hanno dstto SI alla tocalizzazione del campi 
•osta del riomadi in XIH Circòscriziohe. 


' " NMia votazione in Consiglio 

la O.C. ha vinto 

esprimendo la voipmà della cittadinanza della XIII CIrc.ne 

• 

La polizia del.PAATlTO SOCIALISTA indebolisca 
la resistenza della Circoscrizione 

• ■- 

I rappresantanti del P.$J, debbono apiegaro perché oggi 
‘‘pariano.una lingua alia popolazione o ieri 
quando ÈRANO in Consiglio Circoecriziònala ne partavane un'Mlra. 


senza^luctt spriza campi sosta 
orgiiilsaatb’privatl di ogni ini¬ 
ziativa di htserimento*. Se 
q'ùalcosà è càrhbiaU) dai gior¬ 
ni amari delie barricate anti- 
Rom, ha voluto sòttc^ineaie 
Converso, lo si deve solo alle 
associazioni, ai cmnitati di 
quartiere, al partiU della siili- 
stra. «Il Comune, invece -ha 
concluso secco - è stalo laU* 
tante*. 

«Noi non asstriviaiv» nessu¬ 


no - ha commentalo Augusto 
Battaglia, consigliere comuna« 
le del Pei- c’è una totale ma* 
dempìèriza déllàlMuntà sull’e* 
mer^nza Rbn|. GÌ sono cari 
drammatici, còfiié quelli dei 
campi deirinfemàòcìo, di Col¬ 
li Aniene e Tor Bella Mònaca, 
che dimostrano l’assoluta 
Inerzia del Comune che non 
ha realizzato nessuna delle 
sue tante promesse». 

Anche Dp e i Verdi hanno 


Sopra; la manifestazione contro i 
Rom del campo di Dragona, 
svolta il 26 seftimbre scorso. 
Sotto: il manifesto della De della 
XIII circoscrizlóna Mtegato dal 
Pei romano alla Mtèra apèrta 
Inviata al Cardinal Polètti 


messo sotto accusa il Campi¬ 
doglio. «Il sindaco cosi abitua¬ 
to alle ordinanze quando si 
tratta di mense - ha detto Giu¬ 
liano Ventura, consigliere dì 
Democrazia proletaria - taccia 
altrettanto per l'emeigenza 
itomadi. E superi una buona 
volta la vecchia Impostazione 
che ha permesso ad Alessan¬ 
dro Porfanl di propone per i 
bimbi nomadi che chiedono 
l'elemosina per le strade l'affi¬ 
damento ad altre' famiglie». 
Méntre 11 Pei ha inviato una 
lettera aperta al Cardinal Po- 
letti, il vicesihdaco Pierluigi 
Severi, intervenendo con un 
articolo che appare òggi sul 
■Corriere delta ^ra*. sul mo¬ 
nito del Papa, ha annunciato 
al sindaco l'opportunità di un 
incontro con il Cardinal Polét- 
II. 

Stasera a) cinema. Dona, 
sempre in occàrione dèlia set¬ 
timana Rom, avrebbe dovuto 
. essere d) scena .«Quel giorno 
con . gli .zingatl»,. CQquhèdlA 
musicale presentala dàllìasso-. 
dazione Rom «Rùlm SeidiCA 
Ma i Khqrakhanè’sono In lutto 
per la- morie di Murai Had- 
zolc, il più anziano deH’ac* 
campamento del Laurentino. l - 
nomadi saranno comunque 
presenti alle 16 nel cinema 
occupato dal centro «Alice 
nella citta». La festa è rinviata 
al ISfebbrato. 


Livori In corso: Sarà abbastanza complica- 
1o peicorrere in mMxbinà 
• vìa Aurelia nei prot^mi 

urdnSiufC ' giorni. Infatti da domani 

iiAr ut9 AiìmIìM mattina, fino al termine dei 

per VId AUieiM lavori da parte del Consor¬ 

zio Pènotie il traffico avrA 
delle limitazioni. Nel tralto 

compreso tra via Nicolò V e via Benedetto XIV senso unico ^ 
da un lato escorila riservata ai mezzi Àtac sul latqopposto. 
All'altezza del civico 174 senso unico di marcia alternato, 
telato da un semaforo. 


Sultomoite Dopo le iniziative del geni- 

di lori, che cercano di fàr^luce 

su eventuali resporisabilità 
esposto deì.medici, anche i Verdi 

dM Vdnll hanno preannunciato di 

presentare un esposto alla 
magistratura romana sul ca- 
sO di Zaira Pochetti; la ra¬ 
gazza arrestata iniieitM con Johnny Lo Zingaro nèl marzo 
del 1987 e poi morta per anoressia lo scorso IT dIcembre 
dopo aver riflulato per lungo terhpo di mangiare. Nel gioml 
scorsi la madre di Zaiib, nel coreo delta trasmissione di Rai 
3 «Posto pubblico nei verde», aveVa denunciato i trattamenti 
umilianti che la ragazza avrebbe subito dopò l'arresto. - 

40 gatti . 


40 gatti . 
«prigionieri» 
dentro il 
Governo Vecchio 



«Troppi stràhioi», dicono a LadispoK 


M A Ladispoli riesplode il 
problema degli stranieri. L'on¬ 
data di nuovi arrivi di ebrei 
provenienti dail'Urss ha fatto 
salire a seltimila i profughi 
che soggiornano nella cittadi¬ 
na balneare a 40 chilometri 
da Roma. Una presenza diffi¬ 
cile che preoccupa gii ammi¬ 
nistratóri e riaccende vecchie 
pòietniche razziste. Le struttu¬ 
re rischiano di' scoppiare, i 
servizi sanitari e la nettezza 
urbatre. sono sull'orlo della 
crisi. È diventalo difficite mu'o- 
Veréi con i treni locali e con i 
pullman dell'Acotral. (n que¬ 
sto Jnizio d'anno, infatti, Ladi¬ 
spoli ospita una'popolazione 


Nei cassetti chiusi 16 progetti 

«La ricetta antitraffico 
esìste^) 


di passaggio che raggiunge 
quasi la meta dei sui 16.500 
residenti abituali, Il nucleo più 
numeroso è rostituito .dai 
S.OOO ebrei russi/ tutti in pro¬ 
cinto di partire per li Canada, 
gli Stati Uniti o l'Australia. Un 
insediamento,. sia pur provvi¬ 
sorio, che fa risaltare ancora 
di più il disagio per l'insulfi- 
cenza delie strutture pubbli¬ 
che. E dietro l'ìnsofférenza per 
quesU problemi, serpeggiaho 
«it^giamenU di inioHeratiza. 

Soltanto In questi giorni, 
dopo le pressanti richieste del 
Comune, si è svolto un incon¬ 
tro con ii prefetto e i rappre- 


COHC MAI 


sentaiiti del ministero dMi’in- 
temo é degli Esteri per métte¬ 
re a punto un iriano d'em^- 
genza. «La situaztone'è diffich 
le «• dice B vicesindàco Eim- 
Paliotta -, Siamo tomàU in irò- 
chi mesi 'al SveUi di guarilià 
del 1979. Rischiamo di nem 
poter far fronte ai bisc^i del 
la popolazione stianterà con I 
mezzi che la Finanziaria ci de¬ 
stina per I .nosui resldmti. E 
poi c'è un piobleriia di identi¬ 
tà e di immagine che viene 
vissuto. COR: aRermismot dalla 
gente che ^ qui MMrilmen- 
• re». 

Nei pomerì^i prefestivi, 
fungo i viali del mare, gli sttaT 
nieri passeggiano a 'hotté. Il 


lento movimento delle fami¬ 
glie russe. Il loro abbigliamen¬ 
to caratteristico e il loro parlar 
piano balza agli occhi, rer un 
momento il lungomare di La- 
. dispoli fa pensare a una citta- 
dina del Mar Nero. Ma gli abi¬ 
tanti reagiscono a questa inva¬ 
sione pacifica. «Non ce i’ab- 
biamo con nessuno», dicono 
. aicuni. negozianti dei centro, 
che aggiungono: «Sem¬ 
plicemente non vogliamo ri¬ 
cominciare con le polemiche 
di due. anni fa. Troppa gente 
QsiJ^isce dei servizi e non 
spende. Noi intanto ci gio¬ 
chiamo ì turisti». «I russi non 
hanno colpe - ribattono inve¬ 
ce aicuni studenti universitari 
che frequentano a Roma - la 


responsabilità è dei servizi 
inefficienti. I treni dei pendo¬ 
lari scoppiano, con o senza 
russi. Cerio, ora è peggio». 

Légiomate dèi profughi. In¬ 
fatti. sono in gran parie carat¬ 
terizzate dal pendolarismo 
con Roma, dove la maggior 
parte di loro lavora come am¬ 
bulanti. Hanno un contributo 
di 1.150.000 lire al mese per 
nucleo familiare e sono co¬ 
stretti dagli affitti a vivere in 
più famiglie in un apparta¬ 
ménto. -Bisogna diminuire la 
presenza degli stranieri attra¬ 
verso il filtro delie organizza¬ 
zioni che li assistono - dice 
ancora il vkresindaco Paliotia 

Lo Stato deve oiganizzare 
più centri». 


Oltre quaranta gattini tono; . i 
rinchiusi nel cortile dell'ex ; 

Prefettura di via del Governo 
Vecchio, dove sono In corso 
Idvori direstouro, fi ilKhto- < 
no di morire di fame ael Comuire,]»on conaaniIrA a duo ^ 
anziarié àignoitt che om# da anni portano da manglaiiB; di 
ppier«mrare nel coRBii^el gktoiiacofsl. totaiU; Il portone 
è’stàto chiuso,'.j|l geiMriliBreMelizto'riumerow 
parte di moltl abitanti della aona^’litaiseasorato ail’ambien- 
te della Provincia ha protestato con sindaco e assessore al 
Patrimonio dei Comune. «La difésa degli animali è un dove- 
ré e non una facoltà delle Istlluzloni». 

Dueragaai Sono morti per overdose^ a 
miiAlAnià poche ore di distanza l'uno 

muoiuno « datraluo. carte Tonettt, 23 

PCf ^OVffiraOSffi' anni; è stato travatomorto 

inunastaniadeiladtensip- 
ne Lucia», in via Oiovanhi 
Amendola. La madre, titola- ‘ 

re della pensione, lo ha tro¬ 
vato sul letta privo di v4ta. Sempre nella sua stanza .1 lami- 
lian hanno nlrovato Sante Di Gregorio, 30 anni, ex ioaiicod- 
pindente. Era andato a dormire. Alle 13 ancore non si era 
alzato. 1 genllon sono entrati ed hanno scoperto che ere 
morto da alcune ore. 


«Pedinano» L’hanno semita de caM b- 

nò alle poste. Sapevano che 
undnCMIM tertimattìna avrebbe dovuto 

6 16 nirano rinuotere le penstone. 1^1 

la nMItcihllM l'hanno seguita dalle: pfMte 

ra |n:n»iunv a casa, in vìa Fabio 

. Massimo. Quando Udiaim- 
schettì. 78 anni, è étitràta 
nell'ascensore in due, a volto scoperto, rhanno eggreditjÈL 
Uno t'ha tenuta ferma mentre il complice affeiraVa la ttoi^ 
setta con dentro 850:000 lire. Alla donna, privàta déìla pen¬ 
sione, non è rimàst' che denunciare l'accaduto ailà: poli- 


GIANNI CIMUANI 


MOMATlILWAf 


t'R imasto 

&LOQ&«na 

KIEL-fRAWico 


■ «Chiamando Winklcr vo- 
ilamò che àia finalméniè ga- 
intllà la-conseivazipne del 
sntro storico, la viabilità dei. 
iiàdirii e J'incentivo dèi mez- 
3 pubblico». Con toni entu- 
astici l'assessore al traffico 
abriète Mori, tornato nella 
toltale, commenta rincontro 
Qlpgnese con l'urbanista te^ 
esco. Intanto si accendono 
! protèste degli ingegneri del 
attico romani che, negli anni 
assali, hanno sfornato nume^ 
tsissìmi studi, analoghi a 
Lielli che oggi vengono ri- 
liesti ai «mago bavarese». E 
I recente Massimo Palombi, 
Messore ai lavori pubblici, ha 
sségnato uh erinésìnto pro¬ 
atto, per un costo di trecento 
illionl, airingengneré Lucio 
uaglla, padre di molti degli 
lidi iniitraffico commissiò* 
iti negìi anni passati dà! 
ampidòglio. «Senza nulla to¬ 


gliere alle capacità taumatur¬ 
giche deli'arcnitetto Bernhard 
Winkier - dice Luigi Panatta, 
consigliere comunale comuni¬ 
sta, membro della commissio¬ 
ne trasporti - ritengo, che 
chiamare it "mago” al capez¬ 
zale di Roma da parte dell'as¬ 
sessore Mori, sia un modo co¬ 
me un altro per rinviare ad un 
ennesimo "studio” l'alferma- 
zione del diritto alla mobilità 
ed all'ambienle pulito dei cit¬ 
tadini romani». Nei cassetti ca¬ 
pitolini. infatti, giacciono da 
tempo ben sedici progetti che 
sono costati a! Comune otto 
miliardi, siglati, nella maggior 
parte, dall'ex docente d'inge¬ 
gneria dei trallico delia «Sa¬ 
pienza» Lucio Quaglia, appun¬ 
to. Tra le ragnatele si perdono 
il grandioso progettò uiiiìinéa, 
affidalo dall'Atac aU'Universi- 
là, costò due miliardi, il plano 
parcheggi su strada e sotterra¬ 


nei. curato dalla )UV riparti¬ 
zione e daH'asSociazione in¬ 
gegneri dei traffico, lo studio, 
consegnato da cinque anni, 
sullo sviluppo di un sistema di 
sei itinerari tangenziali a est e 
due ad ovest, con relative di¬ 
rettive di chiusura del centro 
storico, ed infine il primo pia¬ 
no dell'ingegner Quaglia, che 
prendeva in esame tutte le 
strade romane descrivendone 
l'uso e la tipologia, commis¬ 
sionato nel 1980 per un costo, 
allora, di cinquanta milioni. 

Secondo Panatta c’è il ri¬ 
schio serio di perdere ulterior¬ 
mente del tempo. «La ricetta 
WirtWer - afferma il consiglie¬ 
re comunista capitolino - è 
più che nota; priorità e poten¬ 
ziamento del trasporto pubbli¬ 
co, isole pedonali, parcheggi 
scambio, mezzo pubblico». 

Continua, intanto, la pole¬ 




Presentata «Di-a-da-sinisJra» 

Dirìtto allo shiffio e riforme 
«Siamo ima lista ffi moite^to» 


FABIO LUPFINO 


mica sul diesel, scatenata 
giorni fa dall'assessore alla sa¬ 
nità Mario De Bartolo, che ha 
indicato negli autobus dell'A- 
tac i maggiori inquinatori del¬ 
la città. L'assessore provincia¬ 
le all'ambiente, Athos De Lu¬ 
ca, rispondendo a quello che 
definisce «l'immobilismo e 
l'allarmismo del presidente 
dell'Atac», afferma che «i veri 
difensori del servizio pubblico 
si bàttono per i bus ecologici». 
«Contrariamente a quanto so¬ 


stiene Rlippì - dice De Luca - 
mantenere a gasolio ì mezzi 
pubblici significa bollarli co¬ 
me inquinanti ed incentivare 
l’auto privata». L’assessore ai- 
t'ambiente, quindi, lancia la 
campagna per un uso mag¬ 
giore del Òpl. annunciando 
l'affissione in tutta Roma di 
manifèsti con la mappa dei 
disirìbuiorì dì gas e delle offi¬ 
cine dove si può trasformare 
l'auto. 

Df.L 


B Una lista con un pro¬ 
gramma forte, che vuole ri¬ 
consegnare l'università agli 
studenti, dopo gli «espropri» 
dei cattolici popolari. Un 
gruppo di giovani, di sinistra, 
che afferma con forza di esse¬ 
re l'unico cosliluhosi in piena 
autonomia rispetto alte segre¬ 
terìe dei partiti. Così si é pre¬ 
sentata «Di a da Sinistra», la li¬ 
sta prt^ressista in corsa per le 
elezioni del 22-23 febbraio, 
che rinnoveranno gli organi 
direttivi e quelli di facoltà del¬ 
l'università «La Sapienza». «La 
maggioranza dei candidati 
della nostra lista non è iscrìtta 
ad organizzazioni poiìtiche • 
dice Luca Bonaventura, rap¬ 
presentante uscente al consi¬ 
glio di amministrazione dell'u¬ 
niversità '. Dietro questo car¬ 
tello si riconosce, comunque, 
tutta la sinistra non astensioni- 


l’Unità 

Domenica 
12 febbraio 1989 


Sta». 

Dalie denunce contro CI 
parte il programma per un 
nuovo sapere, per la restitu¬ 
zione dei diritti negati agli stu¬ 
denti, soprattutto quelli fuori 
sede e stranieri, per la riforma 
della democrazia universita¬ 
ria. Ma andiamo per ordine. 

Riforma universitaria, 
•Di a da Sinistra» propone l'a¬ 
bolizione del senato accade¬ 
mico così com'è oggi e la so¬ 
stituzione con un organo elet¬ 
to direttamente con una com¬ 
posizione paritetica tra docen¬ 
ti e studenti. Stesso discorso 
per i consigli di lacoità e quelli 
di corso di laurea. Gli stessi 
consigli dì corso di laurea ri¬ 
formati dovrebbero eleggere il 
rettore, e questa forse 6 la no¬ 
vità maggiore. 

Diritto allo studio. Una ri¬ 


forma subito delle modalità di 
accesso àll'àmgho di studio, 
con inhaizàméhto’dei reddito 
per usufruirne. La lista di sini¬ 
stra su questo capitolo propo¬ 
ne un rinhofvato impegno de) 
pubblico e chiede il potenzia-, 
mento^deile mense, ìe àgevo-' 
lazioni sui traspòrti, un accor¬ 
do con il Comune per le attri- 
buzioni aglisludénli lupri sede 
di case ad equo canpiie, l'as* 
sisienza ai portatori di handi¬ 
cap, un generale potenzia¬ 
mento delle opportunità per 
l'attività sportiva é la creazio¬ 
ne di spazi airinierno dell'ate¬ 
neo. 

Case dello studente. Ri¬ 
cordando lo scandalo di una 
università frequentata da 
40.000 studenti fuori sede con 
sole 1.208 stanze alleggio di¬ 
sponibili, «Di a da Siriìslra» 
chiede l'immediato acquisto 
dì nuovi immobili, la ristmttu- 


raztorie di quelli esistenti e 11- 
sUtuzipne di commissioni di 
studetrti da affiancare agli o^ 
gani ammìnìstratiri preposii 
all'accettazione dei posti al» 
foggio: ed ali'asseghàzfone 
delle mense. 

StttdénB strMilefl.v Le mi¬ 
sure chieste per una migliore 
iptegraziòne degli stranieri 
vanno adatta semplìflcazioné 
delle norme per la richiesta 
dèi visto dì soggiorno alia re¬ 
voca della circolare mihiste- 
nàie che richiede agli stranieri 
uh reddito mitiimo di SOOmila 
lire per potersi iscrivete atl'u- 
rtiversità. 

E poi la questione femminl-' 
le. Con un capìtolo specifico, 
le ragazze di «DI a da Sini$tta« 
chiedono l'istituzioné di un 
consultorio nell’ateneo e II 
complessivo mWforaffiénto 
déirniuminazione Intorno alla 
citta universitaria. 


17 


























con la gentile 
collaborazione di: 
PAOLO VALENTI 
MARIO PASTORE 
SEPP D’AMORE 
LEONARDO BELLEZZA 


Paissa dall'altra parte del video, 
imparare ad usare il linguaggio deile immagini, 
perchè ii futuro è neiia cothunicazione 
televisiva. Acquisire una professionaiità di 
progressivo valore, perchè scegliere 
oggi è trovarsi "sintonizzati" domani. 


Per ricevere informazioni compila, ritaglia 
e spedisci in busta chiusa o presentati c/o 


tstiiuio di Farmaxione 
Televisiva 


J Hobby J per lavoro part lime J per lavoro tempo pieno 


Cognome.... 

Nome.. ! 

Via.. 


CAP. .Città.. 


Titolo di studio. 

. Tel... 

Professione. 

.Età. 

corso richiesto: .. 











































Roma 


«Sftàtto» 
per migliaia 
' di costumi 


I aSIrattare» l costumi non 
, wive. Do^ l'annunciato 
«gOì^berÒ* dèlie migliala di 
abiti di scena deirOpera. la FI* 

/ ill•Cgll è scesa in campo, re* 
t clamando un intervento >aeno 
f e organico» e non occasionale 
V per le stmtture del teatro. «In* 

I vece di investire congruamen* 

> < te in progetti pianiitcali •> st 
legge in un documento del- 
I l'organizzazione sindacale -, 
l'amministrazione comunale ; 
i: annuncia altri stanziamenti 
: per abborracciati trasferimenti 
presso magazzini, r ione di 
proprietà privata, di un grande 
I patrimonio quale quello costi-; 

: tutto dai costumi di scena di 
allestimenti storici, di valore 
patrimoniale e artistico inesti¬ 
mabile». 

Già noi giugno dello scorso 
. anno, i sindacati sollecitarono 
un piano di intervento, quan¬ 
do l’allora sindaco Signorello ' 
manifestò l’intenzione di 
sgomberare i locali del teatro 
' da via dei Cerchi; perché de¬ 
stinati alla stessa amministra-. 
zinne comunale. In quella cir- 
cpstanza, venne proposta dal¬ 
le^organizzazioni: sindacali lai 
creazione di un museo del co¬ 
stume -i magazzini dell Ope- 
ra ’ custodiscono infatti mi- 
igiiaia di capi, molu dei quali 
Ideati: da Guituso, Caramba, . 
Visconti; De Chirico:e:ManzO 
•• o, comunque, unè sistema- 
alone adeguata aite esigerun 
teatrali 

Ma gli Impegni assunti dal-, 
l'amministrazione capitolina^ 
non hanno avuto^alcun segùK t 
to,'8e non quello attuale dello 
■sfratto» di migliaia : di abiti; 
che verrebbero sistemati, se -1 
condo la Filis-Cgll. Iq ambienti, 
(nadéguall anpqe pea, epseipf^ 
del semplici «contenitj^'dl'Si-’ 
curezza» -- * ^ 


A Cisterna spara al suocero 
sospettato co mesi 
di violentare la moglie 
«Non lo sopportavo più» 


L’uomo era stato accusato 
anche dalfaltra figlia 
di tentata \iolenza 
Uomicidi©^^ una lite 



, l’ho tiedso» 


Ha ucciso come per liberarsi da un incubo. Gen¬ 
naro Capasso, barbiere, ha ammazzato il suocero 
con ii quale viveva a Cisterna con due colpi di pi¬ 
stola. Da alcuni mesi era convinto che Carlo Ba- 
slianelli avesse cominciato ad insidiare la figlia, 
sua moglie Maria Grazia. 1 sospetti sono nati dopo 
che;la cognata di 17 anni era andata via di casa 
accusando il padre di aver tentato di violentarla. 


OtANNI CIPRIANI 


■ «Questa volta ho fatto 
proprio una fesseria, ho ucci¬ 
so mio suocero». Gennero Ca¬ 
passo, 31 anni, barbiere; si è 
presentato m casa del fratello 
con ancora in mano la «357 
Magnum» con la quale pochi 
istanti pnma aveva fatto fuoco 
per tre volte. Geloso, ossessio¬ 
nato dal pensiero che il suo¬ 
cero volesse portarsi a letto 
sua moglie, da quattro mesi 
non nusciva più a pensare ad 
altro. Non sopportava l'idea di 
dover vivere nella stessa casa 
con una persona capace di 
insidiare le figlie, di essere co¬ 
stretto ad accettare un incesto 
consumato sotto i suoi occhi. 
Allora SI è procurato una nvol- 
tellàie ieri mattina ha sparato 
contro Carlo; Bastianelii, 41 
anni, camionista, i to ha cen- 
tratO'Con due colpi, uno al 
petto l'altro-alla fronte. Due 
ore dopo; gl termine di una 
;| 0 i^,di ritittlonevcon i suoi 
paiénti. Gekiniro Capasso si « 
coMfttiHo ai'carabtnleil di Ci¬ 


sterna di Latina. 

Il prologo delia vicenda n- 
sale a quattro mesi fa. Allora 
Manna, 17 anni, la giovane 
cognata era andata via di ca¬ 
sa, per convivere con II fidan¬ 
zato, dopo aver accusato il 
padre di aver tentato di vio¬ 
lentarla. Con Marma dalla ca¬ 
sa di via Col di Lana di «Fran- 
ceschetti di. Cisterna», in pro¬ 
vincia di Latina, andò via la 
tranquillità. Gennaro Capasso 
aveva sempre mal sopportato 
l'idea di dover convivere con i 
suocen insieme con la moglie 
Mana Grazia, 23 anni, che 
aveva sposato quattro anni fa 
e con la quale aveva due figli. 
Da quel momento i difficiil 
rapporti con Carlo Bastiahetli 
peggiorarono decisamente. 
Gennaro Capasso sospettava 
che il suocero, dopo essere 
stato capace di insidiare Man- 
nai .fosse capace di riversare 
te sue attenzioni anche verso 
l'altra figlia. Mana Grazia. Ba- 
stianelli avevasempre negato, 


senza mai convincere il gene¬ 
ro. 

Gennaro Capasso si è pro¬ 
curato una'pistola. Aveva de¬ 
ciso,di usarla se I SUOI sospetti 
51 fossero ;nve)att. fondati. Icn 
mattina alte 8 ha avuto una 
discussione icon; D : suocero. 
Forse lai moglte:'Maria Grazia 
gli aveva confidato di qualche 
«avanceif del padre, forse era 
stata Manna a raccontargli 
qualcosa. I due hanno comin¬ 
ciato a litigare nel cortiletto in¬ 
terno di casa. Dentro la mo¬ 
glie di Capasso c i due figlio- 
letti, mentre Lucia D'Aloia, la 
moglie di Bastianelli, era an¬ 
data a lavorare. Ci sono stali 
urla, insulti, forse Carlo Bastia- 
nelli ha finito spavaldamente 
con l'ammettere le sue atten¬ 
zioni particolap .verso le figlie.j 
Gennaro Capassoiha preso la 
pistola 6; da. non più di due 
metri, ha fatto fuoco. Baslia- 
nelli é caduto senza un la¬ 
mento. Il barbiere allora è an¬ 
dato a casa del fratello. «Ho 
fatto una fessena». Poi sono 
tornati in via Col di Lana, so¬ 
no airivatl altri parenti. Solo 
due ore dopo Capasso si è co¬ 
stituito ai carabmien. «Ho avu¬ 
to una discussione con mio 
suocero, l'ho ucciso» ha detto : 
senza aggiungere altro. Solo^ 
interrogando gli altri familiari. 

{ . militari di -Cisterna hartno 
scoperto lo squallido letrosce- 
nas di -violenza. Ma Capazso ^ 
noh ha.voluto dire altro. 


Guertckdel racket 
Bruciato 

alle porte di Roma 

màmmopomuHk 



li iuoso dslt'omicidio. if Torrino 


■1 L'hanno scaricato dalla 
macchina, lo hanno cosparso 
di benzina e gii hanno dato 
fuoco. Fuggendo, gii assassini 
hanno incrociato tre teràimo- 
ni. L'altra notte alle 2; al quat¬ 
tordicesimo chiiotnetro della 
Colombo, sì è a>n^mato un 
altro brutale^iitto d^la guer¬ 
ra efra bandè.p^ il:Contio|k>. 
dèiràclceL.. 

Fm i trmtael quMuita an¬ 
tri, media ztatuia. con i baffi: è 
tutto quelte che si é ritrito, a, 
capire dai corpo biix^to. hi 
un portafogli vu(^ che si è ' 
salvato dalli (iamrrie MMìosta-v 
ii^tidvati numeri <Utelefo-. 
no. Uno è il bigltettó da visHà 
di un nolo penalista romano, 

P atrocinante in Cassazione, 
altro è scritto con un penna¬ 
rello nero su un foglietto. £' 
intestato ad una demna resi¬ 
dente a Rocca Priora. Nono¬ 
stante te ricerche te^due'pe^ 
sone non 80(10 state nnirac- 
date. Gli investigatóri pensa¬ 
no ad un ehnerimo regola¬ 
mento dlecxriij 11 cadavere ha 
là testa fraCaisata. Foise un 


colpo di pistola sparato a bm- 
ciapelo oppure l’uomo è stalo 
pestato selvaggiamente. Ora è 
a disposizione dell'Istituto di 
medicina legale, dove si sta 
cercando di ricosiniire te im¬ 
pronte digitali deH'uomo. per 
poterlo identificare. 

È successo l'altra notte in¬ 
torno àllè 2, nelle vicinanze 
del Tonino La séra è un luo¬ 
go frequentato soprattutto da 
ct^piette, di giorno cl ài va 
per giocare a tennis. Nelle vi¬ 
cinanze sorge U centro sporti* 
yo del Banco di Santo Spinto 
e, più isolale, alcune villette. 
Ad accorgersi del delitto è ala¬ 
ta una coppia che slava ac¬ 
compagnando un ragazzo m 
una di queste villette. Hanno 
raccontato di aver visto che 
da un’auto di grossa cilindra¬ 
ta, probabilmente una vec¬ 
chia «Audi 80» blu, tre uomini 
hanno scaricalo a terra un uo¬ 
mo esanime Dopo pochi atti¬ 
mi d sono tevate te fiamme e 
l‘«AudÌ» é fuggita sulla Colom¬ 
bo in direzione di Ostia. 

I testlmpni hanno sublioav- 


visato la polizia e I vigili del 
fuoco che hanno dovuto do¬ 
mare l'incendio per evitare 
che si estendesse al comples¬ 
so sportivo. Il corpo dell’uo- 
,mo era irriconoscibile. Quasi 
completamente carbonizzato^ 
Solo pochi resti: brandelli del 
giubbotto di pelle, dei lean 
che indossava la vittima,e una 
larga chiazza di sangue^ 

Le indagini, condotte dal 
capo della squadra mobile, 
Rino Monaco e da Ntecria ^Ga- 
valiere, sono Indintzate' nel- 
l'ambiente della mahmla or¬ 
ganizzata. Si cerca soimttutto 
la donna il cui numero telefo¬ 
nico è stato ritrovato nel pon 
tafogli dell'uomo. ' Un indizio 
importante per l'idenlificazio- 
ne dell'uomo. Gli agenti della 
mobile « sono recali subito 
alla sua abitazione ai Castelli, 
ma senza trovaria. Anche del- 
l’awDcato nessuna tnocla. I 
suÌ;coHabO(alMi hanno detto 
che si trova .mornpntanea- 
mente fuori Roma.. 4' 

Forse s batta un . ennesimo, 
brutale regolamenlò^di conti. 


È da qualche mosp ormai che 
nella capitale, sembra eiiete 
scoppiata una guerra fia ban¬ 
de per li controllo del racket. 
E comiTKiata con l'uccisione 
dei due fIràtelU >Be1aidinelli. 
ifiebo» e Valentino; i «boas» dÌ 
himavalle,’. coltriti ambedue 
da killer professionisti: pochL 
giorni fa il delltto di Torpignat- 
tara, in cui fu ucciso II gertue 
:di una bisca e infine romici- 
dio di Cave; i CUI responsabili 
sono stati arrestati giovedì 
scorso. ’I^rita gente che gravi¬ 
tava nel morìdo delle scom¬ 
messe clandestine, del totone¬ 
ro, deigfoco d'azzardo. La cit¬ 
tà è divisa In settori controllati 
da diverse bande, Un «giro» 
che fattura decine di miluudl 
ogni anno e a cui .nessuno 
vuole nnunciaie. Ora questo 
nuovo omicidio. Nonostante il 
tentativo di rendere l'uomo ir- 

nataS!^am^d(Sinn£l%nt!^ 

idamentali e non' è < 
che nellg prossima ore )’uomo 
possa avere, un volto • lin no¬ 
me. 


Affissioni 
<Angrìsani 
smantella 
il servizio» 


■ «Il servìzio afRsdoni del 
Comune potrebbe garantite 
un importo annuo di 100 mi-; 
liaidiconiro 121 del 1988. Ma i 
ramminlatrazione ha fatto di 
tutto per (iffoisaria perse¬ 
guendo altri scopi». L'atiaoco 
di CIsI e egli airassessoie Lui¬ 
gi Celestte Angrtiairi, leipon- 
sabite del servizio affiiiklni e 
pubblicità, é senza shimatuie. 
l'assessore non ha fatto nuHa 
per rafforzare un settoie sem¬ 
pre In attivo e con grandi poi* 
sibilità di sviluppo. Anzi, se¬ 
guendo evidentemente una : 
prassi divenuta dimoda naia i 
giunta pentapaitita, sta pun¬ 
tando a smantellale la grano¬ 
ne pubblica, per appalian a < 
cooperative esterne un com¬ 
pito che la tegge riserva eiclu-’ 
finente al Comuni. 

Esempio lampante dei me» 
todi di gestione di Angriseni, 
secondo i rindacati, è il pesai-: 
mo affare della sede di via Pe-. 
troseUi. Angrisani ha rifiutato 
airaicteonfratetnita praprieta» . 
ria deirimmobile un aumento 
del canone da 37 a SOO milto* '' 
ni, con il risultato di aver one» 
nulo lo sfratto da martedì; 
prossimo e di doverleniara di' 
prendere in affitto un'alfn et», 
de a Grottafeiraia per un hn-i 
porto molto superiore: 1 mi¬ 
liardo e 800 milioni, ; 

ClsI e egli, in una confaren*: 
za stampa tenuta ieri, hanno^ 
perciò annunciato di voler 
contrastare 1 tentativi di iman-: 
tellamento del seivizio. 1 sin»; 
dacati chiedono Inoltra che; 
siano rispettati gli Impegni aa-: 
sunti dalt'amminlitrasicme co»- 
munate, il 27 dicembre aixw^r 
so, per l’assunzione di 120 
nuovi attacchini. 



L’inchieste si]ll’«Aurora>> 
Sequestraci 

Aural^av» 

giotni scorsi, Ieri il sostituto procuratore Giancarlo 
i^atl^ha fattQ sequestrare i registri della «Lom¬ 
barda immobiliare»; la società che.iaveva acquista¬ 
to dalle banche 1 eliditi del .principe Ludovisi. La 
società fu costituita li 10 génnaio scorso; 30 giorni 
prima della vendita all'asta del «Casino» 


■i qllnrga l'jnchlesta del 
sqstlt^ prqQirajcm Gian- 
carlQArmati fluite preàuhle‘1^ ' 
'KgQlarilà pél la vendità ili'a» 
sia d|l «CAsinò Aurora», chb 
appahienu al principe Nicco¬ 
lò Bòpcoinpagnl Ludovfsi, 
Dopo te quattro ^ camunkta- 
rioni giudiziarie emesse nei 
domi SCOKI, Ieri: il magistrato 
ha fatto soqueslrare dalla 
Guàrdia di finanza: tutta la 
docurnentaziune contabile, e 
l’atto di costituzione, della 
società «Ixsinbarda immobi¬ 
liare» che 'nel me.se scorso 
avevo ocquistato dà due isti¬ 
tuti bancari a credili che que- 
v! sti avevano nel confronti del 
proprietario del «Casino», e di 
conseguenza anche il diritto 


di prelazione sulla vendita al¬ 
l'asta. 1 -, 

' La «hombarda immobilia¬ 
re» è una società di recentissi¬ 
ma costituzione; L'atto nota¬ 
rli è addirittura de( .|0 gen¬ 
naio scorso, ^pcna in tem¬ 
po per partecipare aH'asta, 
fissata per tt IS febbraio, G ol- 
tretulto Kmbra essere nata 
con il solo scopo di acquista¬ 
re quello che rimane della 
seicentesca dimora del Cardi¬ 
nal Ludu\4si. A lanciare l'al¬ 
larme sulle sorti del «Casino 
Aurora».era statolo storico 
dell'arte Giulio Carlo Argan, 
preoccupato che te inestima¬ 
bili opere d'arte custodite 
nell'edificio potessero finire 
in mano ai privati. 


Il Casino deirAufora 


Il Pd ricorre al prefetto 
contro il black-out 
del consiglio di Riano 


■ Dopo il danno, la beffa, 
Dopo la condanna e la so¬ 
spensione del sindaco di Ria¬ 
no, per la vicenda del falso 
censimento della popolazione 
: e per aver autorizzato una di¬ 
scarica dì sostanze tossiche, il 
conslgiìp comunale di Riano 
non -è più stalo convocato, 
nonòslante le sollecitazioni 
deH’opposlzlóne. Ieri, una de- 
tegazldné di, parlamentari, 
consiglieri regtbnall e comu-. 
. naii del fei : ha.SQllecitato j'in- 
tei\«rilo 'deI prefetto di Roma 
presso la giunta per ripristina¬ 
re le regole democratiche. 

La mancata convocazione 
del consiglio rende. Infatti.Jin:- 

possibile rioi^anlzzare II g^. 
verno locale, messo a dura 
prova dalle ^recènti vicende 
giudiziarie. La dèlegazionè 
comunista .ha anche chiesto 
al prefetto di indire un nuovo 
censimqntQ della popolazio¬ 
ne, in ntodò dà poter Adottare 
nelle prossime eleziòné-iLsi»- 
; : stema elettorale proporziona- 
'-te;ddriispdridehte:al 
mèro degli abùantì. 


Come si ricorderà, il sinda¬ 
co di Riano, EiveziO Bocci, è 
stato condannato per aver 
■autondoUo»,. grazie al censi¬ 
mento, il numero degli abitan¬ 
ti dei cQmuiie, facendone fi¬ 
gurare 572 di meno per poter 
continuare a svòlgere le èie- 
aloni amministrative con il si¬ 
stema maggioritàrio. Un siste¬ 
ma che ha assicuralo a Bocci 
un «regnoK.Jncpntrastato per 
27 anni consecutivi e che vie¬ 
ne applicalo nèi centri con un 
massimo di SODO abitanti. Cosi 
intere frazioni comunali sono 
sparite dalla memoria anagra¬ 
fica di Riano, semplicemente 
•dimenticate» nel rilevamento, 
per poi ricomparire dopo te 
elezioni con una reiscrizìone 
In massa dì tanti ignari cittadi¬ 
ni. 

Il prefetto, dopo a\«r ascol¬ 
tato le richièste della delega¬ 
zione comunista, si è impe¬ 
gnato ad intervenire presso la 
giunta del piccolo centro e a 
verificàte4la pc^i^^ di un 
nuovo censimento. 


Il «Casino» deve il suo no¬ 
me air«Aurora» del Quercino, 
un affresco di grandissimo li¬ 
vello, ma nelle sue stanze ci 
sono ancora dipinti del BntI; 
dei Domenichino e di Viola, 
li soffitto, poi, è attnbuibile a 
Caravaggio. A destare sospet¬ 
ti su tutta l'operazione é stato 
li prezzo base deli immobile 
fissato dai pento d ufficio; ot¬ 
to miliardi e duecento milio- 


Religione 

Memiehe 
per la scelta 
«ora» 


■■ Come poter scegliere 
senza pressioni di sorta, di far 
seguire o meno ie vlezioni di 
religione ai propri figli? Lò; 
spiega una nota inviata alla 
stampa dal gruppo progressi¬ 
sta del Crides, il Coordina¬ 
mento romano per -il rilàncio 
della democrazia nella scuo¬ 
la, in prossimità del termine 
del 15 febbraio per le preiscri¬ 
zioni degli alunni alle prime 
classi di tutti gli ordini di scuo¬ 
la. In questa occasipnè, ricor- ' 
da il Crides, i genitori hanno 
diritto a ricevere dalle segrete¬ 
rie della scuoia prescelta un 
modulo su cui va specificalo 
se intendano o meno avvalersi 
per 1 propri figli xteH'inegna- 
mento della religione cattoli¬ 
ca. Molte segreterie soilecila- 
no costantemente ì genitori a 
consegnare subito il modulo. 
Attenzione: it modulo va resti¬ 
tuito alla scuola soUanio all'at¬ 
to deiriscrizione vera e pro¬ 
pria, da effettuarsi alla fine 
dell'ànno scolastico. Non dare 
indicazioni frettolose permette 
ai genitori di riflettere e, nel 
caso, di rleoTTere all'ora alter¬ 
nativa a quella dì religione. 


ni. Una cifra nsibile se si pen¬ 
sa alle opere d'aite che con-' 
tiene e alia sua superfice:- 
2.500 metn quadrali. Una 
analoga penzia ordinata dal 
pnncipe Boncompagni, aveva 
stabilito li prezzo in ottanta 
miliardi. Armati aveva voluto 
vederci chiaro e il primo atto 
era stato il sequestro del fa¬ 
scicolo presso rUfficio esecu- 


Preriestino 

Rnesiriènte 
con il voto 
missini 


■1 Per non dare le dimissio¬ 
nisi allea con i missini. II p>re- 
sjdente sòciaidemocratico 
della vi iircòkrìzione, Gian 
Rero D’ippolilì, è ricorso l’al¬ 
tro ieri notte arvoti dei Movi¬ 
mento Sociale per respingere 
la proposta di revoca del 
gruppo comunista della circo¬ 
scrizione. In minoranza dal 29 
novembre scorso nel consi¬ 
glio, D'ippoliti è stato accusa¬ 
to dai cittadini; di aver intasca¬ 
to gettóni di presenza per una 
commissione a cui non aveva 
mai partecipato. Contro di lui, 
anche la testimonianza dei 
consiglieri che invece si sono 
recati ai lavori delta commis¬ 
sione, Per le sue dimissioni, 
una petizione popolare ha 
raccolto In poco tempo ben 
duemila firme. Dal mese di 
novembre il presidente si é ri¬ 
fiutato di mettere all'ordine 
del'giorno la mozione di sfi¬ 
ducia nei suoi confronti pre¬ 
sentala dagli altri partili. Fino 
a l'altro ieri sera. Quando è 
stato cèrto di poter contare sul 
voti missini. 


zloni in 

amaste ... 

no ^municazionl giudiziarie 
pi^teteresse privàto in atti 
d’ufficio, turbativa d'asta e 
truffa. Il' principe Niccolo 
Boncompo^i era stato auto¬ 
rizzato a Istituirsi porle oivi- 
te. • - • ^ 

La decteione di mettere ai- 
Tasta tt «Cosino Aurraa» era 
stata , presa da! pretofe al 
quale si erano rivcrib i ciéditOF 
ri del principe Boncompagni, 
che aveva un credito di ciicq 
tredici miliàfdi verso la Banca 
Nazionale dei Lavoro: e la 
Banca Naztonàte deH’Agricol- 
tura, li legate del |»incìpé| 
Favvocalo Taormina, ha so¬ 
stenuto che il perito d'ufficio,' 
{l'architetto Goreffl. non ha 
coTtsideralo U valore artistico 
deii'edirKib e si è limitato a 
fare H : conto di un ipotetico 
canone d'affitto; Calcolando, 
fra i'allro. un prezn» dì 
3.300.000 a metro quadrato, 
quando netta , stessa zona 
(vìa Veneto) i prra^ sfiorano 
I dieci milioni. OM.F, 


Campa^umo 

Sotto accusa 
la «corsa 
dei somari» 


■ «Se gii asini conerarmo, 
denunceremo il ^daco». La 
singolare minaccià parte dalia 
Lega antivistone, indigna¬ 
ta per la tradizionaie «corsa 
dei somari» che dovrebbe ter - 
nersi oggi nel comune dì 
Campagnano, atte porte di . 
Roma. 

•La corsa é incivile, assurda 
e stupida - sostiene Waiter Ca¬ 
porale. consiglia, nazionale 
delia Lav -. Gli àsini non ama¬ 
no correre e non vanno quin¬ 
di obbligali a farlo: la foro in¬ 
dole e la loro natura non lo ri¬ 
chiede. Costrir^erit a correre 
equivale a sottopOTiì ad un'i¬ 
nevitabile ed inaccetlabiie vio¬ 
lenza». 

Per difendere 1 somari, «bio¬ 
logicamente non inclini alta 
corsa», la Lav è decisa ad ap¬ 
pellarsi alla recente legge re¬ 
gionale 63/88 che vieta tassa¬ 
tivamente gli spettacoii, le ga¬ 
re e te rappresentazioni pub¬ 
bliche e private che compor¬ 
tano maitraUamenti e sevizie 
agli animali. 
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Mai attuato dalla giunta 
il piano di sviluppo 
Discarìche e abbandono 
al posto del verde ^ 

E nel quartiere 
rispunta il degrado, 


PROTESI OLANDESI 
SENZAPALATOi 
MOBiarissEO 

SCHELETRATI 


Sagratoria^TaMònlcf UlenH: per informazioni 
SU contratti e,definizione di disdette, volture, 
richieste di sopralluòghi e preventivi. 

ÒmIràHno: per informazioni generiche 
e passaggio telefonate a uffici competenti. 

Resta invariato il sw per segnalazioni di guasti 
e dispersioni di gas,' , ,, * , 



' ■■ A metà Strada tra un mo< 
demo quartiere residenziale e 
una tona candidata a ritorna* 
re terra di conquista delle ba 
viicche :e: detremarginazione 
... All'Appio Nuovo SI chiedono 
che fine abbia latto I attuazio 
IM del plano di sviluppo che 
riguarda il loro tcmtorio 
200000 abitanti divisi tra k 
case a tre piani dell'Arco di 
Travertino e i mostri di ce< 
mento a ridosso del Colti Al* 
banl, fruito della speculazióne 
selvaggia degli anni 60 Al 
centro tanti > parcheggi, duo 
fermate della metropolitana, 
una discanca» una chiesa, 
un'Alea abbandonata cfa) vigi¬ 
li Urbani, pochi servizi, c un 
. plano di .zona,scaduto, che 
potrebbe «limentaje varianti 
poco gradile, l'attuale giunta 
comunaje, lnfaf)i. ancora non . 
ha pra^iweduto ali'esprpprio 
delle afeedestinate a parchle 
servisi, B ieri e partita una (w* 
flslOne promossa dalia locale 
lesione del Rei per sapere se 
gl) ibltgntUdl.largo del Colli . 
Aibahirquandó ^scornpanran*- 
po alcuni fiApotlnea, vorranno 
,l|lit'ÌilUol|i. 0 II definitivo ab* 
,,Qandonb della sona al ce- 
'jatenio, a favore di un enhè^l* 
ino parche^io, che $i aggiun: 

*"'ge'ebbtf^a*-du0llrt ' liirulrofo tU f i 
^Igise del Cattivili Romani. 

*1 ^ espresso con qnn riso- 
luilone li consiglio della IX 
eltcoscrlsiopd ’ 

rrio che li Comune,cos'ru sca 
je scuole medlS^d elernentaH" 
',di hi\ Abbiamo bisogno ilbSri 
fé aree a verde dal cumulo di 

f 'iull che oggi domina incon* 
sKAlo^ e soprattutto voglia¬ 
mo che I Aldc iraslerisca inr 
:;>^inediats mente I capol.nca de- 


FABIO LUirPINO 



qhpunto di scambia auto me 
.lro.che.gi^.'SUwAje di un .am- 
.plQ/> 'parcheggiO>;i 'Al -destino. 
‘acilvApplotif^UOvo è legata la- 
crescita della borsata limitrofa 
di ToY Ffse^b f» ridosso del 
l'acquedotto Felice dove già 


stanno tornando le^baracche 
nel completo.disinteressedet- 
Me' autorità comunali. , t<!oì 
struendo una strada di colle¬ 
gamento tra I Appio e Tor . Fi¬ 
scale -- dice Mano‘>SpajloUa 
segretario delta locale seSione 
•del'Pel '- consentiremo valla ' 
. borgata di v restare unit|,^ alla 
cillà». Giorni fa su questa-que- ^ 


stigne si è mosso anche il 
. grapporcomunista'eapitohno:' 
che ha presentato un interro¬ 
gazione in ^ui SI chiede la ra- 
: pida reallzzazlone^lla via di 
collegamento e di una scuola 
^ elementare dl’cul la borgata è- 
eompietamente sprowt^a. 
.«Invece di fare della demago-, 
già ìsu| verde ai centro della 


città - dice Teresa Andreoli, . 
consigliere comunale - l'as- 
ses^tevairamblqnie. Gabriele. 
A)ciair ,dcwbbe véiìire a'vè-, • 
deip quello che c'è da fare in 
perdena*.: .. 

La zona'dell'Aico di Traver-. 
lino'^ una. volta è.slala^sàl- : 

^ vaia dal'cemento. In un 'primo > : 
tempo.'infatti; y.piano regola-, - 
tore prevedeva la costruzione ' ^ 
di una m^astradadifcollcgà-''. 
mento. sino-alla circonvalla- ' 
olone Osttense..La giunta di si- ' ^ 
nistra modificò ìl progetto Ini- ; 
ziale a ^ntaggio del vérde e ' 
dei servizi. «Il piano di zona.18 
cosi com*è - dice Gùinnì Boc¬ 
chi, impiegato, che abita nei 
pressi dei Colli Mbani .f~ fornii 
rebbe scuole a due quaitien, 
Tor Fiscale e'Aico di Traverti¬ 
no. La chiave di volta di tutta 
la zona resta, comunque., Il 
collegamento di via Toiie ‘ 
c Branca con via di Giottafena- ' 
la che garantircbbe.una ccMili- ' 

* huità fondamentale per non 
> ricacciare la bo^ta, a lidos- 
'/.8odeiracqucdolto:ReIice,iuo- 

n dalla dttàii.:'* 

' Su corno l'attuale guida po- ' 
litica cittadina ha ge^to il do- 
po*emergenza ' m questa! co¬ 
me in altre zone dove scmo 
stato tolte dalle baracche'oite 
60-000 persone, interviene an¬ 
che {ex sindaco Ugo Vetere. 
•Noi abbiamo tolto le barac- 
che - dice J senatore - Ora le ' 

. contraddizioni che soigono in : 
relazione. a| proseguimeli^ 
delropcra non pud ihette^'ih ^ 
dubbio il valore straordinario 

• di etò che è'stato fopo». .Una.», 
risposta alte ‘polemfche di 
questi giorni, scatenate dal 
pronunciamenti del'Papa sui ' 

' degrado.moralee'matenatedi > 
Roma e un chlaco no. a politi-, 
che di deregulation urbanisu-’-'^ 
ca.* valklOv quindi anche per 
l AicodilVavertmo. v. > - 
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ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFEnO. 

SOTTOmm 



BASSEni CONFEZIONI 

■ ROMA,.ln via Mbntarona. 6 a in via di Torra Argantina, 72 
Taiafoni 6864600 • 6868269 

PER SÙU 15 GRMHH 


EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA, 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
DI TUTTA lA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1988-89 
CON ECCEZIONALI SCONTI 


BftL 30% 


ftllK bali on-y.tri 


• ORARIO-CONTINUATO • 


60RW-6H.-''at ièn|i )«^.IOz;. 




«cv StOimEA 

via. sev: 



SABATO APERTO 

CAPPELLI LANA tinta unita e fantasia L. 3.000 

SOTTDMAGLIONI TERMICI L. 4.000 

CALZEROTTI tutte le taglia vari colon L. 6.000 

GUANTI SCI tutti colori-misure nota casa L. 14.000 

BORSA PORTASCARPONI L. 7.000 

>SACCAPORTASCI L. 7.000 

I GIACCHE A VENTO 


(useibimatiD Ottaviano) 




% 

% 


jF GIACCONE ^ 
JUNIOR imbottìto^ 
francese sport e tempo libero 
LZSJXIO 


\ 


UOMO-DONNA 


L. 39.000 


SCARPONI SCI NOTA CASA 


dal 38 .al 47 


MAGLIONI SCUUNIÒR 
SOTTOMAGLIONI TERMICI 
GUANTI sei MOFFQIA" 

GUANTI SCI nota fasa jr. ^ ^^ 
COMPLETO aclarpa-cappeiio-guantl 
DOPOSCÌ vera capra junior . 




L. 14.000 
L, 4.000 
L. 4,000 
L; 9.000 
L. lO.Orò 
L. 19:000 


CALZEROTTI per sci da fondo 
OCCHIALI par aci da fpndo 
GUANTI par sci dà fondò 
SALOPETTE per sol da'fondo 


L. 8.000 
1? 120000 
L 14,000 
L. 19.000 


SALOPETTE sci junior 

Tecnica L. 39.000 


GRANDEYENDITA 


PANTALONE DOPOSCÌ velluto elast. L. 19.000 

PANTALONE IMBOniTO SCI L. 29,000 

PANTALONE FUSEAU velluto alasi. L. 25.000 

TUTA INTERA SCI donna di notissima casa L. 55.000 


COMPLETO SCI gran moda 
GILET vari colori donna 


L. 89.000 
L. 25.000 


SCARPE DOPOSCÌ DONNA 


NOTACASA 


L. 29.000 


SCAIU>E DOPOSCÌ jr. dal 23 al 34 

nqtAcasa Jli 19i^00 


calzamaglia junior vari colori L. 6.000 

PANTALONE FUSEAU velluto elast. jr. L. 19.000 
GIACCHE A VENTO jr. note case L. 25:000 

GILET IMBOTTITI vari colori L 19.000 

OCCHIALI SCI slalom L. 9.000 

GIACCA A VENTO vera d'oca notiss. casa ital. L 59.000 


SCI DAFONDO 

SèhSSadai Li 59l9Q9 


MAGLIONI SCI slalom L. 19.000 

PANTALONI velluto àlàst. L. 19,000 

GIACCA A VENTO Imbottita L. 65.000 

GILET vera piuma d'oca nota pàsa L. 45.000 

GUANTI SCI in Goretsx L. 29.000 

DOPOSCÌ nota casa ital. L. 30.000 


SCARPE per sci da fondo L. 25:000 

COMPLETO per sci da fondo L 49.000 

TUTA INTERA par sci da fondo L. 45.000 

SCARPE fondo con attacco integrato L. 45.000 


GIACCA VERA PIUMA D'OCA 
nota casa | f 1 B AAA 
irancese Ila l I villUv 



E CENT^IIMAIA DI CAPI 
pyi^LOVEa GDNIMEa F 


, MONTONI ROVESCIATI 
NI. CARDIGAN PER DONNA A L 


20 



Domenica 
12 febbraio 1989 























MimmiiTiu 


iMKioeo 

MWlanie 



^ «56375-T5r5893 
•nUvetenl 490863 
4937972 
medie* 47S674-I-2-3-4 

(m aMncmli 960661 
£M cwHopUici ^0649 
TMoooim* 6ni4S3 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulsjua 


OsHdall: 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Falebebeiralelll 
Gemelli 
S pH|>poNeri 

S Eugenio 


492341 

5310066 

77051 

5873299 

33054036 

3306207 

36590168 

5904 


Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito ^ ^ 650901 

Centri veMriatrt: 

Gregorio VII 6221686 

TVaslevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odontoiamco 861312 

Segnalai animali morti 

S800340/S8I0078 
AlcolstI anonimi 5280476 

Rimoilone auto 6769838 

Pollila stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-987S-4984-8433 
Copp auto; 

PubBlicl 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7691535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


giorno 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 6107 

Nettem urbana 5403333 

SIp itniao guasti 182 

Servliio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

ArciCbabysItter) 316449 

Pronto d ascolto (losdcodipen- 
denia alcoliatno) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

UH Urenti Arac 46054444 
5 A FE.R (autolinee) 490510 
Maroiii (autolinee) 460331 
Pony esprcsa 3309 

CiN crasi 86I6S2/B440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herie (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalO (bicO 6541084 
Servliio emergenia radto 

337809 Canale 9 CB 


«OIMMUDIMOni 

Colonna piana Colonna via S. 
Maria In via (galleria Colori 
Aquilino viale Manioni (cine¬ 
ma RoyaQ: viale ManionI & 
Croce In Gerusalemme); vi* di 
PortaMagglore 

Flaminio cono Flincla; via Fla¬ 
minia Nuova (bante Vigna Slel* 

Lij^ovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Fotta Pbida- 
na) 

Parioll piana Uniteti*,! 

Pian piana ColadlRIaao 
Trevi via del Tritone 01 • H es s ig- 
geto) 



■ MRHUNTAMtKfI 

DiMi aHoBli Emergenza e comtinicéiione Dibattito in occa* 
atooe delta pidientazlone della campagna patrocinata dal Co 
mupe di Roma e curata datrAgenzIa Ayef domani, ore 12 
netao la lala Adn Kronoa, via Ripetta 22 interverranno Carlo 
Donai CatUn. mona. Giovanni Marra. Pierluigi Seven. Antonio 
Malocchi, F^uale Capo Introdurrà Oianni Letta 

AaalM nmakale Cofso straordinario della Scuola popolare di 
muaipa di Teatacck), docente Aldo Clementi Per la partecipa* 
tione è jrichieslo un buon llvelio di preparazione per ciò che 
attiene l’analiii e le torme della musica colta europea Sono 
previste dt |0 lezioni nei mesi di marzo e aprite (venerdì ore 
là 20)i effetti lire I60mlla. uditori lire SOmila Per in 
formazioni e^achzioni (fino al 20 febbraio), sede di via Monte 
diTea(iOJÌo9f.tel 57.S9308 

AicideiuM LAssociazkmeorgahlzza peri Mòdi 24 febbraio e 
4 marno settimane bianche^ Walehsee (Titolo) a prezzi van* 
laggkMissimi presso una tipica Qasthof austriaca Per Infcvma* 
zjonilel al 31 64 49 

Emergckm Nlearagna Sul tema una mostra di pittura nella sa 
la delle Ai|pi#di di palazzo Farnese a Qradoil 

^Melnmrtl e InMIaeo. Vilumi df poesia della coHana *U ca* 
roet4ioist&^«Miio)<iÌ primo di Claudio Rendina. g se 
eondo di Mirti Umem EniramUvengónopieséntatidomani. 
ore 17 30. al Teatro Tor di Nona, via degli Acquasparta 16a 
Intervengono Glocglo Rairtzf. Walter Pedullà e Gianni Totl 
i Radio Rroletaiii Domani alte ore 13 dalle antenne dt Radio 
Proletarta (g89Q0mhz) «^reciate Unlvenità*. Interviste valu* 
talloni, analisi Intervengono studenti. Ada Ricovero (Pei re* 

« , pottaccioll (Dp tegionate). Oesuete Bigotta (eda 
il), Raoul Motdenli Crtceicatore dipartimento di Italia* 


te domani nell atìneò. 1 

' ■ ounroQuiuoaiHaBHiHHHHPOMi 

niodlltello Fgel. Il circolo «W. Altep* risponde ogni martedì e 
. giovedì,ore l5>20,aquanUtetefonerannoalnumerì77,900l 
e 77 95 S3 aegnalarrdo problemi, proponendo initiadve e irr 
fonnandosi suiraitMtà della Fgci > 

TMiBletIo Plano a quattro mani * quelle di Maria Paola e Maria 
Giovanna Rulfint - per le musiche di Mozart, Schubqit Rach* 
mamM. Hlrrdemiih, Mendeissohn oggi (ore 15) al n 9 di 
piazza CampHelll 

: ■ auMo MR 

TeitesviUMi. vli<tel|sSerola2,epenaflinslle3 90Chlusqla 
j domenica, t» Raima, via del)eiM4ddatona59, chiusoJlJnar 
I COMI. Meartio.vM dal ^neiRlt'MUliMla. vie Idem Scalar. 
I 34b, apeno (ino tllè 3. aii,^ limnedi (Urginiàiiì«|4eiche| 
1 13, aperio 9no allo 3 30 Chiuso II IqnedI Ildlloalriato, Via 

Piume 4. aperlo nno alle 2, chiuso la doMenK» 


CUCINA 

n gustoso 
miracolo 
del ragù 


H Ci vogliono sette ore di 
attenta e paziente attesa pri* 
ma che si compia 11 miracolo 
del ragù Sette ore in cui. co¬ 
me diceva Eduardo, ibisogna 
accudirio con amore còme 
un iteonato* Ma alla fine, gu* 
sto e sapore compensano la 
fatica E proprio al ragù na¬ 
poletano 6 stata dedicata, 
meicotedt sera, una festa nel 
cuore di Roma, a due passi 
dalla fontana di Trevi, In vico¬ 
lo Scandeberg, al ristorante 
«1799 Lumi e Cucina* Un 
posto dove la grande cucina 
napoletana del 700 e 
dell 500, quella del Cavalcan¬ 
ti e dei Coiradi, è di casa da 
tempo Intorno ai tavoli giu¬ 
dici del «miracolo*, cerano 
molti napoletani fatrtosi che 
risiedono nella capitele, da 
Luciano De Crescenzo a Ric¬ 
cardo Pazzaglia, da Arrtonio 
Ghlrelli a Fausto Sarti. Per tut¬ 
ti. ngatoni con il raM, prepa¬ 
rati sotto la guida di Antonio 
e Isella, una simpatica e intel¬ 
ligente coppia napoletana 
che da un (mìo d’anni gesti* 
sdono IÌ799, Lumi t Cucina», 
E poi cozze gratinate, mozza¬ 
relle RStruffoli» e pastiera, 
baccalà con uva passa e pi¬ 
noti Comunque, Il vero pro¬ 
tagonista della seratà è stato 
sicuramente, fino alla fine, il 
ragù 

Per 1 cuochi un consenso 
generale, cosi come pei rinl- 
elativa, curate da «Strategie di 


RtUMBolie Pub, via U Biancamano,-80 (&nGiovanni). Pgi’o* 
Hi, via Brescia,44/33 (ozza Piume) L* 0 |w ÀltikO,Via 
Caldertni 64 I GImoMIU, via San Martino M Monti 46 II Cop* 
* via dei Mani 2S (San Lorenzo) Maftonl. via di 

Santa Praisede 1 S5.ApoaioM, Piazza SS Apostoli S2 9an 

;^arc'Aure)ìo 11 Uirévria Glanicolo, via Mameli 26 

■élQQOLA CRONACA 

Ipremajunlhrenie scomparsa la compagna Dalgiu Pace 
^ate nel 1954, iicritip al da molti anni, ha partecipato atti 
.famente e con pasfione alla vita polittep bilia sezione di Naz* 
iano Dal 1950 era impegnala neiramministrazione comunale 
,jn qualità di consigliere e membro del comitato di gestione 
'Jdelia Rireiva naturale Tevere Tolta U sua carica umana, il 
suo sensp di responsabilità, tahorflgoie morale» la passione n 
^rvata anche nel sqq lavora d[|nsegnanle di scuola materna 
7|ascÌano un ncordo mdel^ìlezwla popolazione di Nazzano e 
^nei compagni ohe I hannq òptiosclute ed amata. 



immagine^^ di Raimondo 
Astante Per gli invitati, alla fi¬ 
ne della cena, in omaggio 
una copia dell elaborata n- 
cetla, per provare a riprodur¬ 
re in casa quel gusto e quel 
sapore, e un cestino di dolci, 
anc^ questi, naturalmente 
napplqtanl doc «Ma il ragù è 
li massimo, è 11 sapore em¬ 
blematico della cucina napo 
tetena E poi la cucina è an¬ 
che un modo di esprimere 1 i- 
dentità e la cultura di un po¬ 
polo*, Insisteva con 1 suoi 
ospiti, sistemati nelle varie sa 
lette medievali dove ha sede 
il ristorante, la signora Isella 
aSDM 


CIAK 84 

Cercansi 

giovani 

compagnie 


■I Dopo la felice espenenza 
de «La scatola magica». l'Asso- 
ctazioné culturale «Ciak 84» ci 
npro^^ col teatro In prepara¬ 
zione ha infatti una «Rosse 
gna di giovane teatro còmico 
romano* che si svolgerà dal 
16 al 23 anrite prèsso tl teatri 


no di piazza Donna Olimpia 
S. con un mimmo di uno spet¬ 
tacolo al giorno La rassegna, 
però, nascerà e crescerà sulle 
proposte delle compagnie • 
dei gruppi teatrali che porte¬ 
ranno le toro proposte e i loro 
spettacoli II «Ciak 54* accetta 
anche giovanissime compa¬ 
gnie che vogliono mettere In 
scena il pomo spettacolo pur¬ 
ché sla già pronto Il tempo ti¬ 
ranno non permetterebbe l'al- 
lesumento di uno spettacolo 
ex novo Atton e greppi inte- 
leiZàtl possono portare méte* 
fiate, cunteuhim ed eventuali 
fotograrie presso la s^reteria 
del «Ciak 54* (piazza Donna 
Olimpia 5, telefono 5314308) 
da lunedi prossimo fino ai 3 
mano, nei giorni dispari dalle 
16 alle 19 


La scala 
pomata 
alla luna 


m Nella follia, barlumi di 
tragica intensa poesia che il 
filin/documento della Comu¬ 
nità Maieusis di Capena rin¬ 
traccia all interno di una co¬ 
munità terapeutica per giova¬ 
ni psicoUci, dove il film è stato 
interamenM girato. Tra venlà 
di docuihentano e fiction. 

Là scala poggiata alla luna 
(testimonianza unica su una 
delle poche realtà positive 
che concretizzano lè prospet¬ 
tive della tegge )W), racconta 
il tentaUvo 0^1 oi|^ e dei te¬ 
rapeuti delia c<ùhunità di rea¬ 
lizzare ihprogetto di un còro 
polifonico Iltilm verrà protet¬ 
talo alle 13,30 dì ogg^i presso il 
centro soci»cu!turaìe Garba- 
tella, via Caffaro 10 


SBMIMABIO 

Da New York 
arriva il 
Duse studio 


■■ Il «Duse studio*, laborato¬ 
rio fondalo a New York nel 
1985 da Francesca dq Sapio e 
Giuseppe fumicelo In colla¬ 
borazione con alcuni espo¬ 
nenti dellAciort' Studio, Ini¬ 
zierà presto a Roma il suo 
quinto laboratorio sul lavoro 
deirattore II progetto ti nvoi- 
ge ad atton, registi e scrittori 
che vogliMKi af^irofcmdlie e 
sperimentare te tecniche idea¬ 
le da Lee StraMierg e dai suoi 
coltaboraton e che ottimi ri¬ 
sultati hanno accordàto Rnora 
ad allievi illustri come Marion 
Brando, Paul NeWman, Ma- 
nlyn Monioe, Robert De Nuo, 
Pustin Hqlfman e molli, molti 
altn. I docenti del labotatono 
Italiano saranno gli Mesii De 
Saprò e Perreccn ed altri 
«maestri* delta scuola amen- 
cana Francesca De Sapio, at¬ 
tiva neirAcmrs Studio dal 
1969, SI occupa da cinque an¬ 
ni di insegnamento, e ai è ape- 
ciallzzate m esercizi di im¬ 
provvisazione, di memoria 
sensoriale e di rUaiiatnento 
psicofisico Giuseppe Periuc- 
ciò è Invece regista, oltre che 
atloR, e musicuta pàrticola^ 
mente attente alla Zperimen- 
tazione téatnte'Per maggiori 
Inteimazioni e per partecipare 
alte audiztoni gli Inteiràsati 
possono sciwme alit)itee Stu¬ 
dio, via Virgigtio 38, 00193 - 
Roma o telefonare al numeri 
0$/6874407-889528t entro e 
non oltre U 28 febbraio 


Tt? movimenti per cantare Narciso 


H Ci si pud struggere d a- 
more fino a divenire pura vo¬ 
ce, come succede alte fraède 
Eco che smarrisce se stessa 
nel suo sogno d’unione con 
Narciso Net suoi tredici esiti, 
il miraggio d amore della fan¬ 
ciulla diventa una trama ine- 
sistibite per un musicista e da 
Il parte infatti l'Ispirazione di 
Nicola Hovanl pe/ la sua 
opera prima da «single* La 
coniala dei riore • questo il ti¬ 
tolo - nasce da un commis¬ 
ta del P^tival di (azt di 
Rbcqlla Ionica che hà chiesto 
a Piovani una composizione 
originale, fornendogli l'op¬ 
portunità ^i esporsi in prima 
persona ilQpo anni di colla¬ 
borazione proficua col cine¬ 
ma e col teatro •) miei esordi 
affondano le radici in une- 


poca - agli inizi degli anni 70 
> musicalmente opprimente, 
quando cioè do un iato I a- 
vanguatdia premeva verso 
un'afasia melodica e dall al¬ 
tro si sfornivano mughetto 
biecamente commeiciaii* ri¬ 
corda Piovani «Per questo, 
istintivatitentè. sono vissuto 
aH'offlbra di poetiche altrui e 
con i alibi della colteborozio- 
ne potevo peimettermi di 
comporne ciò che sentivo 
senza essere tacciato di con¬ 
servatorismo* Cosa ti hanno 
trasmesso i registi con i'quali 
hai lavorato? inocchio, che 
considero uno straordlnano 
poeta, mi ha insegnato a 
creare emozi ni forti, coin- 
volgimenti intensi Ma anche 


Feltlni, 1 Tavteni sono artisti di 
grande lirismo Attraverso 
Cario Ce^i ho avuto inoltre 
te fortuna di conoscere Elsa 
Morante Le bastavano poche 
parole illuminanti per darmi 
forza e devo a lei il coraggio 
di espnmermi con un lin¬ 
guaggio melodico che mi è 
congeniale* 

Dunque, non hai paura di 
ereere steUo troppo «focile* in 
queste melodiosissima Canla-^ 
teff «Ho scrìtto quel che senti¬ 
vo « del resto sarebbe stato 
fin troppo semplice ^nneU 
lare di ''dtffiétttume'' una po¬ 
litura che in\rece nn place co¬ 
sì, limpida ed evocativa» 
Condivisa per lirismo dall au¬ 
tore dei bellissimi testi Vm 


cenzo Cerami, te Clanlata del 
fiore è npartilA In tre movi- 
menil con una stnimenteiio* 
neinsobta accanto a un clas¬ 
sico quartetto d archi, Piovani 
ha accostato aax c batteria, 
mentre te tromba funge, tra i 
fiati, da tramite per il corno 
Elementi musicali misti si fon¬ 
dono m un'indescenza di 
suoni che riflette l'eclettismo 
della formazione dell'autore. 

Cosa trattiene te Untata 
delia tua passate espenenza 
e cosa è Invece assolutamen¬ 
te nuovo’’ sDal cinema ho im¬ 
parato a date una dramma- 
tu^ia al linguaggio musicale, 
un senso a ciò che in qualche 
modo SI racconta Nei fiims 
manca invece la gittata nimi¬ 


ca della cOmpoeizione, te 
struttura cioè che te sostiene 
aimomcamente e continuah- 
vamente» 

Come hai inteipretaio la fi- 
gufa di Narciso? «Non solo 
negathramenie. Cerami mi ha 
suggerito 1 aspetto da rivolu¬ 
zionario di questo govane 
che non vuote lottostere alle 
regolè del fatto, nel^aso spe¬ 
cifico quelle della procreazio¬ 
ne Cte dunque-un molo di 
Empatia veno questo inquie¬ 
to nbelle che d disinigge con 
divma presunzione ». fi can¬ 
to di Eoo e Io sterile rimpianto 
di Narciso sono udibili pur¬ 
troppo una sola volte, stesela 
al Óiione (via delle Ftmiaci 
37) alle 21, orario d'inbo del 
concerto unico 



■ IL PARTITO 

FCOEAAZIONE ROMANA 

OGGI: Si concludono i congressi^ ^traiate (G BettinÙi PÉrioU 
(F Prisco), Porta Maggiore (y Tote). Salario (C LebnÌ)1Óiti 
locali (A. Fatemi), Tufelto (M Masotti), Celio MonU (& Del 
Fattore). Vescovio (F Speranza), Hamlnio 0 Rodano), Ma¬ 
no Alleate (G. D'Avena), Casal de' Pani (M- Quattrood)', Ca¬ 
stel Verde (M Pompili), Sacco Pastore (F CIpriahl), Settore 
Prenestino (L Panatta) Torre Spaccata (M Bratti). Ponto Prò- 
neslino (C. Fusco), fterta San Ctevannt (U Vetere)ìCapan- 
nelle Quarto Miglio (C Ingrao), Romamna (S Di GeioHlmo), 
Laurentina (C Rosa), Eur (A. Pasquali), Fiumicino Càtetoi 
(M Meta), Portuense Villini (G Oiannantoni), AureMi OP 
Salvagni), CasatettI (M Rodano), Cassia (S. MoreiU)» Totre- 
vecchia (G. Priori), San Saba (G Imbelterie) 

Caaal Mocco. Ore 10 30 assemblea sulla riforma del Partito (R 
Morassut) 

Moraalno. Ore 11 nell’alea della Cacciarella, manlfestazterie sul 
problema dell Area della Cacclarelte (E Paladini) 

AcÒla* Ore 10 assembtea sulla prima parte del docuroenfo (M. 
Schina) 

COMITAIO REGIONALE 

OGGIt 13 e 14 febbraio c/o Casa delia Culturii latgo Atferfola, 
26 incontro seminariale su «La presenza cattolica a Rotea e 
nel LazK» nei tempi recenti», approfondimenfo e riflesiioni dei 
comunisii dei Lam Apre i lavori Gabriele GiannantonL Inter¬ 
viene Giuseppe Chteranfo Conclude Marte Quattracei, Contri¬ 
buti dii Matteo Amati, Goffredo Bettim. Antonio CaMÙL 
gte Mete, Maria MteheM, PasquaUna Napoletano, FtraòcOOÌfa- 
Viano, Luigi Pana, Ateene Santini, laura Veste 

RedoMloBe CnaiaRI. Cangawi, cliIndoBoi GenbcMo 
(Ctafi). Campino ora 9 (Bariella), Coltefenò ote^SO^Ia* 
Viano), Monteporzio ore 9 (Manont), lYaKatl ora 9 C<am)» 
Nettunoora93O{Atlteni),SÌBÌml0K93O (T^làrt)iAN^ 
Lavinto ore 9 (D A)rasio) Iniziative Pavone di ^bqnO óra 
930cn(BaRotelli) 

P OR— t ie ne CMtimecUn. Chiude congtewq di tederazteiRe 
ore 9 c/o nstorante «Villa dei Principi», partecipa D, Gltildi. 
Conclude Alinovi 

Meradooo FtailMM. OngiMil, ctelodoMilsoteUriere 

9 (Sàpto). Ceocano ore S (De Angriis) San Donalo ora 9.30 
(Assalite), rn i ìgra ate tri^ ^a ira o rt tindem i Patrica ora 9 
(Di Santo), Pico (ore 930 (Mazzocchi), TrMgnano ora 9.30 
(Alwdl). Ausante ora 9S0 (Morate). CastfWteloMi 9 (MI- 
gltoraliOt Esperia odi 9 (Gate); lettele ora IS (Cuomok^ 
cuso ora 16 (Vacca). CoiÉlter AMfoora 10 CD.fteglÌSj>Mlil- 
sl, Mammone). Villa Latina ofe 17 (Rtecudli AnteMÌUlO: PKI- 
nbcooie II (Pittiglte),Casalytertcira lOàO (AnBKteijfQa* 
salattico enr 13 (Mtonellis). tiUiillvet Valtem»lpq#]b m- 
setebléa (Zappainto) , 

Foriesnteo no latlBn. CongraiiL fhtnrtoraii Gaeta, 
(Reochia, BiasUlo), latina Gramsci c/o Federazione ora ASO 
(Amici), Rii ore 9 30 (Rottmno),Pontinia ora 9 30 (Agiioni), 
San Felice Cuceo c/o Teatro Comunale ore 9 30 (Luoerti)t 

FMerniloiit 'Rvott. Congrcetet chMoBo: Vlltenwa ora AàO 
(Romaiè); Campagnano oreStCavallo), Settenne ora Ì(Pa- 
ladini), Villaiba ore 10 (Gasbairl), Atbuccione ora 10 (Lutete- 
rini), Moriupo ore 17 (E Mandni) Apre e Cellula 

PireiU c/o Federazime ore 9 30 (Scheda) 

Fori mrt o no Vttabq. Coararaail cUndMim SuM Ora 9 (Ci* 
mwra). Monteflascone ore 10 (Sposetti). Orto ora 9 (Capai* 
di). Onano ora JO (Oinebri), Pabricadiftemaora 10 (Giova- 
gnoli), Tarquinia ora 9 irabacchini. Daga), Villa San GfoWt- 
nl in TUscia ore 20 SO (Pigliapoco). 

Necrologio. Le Federeztone di Tivoli dà d triste annuncio della 
scomparsa delia compagna Oisa Pacé, concitele comunale 
del comune di Razzano La camera ardente è allestita presso 
il comune di Nazzano | funerali si tenanno <^i, 12 febbraio, 
alte ore lì 

Appuntnnrantl. C/o Associazione Italia Nicarama, corso di spa¬ 
gnolo con musica e poesie Via dei Sabeili, 187 Per intetma- 
zioni tei. 384709 Inizio domani, 13 febbraio, ore 18 


Centro donna? 

I Discutiamone! 

‘ Esperienze passate, esperienze 
presènti, idee e progetti 

Cosa vogliono le donne? 

^ Diamo una risposta, parlandone 

iitéieme alia smorte 
femminile reg. Lazio ejìoma 

Mercoletil IS febbraio 1989, ore IS 

Vtadelh^ii»nl.4 

interverranno- Franca Cipnani, Vittoria Tota 

Parteciperà Tiaiana Ariata 


L'Associazione organizza, in collabo- 
razione con l’Istituto Herder della Karl 
Mar* Universitat di Lipsia, corsi di lingua 
tedesca articolati su vari livelli, con inse¬ 
gnanti madrelingua. 

I corsi si terranno presso la sede del¬ 
l’associazione in Via (lei Serpenti 35, dal 
20 febbraio, con lezioni bisettimanali di 
90 minuti. 

Pèr ulteriori informazioni rivolgersi al¬ 
la segreteria della associazione il lunedì e 
il giovedì dalle ore 18,00 alle ore 20,00 - 
4eL 465575. 


MOVWCIAOIIIOMA ASSUtMATO ALLA CULTURA 

OASI 

Prssantano 

AL TIATRO OLIMPICO 

IPlHia Oeniila da Fadrlme, T,l 38 62 638) 

Oa glovsdt g a domonlea 12 febbraio 
rtoltil di 

GINO PAOLI 

PREVENDITA AL BOmOHINO DEL TEATRO - ORE 10 13t 16 19 


Ai Isttorl da «runitl» che proisntsrsnno quatto tagliando sa 
ranno applicati, par lo apattaeote di doménica 12 i aeguenti 
aeonti 

Pottronlaalmo da 98,000 a-BO 000 
Poltrona da 27 OOÒ • 23 000 

Gallarla da 19 000 a 17 000 


CORSI DI LINGUA TEDESCA | cgillazio 


"CONTRATTARE" 

Cosa 

Come 

Hetel Dove 


Hetel 

Pareo del Principi 
14/18 febbrelo 

ftwMb M CimpMilli 
Irwoduct f Vwio 
CwkMi F Vig,vani 


Quando 

14 (abbiala, en 11 

rwobnnndi 

«Qn amonli 41 imdimMtà nel pub- 
bim e nel prIvttM 
Partecipino AMA, Cotferitl Scliitb- 
no, Viéveni 

Coordinino P Mitricardi, gioriulltta 

dalMamggwo 


(Milito Redonalt Pd del Lazio 
Federazione ComunIsM di Roma 


VERSO IL 18’ CONGRESSO 

INCONTRÒ SEMINARIALE su; 

LA PRiaiNZA CATTOLICA 
AMMNAENILLAZIO 
NEI TEMPI OECENTI 

approfondimento e riflessione 
dei comunisti del Lazio 

sa (or* 17 ) • Ì 4 (ore l«.SO) febbraio UM 

Casa dalla Cultura • Largo Arenula, 26 

Apra ( ImotI GABRIELE GIANNANTONI 

iMponublle delta Commissione Cultura 
dal Comitato Regionale PCI 

Mer/itn» GIUSEPPE CHIARANTE 

della Oirezione PCI ■ responsabile nazionale 
della Commissione Culturale 

Conclude MARIO QUATTRUCCI 

del CC ■ segretano del Comitato Ragionala PCI 
del Lazio 

Contributi di Matteo AMATI, Goffredo BETTINI, Antonio 

CAPALDI. Qloiglo MELE, Maria MICHETTI, Pasqualina 

NAPOLETANO, Franco OTTAVIANO. Luigi PUNZO, Alce- 

ste SANTINI, UuraVESTRI 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interessa 


dopo BimilM ntAGOLASOa* BbUoi ba aerina 

ùfmmÈimmuérpMt m 

SalUfèbbraio 






ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. 160.000 

POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 • TEL 91 25 240 

rORVAMNICA 

VIALE FRANCIA, 70/b • TEL 91 57 645 


VIDEO CLUB FUTURO 

NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DAL. 000.090 

MMtZM ■ VIA CAVOUR 17/25 


oam 

fmmmm 
DELKIVEIIM 
AL PARTITO 
METAOILìO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 



Perché penta ohe 
la politica non dava 
aarwead 
ameohirai, 
Sachademocrutli 
llbertS, praerataa 
anno tre pvsla 


lottare coati (etica, 
pazienza, danarth; 
Sa quella tre parata 
pramonoanehaaia 

somsam 


Domenica 
12 febbraio 1989 


f 















I 


TIUROMA B6 

Or* 10.30 «Iranildti, Uli- 
(llm, lI.SOMMting Aat«m- 
rimi m Rami • Luio, 14.10 
In campo con Roma a Luto 
17.10 Tempi aupplamantarl; 
10.30 OIraita Baakal. 20.30 
aIronaWaa. tdafllm, 21.30 
Goal di notte 


«miME VISIONI 

nCADCMVRAU L 7 000 

Via Sumlra 6 Nam Magmi 
TU W177> 

«MlMU l 8 000 

Wanavetma» Tal 85H9S 

amuano l 8 000 

WaaaCavcarM Te 3111836 

ALÓPNt i eooo 

ViiL «JLmìni 39 Tèi 8390930 


Ort 13 45 DomeniCB tutto 
•port 18 45 cOrient 
Expressii 8C«neggiato 
20 30 «Questa volta parliamo 
diuominia film 22 15 «Casa 
Cecilia» sceneggiato 23 15 
«Samoa regina delia glungia» 
film 


AWAtetATOW SEXY L 5 000 
VUMéntibsIlo 101 Tsl 4941290 


Aoe4dwfil»4iBNAol»i 57 
Td 8408901_ 


VIsN ddGriftd» 8 
ARCHMIM 

%|U e—a-l.— 

yie Aranmeoa /i 
AMITpN 
viictem 19 

OL 




L 7000 
Td 6818188 
L 8000 
Td 878967 
i 8000 
Td 3212697 
L9000 
Td 6^93267 

L 4000 
Td 6178256 
L 7 000 
Td 7610658 



VUddACmtoeiM Td 4743938 


L 6 000 Fitffl PV sdulli 



. lei 1- . l:-i. .*g . 



MIUQ L 7000 NfruNsMaMieredQianfrsncoMIn 

VI|Maimataiia.41 Tatiapiis grt can ormila nati 



yiaraUpna 37 


MMTMP 

vmiaela.411 

MMHUC 

Vlat8.»aèalaiao 

«da.nl. 

W789rt 
MT|IOfC|UTAN 
ÀftsOdtoss 6 


L 8 000 
Td 8319941 


L 8000 
Td.4128926 


t, 8000 
Td 786088 
L 7000 
Td 8794908 
L 6(»0 
44 t«l 


1 6 000 FHmpwsdulli 110 1130/16 22 30) 

44 Td 460265 


VIDEOUNO 

Ora 12 Non solo calcio 

13 30 WoldI sport special 

14 Videogoal 17 Cartoni ani 
mati 18 «Ironside» telefilm 
19 Bar sport 20 30 «La re 
giona Cristina» film 22 30 
Calcio club Rubrica sportiva 






CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Loris di alsin JicquM Annoud OR 
{1615 22 301 

CocMsH di Rogir Danddton con Tom 

CfUiw BR _ (16 22 30) 

Ceoktail di Rogsr Donaldson con Tom 

Cfuiss BR _ (16 22 30) 

Il tempo dille mela 3 d CIsude P no 
tssu con Sophs Macsau BR 

_ (16 30 22 30) 

Film por sduhi 110 11 30-16 22 30) 

Trsditi di Cotta Gavrai con Dabra 
Wnger Tom Barangar DR 

_ (15 15 22 30) 

CocktiH di Rogar Donddton con Tom 

CftilM BR _ (16 22 30) 

0 Un monde • porto con Bvbva Har 

«hay OR _ (16 30 22 30) 

Affari d ero di J Abrahams con Batto 

Midiar ♦ Uy Tornilo BR (16 2230) 
0 CoVsNi II raiet di Sergio Staine con 
Paolo Héndtl David Riondino BR 

_ (16 22 30) 

Pontoni VI h ptnsiono di Nwl PaantI 
con Paolo Villagaio BR (16 2230) 
' Cocktoll di Rogar Donaldson con Tom 
Crulsa BR 116 22 30) 


REAU 
Plani Sennino 
REX 

CerooTrioito 118 


L 8 000 
Td 5610234 


MALTO L 6 000 

Via IV Novembre 166 Td 6790763 


RITE 

yidoSomala 109 
RIVOU 

ViaLombirdu 23 
ROUGE ET NOIR 
Via Sdarla 31 
ROVAL 

ViaE Filbirto 176 
SUKRONEMA 
Via VIminde 83 
UMVER6AL 
VioBnia 18 
VIR40A 

Via Galli 0 Sdama 
Td 8396173 


L 6 000 
Td 460683 
L 8 000 
Td 664306 
L 6 000 
Td 7874649 
L 9 000 
Td 466499 
L 7000 
Td 6831216 
L 7000 

20 


□ Chi ha Ineoitrato Rogar Rabbit di 
Robert Zomackli 6R (16 22 30) 
MIgrwn è partita di Prancasca Archibu 
gl con Stafama Sandralli OR 

(1630 22 30) 

□ Il eido aopra Berlino di Wlm Wan 

dara con Bruno Gini Solvoig Oommar 
bn OR (16 22 30) 

Aliar) Nailon di Graham Baker FA 

_ (16 22 30) 

LoL io è lui di Doris Dorr a con Grifi r) 
Donno 66 _ (16 45 22 30) 

□ Chi ha incoitroto Rogar Rabit di 

Robert Zamackit BR (16 22 30) 

AHan Nailon di Graham Baker FA 

_ (16 22 30) 

Ammauivamplrl 2 di Tommy Lm Wat 

lece H _ (16 30 22 30) 

0 re di Luigi Magni con Giancarlo Gian 
nini Omelia Muti BR (16 22 30) 

É Caruao Rsacoakl di padre potaeeo 
di a con P Muti BR (16 15 22 301 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMIRA JOVINElIi 130Ò0 Pt 
PianaO Pepo Tal 7313306 


Perno lapjraiionlsaMiMll EIVM18) j 


Al2UMIOjl4IMÒNr L 8008 Corion! snimati Ingioi) (11) Oltre 8 
V di^ijplóni84 Td 3561094 oNrdino (15 301 8 premo di Babetto 
(1730) IsgdÉd«014(2030) Guido 
000(22 30) 


IRMTOL L^OOO Fonten) va In pendono é Nari Paranti 

VNTbibBlimJBft Td 7818424 conPae|oVilaog«> BR (16 22) 




L 8000 Nudo oarudo di Robert Townaohd con 

101 Td 8781488 Edio Mispliy B R (18 30-2280) 


AOtHLA ,L2O0O 

ViaLA»«a.74 Tal 7694951 

AVORIOÌROTKMOVK Li 2000 
ViaMacnata 10 Td 7553627 

MOUUN ROUGE L 3 000 
Via M Garbino 23 Jd 6662360 

NUOVO L 5000 

UrgoAidanahi 1 Td 816116 

ODEON L 2 000 

Piano flapubbka Td 464760 

PALUOHM L SOOÒ 

P aa B Romano Td 6110203 

SPLENOIO L 4000 

Via Piar dalli Vigna 4 Td 820206 

ULJ88E L 4 600 

ViaTl^a 364 Td 4a37a 

VOLTURNO L 6 000 

VIiVeltuiiw 37_ 


ODEON 

Piano flapubbki 
PALUOHM 
PaaB Romano 


Eharenolieroilonloaaouall £(VM16) 
(16 22 30) 


MyglrlOBogb KVMÌIi 


L 8 000 Pantoni vi in panNnnt di Nari Paranti 
Td 268606 y-P«oloVllla6Blo BR (16 22 30) 

OTWG i BOOO ^0 P is m glan i lls ^ lab^ dtTbioÀn 

M90#dlM«iiia78Td 8178818 ighilcpculba. con Tania PdaiolyM 

—X_ 7 , , (iumMl 

«IMIéMV ii«gMo ■Caraa«NaM«pMniSim 

W ITMM « a eoa 7 Nuli. M (.limiOI 
t 7000 ' MM al M < Joln M«m À 

1 


■ CINEMA D’ESSAI ÉBIBmMMMEEEEHBEHM|l 

DILLE MOVINCS ^ Mr C^MSdfls Oundaa 2 di John Cor 

V(oPrednclt4! Td 420021 ndl ccn Pad HeaW A (16 22 30) 
RAFPAiUO U FrsniM di ^dldnPdandti con Narri 

ViaTdni 14 aon Fprd G (15 30 2130) 

miANO Lo otragha di EaBtMiek (16 22 30) 

Vìe Reni 2_Td 362777 _ 


■ CINECLUIi 


VWadiliPInaNi 16 


(VioBortfhaaa) 

TdlB^B) 


U MCIITA aperta • CENTRO 8ip?M. 
ClAtTURÀU 

VMTbdVmMdH 16/19 r ^ 
Td.49240B . _ 


QRAUCO 
ViaPETugii 34 

Td 7001788 7922311 
AUHRINTO U 6000 

Via Pompeo Magne 27 
Td 312283 


TMUR L 3600'2 600 

VladagÌE(niocN,40 ' 

Td 4967762 


uEAUPAnnoccimAui 

«csiAuanviiMi l/a. ii 

l sgopinl l SSOOiM. 

Tal laailil 

CMMVAOOO S 

VlaPaUalo 14/1 TaLIMltO a. 


tìo to a/ aoi 
L erae di .Man alacqua» Armaud DR 

_ (16 22 30) 

0 Un poieo di nomo Wanda di Cbar 
(aiCnchlon con-aMmCNate JamwLoe 
CUHIi BR 116 16 22 30) 

SALAA CemppgnldiSMoIsdiocon 
Carlo Verdona BR (16 22 30) 

SALA 8 Mignon I partita di Francaaca 
Archibugi con Stafama SandraNi OR 

_ (te 22 30) 

■ Caruio PaweakI di padre polaeco 
djfconFNuti BR (16 18 22 30) 
Rad a Toby namidamici DA 

_ (15 30 22 301 

Film par adulti (16 22 30) 


VUTortma 7Td 776960 


■fUOpROMAi 


RORIDA Td 9321339 WHmV di Ron Howrd FA 

___ (15 22 15) 

FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 RadeTobynamiclemici DA 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panno 5 
Td 9420479 


L 8Q00 8 08 Foniaimid RichardOonner FA 

Td 3600933 _ (16 15 22 30) 

L, 8000 S La ^a^runhiflBQ fiume trinauillo 


8UPERONEMA Td 9420193 

OROTTAFERRATA 

AMMS8A00R 

_ l 7000Td 9456041 

VENERI L 7 000 Td 9454592 

MONTÉROTONDO 

NUOVO MANCINI Tal 9001686 


OSTIA 

KRV8TAU 

Via PdlottmiTd 6602196 L 5000 
«STO ■ 

Via dai RaniBiiML Tal SniOTSn 


SAIA A 0 Un pfiee di nome Wanda 
diCharlaaCtichton con.)ohnClMN Ja 
mIaLaaCurtia 8R (15 22 30) 
SALA 6 Ceckttll di Rogir Doriddion 
conTomCruiH BR 115 22 30) 
Moonwaikaf di Jvry Kramar con M 
chidJickibn FA _(16 22 30) 


8oa lantaami di Richard Donnar FA 
(15 15 22 30) 
Cocktail di Rogar Donddaon con Tom 
Crolla 6R_(16 30 22 30) 


■ Caruso Pascoiki di padre polacco 
di a con F Nut gR_(15 22) 


Soa Fantasmi di Richard Oonner FA 
(16 30 22 30) 
0 Un pasoà^offlt Wanda di Charlsa 
Crichton con John Cleeaa Jamie Ln 


Li govarnanta dal placare E (VM16) 


MarliM ANabey ragsns di campagna 

E (VMI 8 ) _ (16 22 30) 

Aagdad batt di Parey Adkm con Ma ' 
mnna Sagabracht A (16 30 22 30) 


SCELTI PER VOI HIIIIIIIIIIl 

O CAVAUI SI NASCE 
Il titole vtsns da un rKCortto fran 
eatadlAUda mtèaolo un prole 
sto (riguarda un farasieo spilo* 
«Ho amoroso) PU importante è il 
contatto eh# Smglo Stoino pard 
suo debutto alia ragia eirvamato 
grafica ai è scelto il Cilento del 
1832, tra raitaurtcìono barboni 
etautoplarivoluiionarta tra ter 
di glaeobinlami a IrtfetuaEionl lot 
tararle Protagonioti detta vicen 
da due fiorentini in vligglo ne) 
Sud e finiti, loro mtlgrooo natia 
villa di un prloelpa con figlia da 
maritare Motta imnica e tonto 
colorf e aòprattutto K dtaidorio 
di far aomdra aarua dimtnticara 
I ingluatiiia soeiala tf ieri • di og 

^ ARiSTON 2 


O PAESASaiO 
NELLA NEBBIA 

Il nuova film dal grande eirwaats 
greco lìtodorea Anghaiopotiloa 
eoneiuda una trdoglalnlilata con 
«Viaggia e Citara» e proseguita 
eort «Ti vaio» Una trBogta tutta 
trai segno dal vlagfpb Stavolta a 
pvtira sono due bambini grool 
che abbandonano la madre par 
recafal ih Garmtnla alle rioarea 
daippdrtamiRito Uppadrocita 
feraanonaNa» ponAmaieaiati 
to Ma 8 viaggio ovviamenta A 
urwavumantodleraacita unart* 
earoa di aa ataaal Soritte da 
Ano h alopo ute a initema • Tonino 


Cinema giapponai» L'attrica Kinuyo 
Tonaka di Kon IchllilriM ( 21 ) 

^AU a Cura la tua destra d Jailh 
lucGodod (16 30-22 30) 

SALA I R ewagnal Bargman Paraeno 
(17 22 30) Evolte(1830))8orrloldl 
uno natta d aotett (20 30) _ 

~ lihdipwSouuttliidjJ SchiMiooar 
DR (16 22 30) 


O Stragita diHa (una di Norman daw\ 
■on con Char \4neent Gardama 6 R 

__ {tS30«) 

"Àgantt 0Ò7 Mtfa paricele di Lan FIt- 
ming conTImothKDalton A 


■ PROSAHHMBIto 

AGORA* 80 (Via della Perutanta 93 
TM 6530211) 

Alla 18 ifognitl bravo eandalo 
dal Macbath di W Shakaspaara 
con la compagr* a ili gioco dà tea 
trae Rag o di Satvetora Mari no 
AL BORGO (Via mi Porutanzeri 
11/c Tal 6861926) 

Alla 17 30, LopportMMnte di 81 
lyWildar con la compaon a <1 Clan 
^i 100 a di Nino Scardina 
AL PARCO (Vm Rama» ru 31 
6280647 5340394) 

Alla 20 ■ faddata d> Cr atian Ci 
bila con S Atmati e B Gadrtli 
PuorI di Dario D Arnesi con Carla 
Chiaralli 

ALFELUM (Via F Cprleni 5 Tel 
S763S9S) 

Alle 22 Uffa mi aanto sete 
taccio di eabvet cn Lucio A elio 
ALICE A COMPANY CLUB (Va 
Monto dalla Fanne 36 Tel 
68796701 

Mernoledl elle 18 Oleehldieefflu- 
filooiiwtn e treap r oaaie n o il pub 
Plico coma protagortiata 
ANFiTMONE (Via S Saba 24 Tal 
67S(»27) 

Alle 18 Aap e t te n de ftepettece di 
Sante Stern interpratato aàdiretto 
da Sergio 4Uiirn rata Ultima rep(lge 
ARGENTmA (largo Argent da 62 
Tgl 6544801) 

Martedì al)e21 PRIMA Uno dvHo 
uMm# atre di earnovile di Cario 
Gotdoni con M Teatro d Roma Re 
già di Maur rjo Scaparro 
ARGOT (V a Natala dal Orando 2l e 
27 Tei 5898111) 

Atn 21 Alle 18 EsourfOI di Michel 
Oe Gheideroda con (a oompagnia 
«Il Sole 0 lo Lupa 90i Regia di Lau 
fa Ippoiiti 
Ain 27 Rpoeo 

ATENEOETi (ValedellaSctanze 3 
Tei 4465332) 

Domani allo 21 in limino cw S 
Baltrsmi M Tdòm E Caliegan re¬ 
gia di F Bigi e G ^riucci 
AURORA (Via Flammta 20 Tel 
393269) 

Domani af^ IO LeeterfadePope 

atid Cario Soldani coniaCompa 
gnia teatrale Venextana Rag a di 
A Ouie 

BEAT n (Via GG Belli 72 Tel 
3177151 

Ada 21 ts N pleedo teatro del 
mondo d HugoVonHofmannsthal 
con lAaaociazione culturole Teatro 
dopo' Adetteroenlo e reg e <h An 
drea C ulto 

BELU (F atzaS 4 ^ton a 11 /a Tm 
5894876) 

Mercoledì aHe 21 PRIMA Nenbd 
Roberto tener con Lue» Prato 
Ramo Rinaldi Rag a di 0 no Lom 
bardo 

CATACOMK 2000 (Va Ub cane 
42 Tel 7K3495) 

SALA A Alle 21 CW pogel Pag* 
Moro di e con Franco Ventur rt re 
già di Franco Anagno 
SALA 8 R poso 

CENTRALE (Ve Colse 6 Tei 
5797270) 

Alle 17 Lavora e Losteri» delie 

poetod CertoGoldon contaCom 
pagn a Siab le Reg a d Romeo De 
Baggis 

COLOSECO (Vie Capo d Africa 5/A 
Tei 7362551 

Atte 17 30 Tribadi di PO Engu 
con fa Compagn a Stravagario Re 
giadiUgoMargo 
CONTATTO (Ve Romsgnoi 155 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 31 RIaoboHenta rassegna di 
teatro cabaret e Autori van 
DEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
3535091 

Alle 18 Appartamento a parta di 
Roberto Cufoi a Paoo Montes 
con t z ana Fosch Marco Bresc a 
n 

DEI SATIRI (Va d Grottapnta 19 
Tal 6875831) 

Ogg a doman alle 21 15 Tempi 
(omanlMlm) d Ugo De Via con 
Paolo Grasso P O 4 la Retta 


A 


DEFINIZIONI A Awanturoso BR Brillante C Comico DA 
Oisagni animati DO Documentano DR Drammatico E bronco 
FA rantaaeanza G (àiaHo H Horror M Musicate SA Satirico 
8 Saniimantala SM StòricoMtologco ST Storco W We 
atarn 


Or* 9 20 «Un giorno a New 
York» film 13 Ostia Smile 
Notizie 13 30 Fuori gin 17 
Dal bar del tennis 19 Sport 
in 21 Ritenta la fortuna con 
noi 21 50 Speciale apettaco 
lo 22 Pressing rubrica spor 
tiva 


TELETEVERE 

Ore 10 30 Libri oggi 12 Pri¬ 
mo mercato 15 Domenica 
all Olimpico 17 30 Video- 
max 18 Arte antica 20 30«l 
lancieri dal Bengala» film 
23 16 «La grande pioggia» 
film 1 Film 


TELELAZIO 

Ort 11.0S AgricolturB oggi; 
14 06 Junior Tv, 16.10 
«Passione gitanas, fHib. 
2016 Magia a nUattro. 
20 45 «Monty Nnlw, Tata- 
film 21 30 «L uomo in jnaat 
a destra naila fotografiitf, Rm) 
23 30 Vivara al canto par 
canto 0 1B«DocENÌots.1ala- 
film 


Guerra il film attraversa una (Sfa 
eia brulla invernala per nulla turi 
stica il paese dèli anima caro al 
ragiata della «Recita» 

EDEN 


■ LA VITA È UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario (in Francia) di 
un pubblic tano che aa fsra dal 
cinema senza i praBioaiamI dagli 
apot Elaatoriadiunoacimblodi 
culla il figlio di una faooltoM fa 
miglia borghese finisca in una 
congrega di cenciosi ihanba la 
figlia dai poveri viene aliavate aa 
condo tutti ( erlami dal galateo 
nella villa dai ricchi Naaauno si 
accorga di niènte a naaauno aof 
fra ma un giorno accada che 
Più divartanta naHa prima parta 
dova si prenda di ritira il ^aaai 
amo dalla aociatà frsneasa «La 
vita è un lungo fiume tranquillo» 
sposa satira a (area een uq certo 
brio però gli mence qualooBa 
forse uno sguardo p)ù maturo a 
consapevole sui maooanlami dal 
i ingiustizia 

MIGNON 


■ CHI HA INCASTRATO 
^ ROGER RABBIT 
É I ormai famoaiasimo fHm in cui 
attori a cartoni animati recitano 
inaiama In aiaoluta parità On 
datactive.^privato (uqmp) yiqns 
assunto par dimoitrara ena la 


DELU COMETA (Va del Teatrp 

Marcelle 4 Tel 6784380) 

Alle 17 Centuelani di Alan Ay 
ckbourn con la Sociàtk par attor 
Rag a di Giovann LombardoRadca 
DELLE ARTI (Via Bcilia 69 Tel 
4818598) 

Aito 17 ma a à papà di Pepp no 
e Titina Da Filippo diretto ed inter 
pretato da Lu g Da FI ppo Ult ma 
repica 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tal 
6831300) 

Alto 18 La preaidantasaida Hen 

nequn Weber con Glgi Rader 
Minna Minopro Reg a di Aldo 
6 uflrS 

DELLE VOCI (Va E Bombali 24 
Tel 6810118) 

Alto 17 Carmen d Mer mea 8 
zet con il teatro della Voc Reg a di 
Nino De Toll s 

DE 8ERVMVadelMortaro22 Tel 
679513C» 

Alto 17 Medea d Aurei 0 Pes con 
Carla Tatò e Lu gl C nque Reg a di 
Cario Quartuec) Raaaegna «Pazzia 
organ zzala dalla Zattera di Babele 
DUSE (Via Crema 8 Te) 7013S22) 
Alle 18 Nen tutti i ladri vangotw 
par nueeara di Darò Fo con la 
Compagnia Delia India Regia di 
Ricca de Cavallo 

E DEFfLiPpO BT(.^(PtoF»rne9 

na J Tel A856332) 

Doman 8116 2040 PRIMA Judith 
con Roberta Calren'Regid di Euge 
nio Barba 

EU8EO (Va Nazonato 183 Tal 
462114) 

Al e 17 Amandi Amaranda di P 
Shafler con Rosael a Falk Reg a di 
Antonio Colenda 

E TI OUnMNO (Vie Marco Mtrghet 
t t Tel 6794585) 

Alto l7 La raginè a pN (nadrti di 
Ugo Batt con Franckaca Benàdet 
ti e OaValdo Rugg eri 
E TI SALA UMKRTO (Va della 
Mercede 50 Tal 6794753) 

Alto 17 30 Bagno d( ima netta di 
mamaalata'diW Shakespeare 
con I teatro dell Elfo Regia di Et o 
Da Cap lan) 

E T L VALLE (V a dal Teatro Valle 
23/e 7^ 6543794} 

Alto 17 30 la città morta di Ga 
br eie D Annunz 0 con Alida Vali 
GuioBrog reg a d Aldo Tr onfo 
FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Tel 7887721) 

Martedì alla S!) PRIMA Oppeai 
alone dallo eraatwrt d Marcello 
Sambai con Dara De Floran e 
Macello Samba! 

CHlONEtVfdqUeFprnac 31, Tel 
6372294) ^ 

Alai? Nen à vere ma d erodo di 
Pef^lno Da FI ppo con Mass mo 
Mo I ca e laure G anol Reg e 0i 
G enn Scoto U pma rapi ce 
GIULIO CESARE (Vtoto G ulo Cesa 
re 229 Tel 353380) 

Alle 17 30 Edipo Re di Sofocle 
con Gabr eie Lav a Monica Guerri 
twe Reg a d Gabrie e Lav a 
IL PUFF Iva Ggg Zanazzo 4 tei 
5810721) f 

A ie 22 30 Maglte tardi che Rai d 
Amendola & Amandola con Landò 
Forni Gusy Velài Rag a degl AU 
tor ^ 

LA CHAN80N (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

A) e 17 30 Serrili 0 Chonaon d a 
con 0 no Verde 

LA PIRAMIDE (V a G Benzohi 51 
Te» 57B2637 5746162) 

Alto 17 30 (I gtordlne do) oHiogi di 
Anton Cechov con la Compagna 
Teatro La Maschera Reg e d Anto- 
netto Agl ot 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro¬ 
mano 1 Te 6783148) 

Al e 21 Nove commedie per non 

mentire Con la Scie^Ja d teatro La 

MANZONI (va Montezebo 14/c 
Tel 312677) 

Ale 17 30 Un eappallo di paglia 
di Firanze d E Lab che con la 
Compegn a Cotta A gh ero Ult ma 
tepìca 


moglie (diaagnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisca il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly 
wood anni Quaranta dalizioas 
menta finta 4n cut i «eartoona» 
convivono coni divi adsntrande 
in un night club potata incontrare 
Paparino che suona il pianoforte 
Bob Hosckins à io aplandido atto 
re protagoniata che dà vita — in 
coppia con lo sgangharato Rogar 
Rabbit coniglio mnamorato a 
piicolabila — a mamorabiii duet 
ti Dirige Robert Zamaekia prò 
ducono Steven Spielberg a la dit 
ta Walt Diahay Seuaata aa è po- 

“ NEW YORK REALE 
ROUGE ED NOIR 


O UN PESCE 
N NOME WANDA 
Commadi» fìha a triviala kiaiama 
che ai dava all astro ebmiéò di 
John Ctaaaa animatore dal cala- 
bra gruppo dai Monty Python 
Wanda à un pasca esotico molto 
amato ma aneht una aplendiclt 
fanciulla americana (Jamia Lea 
Curtia) molto bmante dai gioitili 
Inaiama a tra compiici ha eompiu 
to una rapine mHiarderie mà le 
cote poi si Bonp compHoata 
Dov à finito II bottino? Come far 
parlara il acarvallo dailla rapina» 
finito In eveara? Il eg)allo» à solo 
un prataato par tasaara unq aeria 
infinite di variazioni comiche et 
tomo egli Ingleai e egli americani 
alle loro hngua (ma I effetto va 


OROLOGIO (Via dei Fil pp ni 17 A 
Tal 6546735) 

SALA CAFFÈ TÈATRO Alla 17 16 
La danna naHormedle di Ermio 
Fiatone con la compagnia II Panta 
no Reg E di Claudio Fresi Aito 

18 30 WHKain CeektaH di e con 
Stefano Cavedoni 
SALAGR/^NDE Alto 17 Praaaaa» 
di Olerdané Bruno di Mano Morat 
ti con Lino Tfoiii Reg a di José 
Quaglio 

SALA ORFEO (Tel 6544330) Alla 

19 Una apeata di atarla damerà 

d Arthùr Miller con la compagnia 
Teatro Instabile Ragia di Gianm 
Leoneiti 

PARIOU (Via Gioaub Borsi 20 Tal 
803523) 

Alle 1? 30 Oratledltutta di a con 
Graz a Scuce marra al sak Franca 
SCO Badaloni Ult ma rep ica 
nceOLO EUSEO iva Nazlonato 
183 Tal 465095) 

ÌLiie 17 30 Ho due parala da dirvi 
d Jean Pierre Daiage con Franca 
Valer) 

POUTECNICO (Via G 9 Tiepoto 
13/a Tal 3611501) 

MariadìaltoZI PRIMA (eidrami- 
da di Copi con il Teatro Autonomo 
di Roma Ragia di Silvio Banadatto 
ROSSINI IFiazza S Chiara 14 Tal 
6542770 7472630) 

Alla 17 ISJfmjIrbenl di Nando 
Visi a Chec^ol^urante con An la 
Durahia EmanJato Magnani regia 
di Latto Ducei 

BANOENESIOIViaPodgorB 1 Tal 
310632) 

Alla 17 30 R eatoprand di H Pm 
ter aAl «ortMdino n»r ter aepafa 
d V Mair con la oompaon a Clnia- 
r Palazzo 

SPAZIO UNO (V^a dai Pen»e[i 3 1 Tal 
5896974), 

Alla 17 30 hwegwaml lutto osi¬ 
ne d Maria Paboma con li Collatti 
vo IsabailB Morra ragia di Sahana 
Scali 


diaperao nelle veraione iteliene) e 
elle loro merde Simpàtico H cast 
nel quale ritrovtemo oltreaClee- 
ee e ells Curtia un Inattaao Kavin 
KNna a uno atrapitoao MiehasI 
Palio Danonpardare 

FIAMMA (Sala A) 
KING eURCINE 
GARDEN 

■ CAMuiOàAiCOSKI 
DI PADRE POLACCO 
Il i(uovo film di Pra n gai e o Nutl'd 
svela un eemieo metto trìate più 
pimpante cattivo^ Ufio pai 
coanaHata ehp |kr rktonquiatare 
la moglia che I ha Isaciato, è tH- 
sposto a tutto anehaaaparara a 
picohlara e trsvaatirai da donna. 
• Non anttel^smo. «PaaEoakI» 
•eeoppia lecofniettEpqfi qn tnini- 
mo di auapenea^ t non svpbN 
oiuato rivalarvint l| flnàlfc Mn 


dall India È la storia di Ktlshna. 
un bambino che dal paaaii e ne- 
tk) arriva a Bombay aparando dì 
Buedagnare un po di àoMI, • di 
aluiara la povera marMni rimato 
in carnpà^ Ma Bombay S un 
inferno N sue strada tono popo¬ 
late di proatitute a a t gailaodl 
pendant! par Kriahne a) anriuh* 
etano dolori violanM 0 la dura 
saparitnza dal eareara fRindHIa 
Un film aspro dIrMtodaunaaar- 
diente —• le trentunenne Mira 
Nair — ohe ci prassnta. uno 
spaccato btaollto o drammilieo 
della vita rwNa magalopoli mOa- 

CAPRANiCHETTA 

O COMPAGNI OIBGIIOU 

Dieiannova paraanaogi. una villa 
kmsuoaa yleinq d «torala 
no, una 


a# con un ritrbb •sfissiante. een seuelto» à H prirno Wtn di Ciarlo 


a# con un riirfib •sfissiante. een 
un Noti in forma sia coirw radiate 
che coma attore Fanne da com¬ 
primari Cfarlaeii Burt 0 fliekv To- 
gnazzi, mantra Cariò Móndi al ri- 
aarva un mamorabiia «eimniao» 
BARBERINI 
EMBASSY EXCCLSIM 
MAESTOSO 

O SAUÀMSOSMiV 

Par coloro che rimpiartgoho H 
naormiame a i fHm di danuneia 
•oolala acce uno «peiuaeià» anni 
Ottanta eha arriva dritto d/itto 


SKROM (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Alto2046 Poahaidaa. moeen- 
fusa Musicai con il gtiippo Eureka 

•TABU DELjOIAUO (Via Caasia 
871/0 Tal ^9800) 

Alto 17 a «IL* ^30 imattiara 
daH emieidalli Richefd Harris con 
Ribcardo Flati Ennio Coltoftì Urau- 
la Von Raachlar 

TEATRO DUE (Viooto DO* M«caili 
37 Tal 6789259) 

Alla 19 Amari ERRad d OlFcorM 
Pipaino pon G Pipdna Ctouflia 
Dalla Saia laure Pai\li Rpgia A 
loranzb Salvati 

SALA CAFFÈ Alla 18 Chafbwha 
fotte BanY'Lanibn? di A Wa4k*r 
SALA TEATRD Alto 18 BàqlMar- 
tente di a con Waltar Corda rag a 
d P atro Da S (vi 
SALA PERFORMANCE Alla 19 
Ouàrtatdi LQigi Cinqup oonilCtn 
tro aparimahiaiada) iaairo coope¬ 
rai va Argot 

TORDMONAlVIa degli Acquaspar 
ta 16 Tal 6545890) 

Atto 19 Armania in.fiera con la 
Compagnia Téatro Propoata Ragia 
A W Mantrà 

TRIANON RIDOTTO (Via MU>« 
Scevoia 101 Tal 7880986) 

Alto 18 Luldme aagne M Ballai 

Carla d Lei 0 Lac a oen to Compa 
gnia Akfoamqiiwi'^-, w 

VITTORIA (Pzz» 8 kforia Libaratn 
ce 8 Tal 574059B), 

Alto 17 30 Ila Ra ioa con ai com* 
pagma ^hEemblaXlrcu» ShoW 


aeuofo» à HprirndfHm dlCirte 
Verdona in cui i e tW fo r egista f» 
mano ayrabbo mq-^ 


tò dalia inaabhietM 
ragitta oaua orommoiurgii 


trentacinduànni un po* «ri 
jnpQ ffigaU sono un-pi 
%ndidiM#Mlti!éoMo8 


0 Cimatela DlrajtdràAtoAQmite 
rmaitrodllteroG Laiigri «già? 
Zwbdlo Mena l fiWehWte pp 
•tòmi 8 Sehvtongl Ordwatraoi»' 
rodai Taairo 

Juri TMii(k.NW In nmimm 
CjimMl .SqiMQ » Ipwiw 

owMfidit'.n.w!, mSm, 
“"ila* 

AM11 «MmWviBifRlusLIVfl- 
NT A Johlnri StrguM (Xehaitta 
dal Teatro dall Q^a 

AilniSFnMdil|.l#oÌ»tf $4 
mam 

no-Tal JiJJU *) 

ConcrtsASM. 



icisanCA .... 

TBATROI DEaOKRA (Piatza Ba- 

ntommo GTpi,« Tal 469041) 

Alto ieso^O^eTcìirtaald) 

wpIe: 

IN ESCLUSIVA 


l^®Au| 

ècMMiuU 
ma naa dimentica 


CARUSO 

PASCOSK! 




□□[cxxm STEREO 


CLAUDE 

PINOTEAU 


BAIONI MARBHBRITA (Via Bàte 
MaeAh 75 Tal 9788298) 

Alto iBSDDIdahejERRiodiHi^ 
rv Purea» ^ 

SCUOU BldRIIieA M TUTAB* 
CIO (Tal 6760379 676794G ^ 

AHa 11 LalnntTeeneertg eurip 

Minrie Qlattà GoriNà^g (giiMi 
indreitellbefe 


RjAiz-noek-FOMt 


A U KANB B B EU yi (Viaria. » - 
Tal WWW) 

AHa n GoncsrteriLvteMlrilhiir 
nBMAMAiViBS Prihpalteèfo- 

W »-Ta» W 2 » 1 )T 

Alto2l SOvConduteRIdimb Wuas 

eontfUS 

BUY HOUDAV (Vi| dagli Orti « 
Ttealavara ^tTri 6816IS1) 
AiiaZi so^Muaicaian dal vivo con 
» quartattel^i OiWteèrill 
Micareiii Màaio gratuite 
CAM UTINB (Via Monto Tanac¬ 
eto. 961 

AfoEZ CoheartolcntenRicearda 
Falli JohnAinMMauriinU^ 
ni mgracte)^ 

CARUIO CRM (Via Monta « Ta- 

«taccio. 36) 

Alto 22 Jaii con «( euartatW A 
Mauro Roaciriicna 
CLASSICO (VtoLibena 7) 

Alia 2130. State Groilmin quin¬ 
tetto inoraiulidaTQ 
POLKSTUBIOtVtoG Sacfihi 3-Te) 
5692374) 

Alto 17 sa SpiZtoapartoaKa nuote 
aiparnnza muitoili 
PONCLEA (Via CraEctnito^ 92/a - 
Tal 6896302) 

Alla 22 30 Jazz iraAzioiìale con )a 
Band A Uno Calarti 
ORMO flOTTE m dai Ftonitrii 
3(Vb TM «13248) 

Solodonna Oiacotaoa 
MUMC MN ILarqo da* Floraniin) 3 - 

AH» mo^uiRa d-aicQlto 
OUMPteo (Ptozn Q Da Fabrtom. 
19 TA 3933041 
AHh 1790 Conearte A Omo Pari! 
BAMT-LQUIS (Via dal Cardallo, 13 - 
TA 4745076) 

Alto 2120 Gawga Garzone quar- 


PHINCIPI. BARONESSE, GIACOBINI, UN PIZZICO 
DI COSPIBAZIONE. UNA SPRUZZATA OVSMORE 

















































































































Mila vigilia 

deila manifestazicme all’Eliseo sugli spot 
y minisbo Càn^ 

autori e r^ìstÈ per ^ un compromesso? 


con Massimo IVoi^ da domani a Chitaveodiia 

per girare «Che ora è?», nuovo 

film di Sook^ !^ ora smetto con la re^>> 


CULTURAeSPETTACOLI 


David-Bowle li ^losa o no?iE' Stata imentitB a tarda ora la 
notizia in mento alle nozae di David Bowie con la ballerina 
americana Melissa Hurley. Nessun matnmonio è previsto 
per oggi nell isola Mustique. nei Caraibi, dove - secondo la 
casa discogi altea Erni - il quaruntaduenne musicisia britan* 
nieo si crebbe dovuto sposare Tra gli ospiii dati per certi 
alla cerimonia, Erte Clapton,;.Tina Tumer, MIck Jauer q.. 
Jeny HaU;ia pnnclpesa Malgari E' slato proprioJaggev, 
che possiede una villa suU'isola, a ridimensionare la voce : 
dopo aver telefonato ad alcuni conoscenti colà residenti. 


CaUntai 

lottici 

teitnii contro 
Biudo 


L Associazione nazionale; 
<fol:Odticl (U feàtro}K#^ùrà^! 
mente contestato la nomina 

/là : 

^Teà^^'Stahl|é>^di 
Nel comunicalo l'Associa¬ 
zione dice cho «non pud 
.... .a;'.}>fei$lé'l|ltf :ésibj|^:£^ 
iudo,dep$r'és8éré7staiB°desigriTOÌi' 

----_dimissioni». U nota poi,\rieoi!Q«tda^ 

:ropera’^dell:illu8tiepiedecàsoire. Mario Oiusilfsouqllnegto; 
■stupote» dell Associazione che sia stato scelto un pencp 
haggio di tale livello, con precisa e riconosciuta professlo- 
naIitA in alm campi nel momento In cui non mancavano fi* 


KUCU!Lutiuouiw;i vwn-Mi wt<«sucA imui-y ungivinc uixuLc uci auu iiiuiiuu iiuiMi* r*:i.rìiiì? ii «ìnjfriL^A mi 

“ r sStiieffitrttdSl ">«> terminato di scrivere l’uscita di El stico. a nniracciare i personaggi di Ma- ,Sf ^1., « maio ai! 
Maglnunne dell'auiote genera/en su tobinnto è prevista per. condo/E ha Scoperto che tutto è come leaibaoce.cisòitó lè iraccedi 
tenp ad Aracaiaca, nella Ma- apnie per la Mondadori Espaha. tntan- in Cent'anni di solitudine, è il paese che aim . vani, oggi vdlshuiil. La 
lo un altro scnttore, Jorge Timossi, si è ha scello di adattarsi alla fantasia del 
fwlc?l^l m«iS^ne^pi*^ "wéso suUe tracce deirmfanzia dì Mar- suo figlio ^lù illustre o è il figlio che ha 

.senza'tèmpo dellè sue« quez, .compiendo un «peilegnnaggio» : solo raccon^ lunicochesembraaverresi- 

pStfàdè di terra, mi appai^ i ^ stito al trasconeie dèl tempo 


personaggi di Oenr'ormf 


■jiSutinf, confusl-^fra^ guaidle' 


'Municipali e storditi^citt^^ 
/HÓIonihlanì • cataqu&xff'fi:^- 
I chiamuno i naim di Ar«£a 


!^ada a"ÌBìni8|^che*^av«sa da uccelli dioici.'aspetto il offrono due birre fredde ed 
sindaco: Albetò^Saade Abde- eccellente carne arrosto con 
Màiquez si- lanassih, un cacicco liberal di cui ci macchiamo di salsa per- 
jMUd^jl^jMniV'èsneauelam 63 anni; airtitrtone loquace e fino la camicia. Di fronte al rt- 
picaiesco. :nactdo, àradD.'-òur- «(orante ci sonoquauio angoli 
iidiàtiSdiiteteJidbfiogotei n^mfo lMcto:o 9 u^(natO|'‘cr^ magici di povere- botteghe 
Kvi^^fo/senùmmtalé'verme In- svezzatowqui).:'pertinace im- sgangherale, i.identica almo- 

& amente-.da-un provi^foie di storielle spor- sfera descntta in Centanni di 
eo^ittaie che che? che si%ompiaM di essere solitudine «Dall altra parte 
«R quanfoivfo v amico delfo,-scrittore tln,da della pioggia,,, la mercanzia 

dei bazar cadeva a pezzi, gli 
Jpte^lteaèl^>^..W’sc^ alimenti esposti sull'uscio era- 

cui no venati di muda, ie vetrine 
r#àsurnm^^un^pimidò^iiM[>::.^ddl(^^ svuotate dal furti e le pareu 

'«M^n^ftoaei^Mfojrcalrimi-' jtà^ì^P^&VlÉOAuglfo/^ per Tumidiià, marfli 


mdlegrinsMlo; 

«“iisKS.'asi'iS! 


>vali con i tacchi consumati’^ 
dtsuw,r mi guardò ImpàulbHe: 


• Aggiunge <2uàhdo am 
vd,te.llQitepnittlcò^^ 
^M^taunmi,ÌBfii|)e*- wiiri^^avoii^dòllariegli^rn^- 
-cdni 'ln pesbs.rma-8lifòpcrai 


radio insinetteva un boléio; 
che sembrava una mummia 
Glutea In un sudario slilacciato 




npetulo veni anni dopo 

Un falso Fané come e atalp Ieri db 

. niincialo da un mutenoaq 

pignole nei corso della trai 

.isnìppj^tllflqpfMhi 

p dalla rivista di Moravia, 

.. . Sciascia ed En» Siciliano: 

iMiwy! Aigomentl., è un latsaill misteriosa falsario sarebbe 
un ^onetioR dLbome di una casa editrice’enon asi^bg 
^.mM.rtvetalp, prima lo’schemo per non pe(deie.U'Iavc^ì In 
aegUlto.'^avtebbe peiO anche pubblicaai su-iNuovi Aigb- 
menti.raccorilì'carilapropria Hnna. 


«i!s9i|iiovi 

Argómeiitits? 


ne. poi. owiamcnie, le mostre 
di disegni. Ma anche altro: dai 
francobolli agli orologi (si, Fo- 
lon ha disegnato anche una 
splendida sene di orologi per 
la Swaich). Insomma un pit¬ 
tore ctie cerca disperatamente 
di uscire dallo spazio tradizio¬ 
nale della tela. Un pittore che 
racconta le sue storie un po' 
dovunque. -Ogni giorno ho 
davanti un grande loglio bian¬ 
co - dice - e non è facile dar 
forma alla propria immagina¬ 
zione Il sopra. L’artista ha a 
disposizione solo due dimen¬ 
sioni, non tre come:abbiamo 
tuttirriella viiavdi pgniigtorno, 
Mancano I volumi, insomma; 
e già^ questa privazione è vei¬ 
colò di disperàzione^ Per li pit-- 
tore la profondità e un illusio- 
nel i^nci illusioni II cielo, i'o^ 
nzzonte: non è facile dare for¬ 
ma à tutto ciò su un foglio 
bianco. Per quésto bisogna 
sogharé, a) limite inventare un 


incontro à Romà conll celebre 
pittore che firma le scene 
del «Carnovale» di Goldoni 
«Il mio mondo è fatto di sogni 
dacósti^ire a due dimensioni» 

RiSouTluio 

>■1RQMA. -Jean-Michel Pofon . rosso al giallo mimetizzano 1 1 - 
è un lipp alto, con i capelli dea di una Venezia sospesa 
neri 0 grigi tirati In avanti sulla ' nella memona. «Mi sforno 
fronte,% vestito di azzuno: qui sempre di dare una forma al- 
à già primaveia da qualche l immaginazione Nella vita 
rpese.aelre^to Ne) bufo della quotidiana vado sempre a 
platea del Teatro Argentina cercare i sogni gli incubi E 
'assiste alle prove lifoi sulla sua Venezia è fatta di stona c di 
sdona per Una delle ulditie sO' incubi, ma sempre negli stessi 
re di Carnovale di Goldoni spazi, negli stessi volumi, calii 
messa in scena da Maurizio e ponti, Appunto, come se 
Seaparro, Una grande bocca -fosse fissata, ormai, nella me¬ 
ta da porta e due finestre sov mona», 
no gU occhi: finte Stello dal Teatro, cinema c tclevisio- 
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n BMUMO ore 14,10 H imDUB or» 22.30 1 

Da Marisa Reportage 
è aria sul dopo ^ 
di Sanremo Cemobyl . 


■Enrico^ 
^Mòntésano 
parteciperà 
icorv uno : 
«sketch» 
alla serata 
eritlspot;;., 
tìliunedì 
:àll'Elisebi l: 


■i I moc nuovo vrtj ninna H Tra i non pochi eventi 
Mmcm SI spi r-v Ogqi infatti a che hanno modi'ioto Ìkl|Q!f| 
Dttnu ULQ uì SI in lugura II nu ^tro modo di penw* negli ul ; 

mero nuovo fornito dalla Sip timi anni c e stato sKurameo^ 
le Cemobvl Co lo ncorag )a 
puntali! di stasera jjpw i^ 
(Raiduc ore 2230) CoMra 
riami nie a quanto succedeva 
nel piwito sugli evcnti^trau^ 
malici della storta lovielicà il 

mero 73‘ji pnH.eduio dal 

pn fisso 0769 per coloro cht ^ anche hi OccWMte 
Cl,, ..nino dd lion l«.n.a Noi 
prourdmma di Riiurip, intan. 


E Carraro coire ai lipcBÌ 


percvitareliniasodclsorvizio 

""" 

simofirciminodicircsred 
inciiersi m contatto con gli In* 

sii trance i’. ' meo Luigi Faccini Giovanni dovinelli della Laurilo posso- 

Folimi III p pns^ioni non Hgi Niirvtohavi hnnLoFin no cnmpori^ 
hanno interrotto il flusso di zi AnsanoGiannarellr Franco 
adesioni alla manifestazione Glraldi. Emidio Greco. Ugo 
di domani sera. Ali-appello a Gregorettr (che farà da regista 
‘ della serata), Minam Mafai. 


ha colpito- la vastità dello no pressiopV.di sapore quasi 

schieramento - nel mondo ricattatonó,^èbenpj-dioeVin‘ 

del cinema. Ira gli intellettuali cenzo VHa - uri’j»'* di 

- a sostegno della legge che chiarezza. 11 epchee segna $1 

SI può aiidare ben oltre il to- un avvio ^df'cdi^pevplezza .. . 

potino partorito con I anndn^ sul grado di^ilega^à dell al- sostegno della legge hanno . . 

ciato codice concordato tra te iuvione di s|^ ma $ ima mi- adento, nelle ultime ore Leo Luigi Magni. Massimo Manuel* 

tv private, essenzialmente sura msufficienle perebò nort Benvenuti. Sergio Cittì. Miche* li. Citto Maselli. don Tom Ma* 

Q uelle di Berìusconi. e i prò* rlsoh^ leccesso cU intetnizio* le Conforti. Caterina 0 Amico strandrea. Riccardo Napolita* 

utton cinematografici 7 in* ni pubblicilarle Aà.tMf^la lutti (Centro spenmcniale di cine* no. Gianfranco Piccioli. Rosa* 

temtzioni pubblicitane. per Un gti 'interessi' gioco,, •nòti matografia). Pier&De Bemar- lia Polizzi. Gigi Proietti. Gitlo 

totale di 21 minuti di pubblici-( qrtepiidieg|i.mtoll.>i^ dhi di. EiQmy.De ^a:a, Ida Di Be- Pontecoivo Giorgio Rossi, 

tà su tOO di film Ma a questa spehaton. né \. quegli delle nedetto Angelica Ippotito Paolo e Vittono Tavlani Ma^ 

faticosa ricerca di soluzioni aziende, «he hntenuzio* Amedeo Mengni Lucia Poli, garethe Von Trotta. . ^ . 

del tutto inadeguale fanno da ne dei'hlm 4 traile «ause pnn* Cario Quartucci. Massimo Sa Aulon ed editóri associati 

nscontro attacchi beceri mi-^ cipah ideOhldiiaftozidne ere- ni Caria Tatò. Cinzia Tomni allaSiaesonopromotorì.nel- 

InaccevdI<riiorsionrcontro gli sGente-ìdel^lw^ihllcp^veirtOiil Qian Mana Volontè. il centro la mattinata >di lunedi, di 

autori, del tipo se non la messi^io xpUhbHdi^rto In Giuseppe Marrazzo di Uvor- un altra iniziativa sul tema 

smettete contro gli spot ri quanto alle acctiÀ di ilfibera no Saranno presenti all Eli «Chi specula sulla mancanza 

marrete a spasso.' . Iità :nVoli^:)daiv;8|òcial|a^i.'alla sco: Livia Az 2 anii.vAlfredo An*. 'di Jeggerper.l emittenza;televi:. .-^* :>'j.*.. 

«Dal momento che da alcu- nostra piopoita .di le^. ri- geli Pino Caruso Sergio Ca* siva^ La Siac è m causa con vieto Bel» VidrtM Barbalo e 

^ ne parti SI insiste nel giudicare cordo in hnea con sielliuo) Uiiana Cavani. Otta Berlusconi, per le modeste ci* ’ ' ' 

risolto li problema con il codi- lesce^4eiiijD|^. 0'Ìl-Mvuo- vioCecchi.SielvioCipnam.Ti- fre che questi versa per i dmiti 

ce mentre da altre si delinea- le scònIfesMie anchq.i sociali io Cortese, Luigi Filippo D A d aulore «. 


lo si comincia a respirare ana 
di Sanremo, con nunierosi 
ospiti che hanno vinto passate 
edizioni del FestiVa) INon ba¬ 
sta cè anche Cnsitaii (die 
non ha mai vinioiiierne .^1 pa>.* 
re) e per di più inteivistato da 
Roberto D'Agostino Per fortu¬ 
na SI può sempre cambiare re¬ 
te G per esempio sintonizzarsi ne percorso dall esercito rosso 
su liJ Aviwm (Railrc ore (heahbandohiftlfronte Ei^ 
M 10) per ascoltare le bhlac fme Giovanni Minoli ptopuiK 
cliifri* posi-calcistichi* di Oli d fàcciqi affacciar'conl^aora 
vieto Bel» Vidrea Barbalo e Cniiit canlautun, alia cunqiil 
loro ospiti Tutta gente che la del Europa ma o tinaia 
non provoca danni alle già di mente fedele alia sua linm igi* 
sasirate siniiiure collcltivx*. I nailqncdipK»ln(Mlc 










1740 LOVl OQAT. TsliWm _ 

10.40 TWA oioaug ■ HmUlfTO. Qui» _ 


:H,00 ■ AflIMATlP CLAQglCt. Cartoni 
H.30 CABTOM AWIMATI 
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Cultura e Spettacoli 


Pescatolo & C. 

DaBrusatì 


Massimo Troisi di nuovo al lavoro 
con Scola e Mastroianni: 
domani cominciano a Civitavecchia 
le riprese di «Óie ora^è?» 


L’attore-r^ta a ruota libém 
parla di amici e nemici 
e rimpiange Her Paolo ialini 
«Torniamo a essere cattivi» 


con impegno 


■IROMA. Nicolas Cw, 
Giancailo CLannInl, RIclqr T> 
gnazii Un cast iialo-ainenGa- 
no (o 40110 niltino w at Gon* 
aiden che il voto nome di Ce 
Re e Nicola Coppola-) per vn 
lilm trailo da un romaiuo di 
Ennio Flaiano, le cui npieae 
aiTanno inizio domanL reni- 
pò di oèadm. di cui Flaiano 
stesso aciiaae un tranamento e 


Ifi'tlartenzit per Civitavecchiai dove^ domani comin- 
cianoi le ripiese del nuovo film di Ettore Scola gi¬ 
tolo piowisorìo Che ora è?), Massimo Troisi riceve 
alla spicciolata alcuni giomalis&.e fa uA bilancio di 
Splendor. Casa nuova, lussuosa e tipicamente pa- 
riolina, una bella ragazza che fo^ è una fìdanira- 
la o forse no, la solila indoleniia partenopea.~4^r 
ora mente regie «Mt costano troppa faticas. 


VnJfiqindiatiiiidtl film di Fisgn •usisoiii dangsisusH» 

FVears dà il vìa al festival 

Bedinoy amicirie 


MCOd? 


berliMH^l luiiiirrl^ ' nierra 


Qel gnìltòsl h(y bvqHtiM 

UmninHt 6 Arfdk vP 


”£i!Ssr:iOTiiS- 'r" 

I Mahtpn^ poco (nj- r^E 
MI biMiltitasiao* Qlova tlij 
aiieeciipili, tenie eìm, P« 
«i|inU.WiiWdinntiRf|. fv' 
lUe Cleono luti iMIgmi 

le kpaennat nMItntl «Iti -w 
tropoll - henno Inliiil lAv IW 
•Meis pililHcunenle civili 

iL5n.£«l leuk.. M 


) M74I ISO)) NienlF di 
tfitrtho Ijtace fiesithe 
Ime ni tulio minto a portam 

B d)i;ni)p naarasemeAie 

.'ÙWttacenraM 

'4.VP'S™Wsdl|of«Ch 

tnplirr llapipion <M auto- 
(U ulta ìliuclia nduilonn 


i£hti pur manMnenrio 


gegjsìrnTsrJniht^ i 

e iww riuM «oiwMso) elle ■ 

^roUitinl baiztiA tuldSffn ' Pg*? 

diNicW vnSmSioo e UcIqi «•tlrawnò* 

ìsìiìs£''SSS '£!iir?ij^rt.bì!sì5 
S3F"'"^ dWd ?;&uiiìMe"’;r-';? 

SSrtóSi^stSltaTsffi*^ * VdlWges-quanto la 
auldrhMifii'ffici: 'VlBWWl spes» Madame de 

® ■'Touivel -Tremltqe ainimen><> 

{StSa^limnìf^ììSS^ Inlldo di sìmile striihjla sedui 
m' tuli *JI cìnico laiuo’viiconie 
,dl'''aln»nl lolipb dell equi 
iìSmSiiSnfSn^^ tnaufBM’ Mt ragione 
^!!!! hl^^^jSSn PkT dlconftnmismlelòoèilslccor 
Mmtomn W iWl reni! e Mio decUlvti per la 

jàTangvawSsV''*''”*’ ^ 

ihan Kaplan ecc ) Sia ^ la si Sa Choderk» do UclOs 

'Mlf di divi 9 waBcraj della tea.inQrale più npcKia più 
BQlly'wJdd" jujj* Xmicijie pencoh- 

jCruif4 Si tfliora K^icoméogsi prò 

priOe^d® ducali tposiimonii 
'MalkMch «d’airi ar»cora 5^^^Sella dT^pwlono 
I QuaMacoBipcnMriqnQp^ dello scialo dei scnMincnu 
di lama e lald prwtlgioià np della viittì dell amore come di 
ptemiaiKa «iaiumicnse Ber Qg^i residua ideiiuà È II 

Ì llnp 89 seijibra n c^arc altre Setlec^nto che t maialo una 

uno ipaaio un peso privile societ'l e un mondo approdali 
all alle clncmaiogfalic dki al Ipp meyorabile col 

i»aei| dcllEsI c in l‘•pecle al lasso Tulio cA sopravvive ira 
jlUrsji come ad esempio n sparcilficaccmenieianioddl 
vrw I attesa inedita prova di ja caliliriiitura mp >za itv •?■»« 

Ì VadmAbdrasv.i|ov Kgstu ip n-uiizzaia dallo snicutta 
prcazdio anche in Okcid^nii. toro liampton quano dtia 
per I RUQi precicdtnii prc triiscnzione fa io a inj pravi 
gnantl film silaia di picni-fi e sa aLUtis^ima nnssa in upira 
Piombo C6 POI U Frincn da Stculu-n Fraars GknnClo 
con Cfl/n/f/e CAwde/prolago se (marchisi di Mirtiuil) 
ni ta la dMs Ima Isabelle Ad j,)hn Maikovirh (V'limoni) 

|)ani c 8 nKluralmenie la Gcr Mirhcl'c Pfciffcr fMadamr de 
mania federate con un paio di Tourvel) Ima Thurman (Ce 
filt|\ di drammatico spe<sore c It de VoMngrs) sono a so 
mentre da la Ct«ia popolare lulaminle portento i ne i lo 
dall Ungheria dalla Oulgarla i rei 
lannunciano altrcltsnti appa ri pellive ambRue cirjiieriz 
’rionanll lavpri LItalia comt razioni Urto flIosFomiin 
I i sa figura qui in concordo potrebbe anche hn. di miglio 
col solo lungomLiragg o re con k • uc* ancora inc( riq lu 
lizzato m coproduzione con la i^AmKun iKiml vl ma su 
S vizzeri Bankomift di V li phcii rrt,ir*i hi kàdmu triia 
Hermann mentre in aliu so dicsscn-divci ubapiui to 
zlonl firn compitillve com lo un autoic maggi n senza 
paiono ^fci co/di Mino Bn nta pùims bl ubalcm ì m 
.e -Sii .Mv^nlste pasolnid..* rv.v.^zi-tv... Cti-ad.....u. 

Iproaentate a cura, appunto, de Ucto^ può «tare contento 
^del benemerito Fondo Pasoii* Anche sullo schermo le Amia- 
[ni- ' ' - zre pericohse continuano ad 

I Per il momento, comunque, attrarre. ' a turbare irresistibii' 

' la questione centrale risulta $i> mente cuori e menti che han* 
curamente il film anglo-amen* no «intelletto d amore». 


Sul prossimo numero di 


CW, «'1 «HlUWnWS, Wl »UU» «MI*, t. 

lor^culla capo un drappello <!>«>« AiWRiorann 

di-genteHeniita w dal basso ■ ■ -!^59™i?C')'?vC9l'ate. ttunque, 

sdiiéìà. . e JlTeintàlasi "^1? * ™“ « 

nella sfera déf lavoro inteliet: " 

luale (non senza agganci, in A'-' *n*) dillicile a 

più dun caso, ^tcampodegU ;‘P*®^®^V.^he perché n 
a'fan anche i, meno pulili) f'"«‘e una buona ventina di 

nwocatt,, iflgcanen medici nierpreti e qua ■ ignota in Ita- 
(ma il doMpr Oudakov non ri ha{ mentre m Germania ebbe 
IrpvàiaffàUò^ìhMaianM^te^^ : nsonanza neglis Anni.Sellànta 
vece fatica da maltjna a sera >l allestimenlpdj Peter Stein, 
in ospedale) . E CI sorto pure Al termine dell ultimo capo* 
un noto saitlore c un aspiran*- lavoro di Antpri Cechov ci si 
te poetessa: Ma le dopne. in può domandare che genere di 
genere, non hanno impegni persone andrà a piazzarsi nel* 
fuori delle, muta' domestiche: I area del Giardino dei ciliegi, 
fa eccezione la non più giova* scempiata e lottizzata sccon* 
ne Mana Lvoyna. etw Ò medi* do le intenzioni del nuovo 
co: e che con la figlia Soma ri proprietano, :contadino arric* 
dedica ad atlivitè assistenziaii. chito. Nei Villeifgianti, rappre* 
ed esorta amici s conoscenti a sentalo in- quel medesimo an- 
rendersi essi pure utili'al pros* no 1904. vigilia d una nvolu* 


# Un dossier sul Giappone. Otto 
pagine con analisi e interventi 
sulla situazione politica ed eco¬ 
nomica di Corrado Molteni, 
Pier Carlo Padoan, Gianni Fo- 
della, Roberto Barzanti, Mar¬ 
cello Villari, Marta Dassù. 


Foto tìl Qiuppo'per slììntoipfB^^^ ÀI Gdtklj' 
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'contrario del pallone. Chet tl 

dew jlire?, Forse-ii-non tengo 

i 

JOCq-itetla reS,». 

hon vofgai 
atelKot 

non era. il sogno 
a, ma é'Stata cÓfi 
. tw&csperleqz* 
'eie io ripÀìfiiAjK 
rihè.^è un fatto di 
5^0lfl,lhqueiio, 

msp 

Qe:)N(m.biril;mIto 

ài. 4 lasciti II lem* 

podiftflctic 

.(lajitzkjho 

fi, 

e e<^qs^nddle, 
iin<to''^uto 

««M**:'' ■« 
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Scienza e Th;nologia ' ' '‘ 

L’ecosistema urbano/2 

Le metropoli malate 
possono essere curate: 
a partire dai valori 
delle attività umane 

I limiti alle automòbili 
, creerebbero una spirale 
„ jpositiva per Futili^zo ^ 
del trasporto pubblico > 


L'Unlow Sovlelicd .ha lanciato sei satelliti della sene «Co* 
mos*: iCosmos 1994i. «Cosmos 1995*. «Cosmos 1996>. «Co* 
smos t997i, Cosmos 1998» e «Cosmos 1999», dotali di «ap* 
pareochlaiure scientifiche per continuare la ricerca spazia¬ 
le». L'agenzia di stampa so^tica precisa che tutti e sei 1 sa¬ 
telliti li trovano in orbite che sono strettamente vicine al se¬ 
guenti paraitietri iniziali periodo orbitale, 114.1 minuti, di- 
stanza masuma dalla superficie icirestrc. 1 442 chilomctn. 
distanza minima dalla superficie terrestre, 1 403 chilometn, 
Inclinazione deirorblia, 62,6 gradi, 

•éaCu un satellite Un altro Cosmos, il 2000. è 
élàr \!^ncì!Ao per fotografa- 

W la regione centrale del- 
FfUnUVuCO rAnfartide. È previsto che il 

^ satellite SI stabilizzi in un or- 
^ bita vicino a quella polare 

>. t < fche passa dai due poli del- 

, la" Teira) per studiare la 
configurazione geografica dell Antartico L orbita del salcl- 
iil€phtK^lagÌrlzia di stampa sovietica, è là seguente pe¬ 
riodo Male deirorbUa, 88,8 minuti, distan^za màssima dal 
liiupoiflcleierresim 27S chilometn distanza minima dalla 
luperTiqig lertcsim 191 chilometri inclinazione dell orbita 
S23grfdi II satellite è dotato di un 1 tema radio peri esat 
rùmwir««Ìon 9 degli-e)Mièntideirorbl(aa;<H^tiri sistema ra*i 


■ A A,A- astronauta italiano 

cercasi L annuncio è stato 
lanciato dall agenzia spa : 
^ ' ziale Italiana (AsI) che ha 

KM nolo di avtr avviato le 
"J z procedure per la ricerca dei 
«andidair istronauti» tra i 
' quali sari”ftelló cfil iolcrà a 
boMO dallo shuttle NaM'il 31 gennaio' 1991 Per il furiunato 
prgscaliò IsjpnlaicianM dtvenierg fmalrtientie realtà U se* 
lazisn 0 i*ueeondo quanto lia comunicsio'll picsldonte del 


diamenil. B imj 


lue secoli la 


aie il laQcIp e control» 


''piè^ 'ci'.b^';a ^;'de|icàU'''i'^^nC^Ìplp^^^^ 
as^ : lùnz^m^tb ’im 


un passo vgQPttina cultura dh -Ma''lQmÌàmo aìl'inquina- ^ 
nappropriazlone dei^^benl mento dell'aria e a)le sue al- 
collettiyi ~ la strada, appunto, tre fonti,,pitie ai baftico Un 
rii. marciapiede - contro la contnbuto pievanie \iene da- • 
: violenza del privati che tolgo- gli impianti d) riscqldamenlo 
1)0 agli altri la possiblliig rii invemalij'ancora ip gpn par- j 
fipime ^te alimentatila gasolio- M 

È una spirale se viene limi Per duniiiutre tale inquina- | 




temi. iMluttabUI.MwDlk*. 
rattendiccoililemi. 


t'^Giiaà mone pa!* studicoe il canoD 


«Progetto genoma 
ibfoppo-còsto^ 
ma soprattutto inutile» 


Accordo di collaborazione scientifica, nel campo 
della ricerca sui tumori tra l'Ilalia e la Cina. È sta¬ 
to messo a punto dall’Istituto nazionale per la ri¬ 
cerca sul cancro, diretto dal professor Leonardo 
Santi, e dalPAcademy Sinica di Shangai. Ne par¬ 
liamo con Ming Yeh, professoressa associala del- 
ristituto di biologia cellulare di^ Shangai, in questi 
giorni ospite dell Istituto di Genova ^ * 


( he m VIVO». 1 monoclonah. rial topo A monocionaii urna- corpi monoclonalì umani 
come e noto, sono anlkorpi ni, per ora in fase sperimenta- hanno una maggiore specifici- 
onginaH tutti da una singola le - spiega la professoressa tà ci aspeiUumo quindi dei ri 
cellula e dovrebbero essere Ming - presentano non pochi sullati più soddisfacenti Ab- 
dolati della prqpnelè di pco- vantaggi Anzitutto non danno biamo tuttavia bisogno di im- 
noscere, "sulla superficie del luogo alle reazioni Indesidera* parare nuove tecniche per nu- 
tumore soltanto le cellule tc proprie degli anticerpi mu acne a produrre anticorpi mo- 
cancerose. Uno terapia mira- nm, che il sistema Immunità- noclonali sia umani che chi- 
ta. quindi: i (amba «missili te- no indivudua come sostanze menci Per questo siamo in 
leguldati» di cut si paria da estranee, come un “non sé”» perapprendereletecni- 

tempo, i soli cirè meritino Tin- la terapia iin’alm difficoltà che più avanzate. 

S.cond.ta«,mBnll*Kte,. 

mo. in.reana le.cose:nonsono , latto che gU antlcoipi mari- .,m.ì ■m..' .: ■ _ • 

tanto semplici. Mentre in dta- ni non rerèpre dUttomooo, ««en d ^iM iUdo n-Pon 

gnostica gli anlicoipi . mono- come dovrebberoi tra cellu* vu ?V ***°*^.?*y 

clonali^ sono'ormai impiegati le tumorali e ceUule tane. , tIJ* , 

frequentemente (riescono a Sembra Inoltre che II turno- , “ 

individuare micromelasiasi re sia la grado di immettere P®P®**** ~ 

che sluggirebbero al normali • la chfcoVo del laW beraagll, “ nmeot «altcrnauvl» dal- 

mezzi di accertamento), in te- un po* come fanno gli aerei I agopuntura alle erbe. Qaal 

rapia molli problemi restano per non eraere- Intercettati à »»■ opliilone al riglla^ 

da risolvere. daimissUi.Ècoal? do7 

Flno ^ad oggi gii scienziati (jueltp che possiamo dire con SI, per quanto riguarda le erbe 
hanno J;iavt)rato preralente- certma • risponde la profes- posso darle una risposta posi- 
menle con .anticoipi ottenuti soressa Ming è che gii anli- liva. Da sempre la tradizione 


Hn ì% Il mojapwgetio di 
»mrz*>"rieL- gwomr 
'avetee.del nernicL®ra 
Si irattcì come ab 
spilo più volle, di un 
progetto imponente che pn* 
vede aia la partiTipazionc di 
qMisI paesi alh su 1 realizza 
zione sia grandi finanrlamen 
ti tanto M^tanziosi da far Iure 
lilla biologia il sa'to per divi n 
lare Big ^itnre Finora però 1 
detrattori del programma non 
avevano avanzato, ,n Italia, 
delle ailiclic ufficiali so non a 
Kuetio individuale. Ora invece 
a scendere in campo è l'Asso¬ 
ciazione genetica italiana, 
una organlzzazionG che rag¬ 
gruppala quasi 1o||Myu ge¬ 
netisti itatiaiMÌi^MItii 


volato gran maggioranza 
una risoluzione centrar a al 
progetto Le ragioni la com¬ 
plessità del genoma umano > 
sostengono gli studiosi - è ta¬ 
le che anche se questo fosse 
jsequenzlato completamente 
ci SI può attcneferc da questo 
lavoro solo una serie di dati 
Ininterpretabili e quindi .mo¬ 
destissimi pregressi in campo 
medico biologico, il program¬ 
ma richiede uno sforzo so¬ 
prattutto tecnico c quindi si 
sprecherebbero tutti I fondi 
nell'applicazione di tecniche 
già note, titolo 1 genetisti Ita¬ 
liani «Genoma umano,un pro¬ 
getto troppo costoso ma. so¬ 
prattutto inutile» 


■I Minuta, sorridente, esire- v ca in Cina;è:'moÌtQbiù avàh- 
mamenle cortese e.disponibi-Tzalodi.quanlò còmuheménte 
le, la professoressa. Ming ■ Yehf si pensi, v r,. 
è ;giunta m.Italia con quattro V u L'lstìiuio dì Shangai'è diriso 
borsisti che rimarranno,a Ce- in venti gruppi di ricerca uno 
nova sei mesiv^prèsso l'istitutd deióuali, diretto da Ming Yeh, 
dì Santi, più altri due in arrivo si occupa di biologia cellula* 
a giorni da Pechino. «Siamo re. «Attualmente, spiega Ming, 
qui soltanto per imparare«,-rii- stiamo lavorando sugli àntb 

ce Ming con lin sorriso dolcis- corpi, monoclonalì umani; 
slmo; ma poi viérie fuori che eseguiamo speriinentazipni 
lo stato della ricerca sciéhtifi- sia in vitro, su colture celiulàrì. 


runttà 

Domenica 
12 febbraio >1989 
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CNM 98 !). IL TIO MANAGER PERSONALI' 




Pallavolo femminile 

Superato anche il Cska, 
per la Teodora 
la Coppa si avvicina 


Ultima occasione a Vail 
nello slalom speciale 
per Alberto Tomba sinora 
a secco di successi 


Il campione sì sfoga: 
«Biso^ia cambiare qualcosa 
nella squadra azzurra» 
Dimissioni in vista 


QKNIQIO tOTTAIIO 

HfiRUXEiiXS Alla fine, iof* perechedoraperkildieem* 
freodo In, modo Incredibile, biare qnnda, magali piaiao 
ha avuto ragione lui. Sergio leioioaociet&. 

GueiTa.'45enne allenatore da «Perché no? Prima b pei 
undici stagioni della Teodcra (enterO l'avventura cfon un* 
Ravenna, che con la vittoria al squadra maschile. Ma questa 
tie break di ieri controAi Cska Teodora mi ha stregato, ed è 
Solia ^(13^15., IS^. IS*!!. 13- diflicile dlmenUcare un amore 
IS. lS>7)^ha conquistato co* cmI a lungo viasutoq Guffrii 
me «minimo» Vafgei%> inCop- che è stato contattai aMhe 
pa Cainpimii. mettendo a ta* da una nazionaìe femminile ^ 
cere quanti gli avevano conte* europea (la Fyancia?)i ha pe* 
stato la scelto di una Mia stra- r6 un sogno ancora da vedoe 
niera. Facendo giocare giova* . realizzato: quello di^fuidaiell,< 
nluimè'come^ la Mele,> la sestettoattURO:«H m digito* 
Chiostrinl Oflstinb operiti, sto mese la PederazloM deve 
oltre alle veleràhe di sempre/ decidere in m^lo, lo satei pp 
ha nbad *o In Europa una su gogllOM di assumere qitefto 
premazla mesM in cHs) in ito ittcarlcp maàdunacosaraiél 
Jit,'Altd^l>dì^atp,'daliapa^' fatlca'a HnuKlaiéJrjdla pan», 

"lata affascinante. Ciieira e Tal* china della Teodovè». 
ler&tore piQ tilòlalò del nostro Guerra, che da giov|é|inph 
vo py un pe/i&fcechc gli é era proprio un escmpjo di 
:.c 9 statQ Qna'cifrà in^maglionl professioni ta («mi piacevi 
be^indoùa tinq lutò* giocale, ina nKrito^ma^,||lp^>' 
vvopérognfpartltàlrn^Aànté.' narmU): e che 'bhda^'ldto^^^^^^^ 
Pretorio come le auto d epoca partite a bordo di una 'Balilla 
che'"qo1lte2kHia tori grande del 32 della sua collailonei '' 
pautone, anche lui é diventa adesso è il preil4en|e ^ una 
to un pezM pregiato Da sem casadicuraaRaMnna'VSiid^ 
pie pelto ^layojo femminile, vide tra cerotti p medlàriàl|*e 
'da un po*dj tempo deve subì* la palestra dove aliena W ^ 
re 1| pressante corte dei c|uh ragazze £ oggi alle |n* 
rtiiscntli,jMla e Ghiretjik i g&'^ cofa da .ngolare fl^coqiP con 
Mmt-manager di Paqlnl . l’Quràtotohka SvetdloNik per 
'dona c Maxiconn Pernia fian* quanto riguarda la Bipicma- 


gante. Girardi, Zurbriggen, BìttnerSl^^^ 

con una mascotio, protagonista stasera a Houston nella gara <M awersan più pencolosi. Intanto si prevede un n(n- 
t(fb di tfff punii iia1l!A(| Star Game Nba (diretta Italia 1 ore S2.20). pasto dello staff tecnico a fine stagiorìe, ' 


Basket. Clamoroso a Milano 

L’Allìbert delle SQrpr|$e 
mette in crisi la Hnilips 
Scavolini àiresame-Knorr 


n VAlL II tempo per smalti* 
re la rabbia per una gara an* 
data decisamente male, quel*' 
la pc ssima prima manche del 
■ ‘ ‘ ita 


gigante, e ora la grande vogit 
di rimediare nelltidlemo sla¬ 
lom speciale, uhima possibili* 
là'di conquistare medaglleper 
Alberto Tomba. 


>Ho capito 
Terrore commesso nei gigan¬ 
te. ma ò mutile farla lunga, il 
fatto é ctiu quando mi (^4*0 


4 /* iu ' ^ • 

pi ROMA Cop qp qpnc^iro 
,dt!ci iVo di Raphael AJdi>on 
, I Ajlibcrt Livorno hi espugna 
id, Acll'aniiu(}o‘iDòvi^ly^ di 
* ibri I) Pala'ru sardi Sii|x.raqdo 
la Phi' pv pCr $3 84 doi:lo uh 
. iifcrbdibilc linaio durintc.il 
Iqiljilj; la squ&dru di Sacco ha 
(atto di tini')' per gcliarc al 
‘meritollncohiro ** 


naccorsi riportavano miraco* 
tosamchtq. la Ftullps^ contplv 
io ({»la>squadrA< di 5acco< 
Montec^hl. ahal. rfbscjva a 
reailmrè'n c&n^jstfo dei sor* 
passo (82JStj^aaiq minuto 
ptorto/fe itlrétia Ma nel 
com^no^ Mé era TAllibert 
ad ^ypre lajnégHoxon un cav 
nesiro aiAentutoso di Addiion 
che cofi-l iÀJof ^S punti, di cui 
26 nclia^Mlarmsérhe lnflit^ 
(0 alla'{mil|pi>(a'quarta scòn*^ 
futa ;consecQtiya ' ajlontonan*' 
dola■'^diy.^qiiaHjeri eltl^della 

(*tcic ilfV’m XX . » * 








tloncÙi ^inco al era 


■imMA. Oggi iMonda pam dell aipMlimntodt 
! j()rwc^£^:.m conpUeic ta gonwit mancano 
patìHèt„d«)lla domenict il atlnntnanno 




(RiailQ-Tuilift).^Pbo<ioia NVivJn (alontollaKiW.hì), 
11*1111 111 Siiaildrro (Paseno-Piorìfó). Diirps^AiliHert 84*63 
(giufiiin ieri). Ipifim-AniiK) (Giotoi-Nelli)', Paini-BcAct* 
« foiì,(Diir.inii*yiioto), Riur|iic Alpo (Bortoni Butti) 
Clusafflca CoKhcm l SlAoIihì 26. Pliilips, Brnct^n, 
Knttrr'G'Shnlrlrto 24. DiVaicso 22,.Wiwà c Atlilièrt 20; 

' r tb''Ma''L_ i. il i il ^ ni.'* 


.Cai^nih^ ftsòvteti&.SeìWin te^ 

olimpico di Scui. SI é npre^.ll’q^ra^j^ 
le indoor di ulto con ràs|{aì-Mper|p^;q01i 
6.03 nel corso delta riunloneliììternazio’nale^ 
atletica leggere a.Ptotoi, in'GUppi^;'-A'’ito 
pure una settimana daT 6,<Kt stab(Ìiiolda^G 




iOaièi- campo e un settimo ncITaiea alza tutte le matttoè alle'^tre 

di meta per dcporiel ovale tra per raggiungere 8 dila* 
chiude le partite nei vicolo i pali e agevolare la trasforma* voro Fa infatti parte<bel^pe^ 

cieco del difen ivi mo a ol zione Raramente si vedono sonale v iag giante Cc^ questa 

tranzd E tuttavia per (are 14 cose del genere m assoluto, squadra che produce gkm e 
mele bisogna avere a disposi* quasi mai sm nosln campi spetlacoto >1 caibpiòìiiato è dì* 
zione una grande squadra e David Campese ha giocato Ventato ^ divertente E tutta* 
cioè Idiiuaie Mediolahum di col numero 10 sulla schiena e via ii MMiotanumeuna'‘cbm* M 
Guv Pardiès c Lino Maffi II cioè nel ruolo di mediano di pagine giovane, soprattutto ■ 
club milanese era secondo m apertura ma m realtà era mpi nella m|i^hia, e dunque meli* H 
classifica quando giocava solo lodi più di un mediano era il ne alfe distrazioni 1| suo pun* H 
con giocaton italiani Adesso quinto trequarti delia squadra to debole sto proc^ IL' h 

che dispone di David Campe* Ha giocato cot 10 anche per* Il programmi odtem» K 

se. il più grande giocatore del ché li Médiolanum dispone di I4,M}L;PetraKa. Pa^^^^ K 

mondo, e di Brad Burke si è due ali formidabili che sareb- va-Bencttòn'Tmv1sÒ.'^ìbbàgs -mt 

trasformato in una macchina be un peccato sacrificare Una Casale-ColO Euganei Rovigo. S 
produttrice di mete e di spct- delle due è Roberto Ciotti, Unibit Cus Roiqa ^cavolmi 2 
tacolo. David Campese è lo giocatore velocissimo e pres* L'AqUita, Scrìgamma Brescia* ■ 
speiiacolo nello spettacolo sochè imprendibile quando è Casone Noceto, Fracasso Sàn ■ 
Ha inventato Ire mele e in pa* lanciato, che il selezionatore Oonà*Nutrillnea Calvjsano. p 

recchie altre ci ha messo della Nazionale si ostina eoe* A2; Paganica-Marini Munari p 

qualcosa di suo. un passaggio ciutamente a non prendere in Roma, Tmeva 6enevento*Me* S 
al millimetro, una zampata, considerazione,. talplastka Mkano, Amatwì * 

una fiammata di fantasia. La II Mcdiolanum non è solo Gatania*lmpco Villoiba. Pasto* B 
sua seconda mela 6 opera da Brad Burke e David Campese. jolly tarvìsium*Tre Pini Pado* ■ 
cineteca. Il ragazzo ha semi* È anche Gigi De ioanni, un ra* va. Be)luno*Cassa Risparmio p. 
nato in slalom sci avversari sul gazzo che fa il ferroviere e si Viadana, Paima*LiVDmo. 


Spedire a CNA Regionale 
Ulliclo Ùampa 
Viale Aldo Moro. 22 • 40127 Bologna 

Desidero ricevere ulteriori 
infortnazioni sulle opportunità che la 
CNA è in grado di offrire alla mia 
impresa Artigiana. 


David Cannpese 







































































Reg;ioiieEm.ilia-Roma.gìi 






«Io e lltalia» 

Storie di sbanieri / 4 


Caniggia biondo e allegro 
L’argentìno non ha avuto 
problemi d’ambientamento 
«Mi picchiano solo in campo» 


Lewis bstlulo. Cari Lewis è giunto soltanto terzo nella finale 
dei 60 metn piani disputata a San Sebastian, in Spagna. Le¬ 
wis per gare^iare ha ricevuto 30 milioni di lire. 

Record «rana». L'inglese Nick GiIIingham ha stabilito i) nuovo 
record europeo sui 200 rana maschili in vasca da 25 metri 
nuotando in 2'10'79. ^ 

Nuoto* Coppa del mondo. Gli atleti della Repubblica demo. 

' cratica tedesca hanno dominato la prima giornata della 
«Coppa del mondo* di nuoto aggiiidicindosi ciiique delle 
sei finali in programma 

Lancia In testa. Al termine della seconda tappa, la l ancia del 
pilota francese '^btl capeggia la tla’i^ilK.a prowisoiia del 
Rany automobilistico della Catak)gna*Costa Brava. , 

De Napoli. Fernando De Napoli dovTà disertare li doppio 
' scontro di Coppa Uefa con la Juve. Il Jury d'appeti ha con- 
fcimato la SQual fica di tre gioma'e inll tta al giocatoK del 
Napoli dopo l'incontro con il Bordeaux 
Mondiale ad 1500 L irlandese Marcui O Sulllvan ha stabiliio 
il nuovb'record mondialeJndoor sui 1500 metri correodoln^^ 
3 33 6 e d abbassando di circa mezzo secondo il prece¬ 
dente limite apparteneva allo spagnolo Gonzales * 
McEnroe. John McEnroe è stato eliminato dal torneo «VoIvob 
di Chicago ad opera del connazionale Brad Gilbert, 
Mondiali bob. 1 due equipaggi svizzed conducono, dqpp (e 
prime due discese la classifica dei campiunulo del mondo 
di bbb a quattro in corso a Cortina d'Anipeazo 
Cldluio. L'iialiano Fabio Bonjonall continua a guidate il Gito 
dell'Andalusia. len la lappa « stata vinta dal belga Fooseti. 
Pallaniioto. Risultali quinta niomala Al Can Napoli Fkmniia 
6-6, Oitigia-Bogliasco 13-6, Neivi-Laalo 10-7, Recco-Aieiaa* 
no 11-7; Savona-Son 7-4,5isley-Pos.llipo 7 La clauilica * 
guidata dal Sisley (IR) davanti a Can Napoli e noienila 


Uno scatto folgotante, una cittì che lo ama e una 
gamba ingessata. Claudio Caniggia, argentino in for¬ 
za al Verona, è un personaggio senza spigoli. Allegro 
e estroverso, riesce a vivere senza problemi anche il 
suo forzato stop per l'incidente alla gamba. Allena¬ 
menti, cene con i compagni di squadra, discoteche e . . .. . 
macchine sportive: i problemi d'ambientamenio, a pubbiiciiì, ceno 
differenza dì molti altri stranieri, non fanno per lui. 

j PAU NOSTRO INViÀ'fo 

D||ii)9.eics*Éwui. ^ 

■rVERONA'$ upi via Iran- naso Naturalnienle è di Ca- 

f 'IlB) quella dove'abita Oau- nlggia Eccolo sprofondato 
Caniggia * Albefi, silenzio, , nel divano con il gambone di- 
VHIètte lomaptlcha «.un po steso Menni, mobiUd epoca. 

KrpMaMi coppiette che vanno Specchi non è la casa di uno 
e trigono approfittando del- di 32 anni AD'arredafnento, 
i'gj^iflciale lepore questo -vdifatii.^ci hanno pensato i ge- 
i strano inverno. Foéo pib in U, -jf^qUori. cocqe a tutte le alue 
JnsleinyeliMigq. 1011118X001 sei ™»- 

re nprvpsa ^amifì Irtcqfonnpie,* di giocare, e giocare bpne Poi 
rp|a»i qhOT^anqò a |;accja,di t pn ragazza fa capire il pa< 
sanii <nogosi -.éieflantluimlr/dre,'Un ex cehtrooarnpista di- 
banehó o giolèlle'rie. Non 'é ' 'Iettante, che sbl^làl via dopo 
Iqra dei passeggip ma in via>aveio)portatouficaffOi-rMise* 

SL -‘*‘*^<j*.|ljeiftiuttolepArliie,'anchen 

ra, VAtrasferiB'f. risconta Claudio 


calciatoTe^ I: giornali, naturai*. se, piazae: Ho visto Venezia e 
mente, ci ncamanifto xopra: xredevo di essere m un altro 
I Caniggia tombeur de femmesimondo. MI piacerebbe visitare 
: Caniggia re delle'discoteche, - Rorna,:rdiGonOi che somìgH^ 

Canifigii'iplayboy caliente. £ Buenos Aires traffico, gente in 
' adesso.-.come va?. Claudio 1 sii; ; W 
: mette ;:a/ridere ie dicei 'vTuita^ passo^ Beh,. alla 

^.. »:a.^m^ ;piaceì^:j.^ji^ttite,dormoj^garamtto,:fiiw . 

u9Cire,:diVeitiTmi;ìeonw-jittM'-^ a^ mezzo^o^u 
i giovani della mia eMf M) pta*:>'^mar#rcon i.rniei> e.^ttdo^« 
::CefMche.andBre-)n'discoteca;i^:;ll!8|lenOT^c^^'>]^ì^^' - 
•ma;credoche.nonci sia^nulta \ 

. di male. Ho ventidue^anriL 

chiaro che una sbircjatina alle ' no i compag^t.coli'cuklw;le- 
ragazze. la do voléntterl; Mfy :'gaio di^'pù. ci ini£tdiàit@ ^* 

(^scoccia,; però,- quando mi • poi ilfòn.'Sono spoMti, 

fibfc^no delle 8torle;.as8U/de^ coinè iM.vpii^||^Jta^'tuiri i 
-:<^^he settimana fa, una ri- ' calcÌato§^)iviiòì!l9|ìnari1^^^ 

usci con lau notizia che m^r su*sub|m bimi^ia^^^f ^ 
mlaposavo Conchi^ConJuna Se perché;4i-nBsamoi^tcm*' > 
ragazza Che avcvarbalMtO'«n > po loéw^.O^Oveie.uiMrddnw . 

Lui'dew MMKPtiBMii Mio minuto vicino a me Assurda chp li fa compagnia fa aempm 
• - • "bm discoteca vado per diver^ piacere, f^non^ho mob^ini. 

tirmi. vedere gli amici, non aono :un ottimiàa: anch'ev^r ' ' 
per sposare ognj r^azza che la gam|a. ; 

ve<b Come vhfo a Verona? na È una’bena ^uadra; ina a '' 

Beftej a parte queste stonc lg Volle^lioca'senza mielfigehza ' ^ 

1^ gerire è dawero molto simpa- ^kwttahdort&airattacco e- aco- T 
fica f tifosi ti sostengono, ti 'prendoslfEmti^t.n Itetia sono - ^ 
chiedono gli autografi, però ^ poetHgÌ|^ii^ìre:.cWnon'« ^ 
senza assillarti Una cosa è in* araprona^Spbjduq a ^Verona Q 
gn( credibile qui, a differenza che ^aono* ^uie <*per;>.virtceret>^^ 

:ba. u In Aigentipa, tutti s'intendono. . 5arnpdoriav^t|^,vé;:'^àt$4 É 

per di4Calcio Aitche le dQnna-^Kraono^^qu^r^l^#ri^^‘^-^ ^ 

—Una voto entro In un nqmia^ r.. modo^pi^Mm»^^ ^ 

-'>v:eto:’Comme8sa:'.ml£h|eto’rau* -Nao^' 

AliWleiKi 

—-- 

N^g^^^iinpmemrb .siu^ ^liéfios Am» per URK^ Itole; fi moviriova 

«wbniMj 


Claudio Pam CaNggla è. nato I 
Hendersm, In Argemina^ZZ 
annhia. E alto 1 maira e JZ 
cenlimattl. In campionato tia 
. segnato tre teli. 


to opoimiiitv.g AioiARawj 
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i. : ■ ne, ma da centrocampista lo spostano , all'ala 
A dcstra. in seneAdebutta nel 198Sefinbali'ànF 

lIilMJ^L^ V w . no scorso gioca nel River'Plale. Ai Veròhaiairir 

^ V ■ va con un contratto quadriennale, dopò.’im' tì*^ 

; . ramolla coB M'Romo. Costo due milù^lral 
^ giocatore600 milioniallanito. Orecchinod^o* 

3|W|FraK3att^,ClqiggÌ^<è^ -.'lOi vestiti firmati, auto sportive e musica 

ri9^^aJ^<HMÌ^r^^jihLpiocob;ceii^ piacciono I Rolling; Siones.^ Fhd Còllbs è:; 

qMiOdici^'aibi ■ ; Zuc^ro. Della cucina italiana appreeré f^ 
DpIqtoora^iacabT'aiièrnandogcatoor^ 'ghetU e'iorteliinl: Nella paiUtaic^ 
o^'Sui'oenio inetri-ha^Mn^otiimo lem-ti^^gna si è rotio il perone e i legamenti dèlia 
foji» Potteb^tenUfredlibi^maT^mauiv ' gha destra. Tra quindici giorni toglierà il geséo. 
Famico.'di suo padre^gHvÌa> fare; un .pròvino a Caniggia è nei mirino di inolle squadre.'Anche 
A,- * ~ • . Hnter ’ ODoCe 


via' (Mia, ma ain.! u^qi- 

nèvale è finjb qui fa^'ifi^i--d!i! 
malinconiche ip,(fel^on(^ 

, fiqcha,. Nappura 

niggia. che con la lua g|fflhf^Jj|e,rlw jriente. Megttq bhe sto 
InfOM-tt qualcW iMllvo cq anta <,;H« l.lflKita.laqile, Co- 

Itvnbbe h. la taccUt Jttpl»;--1116*1.5011 W)i**;li«»ate.VL alibj:»vyer»rt Inci«llhlle,^c( trae' 
Abito con-l gonlliflèHìloo^ltiitojOiiSvIcliyL.noijdstante.-!. • ipSorimasfoiliiW^t^jj' f,i>-c(ie. 
NoW. In unApblodin. «co- gfan in.l.i4. di capelli blon- -Bavero Caqllgl. npiLh. » t|t 
maa ma non'(uwuM^WI»'''rdlr>|)òi«.4u|ji;oi)à’{d;|i''éièto . cht^'ll^aei«ME)a1'|mÀ. 
ni iMii; hòncùm ipSó *#'*tlti^r! ys^lò, 4 ‘jTegléiJ _ '.ni^ «beflidl tìlletìlt<fc<iife,. 

K>M.'tWMKfòilManlI allin. inRdi fseUicr é'"ìR;ellF.'Que- ^ivlagglaroi'tiedere-dti* q* 
giesao Mn®pn8il*^lun-&ii:tùoat?;;'aj5s(fef»nKm,ì^ .ta-iifiI»(ii(;ntttìSi.-si7|(allò 
•Alpine» watt Roba da *<» gaaanc di Viiona andarono ramenle lorpieio * piena di osUicol. 
, ■ allora, il.(Sn^JIlfSoKla^ll^-Tn aell<(ùlq.pèt questo strano -,co«.vecchie.-Monumenti, ca- 


AVVISO DI CONCORSO 


■ BtSSrWm ■ F- « ««^ 

un' I qK^rnnnwn durane d " •'"*«> 

I9meqdinictìsciilnialfaaein.< lnlbnuna|o,uni« 
lira d'\iVi a date i,n i mano ■Riipe'io a wi* 
di ncMli allA.iguadra Q,ia« chiaraio ll'doilor 
cerio I impléMdl Di Maura,% iDi^alf'W&llà; 
' 'st'"^tniiocah|fo< W '‘nM^e*'la^S'-c 

>fc.ÌlAvellino.'' ch* toma cóai'os 
Itaisaporarc II gusla del ^am 
ninnato dopo un anno di alte 
sa Riasilclll dovieblie essere 
; pmlehlo a Renalo in un ipo- 
• rt,. Irsi di slallella che nessuno' 
del Uup sembra, pero gradire 
: Tcmpeslllh, ln®cc..doyrepbe, 

f Tomai* IWIino appo lespen:_ lui 


irinabdiliidW' 

^mattina *8apb esKie pia *Ancflottl 0“bltoard, Svanii tglSKawo^lSogJ^ir 
p.mc|80; Miglrarano Inme le rDpmdopi a-, lare.de ^li;iyaf,,.ji|.i m nprt>lprp«IVrJiaerhl 
^9^Ub|tImCareca,èhaa^* iBSwa in mezzo è pb|"®l|H,[ If 
ya nportatòl^toa^foite ’qontu* «L^od non è rnài uscito, lui- -, di 

'‘'‘‘mJn'^ai'lenameitHvCortadl- ìiSntusl in queljiarea,/ibbìa* ' chdpa,db)e^1ftSÌk% glu^g». 
Fud.-bjfedchmaraniK) 

(Wlr^^^Alira^hr'Mbllee^c^^^^^^ 

I ' scorsa è piaciuto non Sólo ad^ motye»"Toree’‘^iidieisull:ln- 

Ancqbiti,.tdl|i si sono rinfran-v*.^ter;T4hpoHaiatavsulb»loi|laha 
cèfi e oltre, alla ceìiezzf'^^^toM'^r^^e^l^^cefca 
anche la voglia di guardam1n*^fM4i^:ct^è^h|^^|veisq 
dietro F«r 8copriid:cheJ.pas^$rhc%mé>>lLvto^vMto;3i-rfft^ 
ialsi''ché hanno mortificalo la : 

classifica dei lossoneriFi^qpq : > nana è grapto b 

erano ta prova di unk.'m9ÌaltÌay!Sraridi'pgg!;j^-aU^ pe^ que*. 
irmversibtle Addirlltura'u.’^èi^^^j^dgt^à^^moJ^parti- 
chi pensa che malei^iIfMton^i; colare, ssv^i vuole.'^per Socchi 
abbia giocato pochissime vot*.r:s.iè>>MaiTredi:obb}lgarì a fare i 
te £ anche questo un modo . ■ conti con un mondo che, n* 
per htrovare certezze. Non c è :spettp:;av^hi m»j fa, ha 
dubbio che la squadra rosso> . cambiato Vólto ed è.for^ ina* 
rièra qualche problema di ^.speltatàmenle diventato ostile. 




jLbttaccaribloìma a Roma 
Giordano, là prima volta 
da Aeftiico bianc^z^rro 
«Ma non è più la mia Lazio» 


POUnCA «M. ALICATA» 

REGGO EMUA. VIt P. Mrail. g/1 ■ TiM 10522123323-136*8 


VERSO IL XVIIf CONGRESSO DEL Pa 
fnuo riatìtute cM. Afieatit; (Raggto Emilia) è convocalo 
dai 5 aN' 11 fabbrab • dal 22 al 25 fabbri» 1989 un 

CORSO NAZIONALE 

PER SERRETARIE DIRIGENTI DI SEZIDNE 

Sili tun\ congrMSuall. In pirticotarn 
varranno •pprofAndlt* In ■•gunnti qiwstlohi; £ 

— LA DEMOCRAZIA COME VIA 
DEL SOCIALISMO 

— IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEAv 

— L'ALTERNATIVA, UNA NUOVA 
FASE NELLA STORIA DELLA 
REPUBBLICA 

— LA RIFORMA DEL PARTITO 

PER UN NUOVO CORSO DEL PCI I 

Invitiamo partanto la Padarazlonl a programmaro pur fum-^ 
PO la partocipai»n# dallo compagna a dai compagiv tolab* ' 
nando alla aagratarla dall'fatituto. (0522) 23323-23989.". 


•M ROMA Bruno Cunrd «no 
contfò la Lazio non m «noi 
successo I.CI -prima- \i in on 
da oggi all Olimpico il proto 
genista è malconce ma l\ sa 
ii\ «Un piccolo stiramento in 
settimana non mi sono prati 
camenteallenaio-mai*. Anche 
wn. sul cainpuUo di Maccarc* 
se (.una tronima di chibnictn 
da Roma) ha lasciato chi fus 
sero I cumpagni dell Ascnli a 
giocare; la partltellat Si è limi* 
lato a qualche esercizio ginni* 
co, con il placet di Bersetlim. 

«Ritroverò una Lazio che 
non conosco più, a parte Pi* 
scedda. Una squadra irricono* 
scibile, eppure rsarò emozio* 
nato lo stesso perché tanti an* 
in biancazzurro non si di* 
rrtlhticano tanto In fretta*. Ol* 
to campionati (potevano es* 
sere dieci senza i due anni di 
squalidca per i) catciOTScom* 


messe) con la tozio 20*) p\r 
tue compiosbisamonic L so 
prattutio, 85 gol Poi tre stagio¬ 
ni al Napoli mentre gli ex 
compagni Soffrivano in sene 
n Oggi SI riirosano un Idccia 
a faccia medito. «Però questo 
Lazio è cosi diversa dalla mia. 
Le due squadre non hanno 
niente m : comune; Ai miei 
tempi c era ungrandeiappor* 
io fra noi e la tifoseria non ini 
sembra sia restato granché; 
era tutto piu popolare, piu ca¬ 
sareccio. più spontaneo*. Una 
frecciata alia dirigenza:Calleri^ 
«Al posto di quella grande fa* 
miglia di un tempo, c’é una 
struttura manageriale e un 
nonsoché di poco spontaneo. 
Si, ci saranno vantaggi e svan¬ 
taggi con queste novità. Ma è 
certo che la mia Lazio con 
questa non ha nulla da sparti¬ 
re». 


Bagnoli va via? «E’ jriù di una voce» 


a) Verona che, adesso, conte* salvezza che poi è . il nostro 
zionali quattro utili pareggi d). .. unico obiettivo..;». A proposito 
fila, guarda all'impegno luven* di Bagnotrm conclusione c è 
lino con rinnovato spinto: «In da dire di voci sempre più in* 
effetti - conferma < t alienatole sistenti nsuardo alla prospelli* 
Bagnoli « la squadra nel re* va che a ime stagione il mister 
conte passalo dopo gli sban* dello scudetto lasci Verona in* 
damenti iniziali ha finalmente sterne ai fidalo direttore spor* 
dimostrato diàver trovato una livo Mascetti. C'è addirittura la 
sua precisa fisionomia. Magari conferma ’ del presidente 
non faremo felici.giì esteti dei Chiampam «È qualcosa di più 
calcio, ma per come si sono di una .semplice ;Voce. Ma a 
messe oggi le cose l’importan- questo punto aspetto che sia¬ 
le è fare dì. necessità virtù no gli interessati a parlarme- 
adottando .comportaménti nc*. Intanto Chiampan già tn* 
sempre ' rìrólùtì, senza andare dica i nomi dei possibili sosti* 
troppo pér il sòttilé. La parola tuiti: in lesta c% Giorgi con 
d’ordine è fare pùnili sèmpre e preferenze anche per Galeo* 
comunque per anivare 'alla ne. Radice eMaichesi.- 


nostante li periodacelo, i mi¬ 
gliori risutoti’h ha conseguiti 
propno in trasferta facendo 
del gioco probivb e veloce 
I arma più perteobsa» 

Gv sono d'altra parte a<Khe 
le esigenze dei veronesi frutto 
ai una classifica ali improvviso 
ingrosso dopo lo iHuskmiì di 
inizip stagione, al punto da 
costringere mister Bagnoli, 
campionato facendo, a scon¬ 
fessare il suo nuòvo credo lat¬ 
tico nel nome della «zona», 
per tornare aìPaniico con ter¬ 
ree marcature personaire un 
libero spazzatutto dietro alla 
difesa. Il cambio ha fatto bene 


gliare^ la situazione, dall alto, 
soprattutto mei^ paraggi dello 
stadio pnma durante e dopo 
la partita, piu di tutto avanza¬ 
no ie impellenti necessità di 
entrambe; te contenderti! fino¬ 
ra alle prese con una stagione 
più che: deficitaria. E Galderisi 
sottolinea:-«E pur vero che la 
jiive dimostra oggi di non es¬ 
sere, più la.isquadra padrona 
assoluta de) calcio nazionale 
come quando giocavo io e gli 
scudetti piovevano come 
manna dal cielo, rimane però 
comùnque il -preoccupante 
dato di una squadra che, no- 


■1 vpjtONA «Anche se non 
staTattraversando unluminosoi 
periodo, la Juve è pur sempre 
la Juve... vietato pertanto (arci 
faciii- illusioni». Parola di «Na- 
nuH Galderisii Uno dei tanti ex 
ih campo nella sfida tra/Vero- 
nà é Juventus^ «classica» per 
eccellenza al Benlegpdi ricor¬ 
dando la storica rivalità che 
divìde da tempo le due squa¬ 
dre e le due tifoserie. Cosic¬ 
ché, mentre a queste ultime 
penseranno quasi mille agen¬ 
ti, fra polizia e carabinieri, in 
perfetto assetto antiguerriglìa 
con tanto di elicottero a serve- 
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Llnter 
dd record 
aFIrenze 


Trapattoni difende la squadra 
che ha dominato il campionato 
in tutto il girone d’andata 
«Nessuno aede ancora in noi » 


Mondiali ’90, 
biglietti 
a roba anche 
in... Giappone 


«Non possiamo essere un giorno 
brocchi e Taltro campioni 
Tutti attendono un nostro aollo 
e noi viaggiamo verso lo scudetto » 


•L'andamento delle vendita dei biglietti per assistere alle 
partite dei Mondiali '90 sta andando al di là di toni previ* 
stono* I o ha annunciato luri il prosidento do) Col Luca di 
Monlezemoio (nella foto) nel corso della cerimonia d!i* 
naugurazione della sede di «Itaiia'90». I biglietti per.gli in* 
contri che si guicheranno allo stadio Olimpico di Roma so* 
no già eaaunii come quelli di terza e quarta categoria (di* 
Siimi e curve) per il San Paolo di Napoli. Anche a Bologna. 
Milano e Bari sembra essere scoppiata la «lebbre da mon* 
dlale« con il 45 per cento del tagliandi disponibili già yen* 
dutL :Montezemolo ha poi definito «soddisfacente» la.situa*: 
zione dei dodici stadi scc)tliper< l campionati. Intanto uh 
operatore turistico del Giappone, paese in cui il calcio non 
è certo Io sport più seguito, ha compralo in Italia biglielU 
per un miliardo c mezzo di lire! , 


Bottiglieri ko 
Mitchell resta 

dei superpiuma 


Sui ring di Capo d Orlando 
li v)gno di S-thaiore Botti* 
glicn ò duralo soilanlo otto 
riprese l\>i il sudafricano 
Brian Mitchcll'a 133 dell ot* 
lavo round, rha'm^so ko 
con una precisa combina* 

.. .. alOpe?d|l Unordue al:w5li^m 

al legato Boutglien si è naizato durame il ccutcgglo ma, 
^Mlpito succéHivmnente da^ltre scariche’di'pi^nT, è sfato> 
rfeimaiOiUU*ail^;!Alv«^;i^ 


[ropl^ajd'jn; 


ttiiG poicinica:-;gni 




Fiorentina di qufll Enlisson che a 
lS{ritt«ome'un^suo,nemteo, A 
irSnriiiinrtA’vivR in silAMin eli ulti. 


crnaiMviATj 


dumxiiiio DoiutoSabwh 
DCon46 eU il miglior temi 


,disefnpre>. , -ì 


^ssk>no iucche con a) 


C an m a B piik RoceW 
Mamova-DirthDna Capovilla 


Vierchowod out 
A Cesena 
Satnp con Lanna 


■i 3qualificato Vierchowod RrMoUtanGradf 

Itt Sampdorla »l.pre|cnta,al 5^222■ SSSJSi! 

«ManuzZl» di Cesena con il RSSrn ■ Wsfitrf 

gipVane Lai]na al posto del .l^arMflNitMe 
tòlte difensorei è runica as* ‘ ' 

scnsa di rilievo nella squadra 

di Boskov, mentre Bigon è co- ^'''SSSSTT^STTSSTSrT 
stretto' a rimpiazzare Leoni Cb8cNA*8AMPDiiRIA 
(sempre out anche CuUonc) ' 

con Lmiido A San Sito gioca ■ m ...i.,.. 

Invece un Boft^na demer- * .-vi¬ 

genza Maifredi privo di Bo- 
n^tli e di Pecci. operato in sci* 

Umana di menisco, a cenino* 
campo $1 vedranno simulta¬ 
neamente Monza, Bonini e 

Alessio, Sull'altro Ironie, Soc* ... 

chi rinuncia anche a portare Hotrnqvist B ÒMÌìani 
In panchina Tacclaccato Vir- 

dls, In Tonno-Ucce, dubbi di *^ 11110 : MAGNI di Bargimo 
Claudio Sala. per .quanlo ri¬ 
guarda la scelta Ira Fuser e ,-a«, 

Bresciani, Mazzone rinuncia- ^ Bi pSSSL 
Invece a Nobile e Conte che m,S1!Ì 8 BÒnJm. 
non hanno recuperato dai ri- Astili B Saisano 

spettivi infortuni. Traini B Pradtlla 


Zucchtr B Bottini 
fattori B FavorO: 
Twraeciano B Lauttrup 
Balttmi B Bruno 
Gaaparinl B Magrln 


Patlicanù BMaloio 
Canati B-Varaall 
Pin B Baresi 
PaHagrlni B Panna 
Pruuo B Rivolta 


Martina 
Manno 
Baruaito 
Pin 
Qragucci 
Piaeadds 
Dazotti 
^ -tatrttlfi 
DiCanioi 
Acarbla-i 
Soaai 

Carnavàiia 

Arbl^o: PE2ZELLA di Prattam. Arb.; FABBRK 


' Pazzagli - 
Rodia 
Cori 
Benetti 
fontolan 
Aralanovie 
Canno 
Dell Ogiio 
Giwdano 
Bonoiorni 
CvaiKòvIc 


Fano*Gìuli«K)va; F. Andrii* 
Calarto, 6ubbio-T«raiTM>; Mar* 
tma Frartca-Joai. Potania-CI* 
vitanovoM. Riociona*BlaN* 
glia; Tarrtana-San Marino: ^Va* 
ni-Fasano. Chitti-Lanciano 
0-0. 


Giiain 

Lanide 

Bordini 

Caleat«rre< 

JoM 

ClMneo 


CoìradtniB'Maeooppi 
FuaiBAiblar0> 
Grippa Binvarnizzi 
RomanoBCtnti 
iNanl^ 

Careca Q Comahuison 
Maradona B Milton 


<t8-2oro 15) 

Atalanta-Napob; BolognarPiaa; 
Fiorontlna-Milan; Inter-Aacoli: 
Juvantua-Como; Lazio-Ceaana: 
Lacco-Varena: Roma-Paacva 


.Bocchino 

Mancini 

Aooatini 

Fusco 


DI Fusco 
Di Rocco 
Bonocors 
Nsri 
Giaoehatta 


Naeratt) 

Vinoza 

Nobtia 

SPonaco 


.Cioeoni 


Bizzolo 


Domenica 
12 febbraio 1989 
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_Migliaia di kefiah 

per solidarietà verso Fintìfeda 
(Cinquecento morti, basta dolore 


___Moltiuomini politici 

e tantissimi Rovani senza bandiera 
Respinte le próvoeadoni autonome 


In cinquantamila per la Pale9tma. Una manifestazìo 
ne her il rlrnnnsrimentn rìei niinvn StAtn e di v)]idA* 


•Per la pace in NV’dio Orien* 
le*. E su queste Darole:d«rdi*' 


dej riconoscimento delniww-’-^niyaripd* qjjlalTO^ 

Sialo fondato ad Algeri, dal- ^(neQta«coii^tqr«:^IÌo^, 
l^afireiavsoltdaneià con rimi- ^ 59 !!?wi 8 ta delta 
lede, la lolla delle pietre che' nalpie «Manca pr^qitolb 
da quindici mc'lopitopc * pi 

le line I disarmali dn trrriton ^|ace molto* . , 

OLLUpaii al buptrmodemn 
esercito d Israele .Liniilada «f* 

ce lo ha insegnato/ con la g®' ^*001*1 ra^^lla;: ; 

noRViolenr il mondo va can' 

biùto*. era un altro logan dise^j^aL^^, 

molto nìmato riutto 51 mi 

schiava ai catjli dti tantis uni a^SS?* mIuSÉ^S^ 

?!;.'' 1 ?™ «chfSSjliàlSfSlIÌ!.» 


[ tTIFANO M MIGHIU 

SPRQMA Kctlah l^nlijsinie, .cwlltli a democristiani Ln 
kaflali Bianche c naia ihc .lungo'eonco'da piazza della 
tnclw^o^ac bianche Psnas l^phbWica t Intzaa San do¬ 
ta aulì» leale, le|aia.|ntpino p| vannk Kcompagnato da aio- 
CPII 9 , altoiclgllata lulia bone gan'panil gnolondi a musica 
Il clastico copricapo pfltan- Un cgiiag anioio e aerano 
naaf d alato J simbolo della ^ pcicono ano pila Ima dpllc 
iranda manlletlaalona di loji urta dliqiialche gnjppuscolo 
danai* che Jan porpenigio ha»,iutanaino,p)m ppniaata^ Ni 

lAvtip Ip Via dalla cppHafe (nerHamipad nppraaanlania ... . 

Cinnuanlamila ^iao|ie pya^ dellAlp in balla T - -j 

|u|i| grpvcm, hanno’nipasio ^ .Cinqliccenio moni baala arSnniz^umi. che-'e^m d 
all appallo dall Associazione col dqlw la Palestina è nel adqiVPfSW 
jmfrjjf poqaTdal Comitato Ita-«noain cikie.'arldavano i ra- cjtefl JfcCgn. ®d ejtgm 

lit Palaailna edaUaLaBapar i i-iiilnllliilhtia II cgilqgcamin in''Mbnlmd^PAIeqif‘>pe/nln«h 

«piniel |%li al qilaiiWb-'SJbVbltTnM^ril yS|p Jp 16 KT^'bèrto Benz^l i^nl «tóf 
vano gl* ddento i sindacali- ll- tasti un'grinda iltaclohe ApMnlo Uchc {iit: la De If. o 
Pei la Oc il Pii la Sinistraìn;^a<Pcr irncoposclmentoT'^lló prtipa file''aliagli va deLco^'yic 
dipendente Ope i Veidi yi* * stato paleatmcse* q'eMVrlilo leQ,s^i''aTiibdScii(ort dl^lrak; 
ilémfililli Ffiel e ef B>ovan^M>;^®gPc9 Appena dieUj un ainjg Ubia e Kuwait Confusi tra ia r* 


^ c| a natl^, ’xI^HllaKrs 

hit a||^unioVb*é venuto un 
tmpoilmtesoslesnomwalco 
lìe,'widi;iiinwleiiale^'èJmpoitanmcne’ 

odeàp'affiMrfajiióilóf^wlichtL 

abnlniè ’ ^pi«àlp‘c 9 inMt^''a thBi-l paSil, 
f, dEuis>pa.-Tmi|i,lt>uÀlll di 




fiawK^M ibaa,aM|a*icv aavaq|k 

)d'^r Hìlli a'fahi^sini''> 


in^paiTicotarc dde^qjinkslri - 
Te^ g^rtois^ ypi^c^a) Qur c 
II gl} Citato Wrizmann ^ i 
'diOi aràvijno’senza mozzi tor , 
rh'hl il IG duoniliro cho i| di 

-g??JnÌ^ra?l;' 

llhogózìiit^ $r>ro'’lipn^^l<i- I 

nc''^ provien^rtio ,dìtiril\ioò>^ 
spa psiAiio ^ i^f^p 
yn'MtrD'pÙSMTaVdliti (l^«•n(l9'* 
pdtcvicre $'rvh|9à<i inri{nirrifp>: 


^aJtilnioln cu) I) liror^ifjmcn 


haTiiir^ma 

iburlìla Pei 


** Ir»-*' «I» y* ‘ j'ffl ji 

Wj *a costituz rtotklgivi^ ito intinto *« 11-1 il prOKt) 
no d^niiizìoiììi! I ikiidliljiin ^ 'ortijai^noiiMdiAo *p|an« Hi 
ttjjci^q^ta r)Tiun< i*\ di F*crp al '* luna J intn pifi >. rjiuGLÀml 
nìini'iUiru, di giu EAri 'oro d^zinto |tfi>L«*sto prpp^jl 

,piSt^lva*jJ •«falco»''Mv''h(‘ toiu.l cJto 4 ìAfIpzIn 

,/yi,n5**liriT^iIo di^^hainjif) ‘ 5 »ìiirlk’| ìVifM iaHilKp ckl 
^mbrav^^Vgiian uni'hsiiiuu*' repr» 'lon^ mililiiii 
6 arfdiàtp \ 11 ini nio il di lo. | da* * 

goyalidijnva ^gptiv^litioiv In viiiV pirlito 
**Pm J 4 CoQuinltl nimpca |tHwt'd(, una osponsloita ita 

rf^n - {sjljTtgi la 

d< gli Csicn di 5p Igni r^giKla ck /i«>ni nei lorrjtoq^seSm 
i p|] 9 C(jO* fnCairii iitH i 1 < prori ^ U furi\pil i g\\ enll^lpatarà p 
.(kid Cd^iaitu^oiuie panila cembro “da Pf'io 
^ll•Ùo. 4 »la^u^tf 9 uadR^kI zlaió don gli ftaWHijnH 
mcttcvajitmc4t>"fa ^iftione" póriih'aitipiaalUoiwMuai^i 
^atakehe tojia*. la Tine. la possibilità di tad 
p> nvV^pfin a s p ms i. |vi un a, r Ina» * e bi'i 
a i A nr I 1 11 1 I M 1 a f rjHti **11 ir iiiPro tabu 
i^Vienju Oelgra^ c Helsinki B $ta ck llapik^sa non ^KtiiHa 
d preddonro o^blanó Multi- ‘ ft^muia^M jiTilvi fNkiida'U 
'nkri^pKa'itg«>pìodiNiJta 'suo inrainr no ad 'histrariQ 
Ìp*«m mo« f pctlucoUt^ di ciirccro «. Pellai ql lluisemi 
cìtiarandosidispqjjlfut^i^ giiija- pii) iiiioroyole c^pont^qMIpr 
Te (fi {«rst^lg (perJa prima voi |n''iino$e dei torHtoil^dM 
ta dalla sua jk^cu'af pmpro detenuto d i molli mesi oli j 
noi msi) «sfc quosM'snviìi “ gonnaio lo 11 arhiciraro «A 
c r a nv*lM»n> la qii* / ■ uh |,rH ni» Appf nq ‘rgi 
slronu^paVffiiKW»* Ip vùo l]us}CiM;sidk^layoh 

$iéssd a Tel AvnTolpc'' vota alle oìnioiil fte Ww 


Ift^fat alm^ 

.oncó^ata 

dot^dinul' Jt,duuogo‘<!o(nun<« ' 
luqiUra ii\%} In ! 

plÀib^lv^niatn^ plilibllorT Mh | 
TifilFttHplamdfiMA dopb II d) 

IjmsfVfipo, Ja ^qnffKnfir, 

MIPM dei glOlhQ aucccss|vp,!j 
^n^jg'ciiJjata il Ig^der il* Il Olp : 
^«.«(^^rlMnie Ó4pia,ii4-.| 

q T ^5 c4|vIo, IS 'WI 7 lk,l^ 
Jebne:- ijjjta ptrtjiojie. 
Tie^tìowf^’OiiSiT^c^ffil 


I {rq àiato*^Uh lyie*è{aa^itajo cop rappresentanti 
aitbW èJbtìlòhSe ,,'*ife*r/'*JP-ryA?P^'!®'*“^ «od]! 

ffllf'ii^qlianiì .ipa 9LW<ì5iW Robert ftùtjirc^ù t'brilli 
lyttavta 4 ! «prono tpiraglilf Wtpg^lIlPi^^pakvliiiQvc dirq^-'v 
•pnfpre p®,nujt)QTgn jtagivMsSAbrflìtal)^^ .p 

Idoo^bpc^a ^hj! pu& aM|rqS *|gO^>blo?qp;^d. lyr^rpono' 
pyqnti propf^ grazie Aljac^T JJsaQ)» ctafermm^vq-subito ; 
slMie pfeMlpTH! de|ta«»lDlli|i- -sfktf^bmolpi sui. lern^o ^- 
da»ch«daìtftjatb|»a 3 «tQ«d,i3«ÌÌ'n!fro»A^djaingo',"^qmìio 
ArafAt.ta fprap di port(^jit;taZ^lvae)o palestlpc]^ ^ infdtii k 
I Olp }u1Ib lippa *delta rjgio‘ Shamir reagiva con la ronsuc .n 
he* q 'd«jl altro, apre giorno ^ la durezza,'- difinqndo dopo : 
0 opq giòn% sempfgf^upve due gnml di corrucciato si f^r 
emp® nel nturo ()c||a jntntn l Icnzio «terribile pi^olorosa- la 
genia (ó (fèlla incoiplirepstp- decisione ameflcana (e mieni 
ne) Unctiana Un dialogo in* *tQ nel temton I esercito ri* f. 
line, ehe.n subito divent^uMn spondeva all iik.ontio di limi h 
laterale perché alfi mdfibjè'''' il uccIdenUo aci palestiitesi 
Sa dell Olp verso Israele ha r pella sola Nab us) ftaresuscl 
lailo TlKpl)iró la mano |esa..^>a invece - seppure umida 
degli Usa yei[SQlOlp „ * mente * dell immobilismo 
le premesse qrano state che aveva caratterizzato la sua i 

g ttatc gli nel mese di no posizione dopo le elezioni del 
mbre con le decisioni del l'novembre per dKhnrarr ' 

S ilo nazionale palcsnnc che «1 raele deve dire chiara 
Ajg^ Subito dopo la ' ménte con chi e di che é di 
proclamazforie dè!'o Stato pa sposto a parlare» « per dirsi da 

Icilinese «accanto ad | raéte* parte‘sua «pronto a un lom 
li era me so In moto a Tel promesso tonto che permei 
Aviv un movimpniu d| opimo la ai pale imcsi di vivere in di 
nc sotto lo slogan <C é un gmta c libertà sotto una loro 

partner per il dialogo* che direzione a londizione (he , 

comprendeva 1 gruppi pacifisti non diventino una miliari la , 

come «Pace adesso- e le orga per la slcureiza di I racle» Ko | 

nizzazlohl dfilla s nibira ma stava tu tavia anche in Pere i 

anche autorevoli personalità (a prectu ione nei confronti < 

del partilo ta^unsta tome il dell Olp (almeno finché - -| 

ministroEzei Weizmann Con- avrebbe detto due giorni piu v< 

temporeneanicnte era giunto tardi - il tempo non dimu tre 
alle battute conclusive un ne rà che la rinuncia al tcrruri I 

goziato indiretto e riservalo fra smo «é rcaloO mentre si lu * 

1 Gip c un gruppo di esponen spicava che i palesiiiiosi dei | 

ti ebraici americani thè si territori ccssas.stro la «inda 
muovevano pralitamenic co da* per eleggere dei loro «rap | 

me rappresentami non ufficia AHUtanti per il nigoziato- > ( 

II deli amniinisiraziono Lsa l^d^^Hniclie si 6 poi ost *n 
7 dicembre la dclegazidhM^^^^|phie vxdremo ntl re 
ebrei Usa si incontrava i| M^^^^Blnto «piano Rabin* 
colma con Yasser A|afàt nel partilo laburista c'e- i 

dalla riunione usciva'On docu- Va già chi rompeva gli Indugi, i 
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